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NOTIZIE ESTERE 
AMERICA-MERIDIONALE. 
Vera-Cruz” 26 luglio. 


Jeri, dopo il meazo-giorno, giunse il grande 
codesta del Messico con danaro e provvigioni. 


ft le notizie ricevute da quel paese, le. 


truppe del “gen. Cos erano state sconfitte, l’ otto 
giugno ; ne’ contorni della città di Leon. 1 logo 
di Chapala fu a ripreso dal gen. Cruz. Cusmicità 
e Potosal. erano tranquille. I patrioti di s. Gio- 
vanni dél Rio sorpresero il capo Polo con un co- 
lonnello e tutte le sue truppe. 
- L’ inquisizione è stata abolita al Maiisidol 
i (J. de l’Emp.) 
ST ATI-UNITI D’ AMERICA. 
Nuova-Yorck 15 ottobre. 
Il coirnmodoro americano Chauncey ha conlinuato 


a bloccare la flotta inglese a Kingston sino alli 
17 settembre, giorno in cui una .fortissima ;pro- 


cella lo \sostrinse di entrare nel porto di Saekett. 
Il 119, egli scoprì la squadra, inglese davanti le 
Falsecanarie, e la inseguì, risalendo il lago, Il 


20, s'impeg enò un vivissimo combattimento , in | 


cui il. nemico fu compiutamente .battuto. Sir S. 
Yeo, comandante la flotta inglese, perdette lal- 
bero ‘maestro , colla gabbia ed il parrocchetto: 

HI 5 ottobre, sei wascelli inglesi, ciascuno de’ 
quali portava 300 ‘uomini di truppa, caddero in 


potere del commodoro Chauncey, che si coprì 


di gloria nel combattimento del 28. Dopo sì bril- 
Laine vantaggi noi cì siamo impadroniti di Malden 


e di Amhertsberg. Questa nen ani è pa noi di | 


un’alta importanza. : | 

Circa mille avventurieri americani, senza es- 
sere autorizzati dal governo, attraversarono ‘là 
Luigiana ,-e sono penetrati nel territorio del Mes- 
sico, ove essendosi uniti ad una parte de’patrio- 
ti, ottennero importanti vantaggi. Si dice  inol- 


tre, che 250 di ‘essi, sostenuti dagl’ insorgenti, ab. 


biano sconfitto 1500 uomini ‘di iruppa reale. Si 
preparava ‘una. spedizione. all'Avana per sotto- 


metterli, è vi si raccoglievano tutte le reclute, che 


poteansi avere nell'isola di Cuba. 
Secondo altre notizie dell’ Avana, alcune trup- 
pe americane eransi portate, il giorno 15, su gli 
stabilimenti spagnuoli di Pensacola, ove non eran. 


vi forze sufficienti a resistere. Il motivo delle. 


ostilità , che viene allegato. dal comandante ame- 
ricano si è, che gli spagnuoli hanno somministrato 
agl’ in E armi e munizioni, di cui que- 


sli selvaggi si sono serviti per assassinare un TRI: DR 


numero di americani (Jour. de l’Emp.) 
Mita" cata 
Praga 8 novembre. WESTT 
La parte settentrionale del regno ha inolto sof 


fecto per la prolungata presèniza dell’ esercito au-. 


cHe e segnatamente altresì pel passaggio. e 

oggiorno de’ corpi d’armata russa e ‘prussiana. 
tI paese restò molto impoverito, attese le sommi! 
nistrazioni e requisizioni di ogni genere ,. ‘che | fui. 
rono. dn gran parte pagate con boni, de’ quali si 


conoste i il valore; essi non hanno corso, e si "a 


quasi, curi che non verranno mai soddisfatti. T 
coltivatori perdettero tutte le provvigioni furono 
loro rapiti i, bestiami, ed il verno. che savvicina 
non può essere che funesto. © © 

Benchè il teatro della guerra ‘ipresentemente! si. 


‘sia allontanato dalla Boemia , ciò, nondimeno si 


praticano molte cautele che dànno a conoscere 
come non ci troviamo senza timore per l’ avves 
nire. Si lavora moltissimo intorno ‘alle fortifica. 


.zioni delle piazze della Boemia, che si continua 
‘a mettere in istato di difesa ,. ed in particolare 


la città di Praga; , le cui opere non erano state 
ristaurate da moltissimo tempo. { Gaz. de France ) 


IMPERO D’ AUSTRIA. 

Vienna 7 novembre. - 
La penuria de’ fondi inspira gravi limori nel- 
l’ Austria, ed incaglia infinitamente i nostri rap- 


porti coll’ estero. E questa una necessaria con- 


seguenza della sventurata guerra in cui ci siamo 
impegnati, 
retto per noi, da che il nemico si è allontanato 


‘dalle nostre frontiere. Il mantenimento dell’ are 


mata austriaca costa somme immense. iLe jmpo- 
siziona sono mal pagate; le spese che si dovettero 
incontrare per lo stabilimento: di magazzini , per 


il vestiario delle truppe, la rimonta er equipag- 


giamento della cavalleria non sono ancora pa+ 
gate; il materiate dell’ armata fu in gran parte 
rifatto a credito; e come urgeva il bisogno, € 
non si davano che boni, le merci furono. vendute, 


e che nòn ha più veruno scope di- 


1144 


a prezzi altissimi; ì generi riuscirono di cattiva 
qualità; e poichè i pag amenti vengono oggidì a 
scadere; H governo! si trova nel più grande im- 
barazzo: per‘soddisfarli. I sussidj promessi dall’ In- 
ghilterra, che servirono a sedurci, non giungono, 
ed' attese ledifficoltà clie incessantemente rinno- 
vansi:,i non arriveranno sì presto ;. nè si sa più. 
come supplire a” bisogni che di continuo si ri- 


producono. È mimistri- de il tempo a delibe- 


rare, senza. risolvere. cosa. alcuna.. Dicesi. per 


esempio, chie il conte. di è Ugarte, capo del di- 


partimento delle finanze ,. abbia ultimamente pro- 


posto lo stabilimento di una. tassa generale. di 


guerra , ma questa mozione fu rigettata, poichè. 


il popolo si troya. ormai di .troppo aggravato. 
Parecchi. membri. del consiglio pensano, che sa- 
rebbe meglio. creare una. nuova carta monetata, 
‘che si cambierebbe. fatta. la. pace. Questo espe- 
diente sembra meno, gravoso, benchè in sostanza 
il credito pubblico ne debba soffrire egualmente» 
Alcuni. altri piani furono discussi , e vennero tutti 
diretti al quartier-generale dell’ imperatore: d’Au- 
stria, che deciderà la cosa definitivamente. 

| Si sono fatte vive sollecitazioni all’ Ungheria , 
ma senza, poter nulla conseguir da quel regno, 
che si copre costantemente sotto | egida de’ suoi 
privilegj , e si mostra ancor più difficile per ri- 
. spetto alle esorbitanti ricerche di danaro che gli 
«si fanno. Meravigliato di tanti bisogni, sembra 
che risponda come il senato cartaginese ad An- 


nibale: che ‘cosa mi domandereste, voi. dunque: se fo-. 


ste stato vinto? L' Ungheria bramerebbe una dicta 
generale; bene inteso però che vorrebbe approfit- 
tare delle circostanze attuali per farsi” ‘concedere 
tutto quello che le sì contende da sì lungo tem- 
po. Invano ‘si è tentato di ottenere dai comitati 
offerte volontarie di veliti. Queste offerte non 
sono numerose , e. l' equipaggiamento di. quelli 
che furono accordati, incontra grandi difficoltà : 

e ‘poi siccome il teatro della guerra non ‘minac- 
cia più 1} Austria, così i comitati vogliono- stabi- 
lire la massima, che la guerra non.li risguardi più., 
— I] corso pra Augusta è al prese nte a 153. "- 

( Gaz. de France ), 


IMPERO. FRANCESE 


«Metz 20 novembre. 


| Lettera del sig- Georgin, capitano della prima com- 


- . pagnia de’ granatieri della guardia , nazionale 
"della Mosella, al sig: barone dell’impero , .co- 
mandante. della. legion. d'onore, prefetto della 
Mosella.. 219) 

Wornas li 14 novembre. 
Signor barone, pc 
Ho. l’onore di comunicarvi le. particolarità. del 
mio viaggio , e l’ arrivo della prima compagnia 
de’ granatieri, a Worms. Il rapporto che. debbo 
farvene non può. esservi, che. gradito, se si rifieta 
che la condotta di quelli che comando,è superio- 


è È 
, 


‘re ad ogni elogio. bee onta dello stento. delta 
“marcia e de’ cattivi tempi, non vi fu alcuno ché 
movesse la menomar lagnanza 0 che mostras 
| se la menoma renitenza. Tutti erano lieti. ed 
‘animati da ottimo spirito. Nove di essi, ch’ era- 
| no usciti di strada per. vedere i loro genitogi , 
avendo usata la. maggior sollecitudine. per 4; 
i giungere' i loro corpi, si trovarono avanzati d'un 
giorno di cammino. To. gli--ho- incorporati- nella 
mia. compagnia sino a nuovo, ordine... 

| Noi siemo acquartierati: a Grosnidérshieim, una 
lega lunghi da Worms; aspettando. gli ordini di 
S. E. il a di Ragusi,. che, comanda Je truppe 
sul Reno, da Coblentz sino a Landau. Oggi ho 
l'onore di scrivergli,. onde avvertirlo del nostro 
arrivo. Firmato Georgin. 

( Sour. de, l° Emp.) 

Liegi 20 novembre. 


me nn 


Una, nuova. lettera datata. da! Aquisgrana, il 18 
di.sera,. contiene le seguenti.‘ notizie» Il 16, il 
nemico. si è ritirato. dalle rive del. Reno. verso 
Colonia. Jeri,, 17,,.il duca di Taranto fece pas 
sare alcune truppe sula riva.destra‘di questo fiume; 

A Neuss ed a Cleves si gode no tranquil- 
lità. (:J. de l Emp. ) 


Parigi 24 novembre.. 


Oggi l’imperatore si recò a visitare i lavori del 
nuovo palazzo delle poste, nella contrada di Ri- 
voli. Nell’ attraversare il giardino delle Tuilleries 
S. M. I. ha incontrato due officiali, ciascuno de’ 
quali avea perduto una gamba in battaglia ; ella 
si degnò trattenersi con questi due: prodi , e par- 
lare seco loro per parecchi minuti. con la mag- 
giore affabilità. (J. de l' Emp.) 


SVIZZERA. 


i é Lucerna 16 novembre, Los 

Le. nostre comunicazioni. col regno d’ Italia. e 
particolarmente. con; Milano, sono. tuttora’ atti- 
vissime. per la. via. del: S, Gottardo, La.,strada com- 
mierciale che conduce. per. questa, montagna, è 
sempreppiù. importanie nelle»circostanze attuali. 
/+— Le ultime lettere, dell’ Italia, qui giunte, con- 
fermano. le notizie ricevute per’ la, via.della.Fran- 
cia, le quali annunziavano che.l’esercito sotto agli 
ordini. del vice-re era, arrivato sulle sponde. dell’ 
Adige. Quest’esercito sì-è battuto con molto var 
lore durante la, campagna; esso è animato, da.ot- 
timo spirito, ed. avrebbe. potuto. passare il verno” 
nella posizione dell’ Isonzo:, se non'avesse.temuto 
d’ essere molestato. alle spalle. In. virtà dell’al- 
leanza colla Baviera al Tirolo italiano, era gua- 
rantito; ma l’ abbandono di questa potenza, dovea 
dar luogo. ad .un, cambiamento nella situazione. 
degli affari. La corte. di Monaco, essendosi, unita; 
a ped di. Vienna, . permise il passaggio. delle. 
truppe austriache per i suoi Stati, e. nel tempo; 
stesso, minacciò dal Tirolo tedesco, le. posizioni: 


Ai 


delle truppé italiane postate: nel: Pisthertal, ed 
incaricate di.coprireci: dipartimenti‘ italiani della 
Piave es deli! Adige. La, divisionecitaliana» del. ge- 
nerale: Bonfanti .si vide per conseguenza: obbi= 
gata di abbandonare. ilc Pusthertal ced ib “Tirolo 
italiano onde non: essér: presa. ‘aller spalle» dalle 
‘truppe; provegnenti dalla parterdì: Salisburgovte:d'In- 
spruck: A. malgrado della: superiorità. delle {bre 
nemiche-,-la--divisione--Bonfanti- riportò», sopra 


| tatto le disposizioni: ulsertory: che: Je: circostanze 


var) punti, segnalati vantaggi, essa fece prodigi. 


| di valore in. contrade quasi inabitate. e. sopra 
montagne scoscese .e,. quasi. inaccessibili. Parecch i 
reggimenti austriaci soffrirono. grandi perdite; € 


furono in-parte distrutti, principalmente il’ corpo . 
: austriaco del generale Fenner , che rimase egli. 


stesso ferito, 

Il; generale.in. capo; austriaco barone. de. Hiller, 
approfittando dei vantaggi che gli offriva la: po- 
sizione topografica di questi paesi coperti dagli 
Stati bavari, avea staccato una gran parte del 
suo esercito! sulla sua ‘ala destra, e. fatto passare 
tutti i corpi formanti; quest'ala; per: Vilbach. e 
Lientz nel Pustherthal; e di là: per Bressanone e 
Bolzano sull” Adige. Questo generale si vantava 
altamente , nei suoi proclami e nelle sue pubbli 
| cazioni d’ ogni specie, d’aver, preso, a rovescio 
l’ esercito, del .vice-re;;, egli. annunziava; parimenti 
che quest’esercito non. poteva: sfuggirgli, e che tra 
alcuni ‘giorni’ sarebbe. padrone di Mantova, di 
Milano e di Torino. Siffatte millanterie non fe- 


cero nessun effelto sull’ animo, delle persone AdS 
sennate, e. caralterizzano, fino ad. un: certo, puntò: 


il generale Hiller, il. quale: nella puerile sua va 
nità si considerava di già come il conquistatore 
dell’ Italia. Ma il vice-re istruito de? suoi 
menti ha ben presto fatto sventare i progetti del, 
memico, S, A. I si, recò, rapidamente dall’Isonzo 


sulla. Brenta., sconfisse. a Bassano ..il: corpo. au-. 


striaco del: generale Eckart, nel’ mentre: che un 
altro corpo "Hel suo esercito battè i corpi austria- 
ci sotto agli ordini dei generali Vaczky., e Som- 
mariva , e li respinse nel Tirolo. Una parte del- | 
P Sdetita: d’Italia trovasi sino dal 6. novembre ® 
‘ Verona, dominandò l'Adige, e ‘pronta a por- 
tarsi su tulti. i punti, ève. la, sua, presenza: possa 
divenir necèssaria per far tornar vani i 1 progetti | 
del nemico. (Jour. de. Paris.) 
Zurigo 20. novembre. 

ConreDERAZIONE SVIZZERA. 
| Noi landamano' e meinbri della dieta dei. 19. 
cantoni della confederazione svizzera, 

A voi cari confratelli salute. 

. La guerra che ultimamente era ancora lontana 
dalle ‘nostre frontiere, si è avvicinata alla nostra 
patria ed alle nostre pacifiche. dimore. 

In queste circostanze; era nostro dovere come 
deputati dei cantoni confederati il riflettere ma- 
turamente ‘alla situazione della patria, il dirigere | 
comunicazioni alle potenze belligeranti, ed il fare 


MOVIi- : 


1 suoi mezzi alla causa comune,.; 


- cè ce _ ——__— — Le El 
- » pr dd è : 


‘e possano la conservazione, 
felicità, di, questo, Stato, posto. sotto. alla sua, pro», 


esigono. LOL 


Fedeli ai principj. dei padri nostri, noi abbia» 


mo, in, virtù: dei. poteri e;degli.ordini, dei. nostri 


governi, dichiarato d'una, volòntào e) d'una. voce 
unanimi là ‘neutralità: della Svizzera. Nòi ‘stiamo 
per far consegnare e notificare nellé forme. più 
conyenevoli,..ai. sovrani, degli, Stati in, guerra, 
latta -ssofenneo bestia poc'anzi emanato con 
e safe mivirà 150 i | 
‘Grazie alla. pinta: dilibtti P" osservanza di 
una esatta neutralità garantì per varj secoli la 
libertà «ed «il riposo; della nostra; patria. Oggidì , 


‘come anticamente, questa neutralità sola conviene 
alla ‘nostra’ situazione ‘ed ai nostri. bisogni. I Noi 


vogliamo. adunque stabilirla, e. farla rispettare con 
tuttii, mezzi che; sono, in poter, nostro.. Noi. vo- 
gliamo assicurare la libertà e lrindipendenza della 
CAPTURE rnantenere la sua attuale “costituzione , 


‘e preservare il nostro territorio da ogni offesa ; 


tale è. il grande, c.l° unico, di scopo di tutti i nostri 
sforzi. GORI 

A. quest’effetto noi cì rivolgiamo a voi', carì 
confederati di tuttivi cantoni della Svizzera, par- 
tecipandovi immediatamente la dalia che 
essa ha testà” emanato; La. dieta attende da cia- 
scuno di voi, qualunque possa essere, ch’egli 
agirà colle stesse mire j che ‘contribuirà con tutti 
che farà gli 
sforzi ed'i sacrificj voluti dal'bene della patria 


@ ‘dalla sua; conservazione; ed‘in'tal modo la! na- 


zione intera si' mostrerà. degna. de suoi” padri e 
della felicità di ‘che gode. | 

Voglia il sommo padrone. del mondo aggradire 
l'omaggio della nostra gratitudine: per gli i immensi 
| béneficj' che: ha sparsi sulla nostra patria sin oggi, 
hr, tranquillità, e la 


tezione, essere. accor date alle nostre: preghiere. 
Dato a Zurigo il'20 novembre 1813.) | <: © 
AL lindamano della Svizzera presidente della dieta 
Ve Firmato Grovanni. DE REINHARD. 
«Il caneelligne della. Confederazione. 
Si ._Moysson. 
REGNO DI NAPOLI 
Napoli 16 novembre. — 
La. camera, ed il. consiglio di commercio, della, 
l'buona: città. di Napoli hanno avuto ‘l'onore di 
presentare a 'S. M. un ‘indirizzo di cungratula-. 
zione e di ringraziamento per i decreti relativi 
all’ introduzione, ed estrazione delle derrate e. delle: 
produzioni d’ industria, 
Altra del-17, 


Con decreti del 15 novembre corrente 3 S. M, 
ha nominati i 
I marescialli di campo ì Cerchiara Pignatelli e 
d’ Ambrosio; tenenti generali; cy 

Nicola uagliarelli , console in: "Hivofnoi? È 

In viriù d° ‘altro decreto saranno a lt“ a 
ciascun de’ sei battaglioni della guardia d’ interna 


(Mònit.) 


sicurezza: due! altre compagnie; che.vettanno de- 
signate col nome di compagnie scelte. . 


Una di esse sarà in attività di servizio ,, l’ altra 


di riserva. ‘0’ | EE 
Queste cotripagnie saranno ‘formate ‘d’individai 
che per la loro: salute , per l’agratezza della sus: 
sistenza e per qualunque altra. cagione, sieno. in 
istato di meglio corrispondere. alla natura del 
servizio , di cui è incaricato questo ‘corpo. © 
« Le ‘compagnie scelte‘in'attività di servizio avran- 
no la' medesima forza delle altre .compagnie.. | , 
Esse saranno prelevate dalla guardia istessa,.; 


questa scelta si farà. in preferenza tra coloro che 


si offrono volontariamente. — — 
1 RE 
. Con doereti in data de* 16ccorrente S. M. ha 
mominato. in Ra a dio 
. HI colonnello del 2.° reggimento  cavalleggerie 
sig. Napolitano, ajutante generale; . di 
| Il maggiore del reggimento delle guardie del 
corpo , sig. principe: di Caramanica , colonnello 
allo: ‘stesso reggimento; (il nu. i 
Il maggiore del reggimento. degli. usseri della 


guardia, sig. Regnier, colonnello al 2° reggi». 


wento cavalleggieri. 
da { Monit. delle due Sicilie ) 


= 


NOTIZIE INTERNE © 
REGNO.D'ITALIA. .. 
Urbino 18 novembre. 4 fio gie i 


Alle ore 10 di seta, del giorno/17, si venne vin 
cognizione in Urbino .che una banda di circa. 390 


briganti unita al T'avoletto , luogo distarite. ‘dieci 


miglia da Urbino, aveva fatto fuoco sopra’ un 
corpo di truppa, obbligandolo a retrocedere e ri- 
tirarsi al sito detto P Auditore.- Si erano milian- 
tati.i briganti d’ occupare Urbino.. Il regio. pro. 
‘ curatore , il presidente, il viceprefetto, il giudice 
di pace locale, associati ‘agli altri ‘furzionarj ed 
ifmpiegati, hanno sull’istante formato 4 pattuglie, 
alla testa delle quali si misero, continuando ‘per 
tutta la noite una seria. perlustrazione. La. mat- 
tina .del 18, i detti funzionarpagiudiziarj sì sono 
riuniti presso il Eos teglia data una tal 
quale ‘organizzazione ‘alle 4 compagnie costituite 


da 250 volontarj, al qual'nu:mero ascende il to- 


tale degl’impiegati e degli altri buoni..cittadini 
seriamente impegnati Jalla difesa «del paese. Î pro- 
prietarj hanno emulato questo esempio. Essi han- 
nio prescelto per loro capitano Fulvio Corboli. 
Gil’ impiegati ‘hanno nominato i loro respettivi 


capi d’ ufficio. per comandarli. Si è stabilito un. 


corso periodico di servizio interno. Per garantire 


letto. I funzionar) giudiziarj e. gli altri : impiegati 
hanne vivamente sentito ciò ch’ esige in questi 


momenti da ogni individuo, e particolarmente. 
‘da chi è assoldato dal re,.la fedeltà di suddito |- 
più benefico e generoso .de. 


la riconoscenza .al 
sovrani, + amore di patria .°e |P onere dtaliano. 


#7 ' 


- 
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Corso. del cambio di Parigi. 

He: 1078 it5t*Baesa: del:24 novembre.ii 0... 

Cinque per ‘too: consolidato, godimento: del ‘23 
settembre :18134:56£ 75 c. Bo ‘e. 560f, 55 £185 è 
75 e (80: c£g0c10975'c. 70 c. 65 e. Bot. 

Idem godimento del22 marzo ‘1814, 52 f. 50. 
» Azioni | della. banca di Francia; godimento del 
r.°.Iuglio 1814; 8250f. 822 £ Soc. 815 £ 810 fi 
sot RARA SPETTACOLI D'OGGI. — Pig x 

R. Teatro ALLA Scara. Prima fatica della comica compagnia 
reale' italiana. — |“ n uggtienti. Con 
* ‘R. Trarao Arca Cawosziani: (Comp. francese) Riposo: - 

: Trarào iv Santa Rapzconna; | Si rappresentano in musica 
Gli amanti comici, con ballo, I}. medico di campagna. 

Trarro Carcano. Si rappresentano in musica due farse 
Teresa e Claudio 2 La scelta delle sposo ; ballo Macbet Sul- 
tano di Dely. aa n ° 

‘Teitro ‘peri Marionetta, dettò ‘Girolamo, si ‘recita’ 7/ 
palazze della verità. dal n CCSLIT 

TearTro:pELLE. MARIONETTE a S. Romano si recita Zelio. mae- 
stro di muova invenzione, con Arlecchino suo scolare, va 

TENORE gr 
ANNUNZJ ED AFFISSI, 

Dalla tipografia di Gio.' Silvestri. agli sealini ‘del Duomo 
D. ‘994 è uscito il seguente almanacco» i i 

Servo a tutti e sono per chi misvuole ossia il Massaro del ciè 
rato, di campagna; almanacco per l’anno 1814; anno quarto 
di questo almanacco contenente moltissime cognizioni agra- 
Pi I { : ; a 4 
ric , ed un hubvo trattato ‘di “cucina economica. Si vende al 
prezzo di centesimi so. Per la parte agraria di questo alma» 
naroo lo stampatore dico essersi servito delle opere di Colu- 
mella, Varrone, Virgilia, Gallo ,. Clemente Africo ,. Santo 
Benetti, Gagliardo; Biroli, Targioni-Tozzeiti ” Barelle, Gal- 
lizioli, Dand olo, Savani, Filippo Re, ed altri; e peril trat- 


tato di cucita lia prescelto la‘ cucina economica, l’apicio 


moderno del Leonardi, la cucina casereccia di Napoli, l’a- 
niatologia, ed il cuoco moderno. 


E iui drei son d _1 


. Lunario pei contoedini del regno d' Italia per l’anno 1814 
numero terzo. Venezia dalla stamperia Graziosi, prezzo cen- 


tesimi 6600 O PRA i 
Questo almanatco che l'anno scorso fu tanto ‘ricercato ; 


trovasi vendibile al negozio di Gio, Silvestri .agli scalini det 
Duomo m. 994, allo stesso prezzo che si vende ia Venezia. 


Nuova carta del teatro della guerra , in Italia; ossia if corso 
del Po sinocal Mare Adriatico in 6 foglj, miniata, con i ri- 
spettivi confini dell'impero francese, è.del regno d’Italia, a: 
prezzo di lir. s ‘italiane. Si vende da Pietro e Giuseppe Vallardi 
calcografi , e Hibraj in ‘S. Margherita al n. tiox.o0 ca 
"LL'asciere Rossi Carlo presso la corte di giustizia civile e 
crimmimale cin Milano notifica al pabblico che il giorao 4 del corr. 
dicembre alle ore una pomerid.; al. sito solito  de' pubblici 
incanti di questa capitale procederà alla ventita giudiziale di 


‘diversi capi d'argento , tre ripetizioni d'ore, un suggello $ 
‘una chiave e due caldaje di rame, ERA, gl tenii 


Centi entettrsezi an 


l’ esterna sicurezza, agiranno alcune colonne mor |. Dall'usciere Monti nel giorno 3 corra 19 ore matina;al luago 


bili provegnenti da Pesaro, le quali rinforzeranno 
quelfa ché già trovasi all’Awditore, onde scacciato | 
briganti che si ostinassero di nimamere al Tavo-. 


selito ‘degli incanti ‘giudiziarj si venderanno diversi mobili, - 
rame , ferro, biancheria ‘e simili. Biz ti 
: i abitino ei È È i i 
Da vendersi ua cabriolé di. moda quasi muovo, fabbricato a 
Torino, fornito di baule, e di molti. altri comodi, ricapito 
nella contr. del Rovello al n..2303, al portinajo didetta casa. 


Celle stampe del Pirotta antica sipografia " Veladini 
sh ‘in S, Radegonda al n.° 964. 


Giovedì 2 Dicembre 1813. 


N. 288, 


IL CORRIERE MILANESE _ 


I! prezzo annuale in tutte il regno d’ Italia è di lir, 20 itàliana, e di lir. 23 franco; nell’: impero francese, di lir. 34 Dini 
all’estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le Tetiera ed il danaro di rata essere franchi = 


SETTI PROT ET 


Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente dello piazza di: Mileno ni al Corr. Mil. si pagano ilir. 7 di prù annue = = 


al solo Prezzo Corrente lir. 12: 


NOTIZIE ESTERE 
BAVIERA 


Augusta 14 novembre. 

S. M. il re di Baviera, accompagnata da S. E. 
il ministro di Stato conte di Montgelas ; è par- 
tita, lit a 5 ore del mattino, per portarsi-a 
Francoforte. Si crede che l’ assenza di S. M. non 
sarà di lunga durata. (G. de France) 


IMPERO FRANCESE 


. Parigi 25 novembre. 


S. M. l’imperatore ha conferito il gran-cordo- 


ne dell’ Ordine imp. della ‘Riunione al sig. conte 
. Molé, gran-giudice ministro della giustizia. 
— Giusta le ultime notizie di Girona, il corpo 


d’armata sotto gli ordini del generale Decaen fu 


unito all’ esercito del duca d’ Albufera, che co- 


manderà d’ ora innanzi in. capo tutte le forze 


francesi nella Catalogna. Il generale Decaen ri- 
cevette una nuova destiriazione, e partì da Girona 
neì primi giorni di. novembre per recarsi a 
Parigi. 

t” Sì organizzano parecchie compagnie di guar- 
die nazionali a cavallo nei dipartimenti dell’Alto 
e Basso-Reno. 

= Assicurasì che una parte dell’ esercito del duca 
di Toranto si metta in movimento per. riavvici- 
narsi all’ Olanda. 

( Jour. de l’Emp. et Gaz. de France ) 


Le LL. MM. II. sono. oggi intervenute alla 
rappresentazione d’ Atalia, ed al loro arrivo fu- 
rono accolte con i più vivi applausi. Alla loro 
partenza una folla di spettatori si presentò sul 
lorò ‘passaggio ; e fece rimbombare l’aria delle 
grida di viva l’imperatore! viva l'imperatrice! Nel 
corso della rappresentazione , la ‘presenza di que» 
sti augusti testimonj raddoppiava lo zelo degli 
attori. Da lungo tempo l’Atalia non fu rappre- 
sentata sì convenevolmente. Madama Georges» e 
Saint-Prix hanno sorpassato se stessi, Lafond recitò 
alcuni squarci eccellentemente, e madama Vol- 


- 


t — Jeri mercoledì, a mezzo-giorno , 
si recò a visitare la cupola de la Halle. Era l'ora 


il semestre , o trimestre è in queta: proporzione = ll Prezzo , Corrente esce ogni DaMate: SE 


nais si corresse dagli essenziali difetti, di cui il 


pubblico l’ accusava. 


l imperatore 


del mièrcato, ed il concorso era considerabile. 
S. M., ch'era accompagnata da un ajutante, da 
uno scudiere e da un paggio, fu ben presto ri- 
conosciuta. La folla montò sulle gallerie de Ja 
Halle, manifestando l’ entusiasmo ch’ eccitava la 
presenza di S. M. Quelli che non poteano salire 
ai posti più elevati per vederla, le si affollavano 
intorno, cosicchè il suo cavallo era, per così dire, 
ondeggiante a discrezione della folla. L' impera- 
tore si trattenne per. qualche tempo coi prepo= 
sés de la Halle, e con le persone che più le 
erano vicine. 

Dalla Halle, S.M., sempre in mezzo al popolo 
che T'accompagniva , , si diresse lentamente verso 
il mercato degl’ Innocenti. Ella esaminò 1 pro- 
gressi de’ lavori intrapresi per unire questo mer- 
cato a la Halle, c formare per tal modo, d’upa 


i parte della capitale, divisa in contrade strette, 
oscure e pericolose, la più bella piazza di Parigi. 


L’imperatore fece il giro della fontana. degli 
Innocenti, e ritornò per la strada, lungo il fiu- 
me, alle Tuilerie, camminando lentamente in 
mezzo ad una immensa folla di persone, che os- 
servarono l’ottima salute di che gode S. M., e 
che si meravigliavano di non viiianià sul suo vol= - 
to vestigio alcuno delle fatiche e delle cure della 
guerra. 

L'imperatore con la più grande bontà accordò 
grazie a parecchie persone del popolo, che gliele 
hanno richieste. ( Gaz. de France ) 


Pot volte Ia. Francia fu. minmecià,. in- 
vasa, ed esposta ad una totale dissoluzione; ma 


sembra che la Provvidenza occupata a trarla dal- 


l'abisso, tenga sempre in riserva, e susciti sem 


pre opportunamente un pringipe,la cui divina IMiss . 
sione annuncia gli alti destini. Sembra, ea pi 


giunta direbbesi, che la nostra tecra sia und 
sacra, che da se siessa rispinge gli empj di 


venuli a frofanarla con % lorò presenza, e con 


le loro devastazioni. In tutte |’ epoche. dei pub- | 


blici nostri disastri, ci furono inviati monarchi 


er trarci a salvamento; e a’ giorni nostri accorse 


dal fondo dell'Egitto quel principe che la Fran- 
cia intera salutò col nome di liberatore, ai diciotto 
di brumale. Egli cominciò la nuova carriera, aper- 
ta dinnanzi a lui dal suo genio e dai nostri voti, 
appunto come Clodovico e Carlo Martel; egli 
fispinse, com’ essi, le ostili invasioni; al pari di 
Carlomagno, loro successore , egli copri il suo 


paese dì gloria immortale nelle battaglie ; al pari 


‘ di lui egli riunì gli elementi del corpo sociale, 
minidtciato di rompersi contro gli scogli delle dis- 
sensioni intestine, e dell’esternè guerre, ed al 
pari di lui egli ha ristabilito il regno delle leggi 
ed hadato un codice alle nazioni. Non altrimenti 
che il vincitore di Wittikind , egli soffrì avveni- 
menti inattesi, abbandono di alleati, detestabili 
ingratitudini; vide sicuri trionfi improvvisamente 


cambiati in rovesci non previsibili, e come lui. 


| seppe e saprà innalzarsi al disopra dei capricci 
della fortuna, e farla a se di bel nuovo propizia 


colla costanza. Non è già che la sua grand’ anima‘ 
aspiri a nuovi trionfi; egli ha abbastanza operato 


per trasmettere Ja sua gloria alla più rimota po- 


sterità. Ciò ch'egli vuole, ciò ch’ ei desidera, 
l'oggetto solo che tutta riempie la sua mrente ei 


il suo cuore, è la salvezza de’ francesi, 


.Gl inimici alle porte della Francia, o calcando 


questo suolo che noi abitiamo , aMiuzono il suo | 


amore PO noi, e muovono a sdegno il giusto OT 


goglio che gh inspirano le nostre. imprese, sotto al | — 
suo regno. Benchè contento del nostro coraggio, 


enchè commosso dai ponteassegna della nostra 
devozione , gli slanci più rapidi sarebbero ancora 
troppo lenti in proporzione dell lmpazienza ch’ ei 


prova di liberarci, e di conquistare seco noi quella 


pace , ch'è l’ oggetto degli incessanti voti di tutti 
gli. amici dell’ umanità. Affrettiamoci dunque, 
con la concordia de’ hostri sforzi, di dare al prin- 
cipe che ha mille volte nelle battaglie esposto i 
suoi giorni per noi, la speranza ed i mezzi di 
ottenere prontamente il glorioso riposo, di cui ab- 
bisogna, ond’ergerc e consolidare l’edifizio della 
nostra prosperità. Alla fine di trent'anni dimili- 
tari fatiche, Carlomagno, sul declinar de’ suoi 
giorni, ottenne appena qualch’ anno per pensare 
a questa grand’opera. Il nostro monarca, nel vigor 
dell'età, desidera cominciare ,, dopo la sua .vita 
guerriera di cui dimanda a Dio il compimento, 
una nuova vita altrettanto illustre che la prima, 
ma più dolce al suò cuore , e contrassegnata dai 
beneficii che vuole diffondere sul migliote e sul 


più generoso de’ popoli. (Gaz. de France)" 


A 


nuo 


| vicinanze della nostra città, a motivo. di 


SVIZZERA 
|. Dolle frontiere della Svizzera 17 novembre. 
Le notizie della Slesia, giunte per la via di Ba- 


viera, annunziano che il commercio di Breslavia, 


principalmente colla Sassonia ezcon Lipsia, è quasi 
del tuito arrenato a motivo delle circostanze. Le 
relazioni di Breslavia colla Galizia; la Moldavia 


i e la Valacchia trovansi ristabilite, ma mon sono 


molto attive. (J. de Paris) 


Basilea 18 novembre. 
Ciò che noi desideravamo ebbe il suo effetto. 
Il nostro gov erno si è formalm ente dichiarato per 


la conservazione della più stretta neutralità nella 
guerrà attuale. Il contingente di questo cantone 


s lè ormai in attività, e difende le nostre frontiere 


dalla parte del gran-ducato di Bade. Noi siamo 
fermamente risoluti. di far rispettare la. nostra 
neutralità dalle potenze belligeranti. 


= Il principe d’ Ysemburgo, che volea penetrare 
nell’ interno della Svizzera, si è fermato ‘nelle 


indi» 


sposizione. 


Veggiamo qui giungere molti forestieri, che sì 
dispongono a passarvi l’ inverno, per non ritro- 
varsi in mezzo degli avvenimenti di guerra. 


Nes: de France) 
mici 
NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
. Milano 2 dicembre. 
« Ir Poprsra’ ni Mirano 
Avviso. 
Molti buoni. cittadini si. sono solonieriemalilà 
fatti inscrivere per comporre la, Guardia Civica, 
la quale sia incaricata di assicurare sempre ;più 
il mantenimento della quiete interna della capitale. 
Dopo avere ottenuta la permissione dal g&0- 
verrio, io avverto perlanio tutti gli abitanti di 
questa città, che questa guardia di volontar) co- 


mincierà il servizio nel giorno di domenica pros- 
sima, cinque corrente-;e sarà impiegata unica- 


La guardia civica dipende da questa munici: 
palità , ed è sotto gli ordini di un colonnello cos 
mandante, alla qual carica è stato nominato il 
sig. Annibale Visconti. Essa. è divisa, in quattro 
sezioni corrispondenti ai quattro circondar) della 
città.,, ed ogni sezione è preseduta da .un capo 
di battaglione. I cittadini .presteranno il servigio 
personale secondo «il rispeltivo. turno, domansiati 
da un ufficiale della guardia stessa. rist 
L'importanza, ed il vantaggio, di usate: a 


' 


mente a conservare il buon ordine; e la sicurezza 
{ interna del comune. . ! 


tal modo qualunque accidente, che potesse altri- 
menti turbare la tranquillità pubblica, debbono 
persuadere qualunque cittadino che. trattasi. di 


adempire ad un dovere sacro, ed a cui nessuna. 


onesta persona saprebbe rifiutarsi. Verranno quin- 
di con viglietto apposito regolarmente invitati al 
servizio 1 cittadini designati per questa g guardia 
civica, e così saranno essi dispensati dal servizio 
e dalla tassa della guardia nazionale , ‘alla quale 


dovessero essere sottoposti in via straordinaria. 


secondo le leggi. 

Credo A COTE di aggiungere ‘che nessuno dovrà 
ricusarsi a simile invito ; discche troppo deve stare 
a cuore di ciascun abitante di questa città ; il con- 
correre all’ onorevole e doveroso ufficio, 1a. cui 
sono chiamati. | 


DURINI. 
Astesani segret. 


POLITICA. 


Abbiamo letto poc'anzi in un: foglio straniero 
un articolo relativo ad. un’ opera intitolata: /Me-. 


moria storica concernente le negoziazioni ch’ ebbero 


luogo nel 1770 per il retaggio della Baviera. Le bre-. 
vi considerazioni fatte dal giornalista intorno a. 
questo libro, essendoci parute importanti nelle | 
circostanze presenti, crediamo di far cosa grata. 
ai nostri leggitori consegnandole per tenore nel 


nostro foglio. 


» Alla morte di Massimiliano-Giuseppe, ulti- | 
mo elettore di Baviera, discendente dal -ramo. 
Ludovicio , quel paese, ehe da sei secoli forma- | 


va uno degli Stati più considerabili dell’ impero 
germanico , fu in procinto di passare sotto al.do- 
minio austriaco. Situata in modo da dover essere 
assolutamente verso l’ Austria 0 un baluardo ec- 
cellente , o un nemico pericoloso , la Baviera 
avea da lungo tempo e.ienuta; inquieta la poli- 
tica, e tentato |’ ambizione del gabinetto di Vien- 
-na. Alleata della Francia e della Prussia, la casa 
di Baviera dal lato suo avea osato di pretendere 
al retaggio di Carlo. VI, ed anco ‘di estendere 
le sue mire sino a quella coronaimiperiale , che, 
comunque elettiva. per diritto, era considerata 
dall’ Austria comé proprietà ereditaria. In-una 
guerra sanguinosa gli. eserciti austriaci. .aveano 


erudelmente vendicato. sulla ‘nazione bavara da 


devozione che avea professato alla gloria ed agli 
interessi. della dinastia di Wittelsbach. Que’ due 
gabinetti e quelle due. nazioni parevano. irrecon- 
ciliabili;. un muro di: bronzo sembrava ‘innalzarsi 
tira Monaco e Vienna. Ciò mondimeno (che cosa 
non possonp mai nel cuore d’ un principe debole 
il raggiro e l’interesse personale !),. cionnondi- 
meno., dissi.,\wna trama oscura ‘stava per. conse- 
Gnare la Badier8. ‘ali’ Austria, L’elettore Massi- 
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miliano-Giuseppe essendo morto senza credi mi. 
schj , la successione, giusta i pattì di famiglia ed 
il diritto pubblico dell'impero, era devoluta al 
ramo della casa. di Wittelsbach, che regnava 


‘sul palatinato del Reno. L’ elettore palatino non 


avendo nè pur esso alcun erede maschio legitti- 
mo, ma molti figli maturali; a cui egli deside- 
rava assicurare titoli e possessi, si lasciò vincere 
dalle insinuazioni della corte di Vienna; e pro- 
mise d’ acconsentire allo smembramento . degli 
Stati che gli toccavano in retaggio. 

.» Il re di Prussia giustamente geloso di. questo, 
ingrandimento della sua antica ‘rivale; mon sa- 
peva bene ove trovare un pretesto valido, per 
intervenire în quest’ affare. Il duca di Due-Ponti, 
erede presuntivo dell’ elettore palatino, avea solo 


| il diritto di protestare contro le cessioni che ‘si 


stavano per istrappare al debole capo della sua 
casa. Ma un principe senza truppe e senza red- 
diti oserebbe egli alzare la voce contro una gran- 
de potenza? Non sarebbe esso piuttosto ‘proclive 
a cedere diritti contrastati verso vantaggi sicura 
che si potrebbero offerirgli ?- Queste incertezze 
che rintuzzavano l'energia politica. del. vecchio 
Leone di Postdam, erano eziandio aumentate dai 
dubbj che si aveano sulle intenzioni del gabinetto 
di Versailles. La Francia, che affine ‘di poter 
continuare tranquillamente la guerra. marittima 
contro la gran-Bretagna, avea poc'anzi rinno- 
vellato , con più intimi legami la sua ‘alleanza 
coll’ Austria, non poteva opporsì troppo aperta- 
mente ai-voti più-cari della corte di Vienna. 

La destrezza e l’attività d’un diplomatico, fa» 
voreggiate da alcune ‘circostanze felici, sciolsero 
questo labirinto. d’ incertezze. 

1l sig. de Goertz, spedito secretamente presso i 
principi bavaro-palatini, ebbe la sorte d’ ottenere 
la confidenza della duchessa Clementina; zia del 


duca» e del principe di. Due-Ponti; «ora .re -dt 


Baviera. Questa principessa; la quale, dopo essere 
stata. celebre per la sua bellezza, do «era ancora 
per le.grazie del suo spirito, sapeva che la di lei 
condotta era |’ oggetto delle amare censure della; 
devota e severa Maria-Teresa. I suoi risentimenti 


| personali accendevano: il..suo patriotismo ed il suò. 


orgoglio nazionale. Il.re di Prussia adulava de- 
stramente quella principessa in una. corrispone 
denza ‘che manteneva .iseco lei. Il sig. de Goertz 
seppe èrarle di bocca , che sussisteva un trattato 
segreto; conchiuso da. parecchi anni tra i duè 
rami della casa elettorale, e che proibiva forma» 
lissimamente ogni smembramento, ogni cessione, 
ogni cambio. Questo èraitato divenne «sin d’ allora 
l'arma principale della diplomazia prussiana. «La 
duchessa Clementina ‘operò ancor. più in favore 
della causa che ‘avea abbracciata. A. Monaco, 
nella residenza medesima del debole elettore Carlo 
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‘l'eodoro, 
nascondere nel proprio di. lei palazzo. }’ inviato 
prussiano», che doveva costringere quel principe 
a rimanere indipendente suo malgrado: essa con- 
dusse tutto il maneggio, che gettò il duca di Due- 
Ponti nelle braccia del re di Prussia, I segreto 
fu sì bene custodito, che nè 1 bavari venduti al- 
l’ Austria; nè i due ministri accreditati. da que-, 
sta; potenza. conobbero la negoziazione tra la 
‘Prussia e l’ erede presuntivo RARA al mo- 
‘mento in cui fu terminata. 
Lu La protesta del duca e del prineipe di Due- 
Ponti contro l’atto, con cui Carlo=Fceodoro con- 
segnava i propr) Stati all’ Austria, diè a Federico 
un motivo legale di comparire in iscena, è di 
proclamarsi protettore della costituzione: germa- 
mica, lesa‘ da una tal transazione. » Qual peri- 
coloso esempio pel santo impero » ?- Esclama il fi- 
losofo di S.:Souci. La sua domanda. in favore 
degli eredi di Baviera doveva al certo produrre 
grande effetto ; essa era presentata da 200. mila 
ascieri colla bajonetta. Bisognava lo sviluppo di 
| tutta la possanza prussiana per salvare la Bavie- 
ra; e Federico si vide anche obbligato d’ accon- 
sentire alla cessione del quartiere dell’ Inn, an- 
golo di terra importante sotto l’ aspetto militare, 
e di cui la Baviera non dovette la restituzione 
che agli eserciti vittoriosi dell’ imperatore Napo- 
leone, a cui essa va ‘idebitrice di tanti altri pre- 
ziosi acquisti, di tante ricche province, e di tante . 
frontiere sicure «e vantaggiose. sia 

» Le memorie relative a questi fatti sono oggi- 
dì tanto più importanti a sapersi, quanto. che 
parecchie potenze strascinate nel vorlice degli av- 
venimenti cambiano la loro naturale: politica , i | 
loro costanti interessi ;jele loro nazionali rimem- 
branze contro una politica del momento, pre- 
serizta da ‘ignobili timori, o ispirata da fallaci spe- 
ranze. Queste potenze si stringono in alleanza 
con antichi nemici, e'coi loro naturali rivali ; 
| esse accettano una guarentigia. illusoria da: parte 
di. quelli ,‘che non ha guari volevano invaderle, 
e che hanno sempre il. bisogno e l'interesse: di 
farlo: Simili Jegami possono: forse esser durevoli? 
Una: falsa prudenza non iscorge che il presente; 
il caso può giustificarla, ma può anche renderla 
stromento disterminio, La vera saggezza politica non 
cambia punto quando cambia la fortuna: L’ uomo 
.di Stato, degno di questo nome, sa che. una no- 
bile costanza, quantunque: sembri temeraria. ad 
occhio vulgare, è sovente più conforme ‘alla pru- 
denza, di quello che lo sia una debolezza. ver- 
satile ed incerta ne’suoi sforzi, del pari che: nei 
suoi voti. La cestanza degli eroi. ha: sempre in 
suo favore la vicenda sì feconda: dell’ incostanza 
della fortuna #. (7. ‘de V Emp. ) 


Carra È 
$ las LA A 


già tutto ‘devolo dell’ Austria, essa osò. 


Corso del cambio di Parigi. 

Borsa ‘del 25 novembre. 
Cinque per 100 consolidato, godimento del 22 
settembre 1813, 55 £.50c. 25.0. 55 £ 20 C. do c. 
75 c. 90 c. 56 È 

Azioni della banca di ‘Francia, godimento del 

1.° luglio 1814, 815 £ 817 £ 5o c. 815 £ 
_———rrro-_orrr o re _——— 


BORSA DI MILANO 
Corso dei cambj del 1.° dicéimbre 1813. 


Liert 


a giorni 30 . . .» 1,01,0 — 
a giorni 90 . . .n 99,9 — 
Dione 7 Piden ANI IO 
Genova .‘i-periuna lira:fi b.. 103 s° W8°L 


Livorno . . per una pezza da 8 R. . » 4,999 L, 
Venezia... per una lira ital. .....» 
‘ Augusta . . per un fiòr. corr. . ....» 
Vieivano: RM 0 E e Lp 
Amsterdam Bicò ic urea. 
Losdra coca det vo 
ilmbo lita aria 


Parigi per un fr. È 


A" 
STR 


2,60,0 D. 


»” 
Amburgo .. per un marco i. 0.0 0 a 
| Prezzò degli effetti pubblici commerciabili. 
Inscrizioni o sia Consolidato , in regola del 
reddito ‘del. de ‘per. 100 , —. —. 


SPETTACOLI D'OGGI: 
R. Trarro atta Scara. Della comica compagaia reale ita 
liana.» Saule. Tragedia d’ Alfieri. ; 
R. Tzarro aLca Canogziana. ( Comp. francese) Riposo. 
TeatRO IN Santa Rapeconpa. Si rappresentano in musica 


Gli amanti comici, con ballo, 72 medico di campagna: 

Trirao Carcano. Si rappresentano in musica due farse 
Teresa e Claudio = La scelta dello sposo ; ballo Mac det Sul 
tano di Dely. 

Teitro peLLe Marionette) detto Girdlacià ssi récita Ze 
fuggitiva. 

TEATRO DELLE Maroni as, Romano si 
za di Tito CPenoni 


recita Zini n 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 


Da Pietro e Giuseppe Vallardi calcografi, e libraj in Santa 
Margherita al n. 1101 si trovano i seguenti oggetti : 

Calendario di gabinetto rappresentante Febo che discende dall 
igneo suo cocchio s con fregio , cd in nero, sopra foglio reale 
velino fino al prezzo di lir. 1, so. 

Detto miniato lir. 3. 

Calendario con fregio di Amorini in n foglio reale nero cent. ar 

Detto miniato centesimi s0. i pid 

Dai medesimi si trova pure un'copioso assortimento di sl 
manacchi italiani e francesi d’ogni sorta; e legati a tutto 
lusso per uso del bel sesso. 

‘L’usciere Rossi Carlo presso la corte di giustizia civile e 
criminale in Milano notifica al pubblico che il giorno 4 del corri 
dicembre alle.ore una pomerid., al: sito solito de pubblici 
incauti di. questa» capitale, procederà alla vendita giudiziale di 
diversi capi d’argento » «tre. ripetizioni d' ore , un suggello 
una chiave. e due ‘caldaje di rame. 


Colle stampe del Pirotta antica tipog rafia Veladini 
in $, Radegondà al ;n.° 904. Saba 


?1 prezzo annuale in tutto il regno è talia è di lir. 20 Matirio sedi lir. 23 franco; nell'impero francese, di lir. 34 franco = 


all'estero di lir. 22 franco sino alle froritiere. Per un semestre si paga 


led metà, Le lettere ed. il'danaro devono ‘essere franchi = 


04) 


capi VINI complessiva Là Prezzo Corrente della lai di Mi bi ed al Corr, Mil. si < agialio pag % “di più annue = 


@ì solo Prezzo pig lir, 12: be serestre , 0 trimestre 


vd! Lg e e dr Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. uz 


NOTIZIE ‘ESTERE 
x RUSSIA 


, 
Pietroburgo 16 ottobre. 

La spoglia mortale del gen. Moreau è qui giunta 
nella notte del 1o all’11 ottobre, .e fu deposta 
nella chiesa ‘cattolica, ove l’ arcivescovo metro- 
politano. di Mohilef celebrò la messa. Il cadavere 
fu subito dopo seppellito in una tomba del me- 
desimo tempio. Un distaccamento di truppe ese- 
guì parecchie scariche durante la ceremonia fu- 


nebre. ( Gezz. di ‘Francoforte et J. de l Emp. ) 
‘WESTFALIA 


i Cassel 10 novembre. 
I cosacchi commisero qui,e nei contorni tanti 
eccessi, che, il generale russo Kern fu obbligato 
di fare «un, proclama contro ;i saccheggiatori. 1 


membri delle autorità del paese essendo. stati in» | 
sultati.ed anco: battuti da quella: soldatesca sfre- 


nata , il. generale. dichiarò che coloro ,.i quali si 
permettessero s simili offese inavvenire, sarebbero 
risguardati come nemici del pubblico riposo: 

( Gazz. offic. dì Bade et. J. de l’. Hope dn 


. WURTEMBERG 
Stut sd 19; novembre. 

S. M. è partita oggi per Heilbron. Il. grande» 
scudiere conte de. Goerlitz partì per Francoforte, 
ove si crede che S.,M. possa recarsi. Essa è ac- 
compagnata da. due. ajutanti di campo e dal mi- 
nistro segretario. di, Stato de Wellnagel. 

{ Gazz. reale et di de l’Emp.) 


BAVIERA - 
«Augusta 19 noverbre. 

Secondo le notizie «di Vienna , sembra” che gli 
speculatori di cotoniì, condotti dall’ interesse, sie- 
no quelli che abbiano esagerato le ‘nuove della 
| peste nelle province turche vicine al Banrato; 
nella Transilvania, ed a Smirne. Nella Servia 
non esiste traccia di questa malattia; nella Bul- 
garia non sì è manifestata che in qualche vil- 
laggio; la Valacchia n° è‘ esente, ad’ eccézione 
della ‘città di Buckarest, ove. qualche imprudente 
avendo aperto senza le dovute cautelé alcune 
balle di merci provenienti da Costantinopoli, ne 
rimase attaccato; ma furono tosto prese misure 


[tali, per cui si spera che il male non riuscirà 


contagioso. Frattanto il cordone stabilito. lungo 


de frontiere austriache fa. eseguire esattissima- 


mente le discipline di sanità. Sembra ‘che Co- 

stantinopoli ed Adrianopoli; continuino ad essere 

molto molestate da. questo. morbo,, ,non meno 

che altri luoghi della Romelia, come pure la 

Macedonia , Alisea di Egitto, e ‘parecchie 
altre città dell’ Asia, minore. (.G. de France), 

UNGHERIA... 
Semelino 90 | ottobre: TO 
Il: 29 ottobre ; il gran-visir, agcompagnato ‘da 


‘un gran numero, di truppe , fecei il suo ingresso 
solenne a Belgrado. Sembra . ch’ egli ta 
‘il tempo necessario per'istabilire ile basi della fu= , 


tura tranquillità della Servia. Si parlava d’amni 
stia generale. (J. de l Emp.) | 

- - IMPERO FRANCESE. 

Strasburgo ‘19 novembre. Rio. 
Il sig. de Cetto che da parecchi anni esercita- 
va, gli uffic) di ministro plenipotenziario di. Ba- 
viera presso il nostro governo, è qui, giunto da 
Parigi, e, dopo breve soggiorno nella nostra città, 
si. recò a Basilea, rilornando a Monaco, dI 
, (Ji de sali pia " 
Altra ‘delì22. 

| Numerosi distaccamenti , «cche fanno poten Melle 
coorti ‘attive. dell’ aritica Lorena , giungono suc- 
cessivamente. in questa città, e si fanno ammi. 
rare per. l’ ottimo Jloro contegno. . La ..maggior 
parte de’ giovani che. li compongono, «hanno di 
già servito. Assicurasi che stanno per passare: su 
la riva sinistra del Reno.. el 

«LL approvvigionamento della nostra presa è 


quello delle piazze dell’ Alto e Basso Reno è = 


terminato. Nel farlo, l’attività fu tale, ‘che. 
brevissimo, tempo sì sono ‘stabiliti immensi ma 


‘gazzini «da per tutto. 


Il forte di Kehl © in ottimo stato, e le riostre 
pattuglie vanno ogni giorno oltre ‘Sandi 


% 
Neumuhl.. Esse incontrano talvolta distace a CR 
PO ai : : i dl "AA 
nemici, ciò che dà luogo a qualche scara pSS- 


ma sembra che il nemico non abbia da que 
che alcune truppe leggieri, che non sono 
di tentare qualche seria intrapresa. 


TIP 


«B- cospi PRI non necessarj al cordone sta-. 


bilito su la sinistra del Reno sono acquartierati 
nei villaggi, e ricevono dagli abitanti i più sinceri 
contrassegni * di benevolenza e di sollecitudine. 
Essi stanno pronti, onde riunirsi al primo cenno, e 
tutta la riva sinistra del Reno gode di una per-. 
fetta tranquillità, 


Non v'ha giorno che nen giungano nuove trup- 


pei ma esse osservano una sì esatta disciplina, 
che non si può lagnarsi di alcun disordine. 
È stato pubblicato ìl seguente avviso: 


| sono distinti nelle cure prestate ai militari, e si 


sono dati a conoscere non “meno sensibili ‘che, 
| nosce qual fede prestar si debba a queste men- 


benèfici. 
‘» D'altronde ciò che faceano per Ti valorosi 
nostri soldati, eta altresì pe! loro cuore un do- 


vere di natura, poichè non vha alcun’ abitante, 


che non conti nelle schiere degli eserciti ME Ò 
parenti. 


s Di già : ‘in quest'ultime circostanze , gli stra- | 


sburgh'esi ‘si diedero premura di portarsi in ‘soc- | 
corso degli. ammalati e de’ feriti militari con. 
‘tutt? 3. mezzi inspirati ne” loro - cuori da una te- | 
nera: umanità, e da una generosa compassione. 
‘m’Oggi però ‘è un invito più particolare queltò | 
eh’ io faccio ad essi. Trattasi. di somministrare 
prontamente ‘aghi ospitali le bende e le filacce, 
che son necessarie ; trattasi dell’atto più impor- | 
tante e per i militari che sospitano il ritorno | 
della loro salute è delle loro forze, e per gli 
stessi abitanti., che nen possono vederli folbire sd 
senza provare il bisogno irresistibile di sollevarli. 

i. Jo. nai rivolgo principalmente alle persone del 
| bel sesso, le cui commozioni: sono più delicate, 
le affezioni più diffusive, i sentimenti più squi- 
siti, con l' intima fiducia, e conda maggior pet- 
suasione,. che in questa circostariza vorranno por- 
gere un'nuovo esempio ‘della loro umanità. 


mia voce ‘verrà intesa da ‘tutti; ogni classe di 
persone si ‘darà premura; con una emulaziorie 
— commoregte , .di. mostrarsi sensibile in ‘congiun- 
|. ture tanto imperiose. ‘Tutte: le inspirazioni ‘sug: 
gerite dalla religione, idall’'umanità , dalla rico- 
noscenza stessa, si confonderanno fn wha sola al 
| presente, in quella, cioè, di sollevare con effi- 
cacia, e prontezza i ‘militari feriti, ed'i malati 
nigi: ‘ospitali. — 


Firm. Il moire délla ‘città. di Pesi d) 


(Gaz. de France) 
Spira_19, novembre. 


_ Si provvide, nel modo. più efficace alla sussi- 
| stenza delle truppe si ha la maggiore cura. di 
somministrar loro tutti gli oggetti, di che posse- 
. no ‘ abbisognare, ; 
_ Veggonsi dalla sati riva i distaccamenti ne- 
mici che sono postati sulla. riva opposta. Sinora 
essi non sono numerosi, e sembrano di voler ri- 


I 
» Io parlo in. nome . de?. più »sacri ‘doveri 3) la 


manere sulla difesa. Le nostre truppe manifesta: 
no ottime disposizioni. ( J- de Yaris) © 
Wesel 20 novembre. 


Giusta le notizie ricevute da Munster, quella 
città è occupata da truppe irregolari” del nemico, 
che vi commettono” ogni sorta di brigandaggio. Gli 
abitanti sono ridotti alla disperazione. Si saccheg. 
gia impunemente; una donna non può passar pèr 
le strade, senza che le venga strappato il suo 
monile, o i suoi anelli; ed agli uomini si rubano 


gli oriuoli. Ad Osnabruck i cosacchi si. abbando. 


” In ogni lem po gli abitanti di Strasburgo sì, nano ad eccessi che fanno fremere. Il nemico in 


tutti 1 suoi proclami avea annunziato che oser- 
verebbe un’ esatta disciplina ; ma in oggi si rico. 


daci proteste. Se i russi hanno in sulle prime mo- 
strato qualche dolcezza, ciò fu tn momento in 
cui temevano di vedersi respinti, o in cui cre- 


dettero aver bisogno di cattivarsi. gli animi. 10g- 
| gidì pare che leo di.non più abbisognare 


d’ una tal cosa, e che sì considerino come, asso- 
luti padroni. — Sette mogli di doganieri francesi 
sono qui giunte 3.giorni fa : esse furono conge- 
date da Schermbeck dopo aver ricevutò ogni sorta 


{ di cattivo trattamento. 
i -— Il generale Merle assunse il comando della 


nostra città, ch'è in uno stato formidabile, e di 
cui si aumentano tutti i giorni ‘i mezzi di difesa 


led’ approvvigionamento. Una riumerosa artiglie- 


ria copre i nostri bastioni , e noi ‘ci troviamo 
| perfettamente in misura per adr il nemico. 
Sino ‘al presente - egli non mandò ‘innanzi chè 


alcuni: usseti, i quali vennero ricevuti a ‘colpi di 


fucile dai nostri volteggiatori, e che si sono pron- 
tamente ‘allontanati; ma esso non ha ‘fanteria, 
nè sì trova ‘in-caso di tentare un’impresa di qual- 
che importanza. La.sola azione luminosa de’ suoi 
usseri è d’ aver preso: un viaggiatore negoziante 
che si recava in buona fede a Munster. Eglino 
gli:rubarono il suo oriuolo; ill suo danaro, il suo 
cavallo, e il ‘suo mantello, e lo fecero ritornare 
A Wiesel restituendogli.con iprodalbca reti una 


moneta ‘ida 5 lire pet ‘le ‘sue spese di viaggio. 


— Le notizie che riceviamo ida Colonia -annun- 
ziano che ogni giorno il du di Taranto riceve 
rinforzi, ; 

Il generale Amey i che trovavasì qui da. peri 
che tempo, parte per l'Olanda, Il generale Car- 
ra-St--Cyr è tuttora nella nostra: città. 


-— Il re:di Sassonia. è prigioniero. ‘a Berlino, 


Il 31 ottobre il principe Repnin.,, che. governa 
i.suoi Stati in nome della Russia, diresse ai sas- 
seni un proclama., con cui dichiara, ad. essi. che 
il loro re non ha più nulla .ad. ordinar loro., e 


che in forza degli ultimi avveniméntissono sciolti 
i da ogni.giuramento di fedeltà verso di lui. 
.-— Assicurasi che il generale Narbonne abbia:ri- 


mandato indietro, dalla piazza. di Torgau, un 
battaglione sassone che vi sì trovava. 
(J de Eng) 
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+ Melz 23 novembre. 

I rostro dipartimento e la nostra città con- 
tinuano a segnalarsi, mediante i sacrifie] più nobili, 
e più generosi. . Essendo stata aperta. ‘una soscri- 
gione per soccorrere ì. malati ed. i feriti , tutti 
accorsero in folla al luogo stabilito , e sinora ven- 
nero offerti da quindici a ventimila franchi per 
giorno. ‘ 

— Qui giungono continuamente truppe ed artiglio 
ria, e vi dimorano da qualche giorno il gene- 
rale Ledru, ed un gran numero d’ officiali.. Si 
trovano altresì molte truppe a Pont-à- Mousson. 

Una lettera del generale Merle, comandante la 

 25.a divisione militare a Wesel, annunzia che 


discendono immense forze ad occupare tutta la 


linea .del Reno. (J. de l’Emp.) 
Parigi 26 novembre. 
S. M. | imperatore è uscito a cavallo oggi, ad 


un'ora, per visitare. i lavori del palazzo del re 
.di Roma; e nel ritorno S. M. ha attraversato il 


giardino delle Tuillerie, circondata da un gran. 


numero di persone che le si affollavano intorno. 
Eila ricevette con bontà parecchie petizioni , «ed 
è rientrata in palazzo, a due ore 
mazioni di viva / imperatore! S. M. si è quindi 
recata alla seduta del consiglio di Stato, che ha 
presieduto. ( Gaz. de Trance) 
— Jeri il sig. Poirson, geografo, ebbe l’ onure 
‘di presentare a S. M. il re .di Roma il globo geo- 
grafico che gli è dedicato. Quest'opera è ‘una 
riduzione : del .grande. globo manoscritto , po- 
. sto alle Tuillerie nella galleria di Diana, e che 
presenta, a quanto si dice, ‘alcune scoperte ine- 
dite del sig. barone de Humbolt e d'altri celebri 
viag ggiatori: (dem) | 

Altra del 27 

Il maresciallo. Ney duca d’ Elchingen, prin- 
cipe della Moskwa, è ristabilito dalla contusione 
che avea ricevuto alla battaglia. di Lipsia da una 
palla di cannone. S. A. trovasi ora in attività ed 
ebbe l’onore di far la sua corte all’ imperatore. 


(dI. de Paris ). 


avi vien nno 

Da quasi un’ mese il nemico è ‘sulle nostre 
frontiere senza osar di varcarle ; l’ attitudine ‘im- 
ponente delle invincibili nostre falangi , la devo- 
zione e l’ardore di quanti le: nostre “province 


del Reno contano uomini ‘atti a portare le armi 


bastò per tenere in freno la sua audacia ,-e per 
dissipare le folli di lui speranze. E° duopo «che 
questo generosò sentimento si comunichi in tutte 
le parti della Francia, e che il fuoco del. pa- 
tnietismo accenda' tutti gli animi. Allorchè iltea- 
tro della guerra era ancor lungi dalle nostre con- 
trade; allorchè il cannone non rimbombava che 


in suolo straniero, noi poievamo pacificamente . 


contemplare ‘que’terribili giuochi di Marte, e 


si 


} tra le accla- 


condur la vita in dolce sicurezza: ma oggidì non 


è più tempo di starcene sonnacchiòsi; non sì tratta 
‘più di discorrere, bisogna agire, bisogna mostrarci 
degni di quelle epoche memorabili e difficili, in 


cui la libertà della Francia trovossi in pericolo. 
Allorquando il nemico occupava, 20 anni fa, 


«le pianure della Sciampagna, e minacciavaci. 


di una prossima distruzione , tutta la Francia in- 
dignata si mosse spontaneamente , ed il nemico 
ritornò precipitosamente alle sue frontiere. Per 
chi facevasi in allora un tal movimento ? che ave- 
vamo noi a sperare rientrando ne’ nostri foco= 
lari? | amarchia e tutti i disordini che l’ accom». 
pagnano non ci aspettavano forse in seno alla pa- 
tria nostra? Eppure la Francia preferì l'onore a 
tutti i pericoli ; essa amò meglio ricadere sotto al 
ferro de’ suoi tiranni. Alenieiotiei | che sotto a quella 
dello straniero. Essa si ioMamice ai furori dell’ 
anarchia piuttosto che alla vergogna della schia= 
vitù. Ed ora che tutte le parti dell’ ordine sociale 
sono di bel nuovo costituite; ‘ora che il nemico 
non può arrecarci-che servaggio o anarchia, sta- 
remo noi neghittosi senza volare a combattere, 


e non saremo pronti agli estremi sacrificj? 


Chi potrebbe lasciarsi sedurre da insidiose pro 
messe, da vani e fallaci proclami? Il nemico vanta 
la disciplina de’ suoi eserciti, i suoi principj di 
moderazione , e di disinteresse : ‘ma ‘credete voi, 
che s° egli pemetrasse nelle nostre province, mandi 
terrebbe a lungo la presa sua disciplina e le 
sue promesse ? 

Certamente la conquista di tante floride cità, 
di tante ricche campagne non si compirebbe' sen 
za combattere} e in allora a quali eccessi di .di-. 
sordine, e .di desolazione non. sarebbe mai ine 


preda la patria nostra? quai invase 3 topi ins 
cendj , quali assassin) | 


Figuriamoci per un istante 33 nemico alle no4 ©. 


stre potte; vedete le donne tremanti; piangenti, 
fuggitive , i vecchi, le giovani vergini, e i fan= 
ciulli ridotti a dar le spalle al loro’ tetto pater- 
no , por@ando eon essi alcuni tristi avanzi de’ loro 
Bani: cercando in fondo ai boschi , nei più ima 
penetrabili ritiri un asilo contro i furori dellaf 
soldatesca : vedete da. ‘per tutto il tumulto e 1° a- 
gitazione ! ! 
E qual disciplina potremmo aspettarci da quel 
le orde di cosacchi, che non hanno altra } aga » 
tranné ciò ché possono rapire agli abitanti delle 
città e delle campagne; di quelle orde; che.stra- 
niere alla civilizzazione, alle scienze , alle arti, 


alle lettere ,, nulla sanno stimare di ciò che naù 


teniamo in conto, nè nulla rispettare di, «quanto ‘ 
rispettiamo ! Esse bruciarono le proprie:loro abi-. 
tazioni credete voi che starebbero molto in forse 


‘per incendiare le nostre? 


Consideriamo che l’esercito degli alleati non è 
che un esercito assoldato dall’ Inghilterra; ehe le 


* 


me numerosissima. Il forte di 
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potenze coalizzate;i non sopò che ciechi stromenti 


d’ un’ ambizione illimitata ; e d’un odio. implaca- 


qual mai sentimento di benevolenza ‘potremmo. 
noi aspettarci dal gabinetto di Londra ? Duranti. 
dieci anni fummo in preda. a tutti gli orrori della 
rivoluzione, ed a tutti i flagelli delle discordie 


civili; se. l'Inghilterra avesse voluto. soffocare il 
mostro ideli’ anarchia, quante volte non ne \avreb- 


be essa trovato l’occasione? : Ma ben lungi dal vo- 


.der resiituirci il.riposo, è appunto il nostro ri- 


poso ch’essa paventa; essa ‘vuole annichilare la 
mostra possanza., la nostra gloria ,' la*nostra in- 


«dustria, e le nostre arti. Regnar sola sul mondo 


intero, render tutte le nazioni tributarie de’ suoi 
amercadanti ,- ecco l’unico oggetto della sua am- 


.bizione , lo scopo costante di .tutti 1 .suoi sforzi , 


di tutti i. suoi maneggi, di tutte le incomprensi- 
bili sue prodigalità. Essa vuole a qualunque costo 
liberarsi da una.rivalità che le è. importuna. Qual 
lrionfo e qual gioja non sarebbe per lei, se po- 
lesse lusingarsi, d’operare la ruina della Francia 
di distruggere le sue flotte , d’ annichilare il Ra 
commercio, di:smembrare le sue provincie ? La 
xuina della Francia sarebbe la .ruina comune del 
mondo ; sopprimete ila Francia , e la servitù del- 
} universo è compiuta. 

E noi potremmo abbandonarci., senza fremere , 


a simili considerazioni? e tutte le nostre braccia 
non si armerebbero per respingere una’ tale scia- 


gura ? Ah ! non imitiamo, quegli ateniesi, che 
immersi nelle. gozzoviglie,. ed in preda ad una 
dolce .indolenza; s’ occupavano di giuochi, di 
teatro e di \alcuni frivoli racconti , allorquando 
Filippo era alle porte dellaloro città; e rammen- 
tiamoci che per conservare gli allori di Apollo, 
è mestieri di cogliere le palme di Marte. 
(Jvur. de Fano) 


Giusta le. nt pet lettere di RARA tutto era 
tranquillo in quella città, che ha una guarnigio- 
Cassel trovasi in 
un buonissimo stato di difesa. Le nostre truppe 
occupano un’estensione di ierreno considerabile 
al di là di Cassel. Da alcuni. giorni non: erano 
speceduti fatti d'arme tra le nostre teuppie: e 
quelle del nemico. ” 
— Scrivono dalla Rocella ‘che la. divisione . ne- 
mica è tuttora ancorata nella gran rada in nu- 
mero di cinque vele. ( Idem ) 


+ Tutte le strade della Ffancia sono coperte di 
truppe , di guardie nazionali, d’ equipaggi mili- 
tari, di cavalli, e di cannoni. Da' tutte le parti,. 
imponenti forze si recano verso il Reno, verso 


le Alpi, verso i Pirenei nel mentre che i pro- 


prietar) ed i coltivatori si affrettano d’approvvi- 


gionare la triplice linea di piazze forti, che. ga- 


‘bile contro la Francia. Qual mar retto pensiero, 


| 
i 
| 


rantiscono le nostre frontiere. Dal nord al mez. 
zodì dell’ impero uno stesso’ sentimento anima 
tutti i cuori. Difendiamo*la patria, scacciamo lo 
straniero; ecco il grido che si fa intendere da 
tutte le estremità della Francia. (Jour. de lEmp.) 


Torino So novembre. xa 


I principe governatore- «generale hag ridevuto 
‘avviso officiale dell’ arrivo in Roma. della testa 
di colonna delle truppe. Popolo na i sono 
aspeltate a Bologna. ( Corr. de Turin pet 


NOTIZIE INTERNE, 
| REGNO D’ITALIA di 
Verona 2 dicembre. 

Oggi, giorno anniversario della incoronazione 
pet nostro sovrano, come imperatore de’ fran. 
cesi, si sono fatte alle. truppe delle distribuzioni 
straordinarie. S. A.I. il principe vice-re ha invitato 
a pranzo al suo quartier generale a Verona gli 
officiali generali francesi ‘ed italiani de’ campi Vi 
cini. Alla sera, il teatro «della città è stato ricca- 
mente illuminato. 4 ci 

Non abbiamo avuto nulla: dia nuovo sali no- 
stra linca in questi ultimi giorni. Molti disertori 
di fanteria e di cavalleria. si ‘presentano tutti i 
giorni a’ nostri avamposti : essi accordansi tutti 
nel lagnarsi de’ cattivi trattamenti che. ricevono e 
della penuria delle sussistenze nelle posizioni ché 
occupano. Gli officiali austriaci si. dolgono alta» 
mente del generale Hiller; essi gli danno per 
prossimo successore il generale conte Bellegarde. 

Sembra che alcune bande :niiniche  siensi di 
nuovo fatte vedere a Rovigo. Il gem, de Couchy, 
che manovra in quella parte , si sarà poriato.jeri 
sulla detta città. ( Estr. dal Gior. Ital. ) 


Corso del cambio di Pogrigi. 
| Borsa del 26 novehibre. A 
Cinque :per 100 consolidato, godimento del 22 
settembre 1813, È 55 Pao. ic ci 60 c. 55 f. 75 c. 56 É 
55 £ go c. 56 £ 0. 
Azioni della banca d iii , godimento del 
1.° luglio 1814, 825 £. 820 £., 25 f | 


Estrazione di Milano del fi 2 dicembra 1813. 


1r bo ati Sa A 


SPETTACOLI D'OGGI. 
 R. Trarro arza Scara. Dalla comica compagnia reale ita- 
liana, Si -recita Za Rosella, 
R. Teatro. ALLa CANOBBIANA. Riposo. da urti 
Tratzo in Santa Rapeconna, Si rappresentano. «in. musica 


i Gli amanti comici, con ballo; Z/ me fico di ‘campagna. - 


Tratao Carcano. Si rappresentano ‘in musica due he 
Teresa e Claudio 2 La scelta dello’ Lio a italo lg osi Sub 
tano di Dely. 

Tsatro pete MarionetTR, detto Girolamo , si recita Le 
33 disgrazie di Girolamo. 

Trarro pete ManionetTE aS. Romano. Riposo. 
__———m—È—ÈkP____n@>___Ét2là4+@-@@t——@@ 

Colle stampe del Pirotta antica vipogrofe Veladini 


in Santa Radegonda n ° qo4. 


i i Mad 


_ 


I} prezzo annuale in tutto il re. 


Sibbato 4 Dicembre 1813, UT» 
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“- 


no d’Italia è di lir. 20 italiane , e di lir. 23 franco; nell impero francese, di Br. 34 franco == 


all’estero di lir 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


i 


Per l'associazione complessiva al Prézzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano bei di più annie = 
sl solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre ; o trimestre è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. 


NOTIZIE ESTERE 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORT 
Francoforte 20 novembre. | 
I giornali di Berlino contengono una lettera 
del principe reale di Svezia, in data d’Artern 
25 ottobre, e diretta ‘al generale inglese Stewart. 


‘S. A. si congratula col generale del modo distin- | 


‘to, con cui-diresse contro i francesi la batteria di 
razzi ‘alla-Congreve nelle giornate del 18 e del 
19. Il 
henri iminosa»di soddisfazione ; egli chiese per 
i fui al re di Svezia la gran-croce' deli’ Ordine mi- 
- litare svedese, e che avrà il 
targliela di propria mano; . 
— 1l principe Carlo di Meclembourg, ferito alla 
-hattlglia di Lipsia, fu trasportato a Berlino. 


: -— Sembra che ‘succedano gravi disordini nell’am- 


ministrazione militare prussiana. Il re fece pubbli- 
care, il 13 ottobre, un editto contro gl impie- 
gati che rubano effetti nelle ambulanze», e negli 
spedali stabili. (-J. de d/Emp.) 

,.. IMPERO:-FRANCESE 
| Gorcum 16 novembre. 

Aspettiamo il gererale senatore, Rampon con 
molte forze. Nessun nemito è comparso sull’Yssel, 
ove trovansi.truppe«francesi. ( J. de 0 Emp. ) 

i Rees (dipart. della: Lippe) 17 novembre. 


Un. distaccamento imemico era venuto .a Rees, 


ed avéa ordinato: 4000. biglietti d’ alloggio; ma 
esso si ‘ritirò: precipitosamente e i biglietti rimasero 
infruttuosi. : Queste sono ‘le solite millanterie»dei 
nemici: ( Idem ) | ii 
rasa Nimega 21 novembre. : 

Il generale Lauberdiere è qui. Il generale Schi. 
ner ‘comanda a Dewenter, ed il gen. Amey ad 
Arnheim. ( Idem ). | sal 
— “Neuss 31 novembre. 

Ci arrivano molte truppe. 
mamniente gonfiato. a (46 de VEmp<) 

Colonia :22 novembre. 


Considerabilissime truppe francesi si stendonò 
(Idem) 


‘su tutta ‘la linea ‘del Reno. 
| Parigi 27 novembre. 


S. M. ha tenuto ‘oggi un -consiglio d’ ammini- 


strazione delle sussistenze militari. 

S. M. è uscita questa mattina a ‘cavallo. Essa 
ha visitato‘ la contrada de Tournon, i nuovi la- 
vori del Luxembourg e dell’antico giardino dei 
‘Certosini j e’ la nuova’ Halle-aux-Vins. L’ impera- 
tore.era accompagnato dal generale conte Caffa- 
relli suo ajutante di campo, dal barone de Me- 
syrigny suo scudiere, da un paggio e dal cava- 
liere Fontana suo architetto, che gli rendeva 


conto dei varj lavori. S. M. fu soddisfatissima dì. 


quelli della Halle-aux-Vins, e s’intertenne a lun- 
‘go colle 


quest’ utile stabilimento è destinato. 


piacere di. presen- 


Il Reno si è estre- 


{ gloria che dieci secoli le hanno acquistato ! 


- mai umiliata dall’ infortunio, che non ha mai di 
. sperato di se medesima, e che essa non socco 
- berà. mal. 


| SM tornò indietro per l’ Arcivescovado, per 
«Il Mercato-dei-fiori , e per le rive lungo la'Senna 
‘in mezzo ad una folla di popolo che manifestava 


colle sue acclamazioni la gioja che le inspirava 
la presenza del sovrano. ( Monit. ) kde. 

—Jeri allorchè S. M. si recò ag visitare 1 lavori del 
palazzo del re di Roma, la vedova d’ un militare si 
precipitò a’piedi del suo cavallo con una petizione 


«alla mano. S. M. la’ fece rialzare , lesse la. peti- 
ciao + | zione, le ‘fece parecchie interrogazioni, e.1’ assicù- 
pause gli annunzia, che, per dargli una | | 
u 


rò che la: di lei domanda sarebbe’ esaudita. L'im- 


peratore le fece inoltre dar sull’istante dieci na- 


poleoni d’ oro. Questa donna si allontanò, com- 


«mossa dal beneficio di S. M., a cui tutti quelli 
{ ch’ érano 
-— Tuttè le città de 
‘parativi per celebrare 1 anniversario dell’ incoro- 


resenti ARP OnTOno con. trasporto. 
l'impero fanno di già i pre- 


nazione dell’imperatore, e della battaglia d’ Au- 


sterlitz. ( Gaz. de France) 


—- Sentiamo da Bar-sur-Ornain che-la salute di 
S.<È. il duca di Reggio va molto migliorando. 
Cia Jour. de Paris ) 


Venti Stati, obbliando per un istante i loro 


‘interessi divisi , le loro recenti battaglie, i loro 


odj male assopiti, uniscono i loro stendardi con- 
tro la Francia, che non ha guari alleata troppo 
leale degli uni, nemica iroppo generosa‘ degli 
altri, oflriva a questi la continuazione de’ suoi 
beneficj, a quelli i’ obblio delle ingiurie, ed a 


tutti una pace solida ed onorevole. Queste po- 
‘tenze non sono animate che da un odio passag- 
gaber ma un altro odio che gettò ben più pro- 


onde radici le sostiene e le irrita. L’ Inghilterra 
ha trafficato a peso d'oro il sangue di tatti que- 
sti esercili; e trovandosi în sicuro dall’ incendio 
che divora .il continente, questa potenza insulare 


‘esulta di gaudio al vedere, una seconda volta, 


l'Europa armata contro la Francia. Un .grido e-. 


-cheggiò lungo le sponde del Tamigi : ella sta per 
‘soccombere questa nostra antica rivole ! ella sta per 


perdere ‘eternamente quel ,retaggia di possanza e di 
Noi fi- 
nolmente. potremo contemplare ad occhio tranquillo i 
suoi porti deserti, e i suoi baluardiabbattuti! Tutti 


que’ palagi, que’ templi, que’ trofei testimonj delle 


noslre sconfitte; non. saranno d’ ora innanzi altro che 
illustri rovine! O-vane speranze! o ingannatrici il- 
lusioni ! Attesta la storia, che la Francia non fu 


Le armate nemiche. sono. prodi ‘e numerose } 
ma che per questo ? Allorchè si tratia di difen- 
dere il territorio, il valore francese è sostenuto 


persone che fanno il commercio, a cui | da vantaggi particolari, che risultano dalla posi» 


» 


zione fisica e geografica dell'impero. Questa po- 
polazione bellicosa , ristretta ad un territorio di 
‘mediocre estènsione ; queste campagne doviziose 
d’ogni'.genere, di. derrate ; questi larghi fiu- 
mi, queste alpestri -montagne, queste famose 
fortezze, che cambiarono in altrettanti. baluar- 
di tutte le nostre frontiere , ecco i. vantaggi 
che la g 
*’ ben temerario chi assale î francesi su le loro 
frontiere; quivi il valore e la scienza militare 
non hanno -più a temere nè intemperie di-sta- 

ioni, nè perfidia di. confederati. Quivi il genio 
Sei Vauban e dei Coehorn protegge quelle £for- 
tezze in cui l’arte e la pazienza economizzando 
il coraggio e raddoppiando la forza, vede il fu- 
.rore delle più audaci legioni spirare, a piè. de’ 
baluardi delineati da un sapiente compasso. Quivi 
i Turenna ed i Catinat, in virtù di marce avve- 
dute, di posizioni felici hanno più di una volta 
rintuzzato l'orgoglio di un nemico più forte e 
‘più: ardito. Quivi il fiore della gioventù francese, 
«tumultuosamente raccolto, ed armato all’infretta, 
‘sostenne vent'anni fa l’urto delle veterane schie- 
re dell'Europa congiurata, le vinse, e le di- 
sperse lungi dalle liberate nostre frontiere;. e 
quivi finalmente il francese può credersi, senza 
‘temerità , invincibile. La Francia somiglia al gi- 
‘gante Anteo, figlio della Terra ; nell'atto ‘che, 
soccombendo, toccava il suolo. materno, egli ri- 


c«evea nuova vita, ‘e raddrizzava il vasto suo cor- 


po animato da un vigore, e da un’ SACHaa seni 
preppiù grandi che mai: non altrimenti Ja Fran- 
cia, allerchè in remote contrade. ebbe avversa 
alle sue armi la fortuna, non ha che a ripie- 
‘ garsi sopra se stessa, ed a toccare il suolo nata- 
Ie per riassumere quell’împonente attitudine che 


La storia ha giudicato già le coalizioni. A que- 


«ste masse di forze male accozzate, e che ad ogni 


«istante minacciano. di sciogliersi, la Francia ha 
«sempre opposto un’indissolubile unione di unani- 
mi sentimenti, e idi concordi interessi. In quelle 


stesse epoche deplorabili, in. cui la discordia. ar- 


maya una parte della nazione. contro l’alira, ba- 
stò che il territorio fosse minacciato, perchè tutt’i 
sfrancesi.;; porgendosi la mano l’ un l’altro, si lan- 
.eiassero di-comune concerto inconiro al pericolo, ed 
alle vane minacce dello straniero. Qualche rovescio 
ma .senza vergogna; qualche sinistro accidente 
| non può scoraggiare la costanza di una nazione, 
. Fa quale men popolosa, e meno potente che non 
«è .a' giorni nostri, vide senza smarrirsi le funeste 
. giornate di Mansoureh; di Crecy, «e.di Pavia. 
, Contemplate S. Luigi. prigioniero. de’ saraceni, 
. che con le sue virtù fa rispettare ela sua persona, 
e il suo diadema , e il suo regno afflitto. - Udite 
Francesco I. che rincora il suo paese, proclaman- 
«do ch'è tuiio perduto ., tranne. l’.onore.  Mirate 
in queste due epoche di pericolo senza esempio, 
la Francia tutta correre all’ armi, e la sua co- 
stanza vittoriosa de’ capricci .della fortuna , sàl- 
‘ware l’ onore del trono, e mantenere la integrità 
. del suo territorio. Guardate ,.e. meditate profon- 
damente queste grandi scene e sublimi, conse- 
crate dalla storia ,..e imparate, o re,.e nazioni 
. dell Europa, che un monarca francese è invin- 
- cibile alloraquando , alla testa: del suo popolo, 
combatte per la salvezza della patria. In tali mò- 


‘ menti, una sola e medesima idea. ferma la nà- 


turale. mobilità dello spirito francese, Si cessa di 
i ragionare. su .gli errori del passato , e.su i piani 
- dell’ avvenire; non sj. pensa chesalla difesa del sa- 


1150 


uerra difensiva presenta alla Francia, 


- di separare la nazione dal 


cro suolo: ed all' inviolabile retaggio della nazione; 


«Fu appunto a questo seritimento nazionale che Fi. 


lippo Augusto si appellò, allorchè, alla batta- 


“glia di Bouwines, mostrando alle sue truppe il 


proprio scettro e la propria corona, che avea 
fatto deporre sopra un’ara portatile, signori fran- 


i cesi; esclamò; e voi tutti prodi soldati, che siete 


pronti ud esporre la vostra vita. per la difesa di que- 
sta corona ; se per vostro giudicio trovisi. un sole tra 
voi, più degno di me di portarla, to gliela cedo di 
tutto cuore , ‘a-condizione-però che giuriate di con- 
servargliela intatta. A. queste generose parole elet. 
trizzato l’ esercito tutto, riempì l’aria di accla- 
mazioni , ‘e giurò di vincere., 6 di morire per la 
‘difesa del suo monarca. aa x n 
Non.ci ha esempio che, .la . nazione. francese 
abbia mai separato la ‘propria causa da quella 
di nn monarca prode è magnanimo ; ma!iguando 
un re Giovanni ssoscrisse con. .l’ Inghilterra un 
vergognoso trattato, gli Stati del regno lo disap. 
provarono, preferendo l'infortunio. all’ infamia... 
Eppure, inspirate .dal pensiero rivoluzionario 
overno , le. potenze 
straniere accusarono in ogni ‘tempo il governo 
francese di una perigliosa ambizione. - Quest’ ac- 
cusa è stata diretta, contro. tutti que’ monarchi 
francesi, che hanno spiegato un .grande. carat- 
tere, e sostenuto con energia i diritti della loro 


-corona. I Filippi Augusti ed i Carli ebbero itat- 


cia d’ ambiziosi, perchè ritoglievano agli inglesi 


ila: Normandia e! la Guienna. Aspirando ‘alla mo- 


narchia . universale,  Garloi V:èbbe la destrezza 


-di far ricadere il rimprovero di -una turbolenta 
‘ambizione. sul. monarca francese ch’ era allora 


}’ unico principe. il quale. difendesse Ja libertà dell’ 


Mpi | Europa. Quest accusa però non levò mai.tant’alto 
“conviene ‘ad una ‘graride nazione. © i ET 


il grido, quanto all’ epoca. in. cui Luigi XIV so: 
stenea ‘1 manifesti diritti di suo nipote, nella 
guerra di Spagna. A’ giorni nostri, questo rim: 
provero è egli meglio fondato? I trattati di ‘Lu- 
neville e di Amiens .non sono forse. per lo con- 
trario, gli eterni monumenti della moderazione 
la più generosa? La Francia , che avrebbe po- 
tuto rovesciare il vacillante edificio dell’ impero 
germanico, amò meglio. di. rassodarne :le basì 
tutti principi d’ Alemagna conseguirono iun au. 
‘mento di potere; la Francia restituì tutte le sue 
conquiste oltre il Reno; ella acconsentì ‘eziandio 
a ratificare di nuovo .il. dolorose sacrificio degli 
Stati veneti, la cessione de’ qualilasciava. 1’ Italia 
aperta . all’ influenza austriaca: Qual fu la mana 
che lacerò questi sacri patti? Quale ambizione 
ruppe questi nodi felici? La Francia occupavasi 
interamente della guerra contro, gli. spagnuoli € 
contro gl’ inglesi ;- I’ Austria tenta. .due, volie.d 
sorprenderci senza difesa., ed ‘altrettante 1 nostri 
eserciti, accorsi dai campi di Boulogne, e. dalle 
sponde dell'Ebro, distruggono nelle giornate .d 

Ima, di Austerlitz, e di WVagram le forze 
dell’ inimico.  Conveniva forse, che: dopo*wittorie 
‘ottenute col sangue di tanti prodi., la Francia-sì 
ritirasse , restituendo ai vinti tutte le loro pro- 
vince; .tutte le loro fortezze, limitandosi a dir 
loro con imprudente lealtà : .voi mi assaliste ;. 10 
vi punii ; nol dimenticate; del resto vi rendo tuttii 
mezzi di rinnovare domani i vostri ostili progetti ; i0 gi 
restituisco ogni cosa, perchè non voglio essere tacciata 
d’ambizione? Unasimile condotta sarebbe stata l’equi- 
valente della pazzia. Era dovere di una.politica mo- 
derata sì, ma però soda e avveduta, il custodire tra è 


pegni della vittoria. quelli che poteano servire 
«assicurare ;la durata della pace. Incoraggiata for- 


(Apia corso. Era d’uopo , forse anche allora, «di 


Ciò. nondimeno la moderazione e la generosità ne 


voli, non è sempre arbitra di arrestarsi al punto 


L 


.mata profondamente, molto più fuor di misura , 


ha forse .in tutta |’ India .a lato di tanti.magnifici | 


.palma,.che, sfugga ai voti vostri? E voi parlate 


_ mon), e che coprirono di rovine la misera Eu- 


su’ campi di Jena, e gli avanzi della possanza 


“fa Francia sola un’ accusa che risguarda egualmente 


£he avete invase, ci ha forse un solo borgo, un 


| Risaliamo all’ origine di questa grande rivolu- 


; 
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se, da tale moderazione sla Prussia, scende im-. battimento sosienuto a Brema dal 1.° battaglione 


prudentemente nell’ arena, pretendendo che gli , di guerra, del 1.° reggimento svizzero al servizio 


' eserciti francesi evacuasserò ilterritoriodegli alleati della Francia, sotto gli ordini del luogotenente- 
della Francia. Era forse d’uopo, per evitare .il. colonnello Dufresne, Due giorni dopo .l' arrivo di 


rimprovero d'ambizione, di sottomettersi anche . questo battaglione in quella città, il 13 ottobre 
a questa ingiuriosa pretesa? La folgore si scaglia | alle ore 7 del mattino il nemico si presentò je 
procurò di sorprendere il posto, la cui guardia 

prussiana sono .dispersi sì lungi, che il vincitore | era affidata agli svizzeri. Esso era altresì riuscito 
è stanco prima di aver potuto raccoglierli nel suo a prendere un piccolo. posto ‘avanzato s prima 
che quest'ultimo potesse comunicare, l’ allarme. 

Il ‘sargente di volteggiatori Delapierre ebbe la 
presenza di spirito di chiudere la porta del trin- 
ceramento sì a proposito , che. la lancia d’un 
cosacco’ si trovò stretta tra mezzo. In virtù di 
quest atto di coraggio la ‘città e la guarnigione 
si trovarono in salvo..da una sorpresa. :Tutiu gli 
sforzi del nemico, molto superiore in .numero , 
si diressero su quel punto; ma le buone dispo- 
-sizioni ‘e l’intrepidità del sig. Dufresne resero in- 
fruttuosi tutti 1 tentativi. La compagnia dei vol- 
teggiatori, comandata dal prode capitano Seges- 
‘ser fece una sortita brillantissima. I sigg» Daniclis 
e Weyermann, capitani, assecondarono il loro 
capo con molto zelo. Egli è per tal modo che 
‘questo battaglione quasi solo, presso ‘a. poco.sen- 
za artiglieria , ‘in «una città male palificata, de- 
bolmente garantita da una fossa poco |:pròfonda, 
.e di cui Pestensione esigeva una forzà: considera» 
bile, per metterla in sicuro da un colpo di mano, 
sostenne un combattimento di due giorni contro 
una forza di 7m. uomini, provveduta d’ artiglie- 
ria; e di tutto ciò ch’è necessario per prendere 


—___——— e — 


rifabbricare a nostre spese, sotto pena di essere 
accusati di ambizione , l’.intero edificio, ch’era- 
vamo stati.costretti d’ atterrare da capo a piè? 


rialzarono la principal parte.. 


La. viitoria ceriamente, :negl’impetuosi suor 


iù convenevole. Ma perchè mai rivolgere contro 


tutte le grandi nazioni ? Non esiste forse un’ am- 
bizione molto più perigliosa, molto più combi- 


di quella che si vorrebbe imputare alla Francia? 
Tudllagio io lo dimando a voi? Ditemi, qual è .il 
mare, qual.è la costa che non venga calcolata 
dai vosiri ambiziosi progetti? Quasi che fosse poco 
l' assoggettar tutto il Baltico ,. voi . soggiogate , 
luna dopo P altra, tutte le isole del Mediterra- 
neo. I tesori del Messico e del Perù basterebbero 
forse a satollare la vostra ingordigia? Ah no,.I 
vostri avidi sguardi vanno. cercando qualche nuova 
miniera d’oro perfino nel centro. dell’ Affrica. Ci 


la - piazza. E i 

Ii nemico avendo spedito un parlamentario, la 
resà della città, che non potea più essere difesa, 
per mancanza di munizioni; : o] 
guarnigione ne uscì il 16 alle ore 7 del mattino 
cogli onori militari, con armi e bagagli, senz’al- 
tro patio y che quello di recarsi sulla. riva sini- 
stra del Reno, ove sarà sciolta da ogni ‘obbligo. 
| Frattanto il colonnello Ab-Yberg, comandante 
‘il 1.° reggimento e Ja ‘mezza-brigatà’ Svizzera; 
avea ricevuto il 15, l’ordine di porsi in: marcia 
col 1.° battaglione del suo reggimento, onde s9- 
stenere l’altro suo battaglione. Informato il 17 


regni che avete sottomesso , di tante ricche città 


solo porto deserto, una cattiva rada, in cui il | 
commercio francese potesse essere esercitato sen- 
za eccitare la vostra gelosia? Trovasi forse nel 
mar - gelato suno. scoglio cinto di ghiacci jo nel 

ar Peel un’ isola ombreggiata: da qualche 


dell’ ambizione francese ? 


zione europea. Quale fu il primo avvenimento 
che indicò la dimenticanza in cui vennero poste 
le antiche massime della politica ; la violazione 
del diritto pubblico ,. e la distruzione del sistema. 
dell’ equilibrio? esso fu senza dubbio lo smem- 
bramento della Polonia, Non si accuserà certa- 
mente di ciò l’ ambizione francese; anzi il gran- 
de, l’irremediabile fallo del nostro gabinetto fu 
allora di non aver avuto la magnanima e giusta 
ambizione .d’ impedire questo pubblico, disastro. 
In forza di tale debolezza della Francia, l’am- 
bizione di Caterina, di Federico e di Giuseppe II 
lacerò il patto sociale della repubblica europea, 
preparò , agevolò , autenticò anticipatamente tutti 
que’ disordini, di cui fummo i deplorabili ' testi- 


15 leghe lungi da quella città, onde unirsi ad 
un piccolo .eorpo di truppe francesi. Il 19 questa 
colonna marcìò per riprender Brema; ma 5 le- 
ghe lontano -fu attaccata. durante là notte; la 
prontezza con cui il battaglione svizzero si schierò 
sotto le armi, rese inutili le intenzioni del ne- 
mico che fu respinto. Il giorno dopo ‘gli avam- 
posti nemici si sono battuti lungo la-strada colla 
vanguardia composta di volteggiatori svizzeri sot- 
to agli ordini del prode capitano Pestalozzi. La 
vanguardia avendo sempre respinto il nemico, 
e quest ultimo vedendo che i nostri erano de- 
terminati a prendere la città d’assalto ,. giudicò 


ropa, dalle quali, appena dopo un secolo .di-| opportuno di sgombrarla un'ora prima dell’ ar- 
pace potrà rialzarsi. ( Jour. de l’Emp.) ; Stai 
tia Parma 27 novembre, 
Lettere giunte questa maitina ci annunziano che 
l’ armata napoletana è in marcia per recarsi a 
‘Bologna ove dev? essere «il quartier-generale. 
Quest’ armata deve trovarsi fra pochi giorni a 
Firenze; i viveri sono già prepàrati in tutte le tappe. 
Una divisione che giunge ‘dall’ Abruzzo dev? es- 


Ly 


rivo della colonna. Mt. Di ‘# 
— La dieta straordinaria si adunò il 15 alle ore 
9g del mattino. S. E. il landamano della Svizzera 
espose nel suo discorso d°’ apertufà*gli avveni- 
menti accaduti ‘in Europa dal momento, .in cui 
fu chiusa l'assemblea federale di quest’ anno.sino 
‘ad ora, € che possono avere qualche influenza 
sui destini della Svizzera. ‘Egli sviluppò poscia: i 
sere attualmente in Ancona. .( Gazz. di Genova) | principj conservatori della pace, della tranquil- 
“i a gl SVIZZERA fa interna, e di buon .vicinatò coll’ eètero., che 
cin. Zurigo 17 novembre, I nella grande crisi attuale debbono impegnare da. 
Abbiamo ricevuto.ilragguaglio del glorioso com- Svizzera ad adottare il sistema ‘della meutralità , 


% _ a ? 
$ ie 


Rex 


_ 


u soltoscritta.; la 


della resa di Brema, egli si postò a:Diepholz, 
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: ed''arservirsi. dei mezzi necessarj per mantenerla. 


+ S.E. comunicò all'assemblea :gli estratti della sua 


corrispondenza diplomatica ; dopo ‘d’ aver dichia - 


‘rato ‘costituita la dieta straordinaria, ‘e d'aver 


+ fatto. 
‘ guito e_ 18 
‘:amimi dei cantoni. per il sistema della ‘detta neu- 


enne d. il giuramento ai deputati. In se- 
urono aperte le istruzioni; ed'i voti una- 


< tralità, vennero pronunziati da tutte le deputazioni. 


Fu poscia unanimemente stabilito che una com- 


. missione composta di sette membri, sotto la pre- 
‘ sidenza del landamano, sia incaricata di dare il 


- sno parere intorno ‘alle misure da’ prendersi. pel 


dm e 


sisterna adottato. cda CO, I 
Nè il 16, nè il 17 la dieta si adunò. I ministri 


: di Baviera e di Wurtemberg sonò qui giunti. il 


‘si crede, dimani per Basilea. 


‘de Gottorp) è qui giunto il 14 e parti il 15 per 
- Basilea. (Jour. ho 


.cISSA: vil principe regnante d’ Isembourg, giun- 
«to da qualche tempo nei nostri contorni, è 


‘ pe napoletane. 


‘competenze ad essì fissate. 


: “sono così stringenti, che io son certo di esperi- 
meniare in ciascheduno la maggiore prontezza , 


‘ avrà nvsla perduto nell’ aspettare, e se non è 
‘già imbarcato ei non ci sfuggirà. Jeri ed Oggi 


|’ spedire al generale conte Pino. 
| ‘che l’ arciduca Massimiliano. si. fosse realmente 


| ‘Iirovato in questa città nel momento in cui il ge- 
inerale Nugent |’ occupava. Ma avevamo noi forse 


‘bligo dell'alloggio militare nelle proprie case, di 


quanto su tal proposito ad essi incombe. 


#6, non che l’incaricato d’ affari-d’ Italia barone 


« Tassoni. S. E. il sig. conte de ‘Falleyrand, mini- 


stro :di Francia , trovasi: qui fino dal 13. 
Il cordone di neutralità fu accresciuto s'édla 


frontiera dei cantoni di Basilea e d’ Argovia. Un 


secondo battaglione di Zurigo partirà, a quanto 


= Il duca de Holstein-Entin, (in addietro conte 


de l Emp.) | i 
‘Basilea 20 novembre. 
ca- 
duto malato.:((J. de l Emp.) ©» © ! 

°° NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA. 
di ‘| Bologna 27 novembre. —. 
Il pedestà di questa comune, ha pubblicato il 
séguente avviso: Li FIRORE, 
i Vasdidiaccio ufficiale pervenuto dal ministro, 
delta guerra reca la notizia dell’ arrivo in questo 
dipartimento, e.comune di numerosi corpi di trup- 


Invito. quindi tutti li cittadini, che hanne l’ob- 
tenere pronti lì rispettivi quartieri a norma dalle 


L’aggetto è così interessante, e le circostanze 


e la più esatta premura ‘nell'adempimento di 


Dalla résidenza li 81 novembre 1813... 
°° Cav. cohte BrancHeEtTI ciambellano 
A e E md A 
Hi I . ‘©. Ragoni segretario. . 
.‘( Gior. del dipart. del Reno) o 


. Ferrara 1.:° dicembre. 


Il cattivo tempo c’impedì di proseguire le no-. 


stre operazioni contra l’inimico : tutte Îc strade 
sono veramente impraticabili; del resto egli non 
sono giunti i rinforzi che S. A. I. il vice-re fece 


Arrivati qui, noi fummo obbligati di credere 


‘avuto torto, ricusando di prestar fede a tale no- 


‘’tizia prima d’averne qui raccolte tutte le prove ? 
‘Si dura veramente fatica a comprendere come mai 


la casa d’ Austria abbia potuto risolversi di compro- 
mettere per tal modo la dignità de’suoi principi. 


‘Se almieno il generale Nugent avesse. avuto’ sotto 


a’ suor ordini alcune truppe regolari! ... ma il 


« generale Nugent fece .it suo ingresso a Ferrara 


alfa testa d'una turba di pretesi soldati, apparte- 


° 


.Parciduca è ben difficile e 


' 


nenti a tutte le nazioni, ‘croati, ‘inglesi; insor. 
genti ungaresi, illirici , calabresi, disertori € pi- 
rati. Come mai si può comprendere che un'si. 
mile attruppamento possa avere un rincipe per 
capo? non si direbbe piuttosto che il principe fu 
qui spedito per giustificare colla sua presenza tutti 
gli eccessi, ai quali siffatti uomini. sòno ‘capaci 
d’ abbandonarsi? Del resto questa considerazione 
sì naturale è distrutta dai fatti , e noî dobbianio 


‘effettivamente assicurare che l'arciduca Massimi 


liano ‘è sempre vissuto qui come semplice parti- 
colare ,-rion ingetendosi in, nulla, e rimandando 
sempre ogni cosa ‘al generale Nugent. 


| Ma un altro fatto degno d’ osservazione si è che 


vil generale Nugent diceva altamente molto male 


dell’ arciduca ,-affettava di nén riconoscerlo come 
suo capo, e di presentarsi come dipendente uni- 
camente, non dai’ generali austriaci, ma dagli 
inglesi. IH generale: Nugent si sarà di troppo sov- 
venuto d’esser natio irlandese. Checchè ne sia, 
bisogna convenire «che la parte rappresentata dal. 
umiliante. Coloro che 
si rammentano le circostanze in ‘cui questo prin- 
cipe-comparve a Fiume, pretendono ch’ egli a- 
vesse per istruzioné di non dichiararsi e di non 
agire che nel ‘caso in cui le truppe’ da sbarco 


‘fossero riuscite a prender piede nel paese. Tutto 


ciò è veramente inesplicabile. Si volea adunque 
fare d’un principe un agente d’insurrezione e 
di-ribellione ; si avrebbe adunque voluto, do- 
po ch’ egli sostenne una parte più che sconve- 
nevole, che ne rappresentasse. una veramente 
vergognosa ! Il tempo schiarirà forse tutto‘ ciò; 
ma ci sembra difficile che possa schiarirlo in ma- 
niera' onorevole per quelli che ‘vollero 1’ inter- 
vento del principe, che ne hanno diretto l'im- 
portanza, e stabilito i limiti. U sai: 
Verona 2 dicembre. * 
(> La seguente notizia non è s'ata inserita nei 

_ primi ‘esemplari del foglio d’ jéri. ©’ pui 
Oggi; giorno anniversario’ della incoronazione 
del nostro sovrano, come imperatore de’ fran- 


‘cesì, si sono fatte alle truppe delle distribuzioni 
‘straordinarie. S. AI il principe vicé-re ha'invitato 


a pranzo al suo quartier generale a Verona ‘gli 
officiali. generali francesi ed italiani de’ campi vi» 
cini. Alla sera, il teatro della città è stato ricca- 
mente illuminato. so Cia 
Non abbiamo ‘avuto nulla di nuove sulla no- 
stra linea in questi ultimi giorni. Molti: disertori 
di‘ fanteria e di cavalleria si preseritano tutti i 
giorni. a* nostri avamposti *' essi accordansi tutti 
nel lagnarsi de’ cattivi. trattamenti che ricevono; e 
della, penuria delle sussistenze nelle posizioni che 
occupano. Gli officiali austriaci si’ dolgono' altà= 
mente del ‘generale Hiller; essì gli danno per 
prossimo successore il generale conte Bellegarde. 
Sernbra che alcune bande nimiche ‘siensi di 
nuovo fatte vedere a Rovigo. Il gen. de Couchy, 
che manovra in quella parte, si sarà portato jeri 
sulla detta città. PET AZ : 


Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 27 novembre. | 
Cinque per 100 cons., godimento del 22 settem- 
bre 1813, 55f, 60. c. 75 c. 56 f. 56£ 25 e. 35 c. 
Azioni della banca di Francia, godimento del 
1.°, luglio 1814, 820 £ 825 £. | | , 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 

L'usciere Carlo Rossi presso la corte di giustizia ip Milano 
notifica al pubblico che il giorno sei corr. dicembre ore it 
antimerid; al sito solito de’ pubblici incanti: di questa capi- 
tale procederà alla vendita di diversi effetti mobiliarj, scane 
zie , pelo per cappelli, cappellige, caldaje di rame ed nitro» 


# 


Lunedì 6 Pieembre 1815, 


“peli. * sj 1. 


CORRIE) &_MILANESE 


RES 
SI 


Il prezzo annuale in tutte il regno nd Italia è di Tir. 20 sia lia, e di lir. 23 franco ; nell’i impero Spasdti, di lir. 34 franco = 
all’estero di lir. 22 franco. sino alle È grafo Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed-il danaro devono essere franchi = 


F ntentitiitieate ie ttt 


@alisolo Prezzo Corrente lir. 12 : è semestre 30 trimestre é in 


« Per l’ associazione 3 ‘complessiva al Prassi Corrente della piaz ce È di Milano ed al Corr. Mil: si pagano lir. 7 di più annue = 


proporzione = 1l Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. = 


NOTIZIE ESTERE | 


INGHILTERRA 


Londra 10 novembre. 


Esce alla luce in questa capitale. da. qualche. 
tempo; una raccolta periodica intitolata Town-Talk., 
ovvero Conversazioni della! città. Essa è una cro- 
maca scandalosa ;.in ‘cui tutù gli individui .cono- 
sciuti. a Londra sono indistintamente assoggettati 
alla pubblica malignità. Il principe reggente e sir 
Francis Burdett. vi sono ‘trattati mella medesima 
maniera, (Quantunque,; sotto. l’aspetto della po- 
litica interna, deli’ Inghilterrà, siffatto giornale } 
possa essere considerato come del tutto. anti-mini- { 
steriale, esso procura ciò non di meno di piacere | 
alla moltitudine, coll’odio: furibondo che pro = 


fessa al nome francese, Non solo vi si pubblicano 


continuamente edi, epigrammi e canzoni cof- 
‘tro il governo della Francia; ma vi si attaccano, 
eziandio gli emigrati di quella nazione’ d'ogni 
grado , e vi si mormora perfino dei francesi im- 
piegati come maestri di lingua, segretarj, e ma- 


stri di casa. Questo’ giornale vorrebbe aliresì 
veder sbandita dalle grandi’ case “di Londra la 
‘cucina francese. Fra gli aneddoti contenuti. nei 
quaderni di settembre, ottobre e novembre 1813, 
sono da notarsi i seguenti: 


Il duca di Cumberlandia, dotato di quel ta- 
lento di ghiottoneria , che distingue la sua reale 
famiglia , ,.ed avendo acquistato una riputazione 
militare uguale a’ quella ‘dell’illustre comandante 
in, capo. {il duca d’Yorck ), si mostrò l’ ardente 
“amico delle. mostre libertà’, esercitando un’ in- 
fluenza sovrana sull’ ni d’un membro del 
parlamento per la città di Weymovih. Le rac- 
comandazioni date da questo principe, hanno, 
‘sotto alcuni aspetti, un valore affatio uguale «a 
‘quello dell’ oro. Non ci ha che le piccole menti 
le quali trovino da ridire sulla condotta di S.A. 
Quest’ illustre principe ha prudentissimamente 
scelto , per recarsi in Germania , il momento in 


cui la sua regia persona era esposta alle  conse- 


guenze d’un processo giudiziario, che debbe senza 
@ubbio riuscir utile alla sua gloria. Egli ritornerà 
coperto di allori per ajutarci a scegliere i nostri 
TS pprarafato . 


| Svizzera, CG, de Trance ) 


Tra le caricature ché accompagnano i qua» 
derni del Town-Talk,. ùna ce ne ha che rappre- 


| senta la festa data al Vauxall in occasione degli 
+ ultimi avvenimenti militari. » A questa festa, 


dice ‘l’ estensore, un duca reale, generale del 
nostro esercito domestico, comandò in persona le 
evoluzioni dei bicchieri «. L’ incisione rappresenta 


‘in un canto il duca. d’ Yorck in grande uniforme, 
‘sbarazzandosi dalla soverchia quantità di bevande 


che caricavano il suo stomaco. Un soldato avendo 
due-gambe di legno , gli chiede l’ elemosina , , di- 


‘ cendogli ch’ ebbe”l’ onore di servire solto ai suoi 
‘ordini all’ Helder. » Perchè mai (dice uno. deg li 
| ‘assistenti ), perchè mai pronunziare questo nome 
fatale? Voi vedete che ciò solo sconcertò il suo 
stomaco reale «.. Più lungi il colonnello Macmahon 


amico del principe di Galles ,, è fermato da uno 
spettatore che gli domanda,, perchè il suo real 
padrone non irovisi presente alla festa. Perchè, 


i gli Sl. risponde, egli teme d° incontrare sua _Mmo- 


glie, di cui Ja sua coscienza gli fa paventare Pa- 
spetto. Finalmente il duca di Chiarenza, in di- 
visa da ammiraglio, vuole abbracciare una donna 
che lo. respinge, rimproverandogli d’essere un 
majale. Tutte queste leggiadrie non sono che leg- 
giermente velate col” mezzo di alcuni punti, ai 
quali ogni leggitore istruito sustituisce’ senza fa- 
tica le lettere soppresse. | 
L'uso più audace di questa maniera d’ eludere 
la severità delle leggi fu fatto dal famoso M. Le-. 
wis, autore del romanzo intitolato le Moine. Egli 
osò pubblicare sottoal suo nome un libello, di 
cui ecco il titolo fedelmente trascritto coi punti 
che lo stesso autore credette ‘necessarj : Le Om- 


bre R.... li, o il P.... compreso da terror pa- 


nico, istoria rniracolosa. E’ questa una satira accer+ 
rima contro il principe reggente: vi si vede com- 
parire uno spetiro che ‘dice a S. A. » Congeda » 


le tue amanti, abbandona i tuoi sfrenati piacerò, 


riprendi tua moglie, e sii &inàlmente un principe 
inglese. « (J. de VEmp.) 
GRAN-DUCATO DI BADE: 
Carisruhe 21 novembre. | 
Assicurasi che gli alleati abbiano dichiarato 
ch’ erano pronti a riconoscere la nevtralifà esi 


BAVIERA 


“Monaco 18 novembre. 
Ii Lr Hiller, che comandava esercito 


NT E I 


austriaco d’Italia , è richiamato, ed ha, per Mie] 


cessore H generale Bellegarde. 
= Il 20 ottobre scoppiò un violento MIETORO a 
Koenisberga. ì 
Il danno chè nè è derivato si valuta ad 800 
mila risdalteri.-( 7. de ? Emp. ) 
4 SPAGNA. 


Cadice 10 novembre. 


Le turbolenze eccitate dai tentativi degli in- 
glesi per impadronirsi dei nostri forti, sono final. 


mente sedate ;.ma i membri delle cortes trovansi 
pultora all'isola di Leone. (, J: de Paris.) 
IMPERO FRANCESE 
 Coblentz zo novembre. Nat 
Alcuni particolari sfuggiti dai paesi occupati 


dai russi, riferiscono. ch’ essi. sì propongono di’ 


spedire nelle loro foreste un buon numero di 
contadini francesi per rimpiazzarvi gli schiavi che 
perdettero nella campagna del 1812. 

Anche i calmucchi volgono in mente strani pre- 

etti. Avendo essi osservato che unendosi con 
femmine della loro nazione non aveano che fi- 
gliuoli bruttissimi , s' appigliarono da lungo tem- 
po al partito di mescere il sangue ‘calmucco al 
sangue straniero. Egli è con tal mira , che facen- 
do la guerra ai turchi, rapirono quantità di don- 


ne della Piccola-Tartaria; oggidì essi: sperano 


U’ usare lo stesso diritto tosto. che avranno pas. pc di i 
| sono stati spediti nell’ interno della Francia. 


sato il Reno. 
Queste. millanterie unite alle vessazioni. d’ ogni 
genere con che opprimono gli infelici abitanti, 


muovono a sdegno quegli stessi che aveano desi-. 
i stra guernigione verrà notabilmente aumeniata. | 


derato l' arrivo dei russi. ( Jour. de l’Emp.) 
Dormagen 24 novembre. 
"Tutto è tranquillo da questa parte del Reno. 
Warie truppe. francesi si recano in Olanda. 


..(.J. de l’Emp.) 
Strasburgo 25 novembre. 


Îl corpo nemico, che trovasi ne’ contorni di 
Korck , lungi una lega dal forte di Kehl, è oc- 
cupato a stabilire de’ trinceramenti per mettersi 


sl situro da une pia de” francesi. 


| ((G: de: France) 
Parigi 28 novembre. 


Oggi i dopo la messa sono «stati. presentati. al | 


giuramento che hanno prestato nelle mani di S.M.: 
Da S. A. S. il principe vice ‘grand’ elettore: 


Da, S, E. il duca di Massa, presidente del 


cerpo-legislativo: 


Da; S. A. S. il principe arcicancelliere dell’im- 


pero: 


B lo. 
S. E. il sige | conte ertrand,) gran. maresciallo. re 4 compagnie’ di. seldati. del paese di Vauds 


} saranno esse; acquartierate nel villaggio di Mune 


del palazzo; ; 


«Al sig. conte de Larihoissiere ). Val. sat "st 
Ed il sig. Desmazis ) ciambellani. 


Hanno avuto l’ onore .d' essere presentate a 
- 8 mM I’ imperatrice : 


' te Daru, 


«mella nosira città , 


saflo. PARE i 


Dalla signora contessa de Montalivet: 
La signora duchessa Decrès; 
E la signora contessa Molé, 
Dalla signora duchessa Dalbeert :'. 
La signora contessa Luigia de Taschéri. 
E la signora de Montlivault. 
Dalla signora contessa de Lucay : 
La signora baronessa Dalton. 
E dalla signora contessa de Brignole: 
La signora de Colléoni. | 


è} 


| — S. M. ha tenuto oggi un consiglio d’ ammini. 


strazione pel vestiario dell'esercito: S. E. il sig con. 
ministro. dell’ amministrazione , della 
guerra , e S. E. il sig. conte de Cessac, presi- 


dente della sezione della guerra, hanno assistito. 


a questo consiglio. I membri della direzione del 


‘vestiario e dell’ equipaggiamento delle trappe vi 


sono stati parimente chiamati. ( Moniteur) 

n "ERO AAA di divisione Dombrowski, coman- 
dante in capo l’8.° corpo d’ esercito, composto 
di polaechi , è arrivato a Sedan. (J. de ” Emp.) 

L'apertura del corpo-legislativo che doveva farsi 
il 2 dicembre, è, per quanto dicesi, prorogata, 
nè avrà luogo che verso la metà del mese, stante 
che non è ancora arrivato un gran numero na 
deputati. (G. de France) 

SVIZZERA 


Basilea 15 novembre. 


I prigionieri spagnuoli ch’ erano ad Uninga, 


Non sono ancor giunte le truppe di Zurigo 


e sentiamo invece che sono 
destinate per R}icinfelden. Assicurasi che la no- 


L’altrieri, la più parte delle truppe ‘ch’ erano 
ad Uninga, ricevettero l'ordine di marciare verso 


| il. Basso-Reno. Si continua a lavorare con molta 
i attività intorno ‘alle fortificazioni di quelia piazza. 


Anche jeri sono‘ passati “dalla nostra città al- 
cune centinaja di contadini francesi che portansi 
ad Uninga, ove saranno impiegati ne lavori delle 
fortificazioni. 


| La maggior parte del contingente di Basilea 
{è attualmente in attività sulla frontiera di questo 


cantone. (J. de l Emp. ) 


Altra del IT 
n corriere. di Zurigo ad Aray colle lettere. per 
Basilea è stato sorpreso l’ altrieri fra le due sud- 
dette prime città, e gli sono stati tolti 1 dispacci. 


+4 


:— Siamo. informati che la. guernig ione di. questa 


città. sarà portata a 35m. uemini; un, rinforzo 
di 1800 uomini è aspettato oggi; si. aspettano pur 


chenstein ed in altri luoghi situati. sulla frontiera 
dell’ antico vescovado di "Basilea. 
Giovedì ‘arrivò a Friborgo in Brisgovia una 


pe 
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vanguardia. di truppe: alleate; e stamane sentiamo 


che alcuni cosacchi sì sorio già inoltrati fino! a | 


Loerrach. ( Idem ). | 
Altra del 18. Mida 


Le guardie. stazionate .ad. alcune delle mostre 


porte sono state rinforzate. . . . gu 
I bernesi che .si irovano qui, sono alloggiati 
nelle caserme: lo stesso dicasi delle truppe della 
nostra città. Le truppe. che. si, aspettano oggi , 
saranno alloggiate nelle case particolari. sti 
E’ cessata la navigazione sul Reno. (Idem ) 


Sciaffusa 18 novembre. 


Assicurasi che varj deputati si recheranno a’. 


quartieri generali degli eserciti belligeranti per 
farvi conoscere la dichiarazione della dieta, 

S. E. il landamano è stato autorizzato a met- 
tere in movimerto 4om. uomini, ‘i quali occupe- 
ranno Îa parte delle frontiere della Svizzera più 
vicina al teatro della guerra. Alcune migliaja 
d’uomini si porteranno sulle frontiere d’ Italia ; 
ed altre truppe si renderanno alle frontiere set- 
tentrionali. (SJ. de Paris). 


NOTIZIE INTERNE © 
REGNO D'ITALIA — di 
Verona 4 dicembre, alla sera. 


La colonna comandata dal gen. de Couchy, e 
composta di tre battaglioni della divisione Mar- 
cognet, e di 200 cavalli del 3.° de’ cacciatori. ita - 
liani, ha riportato ultimamente a Rovigo un van- 
taggio assai brillante sul nemico. | 

Una colonna di 35m. uomini per lo meno di 


fanteria ungharese, e di 400 ulani di Merfeldt, 


aveva passato il Basso-Adige in vicinanza della 
Bovara, per mettersi in comunicazione, dalla 

arte di Crespino, colle truppe del gen. Nugent 
le quali si erano ritirate da Ferrara. Il generale 
de Couchy marcio contro ai nemici subito che 
fu informato del loro ‘arrivo a Rovigo. Il 3, a 
to ore del mattino ; le mostre truppe attaccarono 
gli avamposti del nemico, e quindi piombarono 
con tale impeto è ardenza sui battaglioni di lui, 
che li rispinsero da per tutto. A: mezzodì-i ne- 
mici erano in ‘piena rotta, e se ne fuggivano per 
varie direzioni. Tutti quelli che non. poterono 
giungere a Crespino , sono riternati sulla.Bovara, 
ove hanno ripassato Ì’ Adige.così precipitosamente 
clie parte di essi vi sono.rimasti affogati. La Pg 
dita del nemico è di 400 uemini .uccisi, feriti 
od annegati, e di circa 800 prigionieri... Fra. questi 


ultimi trovansi un maggiore e dodici. ufficiali, 


cinque de’ quali sono capitani. La nostra perdita 
è quasi insensibile in paragone di quella del ne- 
mico , poichè consiste in tre» uomini ‘vecisi‘e' 40 
feriti. L’aver avuto. pochi uomini fuori: di ‘com- 
baitimento proviene dalle: buone disposiziòni-che 
ha ‘date il gen: de Couchy, e dall’ardore: con 
cui le nostre truppe hanno. attaccato: 1: memiei 
Meritano d’ essere citati con lode il colonnello 
Rambourght, comandante del 3.° di cacciatori ita- 
liani, il caposquadrone Boutarel, ed il capitano 
Scannagati, dello stesso reggimento , ferito da'un 
colpo di bajonetta; il capobattaglione Fiocard, 
del 101.9 di-linea, ferito esso pure; ed il luogo. 
tenente di granatieri Maschant, del 20.° di linca. 
(G. lial.) 


‘estimatori. Al lutto 


viper) NECROLOGIA.- © 

Dopo lunga e crudele malattia la morte ci ha. rapito, ia 
età ancor vigorosa , l'illustre cavaliere Luror Lampermi. Si 
grave perdita lascia inconsolabili-i. numerosi suoi amici ed 
la patria nostra risporiderà certamente. 
il compianto di tutta l’ Italia, ove suona sì chiaro il nome 
di lui. Nè ci avrà paese straniero, in' cwi si tengano in pregio 
le utili ed amene dottrine, ché nom partecipi al nostro. cor- 
doglio , se vero è che la mancanza de' begli ingegni debba 


riagiragpianei come calamità universale. 


etterato esimio per erudizione profonda e per sommo 

gusto in tutte le lingue dotte, il cav. Lamberti si manifestò 
principalmente indagator valoroso della filosofia e delle; bel- 
lezze del nostro idioma, érnando con aureo stile e coi più 
scelti modi le sue eleganti scritture. Alle virtù dell’ intelletto 
egli accoppiava le virtù dell'animo: giusto apprezzatore del 
merito altrui, modesto, e diffidente di se medesimo, ottimo 
figlio, ottimo fratello, ottimo ‘amico, rispettato da tutti, 
amato da molti, non cbbe avversi che i letterati impostori, 
e que’ che cercano fama e pane, professando maldicenza, ed 
affettando cinismo, - tx 

Egli nacque in Reggio il di 27 maggio volgendo l'anno 1759 * 
fece i suoi studii in patria, prima sotto ai gesuiti, poscia 
nelle pubbliche scuole, ch’erano a quel tempo dirette dall’ab 
Gaetano Fantuzzi. Passato in seguito all'università di Modena, . 
Lamberti vi studiò il greco sotto all'insegnamento dell’ ab. 
Piatoli, e l’eloquenza dal professore. Cerretti. Restituitosi im 
Reggio, sideterminò , dopo alcuni apni, di trasferirsi a Roma, 
per compiere i suoi studii della letteratura e del greco, non. 
avendo voluto applicarsi a quelli della giurisprudenza. siecome 
sarebbe stato desiderio della famiglia. In Roma proseguì il 
corso della lingua greca sotto al famoso P.Conicchio; e tanto 
in quella si rese perito , che dovea esserne eletto professore 
nel collegio della Sapienza. Ma per uno di quegli impegni, 
che insorgono tante volte a favore di chi meno ne. sa, la 
momina non ebbe luogo. 

Trascorsi varj anni, e sopraggiunte le rivoluzioni di Francia e 
d'Italia, Lamberti si trasferi da Roma in Parigi, e quivi. 
tradusse e pubblicò colle stampe i Canti di Firteo, (è) nella 
circostanza appunto in che si dovea dall’imperatore dei, fran» 
cesi (allora primo console) riconquistare l’Italia. Compiuti 
sedici mesi di soggiorno in Parigi, Lamberti fu chiamato a 
Milano per occupare la cattedra del celebre Parini, lasciata 
vacante dall’antico suo professore Cerrctti;.e poscia. venne 
eleito direttore della Reale Biblioteca della nostra. città. A 
quest impiego onorifico e tranquillo, s aggiunsero. gli: ufficj 
importantissimi d' ispettore generale degli studii, ch’ egli di- 
simpegnò sempre con zelo pari al sapere. Meus nobis haee 
otia fecit: soleva egli sovente sclamare, benedicendo i sovrani 
che incoraggiano e premiano le nobili fatiche, ec chiamandosi, 
con tant'ultri, troppo felice, che l’augusto Napoleone de» 
gnato avesse di versar tanti beneficj sopra di lui, e che il 
magnanimo principe nostro ne aggiugnesse sempre di nuovi 

Lamberti fu tra primi ascritto nella Legion d'Onore, e 
creato cavaliere della Corona Ferrea. Il principale corpo 
scientifico e letterario del regno lo accolse nel suo grembo , 
sin da quando. il grande Napoleone in ‘mezzo alle ‘sue’ glorio- 
se conquiste volgeva in animo di restituire all’ Italia: l’indiè 
penderiza ad un tempo, e l'antico splendore: delle arti,, delle 
scienze e-delle lettere. ta "sati 

Lamberti fù spedito come deputato a Monaco per offerire 
i sentimenti d'affetto e le-congratulazioni del' governo ai nostri 
principi, in occasione dell’ augusto loro imeneo, Nel. 1810 egli 
si recò di bel nuovo a. Parigi, onde umiliare-a* piè del trono 
la magnifica edizione dell’ Qimero di Badoni (b), per le sue 


questi Canti ricco di postille e d' osservazioni. ARRE 

(b) Anche. il celebersimo tipografo ‘ha terminato, in Parma 
pochi giorni fa , il suo corso mortele ; illustrato da tanti egregià 
lavori nell'arte degli Aldi, di che ‘era sommo ornamento e 
decoro, ci 


(a) Ho veduto nella sua biblioteca particolare un'esemplore di 
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cure condotta a splendidissimo compimento; f imperatore lo 
presentò con munificenza veramente sovrana. Altri doni avea 
dianzi ottenuto da S. M. e da S. A. I. per labellissima cantata 
‘d' Alessandro in Armozia, con cui venne celebrato il ritorno 
della divisione italiana dalla gloriosa campagna del 1807. Non 
è guari altresi che l’'augusta nostra principessa, degnandosi 
«l’informarsi, con quella bontà che tanto onora il cuore dei 
grandi, intorno alla salute del nostro Lamberti, gli fece reca- 
are da un ciambellano una tabacchiera d’oro ornata della cifra 
sli lci, scortando il dono con espressioni d’ infinita benevo- 
enza'e di gradimento per il sonetto ch'egli compose, in oc- 
‘casione dell’ ultimo viaggio ad Abano di S. A. I. La traduzio- 
me dell’ Znno a Cerere d'Omero, di cui Lamberti fece omag- 
zio all'imperatore delle Russie, gli meritò da parte di quel 
sovrano il dono d'un anello prezioso , che il principe Kou- 


trakin , in allora ambasciatore straordinario della corte di Rus-: 


sia in Parigi, gli accompagnò con una lettera assai lusinghie- 
‘na. — Prova della generale estimazione in che era tenuto , sono 
î vincoli d'amicizia e di corrispondenza che lo legavano coi 
più celebri ingegni dell’Italia e d'oltremonte , tra’ quali ri- 
corderò Visconti, Paradisi, Tomitano, Strocchi, Monti, Ge- 
rardo de Rossi, Appiani, Bodoni, Ippolito Pindemonte, Mo- 
relli, Garattoni, ec. ec. 

Tra i monumenti di sapere e di gusto, che il cav. Lam- 
berti rese di pubblica ragione, e ch'ei lascia in retaggio 
falla posterità, si annoverano le traduzioni dell’ Edipo di So- 
Focle, d’alcuni idillj di Teocrito, e dei canti di Tirteo; un’ 
‘ode al duca di Sudermania, un'altra per la morte del duca 
Lante precipitato da un cocchio, una terza per le nozze del 
vicerè, una per l'incoronazione del re d’ Italia, un’ altra 
composta in'occasione d’una festa villereccia data in Monza 
‘dalla vice regina; parecchi sonetti, varie canzoni, un poema 
intitolato Za popolazione di s. Leucio con bella dedica al re 
di Napoli, parecchie stanze recitate in un’ accademia di Reg- 
gio per la ct di N. S. e intitolate il Sogno della mo- 
glie di Pilato; un’orazione inaugurale per la sua, cattedra 
d’eloquenza, le illustrazioni sopra Omero, i osservazioni 
$ul Cinonio, e varj altri componimenti, sì in verso che in 
prosa, che si leggono nel Polgrafo , giornale letterario. che 
sî stampa in Milano, e di cui egli fu uno degli istitutori 
più zelanti, e dei sostenitori più valorosi e più esperti. Fra 
î manoscritti ch’ ei lascia , prezioso diverrà un esemplare 
della ‘crusca di Verona pieno-zeppò di aggiunte , di note e 
di correzioni , le quali metteranno in chiara luce i vizj e le 
mancanze della compilazione del P. Cesari, Altre imprese let- 
terarie egli volgeva in mente allorquando lo assalì la crudel 
malattia che lo condusse al sepolcro. Lamberti ha compiuto 
Y altr’jeri l'umano viaggio, col conforto dei giusti, dopo d’ aver 
cperato tutto i: bene che dipendeva da lui, e non avendo 
recato danno ad alcuno. Preghiamo pace alle sue ceneri, e 
‘consoli il nostro dolore la speranza che 1 esempio delle sue 


virtà non torni inutile ai malvagi. Pezzi. 


Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 29 novembre. 

Cinque per 100 consolidato, godimento del 22 
settembre 1813, 56 £ 25 c. 55 £ 7 c. 56 he 55: £ 
go c. 75 c. 60 e. 

Idem godimento del 22 marzo 1813, 535. £ 


‘Azioni della banca di Francia , 6 godimento del 
2.° luglio 1814, 825 £ 820 £. 24 


BORSA DI MILANO 
Corso dei camb} del 4 dicembre 1813. 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


R. Teatro aLra Scata. Dalla comica compagnia réalè ita» 
liana. Si recita Annibale, Nuova tragedia del sÎ8; Leoni. 

R. Trarro atta Canogziama.. Riposo. 

Tearko ‘1n Santa RaApeconDa, Si rappresenta ‘in musica, 
La donna di genio volubile con ballo, 2l me lico di campagn a. 

Tratro Carcano. Accademia vocale ed istromentale del sig . 
Pietro Vimercati professore di mandolino. 

TEATRO DELLE ManioneTTE,, detto” Girolamo , si recita La 
locanda di Girolamo. 

Treatro peLLE MarionsTTE a Ss. Romano. Si recita Didone 
abbandonata. 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 

Dal tribunale di prima istanza sedente in Pavia diparf- 
mento d'Olona si deve vendere al pubblico incanto l’ infra- 
descritta bottega pignorata ad istanza del sis; Gioachimo Rian- 
coni possidente domiciliato in Pavia qual cessionario di Giu- 
seppe ; Antonio, Francesco, Luigi, Siro e Giuseppa fratelli 


e sorella Franchi, patrocinato dal G. C, sig. Bernardino Bos- 
| sivi patrocinatore presso il suddetto tribunale di Pavia con 


patente della stessa comune 4 giugno 1812, a pregiudizio del 
sig. Giuseppe Rerretta negoziante € possidente. domiciliato 
in Pavia con atto dell'ufficiale ministeriale sig. Pietro Bot- 
telli del giorno ventidue luglio prossimo passato che è stato 
debitamente vidimato dal sig. podestà della comune di Pavia 
avvocato Camillo Campari, e dal sig. Varenna cancelliere 
presso la giudicatura di pace di Pavia, si quali podestà e 
cancelliere se ne è anche rilasciata copia, Il suddetto pigno- 
ramento è stato isèritto all'ufficio delle ipoteche ‘in Pavia il 
giorno 4 dello spirato agosto 1813, ed alla cancelleria del 
suddetto tribunale il giorno 13 agosto dello stesso anno. 

Il G. C. sig. Bernardino Bossini patrocinatore presso il pri 
detto tribunale di Pavia procederà per l’istante sig. Bianconi 

Si rende quindi noto che l'aggiudicazione preparatoria per 
la vendita dell’infradescritta bottega avrà luogo ‘avanti il 
suddetto tribunale di prima istanza di Pavia il giorno dieci- 
sette del corrente dicembre sull'offerta fatta dall’ istante in line 
6000 ital. nei capitoli di vendita. 

Dall’ufficio degli uscieri presso: il tribunale di prima istanza 
di Pavia li 27 novembre 1813» . Borrsairi viziare 


Segue la descrizione della suddetta Pad» 


Una bottega posta in questa città di Pawia con dye aper» 
ture una risguardante verso strada Nuova, € T'alted verso la 
contrada detta del Pretorio marcata col civico n. 513, ed è 
in mappa sotto al n. 82, censita scudi 305. 3. 2; la Ad vie 
ne goduta dallo stesso sig. Berretta. i 


Un carrettino bombè da vendersi nella cinte de’ Piatti 


Pi 


4 al n. 3971. Ricapito al secondo piano verso corte. 


Celle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
in S, Radegonda al n.° 964. 


-. Martedì 7 Dicembre 1813. 
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\)RRIERE | MILAN ESE. : 


” zl ‘preeza apnuale in tutto il regno d’ Italia è di lir, 20 italiane , € di lir. 23 franco ; nell'impero Fransese , di lir: 34 franco = 
dll estero di lir. 22-franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


Ca 


- 


GRAN-:-DUCATO DI BADE 

eta gpà g Carlsruhe 21 novembre. 

‘ La città di Keenigsberg in Prussia è ben sfor- 
tunata; essa ha sofferto periodicamente incendj 
tali, che minacciarono di ridurla ‘in cenere. Il 
20 ottobre di quest’ anno, scoppiò un fuoco vio- 
lento ne” magazzini di biada, senza che ‘se ne 
sappia la causa. Il danno può essere valutato 
goom. scudi. ( Vedi il Corr. Mil, d’jeri); ma il 
‘pericolo era immenso, attesochè si trovavano in 
vicinanza tutte Te scialuppe cannoniere russe, a 
tre delle quali si era’ già appiccato il fuoco. I 


marinari russi, € gli abitanti della città affron-. 


tarono ogni periolòo , fecero i maggiori sforzi per 
poter dominare l'incendio, e ne riuscirono ; nè 
v'era tempo da perdere , giacchè parecchie scia- 
luppe essendo, cariche di polvere , la città sarch+ 
be saltata in: aria, 

Il 23, lungi una lega da Stralsunda, essendosi 
appiccato il fuoco ad unbastimento carico di Gm. 
quintali di polvere, ebbe luogo una spaventevole 
esplosione. L’ equipaggio si era salvato, ma non 
di meno due ‘uomini sono periti. Lo scotimento 
parve di terremoto; rimasero spezzate tutte le fi- 
nestre di Stralsunda. (G. de France) 

I Heidelberg 22 novembre. 

| Ze persone che giungono da Francoforte, e le 
lettere, che, riceviamo tanto da quella città, quan- 
to da suoi contorni,, ce ne fanno un quadro ‘as- 
sai tristo. Quelle contrade sono totalmente este- 
“nuate, e tutto il. distretto tra Francoforte. ed 
Hockheim, somiglia ad un campo. di battaglia 
sparso. di morbi'e di moribondi. Gli alleati vi 


bivaccano, ma'la dissenteria , la febbre, e il bi- 


sogno, li fanno, perire in numero tale, che jnon 
si, ha nemmen la cura. di .sotterrarli; e. si abban- 
donano, presso;ai. cavalli che. muojono.:di fame: 0 
di stanchezza. Gli àbitanti non hanno più di che 
vivere. Non ci' ha ‘alcuno. che ardisca di allonta- 
narsi, dalla sua abitazione; chi lo facesse sareb- 
be sicuro, ritornando; di ritrovarla saccheggiata. 
I cosacchi rubano: tutto, e spogliano i viaggiatori. 
Rapiscono loro perfino it cappello , la' berretta, 
gli stivalli, le scarpe, e se, osano di fare la me- 


noma resistenza, gli uccidono a colpi di lancia, 


i fa uo e 
is # a Ò "a, 


n1t_—-rr——ccoenzo 


; Perl assogia ione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagana lir. 7 di pu annue 2 
el solo Prezzo Corrente dir. 12 : il semestre , 0 trimestre è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. = 


NO TIZIE ESTERE |Ognilagnanza portata ai loro capi riesce inutile; 


i essì mostrano di voler fare giustizia, pubblicano 
i più bei proclami, ma in sostanza favoriscono, 
| quanto mai possono, la licenza de’ soldati. 

— L'autorità civile: nel gran-ducato di Francoforte 
continua ad essere esercitata da un consiglio di tre 
ministri, a nome delle potenze coalizzate. Il ba- 
rone d’* Albini n'è il presidente; questa. autorità 
però è interamente subordinata al gen. austriaco 
principe di Homburgo, governatore generale del 
gran-ducato, che ordinariamente ‘ prende. l’ ini- 
ziativa; tutto il paese è adunque governato ml 
litarmente: L*autorità del gran-dueato di Franco. 
forte non «è più riconosciuta. 3.00, 

— Parecchi principi d’ Alemagna ricevettero: in» 


viti} o’ piuttosto comandi di recarsi a Francoforte. 


— Le lettere della Baviera fanno menzione di 
nuove turbolenze che scoppiarono nel Tirolo ba= 
varese. (Gaz. de Frante)ì. | © | 

, " BAVIERA 

Norimbeîga 18 novembre. 

Tutti quei paesi che riputavano di dover, es- 
sere più felici alloraquando. gli eserciti si fossero 
allontanati > 5 ingannareno di molto in quesio 
loro calcolo. Da che la guerra divenne per la 
Baviera più attiva, le requisizioni non finiscono 


più, senza poi dire che il nostro commercio È 
annientato. Ognuno sa che Norimberga si occu- 


pava moltissimo nella manifattura di quelle ba- 
gatelle che si regalano ai fanciulli, come pùre di 


que’ piccoli doni che si presentano il primo dell 
anno agli adulti, e che questo era un ramo d’in-. 


dustria, che fruttava moltissimo, perchè erano 


articoli, de’ quali si ricevevano considerabili com, 


missioni da tutta Ja Germania, dalla Francia , 
dall’ Italia ;, ma quest’ anno le spedizioni sono ar- 
renate, e la nostra ciltà resta senza risorsa. 
( Gaz. de PFrangf3 

| | Bayreuth 21 novembre. SI a 

Abbiamo nuove di Berlino. di ‘data , fo 
che si possono, risguardare come. più . auf 
di quelle de’ giornali di questa città. Tall 
c’ instruiscono , che il disordine “delle ‘fia 


a i | DA AO Re 
gerà ben presto al suo colmo. L | | 
anno assorbito tutte le rendite dello Stato, che no® 


a guerra ha quest 


bastarono nè meno alla spesa; un gran nume- 
ro di articoli non fu pagato per mancanza di 
fondi. Allora il governo ebbe ricorso alle requi- 
siz ioni, permise una notabile emissione di carta 
monetata , non soddisfò a’ suoi impegni, elasciò 
accumulare i suoì arretrati. I funzionarj dello 
Stato , gl’ impiegati nelle diverse amministrazioni 
non riscossero che debolissime somme a conto 
dei loro emolumenti. Il pagamento degl’ interessi 
dovuto dal governo è prorogato sotto differenti 
pretesti; e Dio sa quando gl’ infelici creditori , 


in onta alle più belle promesse, otterranno qual- 


che cosa. Aumentando la massa della sua’ carta 
monetata, lo Stato non ha guadagnato cosa al- 
cuna, poichè l’ abbassamento del valore de’ bi- 
glietti del tesoro e delle ‘obbligazioni ne £u la 
necessaria conseguenza ; i fondi destinati ai diffe- 
renti ministeri furono diminuiti. | 

L’aver posto in attività la landwher, e l’ au- 
mento dell’armata, riuscirono molto funesti all’a- 
| gricoltura negli Stati prussiani. Veggonsi in più 
luoghi le donne coltivare la.terra; le manifatture 
languiscono, o sono abbandonate. Non. si sono 
per anco licenziati i landwehr; anzi per lo con- 
trario parecchi battaglioni di questa leva furono 
obbligati di fare la campagna con i varj corpi 
d’armata. 


Si tratta. di «convocare i deputati delle. pro- 
vince, ad.oggetto di. deliberare intorno ai mezzi |. 


ed alle risorse della monarchia. - Pi "9 

— Il numero degli studenti di Berlino è ridotto 
a 200. L’anno scorso ‘se ne contavano ancora 500. 
(G. de France) 


pra Augusta 21 novembre. 
_ I nostro governo bavaro è seriamente occupato 
nel reprimere le sedizioni che scoppiano in pa- 
recchi distretti del Tirolo tedesco. Durante l' ar- 
mistizio quella provincia era stata eccitata da 
agenti austriaci. Allorchè la corte di Vienna sì 
unì poscia alla coalizione, gli sforzi fatti per ec- 
citare turbolenze in "Tirolo. furono più attivi; 
ebbero luogo anche delle insurrezioni parziali in 
a leuni baliaggi, e molto fermento negli altri. Le 
cose trovavansi in questo stato, allorchè si stipulò 
P abbandono della Baviera. Assicurasi che il ge- 
nerale de Wrede principale autore di questo ab- 


Bandono, sia allora ricorso ai generali austriaci, | 


con cui avea trattato, ‘e che il gabinetto aùstria- 
co sia stato invitato a dar degli ordini a’ suoi 
emissar] per far cessare l’effervescenza che aveano 
| cagionato nel Tirolo. Sembra che questi ordini 
siano stati dati. Il commissario ‘austriaco Rosch- 
mann addetto all’ esercito del feld-zeugmeistre 
Hiller pubblicò infatti alcuni proclami diretti ai 


tirolesi, nei quali venivano istruiti dei nuovi vin- 


coli stabiliti tra l’Austria e la Baviera, e che loro 
imponevano il dovere di rimaner tranquilli, e di 


aspettare con ‘calma l'esito. degli avvenimenti. 


I 164 


Assicurasi che il gabinetto di Monaco sia stato 
assai malcontento di questi proclami, che in fon- 
do non contengono che un’esortazione ai tirolesi 
di non mettersi in insurrezione, facendo ad essi 
sperare che la loro sorte potrebbe cambiarsi all’ 
epoca della pace. Il detto Roschmann, che ora 
è una specie di personaggio importante, dopo 
essere tt cpugaa capi bossi nel sog, ‘ 
rifuggito in Vienna, ove fu ricompensato pei ser- 
vigi resi all Austria ; la sua testa ‘era stata messa 


a prezzo in Baviera. Credesi a Monaco che l’Au- 


stria non abbia rinunziato alle sùe pretensioni 
sul Tirolo, e che sià prenta ad'approfittare delle. 
circostanze, che staccarono. la Baviera dalla 
Francia, per. far rientrare sotto al suo dominio 
questa. provincia. A malgrado dei proclami -di 
Roschmann, aliri agenti austriaci continuavana 
i loro raggiri; in parecchie . contrade i coscritti 
tirolesi refrattar) dell’esercito bavaro vennero ac- 
colti e protetti; alcuni funzionarj bavari furono 
maltrattati. In altri luoghi si ricusa il paga- 
mento delle contribuzioni. Assicurasi che i parti. 
giani della coalizione dirigano ora i loro princi- 
pali sforzi contro il primo ministro bavaro conte 
de Montgelas, di cui essi annunziano altamente 


la prossima disgrazia. (J. de Paris) si 


IMPERO FRANCESE 
Clèves 22 novembre. 
I nemici, ad onta delle loro belle promesse, 
trattano in una, maniera. orribile gli abitanti del- 


‘la riva diritta... Che avrebbero dunque’ fatto su 


la sinistra, se fosse loro riuscito di penetrarvi! 
Hanno imposto , per esempio, alla piccola. città 
di Enten, di circa 2000 abitanti, senza commer- 
cio e senza industria, 3000 fiorini in moneta s0- 
nante, non comprese le immense requisizioni di 
grani, foraggi; cavalli e vetture, che’ non fu- 
rono pagate, nè sì pagheranno. mal.) ot. 
( J. de l° Emp. ) 
Bordeaux 24 novembre... —’ I 
Allorquando fu diretto a . Bordeaux un certo 
numero di malati e di feriti dell’ esercito di Spa- 
gna, al loro ingresso in questo dipartimento , 
gli abitanti delle città. di ‘Bazas' e di Langon, 
non che quelli. dei villaggi, che sono lungo la 


strada. maestra; accolsero. que’ prodi. colle cure 


più affettuose. . 


—AUorchè poi essi giunsero a Bordeaux, le vendi- 
trici che se ne stahno presso il luogo dello “sbarco; 
liricevettero successivamente sotto varietende, ove 


i chirurghi li medicarono.; e (dove ogni ,malato 
o ferito ebbe una porzione di alimenti.e di buon 
vino proporzionata al. suo stato. Questo stabili- 
mento , mantenuto a spese e perl’ umanità di 
queste stimabili donne, fu di un:grande soccorso. 
| JI soldati feriti, che vennero allora. momenta- 
neamente alloggiati presso gli abitanti di Bordeaux, 
e nelle piccole città del dipartimento, ricevettero 


‘ovunque lo stesso accoglimento, e le stesse at- 


tenzioni. Gli officiali di sanità curarono ‘le loro 


ferite ; le dame somministrarono bende, e filac- 


cie, e distribuirono in ‘persona ai feriti che avea- 
no in casa, brodo, buona zuppa e vino. na 
Da' quell'epoca a questo ‘giorno, siffatto zelo 


Ò pe. 


“ 


i ds È nm 
di Sie n a. 


palriotico è generoso non si è mai rallentato, ed 
i feriti diretti agli ospitali militari di Bordeaux 
irovano lungo tutto il cammino, ed in questa 
città cuori disposti a sollevare la penosa loro sì- 
tuazione con atti consolanti e benefici. 

Nel punto stesso che noi scriviamo , Moggi 
alloggiati interinalmente alcuni feriti presso gu 
abitanti di questa città; e que’ valorosi, che, non 
ha guari, difendeano le nostre frontiere, rice- 
vono da tutte le famiglie un comodo alloggio, 
un buon vitto, e cure affetiuose. (7. de ! Emp.) 

Spira.24 novembre. 

Tutto è tranquillo al di Id del forte di Cassel 
dirimpetto a Magonza. I nemici non fecero nes- 
sun movimento importante. Sembra ch’essi vo- 
liano ristorarsi dalle fatiche ed occuparsi princi- 
palmente nel procurar provvigioni alle loro truppe. 

Non si veggono sulla riva opposta che distac- 
camenti lungo il Reno. Le truppe nemiche sono 


acquartierate nell’ interno. del paese della riva, 
destra. Le loro forze principali sembrano con- $ 


centrate tra la Lahn ed il Necker. | 
Gli alloggiamenti delle nostre truppe si sten- 
dono dal Reno sino a Treveri e nei contorni. 
Le notizie del Reno-inferiore sono’ soddisfa— 
centi. Vi si prepara ogni cosa per una vigorosa 
resistenza, se il nemico si arrischiasse di fare un 
tentativo onde passare il fiume, ( J. de Paris ) 
Brest 25 novembre. pur 
Abbiamo saputo l'ingresso nei nostri porti di 
due prede fatte dal corsaro l’ Augusto, l’una in- 


trodotta a S. Malò,; l'altra a Brenat, aventi a 


bordo da 130 a 14o migliaja di lana. 
( G. de France ) 
Metz 27 novembre. 


Abbiamo poc'anzi veduto entràre tra le nostre | 


miura una parte della guardia impéèriale di S. M. 
Ad onta delle fatiche della campagna queste ruppe 
si distinguono pel loro bell’ aspetto. (G. de Fr.) 
° Nizza 28 novembre.’ | 

Fu eseguita la sentenza di morte, il giorno 11, 
nella persona di Bartolommeo Aubin di questa 
città ; militare riformato , convinto ‘di aver ten- 
tatò con premeditazione, un parricidio, e di 


averne cominciata l’'esecuzione. Questo misera- $ 


bile avea scaricato. una pistola contro suo padre, 
e l'effetto del’ colpo non era seguito per una cir- 
costanza indipendente dalla volontà del parricida. 
al | ( J. de V Emp. ) 
Parma 29 novembre. 

Le autorità de’ dipartimenti di Roma e della 
Toscana hanno ricevuto P avviso che. i primi corpi 
dell’ armata napolitana erano partiti.da Terracina 
il 21; e che il 25 e il 26 erano arrivati a Roma 


i terzi reggimenti de’cavallegieri, e il ‘20 d’in-} 


fanteria di linea: |’ esercito doveva esservi arriva- 


to intieramente pel due dicembre. (G. di Genova) 
S.M. I. con 


Farigi 30 novembre. 
suo decreto dato dalle Tuillerie 
il 29 novembre, ordina quanto segue: 

» L° apertura della Sessione del corpo-legisla- 
Livo , stabilita al.2 dicembre prossimo, col no- 
stro decreto del .25. ottobre, avrà: duogo il 19 
dicembre. ( Moniteur ) | DATI | 
— Oggi S. M. l’imperatore ha preseduto la ses- 
sione del suo consiglio di stato; ed alle ore 11 
passò im rivista, nella corte dellà Tuillerie , un 
numeroso corpo d’ infanteria , e_parecchi corpi 
di cavalleria, trà ì quali si distinguevano alcuni 
squadroni. di guardie d’ onore, S. M. si è intrat- 
tenuta coi capi de’ corpi; ed ha ricevuto le pe- 
tizioni di un gran numero di militari, Le truppe 
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hanno difilato dinnanzi a lei tra le replicate gri- 
‘da di viva l’imperatore! (G. de France). , 
— S. M. l'imperatrice passeggiò jeri sul terrazzo 
del giardino delle Tuillerie dalla parte dell’acqua, . 
enel momento in cui stava per rientrare nel pa- 
lazzo essa ricevette parecchie petizioni. | 
— Le lettere di Colonia annunziano che il ma: 
resciallo duca di Taranto si reca sopra un altro 
punto col suo esercito; ‘egli è rimpiazzato dal 
principe della Moskwa col suo corpo d’ armata. 
Si vive a Colonia e su tutta la linea in perfetta 
tranquillità. Wesel è approvvigionata per 9 mesi, 
del pari che Juliers. , 
— La gazzetta di Cassel del r7 novembre an- 
nunzia , che trattisi di negoziazioni, le quali in- 
teressano tutta 1° Europa. (J. de Paris etde VEmp:.) 
SVIZZERA. 
| Basilea 15 novembre. 
Ecco la lista dei sigg. deputati dei ‘diciannove 
cantoni, alla dieta straordinaria: RISE 
Zurigo, S. E. il sig. Reinhard, landamano 
della Svizzera; i sigg. Escher e Weiss, membri 
del piccolo consiglio. | 
Berna, l’antico landamano di Wattewille; il 
sig. tesoriere de Senner, ed il sig. Gruber, se- 
gretario di Stato. | si ina fo 
Basilea, il sig. borgomastro Wieland, ed il sig. 
consigliere Stehlin. | 
Lucerna, l'antico landamano Ruttimann; ed 
il sig. Gerhard, membro del piccolo-consiglio. 
| Friburgo, li signori de. Diesbath; ed Hers 
renschvand , luogotenente del governatore. 
Soletta, l’ antico landamano Grimm di'' Wars 
tensels , il sig. de Roll, membro ‘del piecolo-con- 
‘siglio., ed il sig. Frey ‘prefetto d’ Otten. 
| Sciaffusa ,.il sig. borgomastro® Pfister, ed il sig.‘ 
- presidente Waldkirk. ( VR ASS 
Uri, ii sig. Arnoid, landamano, ed il sig. Lus- 
ser, segretario ki. Stato. DI iaia 
Schwitz; li sigg: Weher, e Reding landamani, 
Zug ; il sig. Sydler direttore della polizia, ed. 


il sig. Hev landamano. | POD CA 
Appenzell, li sigg. Zellweger e Bischofsberger 
. landamani, sas perl | 
San Gallo, il sig. Muller-Friedberg, membro: 
del piccolo-consiglio , ed il.sig. Kuster, membro 
del gran-consiglio. ‘. nadsia HIS % 
Grigioni, il sig. Gaudenz Planta, landamano È 
ed il sig. Gio. Antanio de Marca, landricher. 
Ticino, il sig. d’ Alberti, membro del piccolo= 
consiglio ,. ed il sig. Rusca, membro del tribu». 
nale d’ appello. | LGTIZIT: A 
Turgovia , li sigg» Morell ed Anderwerth ;' 
membri del piccolo-consiglio. AL at 
Vaud , li sigg. Muret ‘e. Monod, membri del: — 
piccolo-consiglio , ed il sig? dott. Secretan pàdrey , 
membro. del gran-consiglio. RT 
Argovia , il sig. Fetser, membro del piccolo» 
consiglio , ed il sig. Harnery membro del tribu. 
nale d’ appello. LERSTO at 
— Le guardie stazionarie di alcuno de nostri posti 
furono rinforzate. (J. de l Emp.) | | 
5% Sciaffusa 24 novembre. MESS 
Si sono ricevute dal nord della Germania no+ 
tizie importanti. Le truppe coalizzate, che pene- 
trarono nel paese tra 1’ Elba ed il Weser, non 
ottennero | il. menomo successo contro. il corpo 
id’armata del principe d’Eckmiihl; ed il corpo’ 
ausiliario danese. In tutti i combattimenti i coà- 
lizzati aveano avuto la peggio. Il corpo nemico 
del generale Wallmoden, che è al soldo dell’In- 
ghilterra , ha soprattutto. considerabilmente sof- 
ferto. 


x 
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La cità d'Amburgo, ch'è eggidi una fortezza, 
tu posta in uno. stato formidabilissimo di difesa. 
Essa ha una: guemnigione numerosa s animata da 
un buono spirito, ed in istato di difenderla con- 
tro. ogni attacco. I I 

Ea Danimarca 
poco un esercito imponente sotto le armi, con 


cui non le sarà difficile di difendere la sua indi- | 
‘pendenza. (Gli abitanti, di quel regno sostengono | 


il loro governo con tutti gli sforzi e con: tutti i 


sacrifiz), voluti dalle circostanze. Le notizie della | 
Norvegia sono soddisfacentissimie., (Jour. de Paris) | 


Arau 24 novembre... «.. 


La dieta nella sua seduta, del 118 novembre ap- | 


provò l’atto di neutralità, ed il 20 diresse un 


proclama a tuiti. gli svizzeri. Questi. due docu- 


menti vennero ricevuti con eatusiasmo. Essi non 


sono che l’espressione della ferma volontà e del | 
peudezio; generale della nazione, la quale è de- | 
erminata irremovibilmente di sacrificare i pro» | 
I averi € il proprio: sangue pel mantenimento 

ella. tranquillità .e- per: la conservazione della | 


sua libertà e della sua costituzione. » 
:: Ecco l’atto di neutralità: che fu pubblicato: 


-# Noi landamano della Syizzera e deputati mu- | 
niti di plenipotenze dai 19 cantoni della con- | 
federazione elvetica , adunati straordinariamente | $ 
in Zurigo ( ch'è per quest’ anno la città federale) | 
all’ oggetto di vigilare. nelle circostanze presenti | 
sulla situazione interna della nostra patria, e.di: 
prendere in considerazione il suo stato versa le | 
alte potenze straniere, dichiariamo colla. presen- | 
te unanimemente e. solennemente, in nome. dei | 
19. canioni confederati, che la confederazione | 
svizzera, fedele a’ suoi principj', risguarda come | 
il più sacro de’ suoi doveri |’ osservare la:-più | 
perfetta neutralità nella guerra attuale, e il man. | 
uesta | 


tenere . con imparzialità. e sinceramente 
neutralità verso tutte le potenze: belligeranti. , 


-».La dieta ha adunque risoluto; per mantene- | 


re. una ‘tale determinazione, e per assicurare 
l'ordine e la tranquillità in tutto il territorio el- 
vetico,, di far occupare le frontiere dalle truppe 


della confederazione, e di proteggere colle. armi | 


ia sicurezza e l’inviolabilità del territorio. 


"E I 


belligeranti hanno sempre manifestato per questo 
paese, la dieta è, convinta ch’ esse non. offende- | 
ranno in alcuna maniera la neutralità | d'un po- | 


olo indipendente, e che daranno a tale effetto | CRE, lu 
PO P g ‘i tenente di granatieri Marchant, del 20,° di linea. 


gli ordini pu, severi ai loro. generali, affinchè 
non violino il territorio della Svizzera, prenden- 
dovi. posizioni, 0 cercando d’ alttraversarlo. 


‘ » La presente dichiarazione fu munita del. si+ 


gillo della confederazione ; e firmata dal landa- 
mano,e dal cancelliere. n sot 
« Zurigo 18 novembre 1855, i... au. 
I landamano della Sgizzera presidente della dista 
. «0 Gio, ne RermnaRDT. i 

Il cancelliere. Moussorn. 


ene. Nella. seduta del 22 novembre la dieta nominò | 


il landamano e generale «de. Wattenvyl, coman- 
dante in capo dell’ esercito «della confederazione. 


1) luogotenente colonnello Huesli, di Zurigo ; il. 


capitano Fleckenstein, di Lucerna; il colonnello 

finger, di Kiestein; il capitano Hogger, di San 
Gallo, il colonnello Smiel, d’Arau; il sig. Fischer 
di Coira, ed il consigliere Herzog di Effingen, 
furono nominati colonnelli «delte truppe della 
confederazione. La dieta nominò il landamano 
Heer, di Glarus, commissariv: generale di guerra. 


0471 AR de VP Emp. ) n; | 


fece nuove leve, ed avrà tra 


, REGNO. DI NAPOLE. 
i .. i. Napoit 22 novembre. su | 
È morto ultimamente in Parigi il poeta Frans 

cesco Gianni. | Morit: delle due Sicilie ) {| . 

da fidi ; 
._ NOTIZIE INTERNE 
«REGNO D’ITALIA... 
__.- Milano 7 dicembre. Ca 
(PT Le seguenli notizie nonsi sono polute. inserire 


|. nei primi esemplari, del. foglio d’ jeri. 
Verona 4 dicembre. 


ed 


taggio. assai brillante sul nemico. 


Bovara ». per. mettersi in. comunicazione, dalla 
parte di Crespino, colle ruppe del. gen. Nugent 
le ‘errara, Il generale 


rotta, 


) «uomini uccisi, feriti 


battimento proviene dalle buone disposizioni che 
ha date it. gen. de Couchy, e dall ardore con 


Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 3o novembre. . — | 
er 100 cons., godimento del 22 setter. 
.95 £ 54 £ go c. 95 fi 55 £ 15 0. 10 e. 
20 ©. dpof. 20 € RO 6, 20 ca dd dl. 25 Cd. 0.1 
‘Idem godim. del 22 settembre 1813, 52. f. 50 €. 
. Azioni della banca di Francia, godimento del 
1° luglio 1814, 815 £ 810 È 815 È 
“Page > : a pre Size Dee Si Lastre 
1 SPETPACOLI ‘D'OGGI. : 
R. Tritgo Arta Sciara. Dalla comica compagnia reale ita- 
liana, Si recita 2% solitario e l'incognito. (© 10° 
«R. TEATRO ALLA CANOBBIANA. Riposos.. 
Tratro IN; Santa Rapzconpa. Si ri presenta, 


Cinque p 
bre. 1813, 


» n 


“in musica 


i La donna di genio volubile con ballo, Il medico di campagna. 


Trartgo Carcano--Si rappresentano dué farse in musica Ze 
resa € Claudio = La scelta dello sposo, col ballo Afacbet sul 


* tano. di Delyr 


Teatro pete Magiongrta, detto. Girolamo , si. rétita Pic 
tro Bajtardo. Meri fede . 
© Tratro peLLe Marionette a S. Romano. 70 mostro turehino» 


Calle stampe! del: Pirotta antica; tipografia. Veladini. <> 
in $. Radegonda al n.° 964, 


Pi: 


£; quando queste: furono terminate, 


® 


_Mereold 8 Dicembre. 1813, 


« FI prezzo annuale in tutto il regno d' Italia è di lir. 20 italiane ; s 
ell'esiero di lir. 32 franco sino alle frontiere. Per un semestre si i paga 


e di lit. 23 franco; nell’i impérò PISO di li) 34 ffenta = 
la metà, Le lettere ed il danaro devono narra pani = 


Per associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagono 7 7 di più annue 2 


el solo Prezzo Corrente lir. 13: 


il semestre , 0 trimestre è in giusta proporzione 22 Il cali Guponnty esoe ‘ogni Sabbato. E 


è 


O Non sono per anco arrivati i i gl di Parigi del 2 dicembre. 


NOTIZIE ESTERE 


BAVIERA 
Dalle frontiere della Svevia 23 novembre. 

Le relazioni commerciali tra. Vienna ed Au- 
gusta sono .ristabilite, ma-non hanno preso per 
anco alcuna attività. Il costante discredito del 
corso del cambio di Vienna, e la mancanza. di 
mumerario incagliano tutti gli affari con le città 
mercantili dell’ Austria: I viennesi credevano. di 
dover ricevere ordinazioni di cotene, ma.gl’inglesi 
che vogliono bensì che li tedeschi si battano per 
essi, non intendono però ragione in proposito di 
commercio, perchè lo vogliono fare esclusiva- 
mente. I magazzini di Vienna ridondano sempre 


più di cotoni, nei mentre che quelli di Londra 


SÌ vuotanoa, 

—- di osserva. che regna un grande abbattimento 
nelle città della Baviera, e segnatamente a Mo- 
naco è ad Augusta. ( J. de Paris ) 


IMPERO FRANCESE 
Cotlentz 20 novembre. 
Una sessantina di cosacchi erano entrati la set- 


timana scorsa. in Ratingen., piccola villaggio che 


giace sul Reno. Cominciarono essi dal consumare 
tutte le provviste deli’ albergatore di quel paese; 
gli ordina- 
rono d’ andarne a cercare in un villaggio vicino. 
L’ albergatore ricusò di partire , sul pretesto ch’e- 
ra notte. L' officiale comandante lo squadrone lo 
trattò .da partigiano francese, fece portare un 
fascio di paglia, e disse a’ suoi cosacchi di sten- 
dervi sopra l’albergatore per dargli una dozzina 
di colpi di knout. Durante l'esecuzione, la trup- 
pa sì accinse a saccheggiare la casa: ciò che pun- 
to non impedì all’officiale d’ assicurare l’alberga- 


tore che egli non doveva un castigo tanto dolce | 


se non se alla sua qualità d’essere tedesco, e 
che .s' egli fosse stato francese, lo avrebbe fatto 
Ried ih per terra e gli avrebbe fatto dare per 
lo meno 50 colpi di knout per insegnargli l’obbe- 
dienza ch'è dovuta ai vincitori. (J. de l Emp.) 
Nantes 26 novembre. 

AI principio del diciottesimo secolo , quasi tutte 

le case della citià di Nantes erano fabbricate di 
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legno frammisto ad una specie di pietra che parte 
cipa dell’ ardesia, e rozzamente coperte di gesso, 
comè appunto sono ancora in gran parte quelle 
della contrada della Pescheria; ed i tetti spor- 
gevano in fuori su la strada pubblica in guisa 
toe, da renderla inaccessibile aî raggi solari. 
‘Non si avea preso cura di livellare il terréno, 
di modo che ne’ siti montuosi’, in luogo. di un 
pendio dolce ed insensibile, le strade ofnigita: 
vano a precipizj , come è ancora oggidì quella 
che guida ‘alla piazza Bretagna , alla così detta 
Casserie , ed a quelle dietro la Fossa. 
Le strade lungo il fiume erano talmente basse, 
che, tutti glianni, i quartieri vicini alla Loîra,, 
néità stagione delle piogge, restavano inondati ; 
cosicchè si ‘andava in battello su 1’ isola Feydeau, 


e sul terrapieno della fossa. 


I più begli edificj consistevano in un vecchio 
castello, in una chiesa gotica, in una prigione, 
in qualche convento , ed in alcuni ponti di co- 
struzione assai pesante. Mancava il teatro, giac. 
chè non si avrebbe potuto attribuire questo. no- 
me ad un locale destinato agli spettacoli, che la 
più piccola ciltà di provincia non si onorerebbe, 
al certo di avere. La Borsa non era costruita; 
il magnifico quartiere Graslin non era -che un 
ammasso di casolari intersecati da grosse mura 
di riparo; la strada Brancas, lungo il fiume, al 
pari che quella della Fossa, non presentava che 
case di pessimo gusto, come sono quelle dell’ ar- 
gine della Maddalena; l’ isola Feydeau non offri» 
va un aspetto più dilettevole; ed il solo passeg- 
gio che allora vi fosse, era quello di S. Pietro , 
bello in quel tempo come al presente per la sua 
situazione, ma cinto da vecchie fabbriche , al- 
trettanto deformi. quanto sono -leggiadre quelle 
che le circondano presentemente. 

Quale differenza a' dì nostri! Nantes possede 
un superbo teatro , .che gareggia con quelli di 
Lione e di Marsiglia; una Borsa di cui la stessa e 
capitale si glorierebbe ; strade lungo il humesch fe. 
in bellezza pareggiano i guai di "Pang i 


certo (nè questa è una esagerazione, ma nude. ASS 


lo Ippracapià quelli sto i nostri qual. 
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Costruzione , di Hdi È decorate di vaghi edi- 
ficj, o di case uniformi, presentano un colpo 
d’ occhio tanto magnifico; quanto: lo. sono quelle 
di Voltaire e di Desaix a Parigi. Nantes ha piaz- 
ze regolari, vaste e ben fabbricate. La piazza 
imppnialio; e quella di Graslin sono degne di 
stare. a: confronto con la. piazza Delfina a Bor- 
deaux, e con quella delle Vittorie a Parigi. 

. Le strade di Nantes, nel quarliere Graslin, 


nell'isola Feydeau, e nel circondario della pre- 


fettura, sono bellissime .e del più moderno gusto. 
Palagi magnifici (quali sono quelli di Deaux e 
della Prefettura ), stabilimenti. pubblici , monu- 
menti utili o di solo decoro adornano le parti 
principali della città; nè dobbiamo, dimentlicarci 
di citare il deposito della mendicità, i-.mercati, 
il museo., il palazzo della città , il ponte d0- 
| riente; la colonna della piazza Giuseppina, ed i 
| bagni. Finalmente superbì passeggi, come i corsi 
di s. Pietro e di sant'Andrea, il corso del popolo, 
e quello che si è cominciato all’ antico lecale 
de’ Cappuccini, coniribuiscono a spargere sopra 
Nantes tutto lo splendore, di cui, una città. po- 
polosa e commerciante. ha, il diritto di decorarsi, 
Questo paragone tra. lo stato attuale della città, 
e quello in cui sì trovava, sono cent'anni, non 
abbisogna di un maggiore sviluppo onde con- 
chiudere, che 1’ incivilimento fece maggiori pro- 
gressi in Francia durante il diciottesimo secolo, 
che non ne abbia fatto in tutti i precedenti, 
dall’ epoca della decadenza delle arti e del gusto. 
Questo esempio è applicabile a tutte le grandi 


città dell’ impero francese. (J. de Paris ) 
Parigi 3o novembre. 


"Il sig. conte Solkoniski, generale di divisione al 


servizio della Francia, attraversando il diparti- 
mento de la Meuse per recarsi a Sedan, ove si 
irova un corpo polacco ch’ egli comanda, ha vi- 
sitato nel suo passaggio tutti gli stabilimenti ri- 
masti, che furono fondati, o) ristabiliti dal re 
| Stahl Leczinscki, alla cui famiglia, la sua 
era stretta con vincoli di sangue, od, affine. Da 
Due-Ponti egli si è trasferito espressamente a 
Nancy , e vide: con interessamento in quest’ ulti- 
rna città i mausolei di Stanislao e di Caterina 
Opahinska, sua sposa, ed'andò in traccia di tulti 


gli oggetti che servirono all’ uso personale di quel 


principe. Il sig. Solkoniski ha fatto un dono ai 
poveri dell’ ospizio di Comm:ercy , a favore dei 
quali il re di Polonia avea istituito molti fondi, 
è sparse nuove beneficenze a Luneville, a Nancy 
ed in altre città. 

— Li 25 novembre, il sig. Mentelle, membro 
dell’ istituto di Francia, ebbe l'onore di pre- 
sentare a S. M. il re di Roma , i due primi vo- 
lumi della sua Geografia ‘classica , che ne conten- 
gono la parte elementare, € la Geografia antica. 


TH terzo volume comprenderà la Geografia mo- 


derna; quest opera è vendibile presso: Gente 
Muthiot, quae des SRI e presso Normant, 


(J. de iva ) 


| RSI NESTTTZA ASSE AO sO n % 


S. M., in varj. consigli d' amministrazione aveva 


‘dato degli ordini perchè fossero pagate tutte le 
requisizioni fatte nei. dipartimenti. per -servigio 


degli eserciti. Essa ha emanato un decreto, il 
277 at , pel pagamento. delle somme. liqui- 
date e per la pronta liquidazione di tutte le som. 


‘ministrazioni, ‘il ub porta in sostanza quanto 


segue : 
È messa a disposizione del ministro direttore 


dell’amministrazione della guerra, sui crediti del 


budjet 1813, una somma, di. 27,569,966 franchi. 
Questa somma verrà portata nella distribuzione 
di dicembre, e pagata ai dipartimenti in con- 
formità del qui unito stato, cio®? 
Sul prodotto dei 30 cent. levati in 

esecuzione del decr.° 11 corrente . 22,067,622 £, 
E sul prodotto della contribuzione | 

fondiaria del 1814... .-.% + 5,502,344 


Totale. . 27;569,966 £ 


Il ministro dell’ amministrazione. della guerra 
metterà a ‘disposizione dei prefetti, con mandati, 
le dette somme per pagare le requisizioni fattesi 
per l approvvigionamento d’ assedio delle piazze 
forti, e i viveri, foraggi, legne, bardature, som- 


ministrazioni d’ ospedale , di cavalli. 0 trasporti 


avutisi per via di requisizione. Egli spedirà a ciascun 


| prefetto una nota dei fondi che mette a sua dispo- 


sizione, facendo conoscere la specie delle sommini- 
strazioni pel cui pagamento è destinato ciascun cre- 
dito ; ed il prezzo a cuidovranno essere calcolate. 
Il ministro del tesoro manderà copia di questa 
nota al ricevitor generale del dipartimento. Il 
prefetto rilascerà, a favore di quelli che avran- 
no fatte le somministrazioni per requisizione, dei 
mandati sul ricevitor generale dei dipartimenti , 
e questi li pagherà. Verrà eretto un ufficio spe- 


ciale di liquidazione per liquidare e far. pagare, 


senza indugio, gli oggetti requisiti e somministrati 
dai dipartimenti. Si prenderà per base di‘ questa 
liquidazione non già il valore fattizio che “aver 
possono; per le circostanze. le ‘derrate e gli og- 
getti somministrati, ma bensì. il ap valore vile 
tivo: ( J. de l° Emp:). | | 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 


Livorno So novembre. 

Tra i decreti imperiali registrati ultimamente a 
questa prefetiura trovansi sotto al n.° g7g1: let- 
tere-patenti portanti proroga dei poteri della reg- 
genza di S. M. l’imperatrice e regina Maria-Luigia, 

AI quartiere imperiale di Magonza s li 2 no 
vembre 1813. | 


N.° 9812. Decreto imperiale portante, che il duca 


Da. * % 


| palazzo delle Tuileries. il, dì, 25. del p.° p.° novem- 


- ha fatto conoscere la condotta che avete. tenuta 
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di Cadore boot ltant: le funzioni di ministto: se- 
— gretario di Stato. per interim, fino a nuov’ ordine. | 
AI palazzo di S. Cloud, li'10 novembre 1813. 

( Gior. del Medit.) | 


i 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALTA 
Milano 8 novembre. 
S. M. l’imperatore e. re, con decreto, dato al 


bre, ha nominato cavalieri; dell’ Ordine della co- 
rona di Ferro 

Isignori Mounier, colonnello del 12,° ‘ reggimen- 

to di bersaglieri, 
Ritter, capobattaglione. del sudd. regg; 
Louréde , colonnello: del 13.*-reggimen» 
to di bersaglieri. 
Bremond , capobattaglione. 

Parimenti con successivo decreto del dì 28 ha 
nominato \cavaliere dello stesso Ordine il sig. Le- 
pic, colonriello del 17.° reggimento di dragoni. 

Lettera scritta da 8. A. I. il principe Vicerè 
al: sig. Cicognara , podestà; di Ferrara. 
. » Signor podestà., il minisiro dell’ interno. mi 


durante la momentanea occupazione della città di 
Ferrara per parte del nemico. Egli ha messo nel 
tempo stesso. sotto. 1 miei occhi il rapporto in data 
del. 27.che avete.trasmesso al. direttore generale 
della polizia. Provo un vero piacere ‘nel. tesùl- 
carvi la mia soddisfazione .per le prove di fedeltà 
all'imperatore, d’attaccamento ai vostri ammini- 
strati, di buono spirito e di zelo da voi date ‘in 
tali. penose circostanze. Io dò sin d’oggila vostra 
condotta come un esempio che debb” essere se- 
guito da ‘tutti i magistrati che potessero essere 
per un momento soggetti alla sventura. da. voi 
provata. Non mancherò altronde di render noti 
a S. M. i vostri buoni e leali servigi. Su di ciò, 
sig. podestà , vi do l'assicurazione della partico- 
lare 1nia stima , e prego Iddio che vi abbia nella. 
sua santa custodia. =. Seritto. dal. nostro quartier 
generale di Verona, il:3 dicembre 1813, 


VARIETA». 

A Estr, dal Giornale di Napoli). 

“Non mai con maggiore trasporto da chi ha gusto per l'an- 
tichità si è corso a vedere gli avanzi, della sepolta città di 
Pompei , come al presente. Ne’ passati tempi si amava di os- 
servare la spa, nobile strada , che' dalla porta. occidentale. la 
divide per, mezzo coll’ ordine delle case dall'uno e dall'altro 
lato. Si fermava il furestiere ad. ammirare attonito i suoi ‘due 
teatri, ai quali non manca altro, che dì vedervi i Pompe- 


jani in ordine seduti; ed pedi PL. le tragedie di Eschilo (1). 
Tin BRE OETO PST 

(1) Tra le tessere teatrali di 0ssì + di un pollice di diame- 
fro , trovate negli scavi di Pompei, ne fu singolarmente ri- 
marcata una, nella quale dal diritto. si vedeva incisa la pro- 

spettiva di un tgatro, e dal rovescio la leggenda A4ICXr 407, 
cioé Aeschyli, dinotando , che il dramma da rappresentarsi era 
una delle tragedie di questo poeta i | 


.M. Arrio Diomede, iù cui 
nell’esaminare parte per parte l''impluvio, l’ ipocausto ;, il la» 


Richiamava: la: comune ‘attenzione: {l tempietto: jpelro dedica» 


to: ad* Zside; girato da’ un elegante peristilio, col santuario. 
nel mezzo, dove la statua della déa‘era’ adorata. Finalmente 


si:correva ad: osservare»il' Foro. Pompejano, che taluni ‘pre- 
sero perunctartiere»di soldati, cinto da un gran: numero 
di colonne con»gran: piazza. nel centro, e- con- tanti ordini 
di camere terrene, dove- le  cose- venalîi erano: al pubblico 


‘esposte; Tutto il‘ mondo*giustamente ‘è venuto. a rendere: un 


tributo di ammirazione ad un’ antica» città, ch'è: risorta: dal 
seno. della.terra;, nel medesimo stato in cui dalla cenere ves 


| suviana fu ricoverta:, per: imparare, piùcchè da-oscuri libri, 


gli usi e le costumanze degli antichi, la: loro* vita: domesti+ 
ca» le loro arti, i loro mestieri, la lor lingua, Ja loro ci- 
vilizzazione, Non è possibile dì trovare- in tutta: la terra una 
cittài, che: presenti ‘il suo antico stato di duemila.anni, come 
Pompei, ‘del quale inestimabile- privilegio concesso. alla. sola 
nostra Campania noi siam debitori al' sempre funesto; ma 


qualche- volta anche-amico Z'esuvio, Oggi però la. magnifie - 


cenza, il gusto, l'eleganza e-la-grandezza- che. spiega. questa 


città , è sorprendente. Grazie ai lumi superiori, ed: alla: no». 


bile generosità: del governo , che accusando la. passata.len= 
tezza in-un’opera così gloriosa, ha raddoppiate. le. forze, 
per rimettere al giorno tutta l’intera città, e per aprire un 
largo campo alla storia ed all’erudizione. antica; alle. ricers 
che letterarie ed alla curiosità. degl'intendenti!. 

Per darmi: un sollievo dalle mie occupazioni, partii da 
Napoli a'26 del passato ottobre.-insieme col: signor Gargiulli 
accademico ercolanese, e col signor Cirillo scrittore. de’ co- 
dici greci nella real biblioteca, e dopo il picciol viaggio com 
tempo assai fresco arrivemino alle. 9. a. Pompei. Il primo no- 
stro oggetto fu di rivedere la ‘casa di campagna del liberto 
non. mai si stanca la curiosità 


conico , il cubicolo , l° e cedre » le logge ipetre, il pomario , ed 
altre di queste divisioni usate dagli antichi nelle loro, abita» 
zioni Qui bisogna aver Vitruvio ‘alla: mano per tutto. inten= 


dere e-non correre. baloccando da ‘una:stanza all’ altra: Di» 


sbrigati da queste ricerche , ‘uscimmo subito. dalla. casa di 
Arrio nella strada consolare. Qui lo spettacolo ‘è imponente» 


Negli scavi di questo e del passato anno, in cui ‘si sono at» 


terrati con immensa spesa alti colli di materie vulcaniche, 
si è scoverto il proseguimento della strada consolare colla 
sua antica selciata, che da Zfercu/laneum. conduceva alla 
porta occidentale di Pompei, e si è trovato dall'uno e dal- 
l’altro canto un ordine di sepolcri i. ‘più mobili , i più elea 
ganti ed i più degni da trattenere l’uomo èrudito. To ne 
darò una semplice descrizione , perchè se a ciascuno si vo- 
lesse far un comento , sarebbe MERE di ben VE pai dis« 
sertazioni: 

Il-primo sepolcro a destra della. casa di pr fu eretto. da 
Nevoleja Tiche a se ed a Munazio Fausto Augustale , ed ai 
suoì liberti e liberte. Il sepolero mostra l'aspetto di una pira= 
mide di opera laterizia ricoperta di durissimo stucco. Noi tre 
cosè rimarcammo in questo sepolcro: Il’ onor del. disellio 4 
che i decurioni Pompejani col. consenso: del popolo conces- 


| sero a Munazio, come leggesi nell’.iscrizione ; ‘II. l'effigie di 


una nave in basso rilievo, che vedesi sull’ialto ‘del sepolcro ; 
colle vele ripiegate , simbolo della vita che giunge ‘già al suo 
porto ; IMI. il Columbarium in una cameretta al» pian. terreno 
del’sepolcro, dove esistono ancora le nicchie co’ vasi, ‘parte 
di terra cutta e parte di vetro, colle ceneri e colle ossa di 
cotai estinti personaggi. È stato ‘oggetto di somma ammira» 
zione, che alcuni di questi vasi di vetro chiusi con: Covefchi 
sigillati si sieno trovati ripieni di acqua. 

Segue nello stesso lato il sepolcro di Nistacidio Eleno.; che 
dicesi nell'iscrizione Peg. pag. Aug. cioè Paganus Pagi Au 
gusti, perchè abitava in questa: borgo, cui di «Augusto-Felice 
erasi dato il. nome. 

La nici di Coleciaio (Quieto: Augustale situata; dopo quella 


«i Nistacidio; ha dato gran lumi per risaperte cosa. fosse il 
Bisellium degli antichi, non bene inteso da tanti scrittori; 
che hanno giocato finora all’indovinello per spiegarlo, Nel- 
l'iscrizione si legge: Huic Bisellii honor datus est, e nel bas- 


so rilievo di stucco vedesi effigiato questo bBisellio consistente. 


in una lunga sedia a quattro piedi, come uno de’ nostri ce- 
mapé , ma senza alcun appoggio, sopra la quale si ravvisa 
spiegato un pulvinare, 0 cuscino con un tappeto ornato di 
frange ne' due lati estremi. In esso, quantunque seder potes= 
sero due persone ,. pure ad una sola n’era .riserbato |’. onore 


nelle pubbliche radunanze. La stessa scultura, ma quasi can-. 


tcellata, si osserva nel sepolero di Munzio , ossia di Nevoleja. 

Indi passammo al più nobile sepolcro, che ‘adorna questa 
3inea di strada. Esso è formato elegantemente in figura pira» 
midale. Il marmò letterato fissato sull’alto, ma mancante da 
un lato, presenta il nome del defunto, cui fu eretto. Egli fu 
Cast-aicio , ovvero Fab-ricio Scauro, ( le due mezze parole 
supplite mancano nel marmo ) della trib Menenia , duum-viro 
per giudicare le liti, a cui i decurioni concessero al luogo del 
monumento , 2000 sesterzi pe suoi funerali, ed alzarono una 
statua nel Foro, Ma l’' interessante oggetto , che ammicrasi in 
questo sepolcro è la nobile scoltura in basso rilievo di stucco, 
di una giostra gladiatoria, che fa data per celebrare gli ultimi 
ufficj a lui dovuti, Due destiarj, che con iance combattono, 
l’uno contro un'orso; e l’altro contro un toro: cari, che 
attaccano de' cignali infuriati » gladiat.ri ricoverti di ferro , e 
co’ caschetti in testa, che si azzuffano tra loro, ed uno di 
questi già ferito nell'atto il più naturale di cadere, e final. 


mente altri gladiatori a cavallo. tutti armati di ferro, che do- 


wevan scagliare le loro lance a caso e per azzardo, perchè le 
loro visiere mancano dell’ apertura dell’ occhio. È più singo- 
lare.a vedersi la descrizione de’ nomi sopra ciascun gladiatore 
in carattere nero scritto con pennello: Bebrix , Hippolytus , No- 
Biltons Nitimus , col nome del lanista Ampliato , cui apparte- 
neva questa gladiatoria famiglia. 

Al di.là di questo sepolcro se ne presentano alcuni altri, 
aa mancanti d'iscrizione. In uno di essi, salendosi ‘alcuni 
gradini, per una piccola porta, si penetra nel Columbarium , 
dove sono stati trovati 106 vasi di terra ripieni di cenéit, e 
di ossa, 

Poco più al di là rivedemmo con piacere il bel sepolcro 
| delia sacerdotessa Mammia da gran tempo scoperto, e tor- 
vammo indietro per osservare l’altra fila nella linea opposta. 
. Tutto questo lato è sparso .di varj ordini di archi, che 
senza fallo dovean condurre a diversi portici oggi atterrati, 
A pochi passi ci si presentò un elegante sedile tutto intero. 
Esso è decorato di gran frontespizio tutto aperto e di graziosi 
. ornamenti in rilievo. Il.sito, dove s'innalza, cioè presso la 
pubblica via, ed il largo gradino circolare situato al diden- 
ts0, sono bastanti indizj per crederlo un luogo di riposo e 
di passatempo per i.ciarlieri e per gli oziosi, come aitri se 
xe osservano presso la porta. Non lungi da questo portico è 
stato disotterrato lo scheletro di una madre, che avea tra le 
braccia un piccol bambino con due-altre figlie presso di lei. 
Le loro ossa.si son trovate unite, e si vede che questa infe- 
lice famiglia*si; teneva strettamente abbracciata in quel ter- 
| ribile disastro sino ‘all'ultimo respiro. Fra le loro ossa si sono 
waccolti ‘tre anelli d’oro e tre paja di orecchini ornati di perle, 
Wno degli anelli ha la figura di un serpente a varj rivolgi» 
menti, lacui testa si dirige verso la lunghezza del dito: Gli 
@recchini hanno la forma di piccole bilance ; in cui le pit 
sospese a piccoli fili d'oro fan le veci di bacini, 

Osservato questo portico passammo dappresso a visitare il 
sepolcro , o piuttosto dl cenotaffio di Marco Aileo. È formato 
sii marmo bisnco ben.‘commesso , senza colombario e sènza 
forma piramidale, ma di figura “quadrata, che termina in una 
cornice surmontata da un plinte, de cui estremità si alzano 
e si ravvolgono. Si direbbe, che rappresenti un Vestisternio ; 
di cui nel real museo vediamo le formevin bronzo. La stes. 
sa iscrizione, che guarda la strada, è ripetuta nella parte op- 
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posta. Si: può sperato figo a Pompei na desi di Che 
rere, perchè Allea nilla sacerdotessa pubblica di questa 
dea è colei, che sul. luogo accordato innalzò questo monu= 
mento al suo marito M. Alleo Luocio , ed al suo figlio M. 
Alleo  Libella, d 

Segue poco appresso altro sepolero di surisurata grandezza 
composto di pietre di tufo, che molto ha sofferto per la sua 
altezza dalle radici. degli alberi, e delle vigne piantate al di- 
sopra. Non presenta nè iscrizione , pè colombario. 

Di qua passammo a vedere l’altro sepolcro di M. Z'elasio 
Grato, e finalmente i sepolcri della famiglia Arria scoverti 
da molto tempo di prospetto alla sua casa di campagna Qui 
finisce il sepolereto pubblico di Pompei lungo la strada cone 
solare, secondo l’uso degli antichi, per familiar:zzarsi icoi 
morti, e per non perder l'idea dei loro parenti ed amici, e 
di quegli uomini rispettabili che avean resi onorati servizj alla 
patria. Noi partendo da questo sito consacrato al riposo dei 


‘morti, pregammo, secondo la formola degli antichi, che fos- 


se loro lieve la ‘terra, e volgemmo il cammino per veder le 
mura pubbliche di Pompei. i | 
Mesi 


sal Spettacoli d'oggi.. 

R. Teatro alla. Scala. Dalla comica coippagnia reale italia« 
na. Si recita La rosa bianca e la rosa rossa. 

' Teatro in S, Radegonda. Si rappresenta in musica Caos 
di genio volubile, con ballo | 7/ medico di ‘campagna. 

Teatro Carcano. Si rappresenta in musica due farse Teresa 
e Claudio — La scelta dello sposo, con ballo Machet sultano 
di Dely. 

Teatro: delle Marionette detto Girolamo si recita Za fate. 
Morgano... 

Teatro di S, Romano, si recita colle marionette Il tribnfo 
d' Astrea 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 


Dalla tipografia di Francesco Sonzogno di Gio. Battista 
stampatore e librajo in Milano, è uscito ‘il terzo tomo del 
dizionario di chimica dei sigga A/aproth e Wolff tradotto. e 
commentato dal ‘professore Giuseppe Moretti. Questo terzo 
volume , che per imprevedute circostanze ritardò sinora ad 
essere dato alla luce, sarà susseguito entro 2 naesi dal quarto 
ed ultimo dell'opera che è già sotto al torchio. 


Il ritardo dell'edizione di questi due volumi non porta che 
un vantaggio agli associati, giacchè. si è potuto arricchirla di 
molte recenti scoperte fatte in questi ultimi tempi dai più 
celebri chimici d'Europa e singolarmente dai signori Dany 
Berzelius , Gaey-Lussac , e Thenard. 

L'arrivo in Parigi del celebre sig. Dagy ci i sperare che 
comunicando eglicoi dotti illustri di Francia, si verranno a co- 
noscere molti fatti che illustreranno la scienza chimica. Questi 
verranno consegnati, giusta la promessa del prof. Moretti, 
in un'appendice alla fine del vol. ‘4.to; e per tal modo. gli 
associati avranno un'opera che incominciata mel 1811 sarà in 
corrente delle più recenti scoperte fino. all intiera sua pub- 
blicazione. 4 —_n 

Le associazioni alla predetta. 'ipata + si ricevono al negozio 
librajo dell'editore Sonzogno lugo la''corsia de’ Servi n. 596, 
ed il prezzo dei tre tomi di già pubblicatisi si ‘è di lir, 20 50, 
cioè 1.mo veni 7. 30, 2.do lir. 6. 70, e 3. ZO lir. 6. pe 

È arrivato în questa città il sig, piso giardiniere fiorista 
prove niente di Parigi, si una collezione d’ogui sorta di piante; 
fra le quali il rododendrum, la meluca, il metrocidero , l’an- 
dromeda, la kamelia-japonica, e moltissime altre che sarebbe 
troppo lungo l’annoverare. Egli vende altresì qualche specie 
di cipolle da fiore e di radici di ranuncoli. Ricapito all’ oste- 
ria del Gambero sulla corsia de’ Servi, ‘ove il suddetto. giaga 
diniere rimane per alcuni giorni a cominciare da oggi. 


Colle stainpe del Pirotta untica Rpografia Veladivi 
in S, Redegonda al n° 904. 


I) prezzo sannuale in tutto “IR 
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la adi Rin 20 italiane, , e di lir. 23 franco” nell’i impero TRAE, di li», 34 fianco si a 
& Per un-semestre sì paga la metà. Le lettete ed il danaro sfrani essere "perito, = 


» al , 


Per l'associazione complessiva al Piezzo Corrente dello piazza di Milano ed al Corr. Mil. s3 pagano lir: 7 di più annut = 


al solo, Prezzo Corrente din, 12 » il semestre 30 trimestre é in gua proporzione = Il Prezzo Corrente esce Pod Sabbato, = 
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NOTIZIE EST.ERE 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 


Francoforte 26 novembre. 


La inortalità è grandissima nella nostra città 
e nei contorni. Noi siamo. sempre eccessivamente 
infelici: le vessazioni d’ogni specie ci ‘opprimo- 


no; ci si avea promesso di liberarci dagli stra- 


nieri, ma altri stranieri. si stabiliscono fra noi come 
padroni. La Germania intera saccheggiata , deva- 
stata, esausta d’uomini.e di: «danaro’; sospira la 
pace. Noi vedremo ben presto quale sarà la mo- 
derazione di quelli.-che si scagliano da sì lungo 
tempo contro. le, mire ambiziose della Francia , 
e se essi lavorino veramente per la nostra  feli- 
cità o pel loro ingrandimente. Frattanto gli uo- 
mini, saggi. veggono con rammarico che gets 
vili follicularj insaltino la nazione francese. Questi 
esseri degradati non comprendono che sì rese 
già il più bell’ omaggio al genio del suo capo ed 
al valore de’suoi soldati, riconoscendo, che per 
lottare contro di ‘essi non è sovetchio l’ unire 
tutti gli eserciti e%tutti i re dell’ Europa. 

I: nostri varitaggi son grandi senza dubbio; 
ma “noi dobbiamo pensare con quali forze è 
con quali sacrificj'‘ ghi abbiamo ottenuti. La 
Franeia ‘sola resiste all’ Inghilterra , 
gna, ‘al Portogallo, alla Russia, alla Prussia, 
all’ Austria:, «alla Svezia ed a tutti i ‘sovrani 
della Germania ; questa: sola resistenza è no- 
bile e gloriosa; e la posterità non potrà vede- 
re che con ammirazione la lotta d'un popolo 
contro tutti gli altri. Nulla è adunque più di- 
spregevole di quegli indegni scrittori, che spe- 
culano sulle sciagure del tod paese, e che. la- 
vorano continuamente per accendere sempreppiù 
le passioni che li fanno ‘vivere. 

E° ben mestieri l’astenersi dal giudicare lo spi- 
rito dei popoli dai bisticci d’alcuni ciarlatani spre- 


giati da tutte le oneste persone. Il sentimento | 


che domina in tutta la Germania è il bisogno 


del riposo , il desiderio della pace. Ma ciò che 


spaventa si è la difficoltà di concluderla in mezzo 


ppt PENN PARTI me O E el 


alla. Spa- 


divergenti. Dicesi che di già domande di rein- 
tegraziéne-,  d’ indennizzazioni , e di rifazioni di 


«danni si mettano in campo da ogni banda; ogni 


parte reclamante si fa forte colle sue alleanze o 
colla sua. parentela: coll’una: 0 coll’altra delle 


potenze principali ,, che d’ altronde durano molta 


fatica ad andar d’ accordo esse indenne intorno 
al nuovo sistema politico. da stabilirsi i in, Germania, 


Circola a questo proposito una folla di notizie 
che ci è impossibile d’ arrecare per intero ; ma, 
fra i soggetti di contestazione si cita soprattutto 


il’ Annover, ch'è reclamato ad un tempo da pa- 
recchie potenze , ed in cambio del quale dicesi 
che si abbia proposto all’ Inghilterra di impa- 
dronirsi delle isble danesi. Aggiugnesi altresì che 
‘l Austria ridimandi una, parte di territorio. alla 
‘Baviera, che la Baviera ne richiegga al re di 
‘Wirtemberg, e che quest’ ultimo, essendo inquie- 


tissimo, e non sapendo a chi ridimandarne, siasi 
affrettato di recarsi qui per reclamare l’i interposi- 


zione di suo nepote l’imperatore di Russia. |» 


Noi non guarentiamo siffatte notizie, ma @fl 
fermiamo ch*esse circolano in Germania; e che 
vi si temono assai le conseguenze che derivar 
potrebbero ‘da tali discussioni. EV SI 


Il principe Repnin tontinua a governare ‘mi- 
litarmente la Sassonia ; egli ha levato'anche poc'an- 


zi una contribuzione straordinaria ‘di ‘guerra dè 

‘2 milioni di risdalleri. Con una ‘simile’? marsiera 
sd agire è impossibile che quel Megna risorga 
giammai dalle sue ruine.. — È. 


Il govermatore russo ordinò altresì che; si ar 


‘ruolassero per forza tutti i sassoni in .istato. di 


portare le armi, dall’ età dei 118 sino ai 45. anni. 


‘Ma ciò che mette il colmo a tutte le vessazioni 
che si fanno soffrire a quel popolo , si è che tO 
principe Repnin ordinò, che la coccarda sassone?” 


fosse cane giata , e che d' ora innanzi vi si unisygé» 


che riceve un esercito, il quale tradì il suo ; più pia 
| cipe, e fece fuoco sopra i suoi alleatittt. | 
— La regina di Baviera giunse il 22 novemb) se. 
a tante pretensioni diverse , ed a tanti interessi la Caxlirube, 


- 
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Và inner a i 


luogo il 22 ottobre un fatto d'arme. vivissimo 


davanti Danzica. Le truppe russe e prussiane 


eransi impadronite d'un sobborgo; ma il gene- 
rale Rapp lo riprese la sera stessa. Il colonnello 
russo Bojazewsky, del 3.° reggimento di. cacciato- 
ri rimase ucciso. Il rapporto fa ascendere la per- 
dita degli alleati.a 200 morti e 500. feriti. 

— La gazzetta di Pietroburgo del 19 ottobre an- 
nunzia y che il barone Blome, in addietro inviato 
danese a Pietroburgo, ed il suo segretario di le- 
gazione sig. de Krabbe, sì preparavano ad ab- 
bandonare quella città. 


— Dicesi che abbiano ‘avuto luogo importanti 
fatti d° armi tra l’ esercito del ‘principe d’ Eck- 
mihl e le truppe svedesi; ma i giornali tedeschi 
se ne stanno in silenzio sul loro resultato. 
(J..de l’Emp. ) 
IMPERO FRANCESE 
Urdingen (Roer) 23 novembre. 

Sì costruirono su tutta la riva forti batterie per 
dominare la foce della Ruhr: la nostra città ì 
piena-zeppa di truppe d’ ogni arma; un nume- 
roso parco d’ artiglieria vi è arrivato, e grossi 
distaccamenti discendono il Reno, per recarsi 
sopra Rheinsberg, Xanten e Cleves. 

( J. de Paris) 


Dormangen (Mont:Tonnetre)" 24 novembre. 
“Tutto è sea su questa parte del Reno. 
( Idem') 


Worms 26 novembre. 


. La città ed i contorni di Magonza sono tran- 
quillissimi ; le truppe che giungono. dali’ interno 
si recano negli alloggiamenti che sono loro desti- 


nati, e l’esercito è animato dalle migliori dispo- | 


sì zioni, 


‘Le vanguardie austriaca e. russa, sue si trovano 
a Wichert ed.a Weilbac davanti.a Francoforte, 
mon. fanno alcun movimento; i francesi de ten- | 
gono di wista, e sono pronti a FERBINpRro i Joro 


attacchi. (.G. de France ) 
Strasburgo 28 novembre. 
II generale divisionario conte Broussier che 
comanda qui; fù incaricato altresì del comando 
superiore del forte di Kehl. 


S. E. il maresciallo duca di Belluno è tuttora 
nella nostra città col suo stato-maggiore. 


Alcune pattuglie si recano giornalmente al vil- 


laggio di Suntheim; ì nemici’ vi vengono pari- 
menti quando i nostri ne sono partiti. Quel vil- 


faggio nonè occupato definitivamente da nessuno». 


Si stabilì da alcuni giorni un ponte di battelli 


dra la grande isola del. Reno ‘cd il forte di 


I 1193 
. Giusta le ultime gazzette di Berlino, ebbe. 


Kehl, al disotto del ‘gran Ri. , onde meglio 
‘assicurarsi delle comunicazioni tra la nostra. piaz. 
za-€ Kehl. (I. de Paris et G. de France) 


Laon 30 Rn a 


Un corpo -di 2m. uomini di fucilieri della guar. 
dia imperiale, provegnente da Soisson, giunse 
venerdì scorso in questa città, onde partì di nuo« 
vo il giorno dopo. (J. de l’Emp.) 


Parigi 1.° dicembre. pf 


Lettera del generale Dutaillis a S. A. S: 
il prineipe maggior-generale. 


Torgau 18 novembre, 
M onsignore ; 


Il conte de Narbonne, PERE SOIT di questa 
città ed ‘ajutante di campo di.S..M,.è morto.jeri 


tin conseguenza d’ una caduta di cavallo ch’ ei fece 


passando la sua ulUma revista ; egli rimase 8 
giorni a letto. Il medico Desgaribies prodigò inu- 
tilmente le sue cure. Allorthè il ‘conte de Nar- 
bonne si senti malato, volse gli occhi în ‘me per 
rimpiazzarlo ne? suoì uffizj; ed il. consiglio ‘(di di- 
fesa, ch'egli. convocò, approvò. unanimemente 
la sua scelta, | 
Io dovetti rispondere a questo contrassegno di 
fiducia, e farò tutto ciò ‘che ‘comandar possono 
l'onore, il dovere, e la mia eterna devozione 
alla mia patria ed al suo augusto sovrano. 
| Sono con rispetto , monsignore , di V. A. 
L’ umiliss.mo ed obb.mo servitore 
| il governatore di Torgau 
Conte Durarris. 


3 


Copia dell’ ordine del giorno della piazza di Torgaw 
in data 18 novembre 1813. 
Le guarnigioni della città ‘e. forti di Torgau 


‘sono prevenute che il generale conte de Narbonne, 


ajutante di campo di S. M. l’imperatore e re, 
governatore; è morto jeri in conseguenza della 
caduta di cavallo da lui fatta ‘passando la sua 
ultima revista. L’imperatore perde in lui un sud- 
dito devoto e fedele, e l’esercito un prode-e 
leale soldato. Gli onori funebri gli saranno ren- 
duti oggi a mezzodì. Il suo cadavere sarà deposto 
nel bastione principale. della. piazza, e questo 
bastione porterà il suo nome. . © 

Ii generale conte de Narbonne è rimpiazzato 
nelle. sue funzioni dal conte Dutaillis: , generale 
di divisione. ; 


’ 


Il governatore di Torgau 


Conte DurTAILLIS. 
( nai 


I PrerettURA DI PoLizia. 
Il pubblico è prevenuto. che. i pezzi detti da 


1178. 016 


3o soldi e da 15 soldi <ontinianò ad aver corso 
pel loro valore primitivo , e che le dicerie sparse. 
sulla demonetizzazione di questi pezzi non hanno 
alcun fondamento. 


Pane 1 dicembre 1813. 
) Il prefetto di polizia ec. 


PasQuiER. 
‘(Idem) 


L 


= Oggi S.M. ha presieduto al consiglio dei ministri. | 


== Lettere di Treveri annunziano che vi si è ri-. 


cevuto l’ avviso del passaggio d’ un gran numero 
di truppe d’ogni arma. 

— Giusta le ultime notizie di Bajona il nemico 
continuava a soffrire :molto a motivo delle inon- 
dazioni e della penuria di viveri. L’ esercito fran- 
"cese occupava un campo trincerato, difeso da 
numerosa artiglieria. ( J. de l’Emp. ) 

sù 

La rappresentazione di Cleopatra, datasi questa 
sera nel teatro dell’ Odeon a beneficio di mada- 


ma Grassini, riuscì brillantissima. Tutti i pal- 


chetti erano affollati dalle più eleganti Migone 
della. capitale. | 

Le LL. MM. l’imperatore e l’ imperatrice si 
degnarono d’onorare queta rappresentazione col- 
la loro presenza. I sovrani. giunsero alla terza 


scena del 1.° atto, e vennero accolti colle più 


vive acclamazioni. : 


Si osservò ché questa era la prima AITT: che 
le LL. MM. intervenivano ad uno spettacolo nel 
teatro dell’ Odeon. : 


— Il generale divisionario Walther, colonnello 
dei granatieri a cavallo della guardia imperiale, 
conte dell'impero, grand’ aquila della legion d’o- 
nore, e commendatore della corona ferrea, è mor- 
to il 24 novembre da uno sbocco di sangue. Egli 
nacque a Obenheim,, nel dipartimento del Basso- 
Reno , nel 1761, entrò al servigio sino dall’ età 
di 16 anni, nel reggimento di Berchiny, e fu 
nominato oSfciale-generale nel 1794. 


Egli si segnalò a Nerywinde, al passaggio del 
| Tagliamento , alle battaglie ii Hohenlinden e 
d’ Austerlitz, e fece con gloria le sei ultime cam- 
| pagne alla testa dei .granatieri a cavalto della 
guardia». 


ai 


Il generale Walther era altrettanto commen- 
dabile per la sua bontà e per la dolcezza de’suoi 
costumi , che pel valore e per i talenti militari. 


I granatieri della guardia piangono in lui un 
padre che gli amava teneramente, e l’esercito 
uno de’ più distinti generali. ( G. de France ) 

Aitra del 2. 


Domenica 28 novembre, al ritorno della messa 


S. M. l'imperatrice si degnò di dare udienza nel 


palazzo delle Tuillerie alle deputàzioni delle B 
| buone città di Torino; di Firenze, d’ Alessandria ‘ 1% 
di -GClermont-Ferrand, di Lavora: di Piacenza, 


di Parma e di Gonovs (Monte. ) 


n ct, La EE eo “n ) -— 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
È | Mantova 7 dicembre) © 
Abbiamo veduto arrivare in quest’ oggi una 
colonna considerabile di prigionieri austriaci, tra 
i quali trovansi 11 otficiali. Questi prigionieri sono 
quelli stati presi nell’ultimo fatto d’armi a Ro- 
vigo, ed appartengono ‘tutti al reggimento di 
Beniowski ed agli ussari di Stipcsize. Gli officia- 
li ed i soldati accusano ‘altamente il generale 
che li comandava, d’ aver date disposizioni tali, 
che i loro posti troppo sparpagliati non poteva» 
no opporre nessuna forza reale. Essi accusano 
parimenti questo official-generale d'avere fin dal 
principio del‘ combattimento abbandonate le trup- 
pe a ‘se medesime ; ‘servendosi per fino, onde. 
accelerare la sua ritirata, del cavallo di un us- 
sero ch’ egli ha fatto smontare a quest’ oggetto , 


e che trovasi nel numero de’ prigionieri. 


Il reggimento di Beniowski, forte di tre bat- 
taglioni, è uno de’ quattro reggimenti arrivati di 
fresco: della Germania, col generale di divisione 
Pflacher. Egli ha raggiunto l’esercito , il di 18, 
nè sì è trovato che al combattimento del 192 


‘S. Martino, ove perdette 350 uomini, ed a quello 


di Rovigo, ove ne ha perduto 1100. Eccò aduni 
que un reggimento” pressochè distrutto in meno, 
di 15 giorni di campagna. 

Pare che i reggimenti di Bianchi e di J ellachich 
sieno stati ridotti in un solo battaglione in con- 
sog te deri avvenimenti di questa campagna. 

ih ( Gior. Ital.) 
Milano 9 novembre. 
NAPOLEONE ec. 
Eveenio NaroLrONE ec. 


Visti i nostri decreti del 22 pui e 16 no« 
vembre 1813; 


Sopra rapporto del ministro delle Ba e: 

Noi, in virtù dell’autorità che ci è stata dele 
gata ec. . 

Abbiamo decretato ed ordinato quanto segue * 

Art. 1.° I debitori dei comuni che non si sa« 


“ranno conformati alle prescrizioni degli articoli 6, 


7 e-14 del nostro decreto 22 oltobre 1813, sono 
restituiti in tempo e potranno. in conseguenza 
essere ammessi alle facilitazioni accordate dagli 
articoli 8 e 14 di esso decreto, semprechè pa 
ghino due terzi del capitale da essi dovuto a tutto 


miu 
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si 15 del mese di gennajo 1814, e l’ultimo terzo 
entro tutto ‘aprile successivo, 

2,0 Le quitanze del prestito del decreto 16 no- 
po? de 1813 saranno ammesse come danaro per 
quella ni di pagamento che, a termini degli 
articoli 8, 14 e 28, debbono farsi in danaro ov- 
vero in boni della cassa d’ ammortizzazione della 
scadenza ivi indicata. 

3.92 Si farà pure a quei prestatori del detto de- 
creto 16 novembre, che così .eleggessero , la ces- 
sione di tanta quantità di crediti dei comuni 
quanta corrisponda alla importanza del prestito, 
semprechè però non siano prevenuti dai debitori 
medesimi, e. facciano inoltre la loro dimanda a 
termini, dell’ articolo 16 del decreto mio 
1813. pel quindici prossimo gennajo. - 

4°, Passato il quindici di gennajo 1814, la cassa 
d’ ammortizzazione farà procedere agli atti e la- 
scerà luogo alle opzioni de’ terzi, secondo il pre- 


scritto dagli articoli 10, 11 e 14 del suddetto de- 


creto 22 oltobre. . i 


5.° Le, disposizioni del sdrvinii derreto non 


potranno pregiudicare al diritto acquistato da terzi 
che prima della pubblicazione del medesimo aves- 


sero. usato..-della facoltà di pagare in. vece dei. 


debitori a termini degli articoli 11 e 14 dello 
stesso decreto 22 ottobre. 


6.° La facoltà accordata. ai prestatori. ‘del de-| 


creto 16 novembre di farsi cedere tanta parte 
dei beni dei comuni posti in vendita avrà luogo 
anche per qualunque proprietà della cassad’am- 
mortizzazione che subentrerà in tal caso nei di- 
miti dei prestatori pel rimborso a termini dell’ ar- 
ticolo 12 di esso decreto. 
7.° Il ministro delle finanze è pati del- 
’ esecuzione del presente decreto che. sarà pub- 
blicato ed inserito nel bollettino delle. leggi. © 
Dato; dal nostro quartier generale di Verona 
il.5 dicembre 1813, — o 
EUGENIO NAPOLEONE 
Pel Vicerè, 
Il consigliere segretario di Stato, 
A SERIGREEL 


, 


Corso del. cambio, di ;Parigi, 

Borsa del 1.° dicembre. . 
Cinque per. s00 consolidato,, godimento del. 22 
settembre 1813,.55 Lose. gol. 56.£ 56 £ 50 c. 
Azioni della banca di Francia, godimento del 


si luglio, 815 £ 827, So c. 850 £.835 £ 830 f 
Altra del 2. 


Cinque per cento consolidato godimento del 


22 marzo 1813, 56 £ Go c. Jo è. 65: c. D6£ 60 c. 
20 e. 23 c. 56 f A 


Azioni della banca di Francia godimento del 
a° daglio 1814, dia: £. 827 50 Ce 


Parzzo DE' GRANI NOTIFICATI NELLA SÒ. sertimaNa iN Mirang, 


| Maggiori. Minori Adequati 
Frumento, al mogg,, th it. Za di i. 05 ragni 
Grano turco . va 6 12. 08] 15. 86 
Miglio n E e IT 20m rs 
Riso . . : iii RAT. 50 41. 51 fl 44. 90 
Segale . i % ) — — l—, — fl — — 
Avena, per soma . wi £ 1, dI . — | —_, — 
Legumi : \ - n 20. —| 18. 42 | 19. 79 


epatici 
SPETTACOLI D'OGGI. | 


R. Tratro atta Scata: Dalla comica compagnia reale ita- 
liana. Si recita 7 falegname di Livonia. 


«CR Teano aLra CanoBBIANA. Riposo. 

Teatro. IN "SANTA RapecoNDA, Si rappresenta in musica 
La donna di genio volubile con ballo, 2/ medico di campagna. 
Serata ‘a beneficio della prima attrice, signora SETTATO 
Tratro Lentasio. Giuocki di meccanica es. v 

Teatro DELLE MARIONETTE, ‘detto Girolamo ; si recita iù 


marito disperato. |. Va 


TeaTRO DELLE MARIONETTE A Ss. Rotiano. Le avventure di Gel. 
trude a 


La 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 


Dell imitazione di Gesù Cristo di Tomaso.da Kempis; edi 
zione nuovissima. Per gli. “ppAtori, se ne sono tirate. alcune 
copie in carta ‘velina; con rami e di tutto lusso. ‘tipografico, 
quali si trovano anche legate nel più moderno gusto. 

Si vende dallo stampatore è fonditore Gio. Giuseppe De 


stefanis in Milanova san Zeno, la adi e helle altre città 


presso i principali libraj. ; 

Paolo e Virginia del sig. De Saint-Pierre, con sette figure 
stampute in carta. velina in 12 legato con lusso. Si trova ven 
dibile da Pietro e Giuseppe Vallardi calcografi, ‘e libraj iu 
Santa Margherita al n. 1101 al prezzo di lir. 3» 


ua + LA % 


Si fa noto quanto segue a chiunque-possa avervi interesse 


| © per tutti gli effetti di ragione. 


Il sig. avv. Carlo Marozzi domiciliato in Parikia con alto di 
aggiudicazione definitiva 21 agosto 1813 mei rogiti di notaje 
sig. Cristoforo Ferrari, qual delegato dal tribunale di priwa 
istanza di Pavia, ha comperato dalle signore Maria, ‘Angiolà 
e Rosalinda sorelle Robecchi, debitamente autorizzate da ri 
spettivi. mariti, e dal sig. avv. Carlo Tencaj qual padre è 
tutore di Costanza, Marianna, Rosalinda, Camillo; Alfonso 
ed‘ Angela figli aveti dalla signora Luigia Robecchi, de' quali 
è tutore surrogato il sig. Carlo Broglia, tutti eredi bèneficiati 
del sig. Alfonso Robecchi, e che hanno il loro -domicitio in 
Pavia , una casa posta in Pavia contrada S. Fnvenzio al civico 
n. 287, descritta nella ‘mappa al m. ‘24*coll'estimo di scudi 
555. 3. 2, ed a cui fanno coerenza i signori consorti Ricci, 
rettore Baggi, dott. Paolo Gallotti, ed il sig. Francesco Frar zini, 

Questo contratto è stato trascritto all ufficio delle ipoteche 
in Pavia il giorno 18 ottobre 1813, ed in detto giorno si ef- 
fettuò ‘il deposito della copia’ nella cancelleria dell’ anzidetto 
tribunale, ; i ) 

Flaminio Cassina fabbricatore di mobili, che abitava in S. Ra- 
degonda, si è traslocato nella coutr. di S, Pietro all'@rto n. 5413 


Celle stampe del Pirotta antica tipog grafia Veladini 
VAS in S. Radegonda al n° 9641 © 


di 


Pd 


Venerdì 10 Pinne A a 
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I} prezzo annuale in tutto il regno d’ Italia. è di po 20 > italiane, e sd lir. 23 franco; nell’i impero franoso di lir. 34 franco = nl 


all'estero. di lire 22 franco: sino allè Srobbiara: Per un semestre si paga: la metà: Le: lettere: ed il 


| esere: franchi = 


Per P associazione lemaleziià: al Micia Cotrenli della 
ol solo Prezzo Corrente dir, 12: id semestre , 0 Mipersico P} 


piazza di Milano ed al Corr. Mil. si 
in ada proporzione = Il’ Prezzo Corrente csoe ogni ‘Sabbato. we 
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NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA: 3, 
Londra 29 novembie. 

| “H'rispetto per il'sovrano, questa prima Barr 
del trono, non esiste più oggidì 1n Inghilterra. |, 
Si comprende bene che non intendiamo parlate 
di- Giorgio Iil: Nel' tristo stato in che trovasi quel 
principe‘, egli è divenuto straniero a’ proprj sud- 
diti';\ed’ appena sì domanda se è sancor in vita. 
H principe-reggente è il vero re sotto ad altro 
titolo; i giornali, i libelli e le stampe intagliate 
non cessano; d’attaccariò. I principi suoi fratelli 
non sono punto meglio trattati; si giugne per fino 
a'svelbre da condotta, vera o*suppposta, dellé ‘prin 
cipessè figlie di Giorgio HIS fa mmisura tanto più'in- 
discreta quanto che non esserido esse personaggi 
politici, nè avendo alcuna. iiftuenza sugli affari; 

dovrebbero isfuggire alla censura ‘degli scrittori 
dé’ varj partiti. Si' rimprovera al principe-reg- 
gènte il‘suo improvviso abbandono ‘délle antiche: 
sut massime e dè’ suoi ‘amici: ora si vuole ‘ch’ ègli 
sià soggetto alla volontà della regina, e si cerca 
nella storià d*Inghilterra ed'in quelle delle: al- 
tre nazioni, esempj ‘di principi chie si sono per- 
duità collà*lèrò' déferenza per donne avide: di po- 
tere- senza: esse? degne d’ esercitarlo : ‘ora si ‘pub- 
blica che il priricipe-reggente , le cui facoltà 
intellettoali* voglionsi far credere già inidebolite 
dall’eccesso dei piaceri, vi si abbandoni tuttavia 
con. una: sollecitudine chie non conviene nè allà 
sua ‘età nè' alla sua situazione. Si suppone ch’ e- 


gli siasspinto a tali eccessi da’ suoi minîstri}' col’ 


disegno di ridurlo a'ron esser più che un istru- 
mento per soltoscrivere i loro ordini. Alcuni ar- 
diti follicularj spezzano, per ‘così dire, lè porte 
del palazzo ; la stanza ed il letto dél principe 
sono esposti agli sguardi ‘di tutti; e bisogna pur 
convenire che quanto si vede, offende i costumi 
ed‘il’gusto. I? Inghilterra debbe: riconoscere in, 
questo momicnto che la perdita della ragione di 
Giorgio IH è divenuta per lèi una vera calami- 


tà. Si potè senza dubbio rimproverare a Gior-- 


gio HI varie lesioni portate alla” costituzione, e. 
soprattutto d’ aver cercato una guerra che costò | 
somme immense ; ma la semplicità déi I 
del re gli avea assicurato la stima della ‘nazione. 


yP mancanza di: genio», q gela rintcipe:avea un’ana 
itica pratica. degli. affari}; che dava-al governa» 
‘un'.azione,sregolare:; e la di lui fermezza; di. cu 

egli. potè talvolia fare: una: cattiva applicazione:,. 
teneva in. freno i partiti. Tutto: procedeva: innanzi: 


sotto. Giorgio III ; tutto; è in procinto ‘di fermare 
sii: e: di. sciogliersi sotto» il: principe-reggente: 


ni questb quadro:è: d? uopo aggiugnere: alcuni: 
tratlis: Qggidì Inghilterra: & divisa: im due fazio» 


ni , luna, spaventata dagli eccessi dei:rivoluzio»= 


narj francesi, chiama insoccorso: ib ca 


#4 altra non: sogna»che democrazia. 


partito dèi. Whigscostitàzioriali , risguardatò' 


per sì: lungo tempo come-il difensore della liber» 


tà, è sm dato in una assoluta ‘nullità., e va*dèbi- 
tore di tanto alle: frequenti apostàsie- che. resero» 
segnalati i suoi membri in questi ultimi tempi. 

Ì 


 Le:chiese dei metodisti. sì moltiplicano; e que= 
sti settar), che. uniscono Paspro fanatismo det 


Lo) Jar. 7. di più annue î . 


n 


puritani ad una deferenza estrema ‘per i mini- 


stri, simile a quella dèi settarj francesi per i loro 
preti, hanno dî già. molti voli. nel parlamento , 
nel mentre che il loro rigorismo impone alla 
moltitudine. Come mai questi germi, di. turbo- 
lenze sparsi sulla. superficie del’ suolo. britannico. 


non si svilupperebbew essi? La_ guerra colla Fran- 


cia, e quella coll’Amerita, ove si versava il terzo 
dei prodotti esportati ‘dàll’industria inglese, ro- 
vinarono una gran parte delle-manifatiure ; ed'è 


bene avverato po il quinto oil quarto dél'po- 


polo, che sì ‘chiama il sovrano dei mari ,,.è' op- 
gidì® astretto.di ricorrere alla pubblica carità! 11° 
numerario è scomparso in tutte lé transazioni. A 


Londra tutti i-pagamenti-si eseguiscono. con bi- 


glietti.-di banca che perdono. il’ 25 per cento: 


Nelle. ‘province , quasi'tutte le banche sono .fil- 


lite; ed. i manifattori per pagare i loro operaj: 
emisero una carta. che circola colle loro fitme,.e- 


che soffre tutte.lé variazioni del loro credito per= - 
sonale. Alcuni fatti ‘giustamente valutati basta no 
per indicare all’ osservatore politico le rivoluzioni. g ot. 
che minacciano gli Stati. Gode forse dell’ ese fe 
cizio del ‘potere realé quel ‘principe «che non: poli 


riuscire a formare un ministero, e’ che rima 
per conseguenza in ‘balia di quello che. l’'ave 


tanto offeso durante la yita politica di Giorgio III? vo 


_ 
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Che cosa pensò mai quegli, in nome del quale 


s'amminisira la giustizia nei 3 regni, allorquando 
una parte della camera dei comuni propose di 


assicurare la reggenza dopo di lui alla sposa che 


egli chiamava davanti la nazione come colpevole? 
Senza dubbio-la sciagurata sorte di Qdoardo IH 


dovelte presentarsi al suo pendisro cf Non si può 


credere. che il parlamento 8’ impadronisca. del po- 
tere che sfugge dalle mani del principe. Dov? è 


quella sopravveglianza dei membri del governo 
dà al senato 
di cui le due.ca- 


esecutivo , che la costituzione 
britannico, da che i ministri, 


mere chiesero il congedo, continuano a tenere 


le redini dello Stato? Coloro che si chiamano.‘i |: 
rappresentanti: della nazione, hanno essi. la.di lei. 


confidenza quando il grido di :riforma parlamen- 
taria si fa udire da,ogni parte, quando là livery 


di Londra tiene assemblee, onde pensare ai mezzi. 
d’ ottenerla? Dov’ era 1’ autorità | del parlamento; 


il giorno in cur ì depositarj della forza munici- 
pale offerirono il loro : soccorso. a ‘sir Francesco 


Certamente per prevenire il rovesciamento della 
costituzione dell’Inghilterra, per mantenere l’equi- 


Burdett contro un:wright della camera do a | 


librio dei poteri, di cui essa si compone, sarebbe. 


mestieri sul trono d'un uomo . dotato come. Gu- 
glielmo , IIH d’ anima forte e di vista estesa ad 


“un tempo e penetrante; ma quest’ uomo non si. 


trova a Carleton-House. (J. de l Emp.). 
PRUSSIA 
Berlino 7 novembre. 
Bisognò rinunziare alle operazioni ‘marittime 
contro Danzica a cagione del. cattivo tempo. La 
flotta russa rientrò a Koenigsberga. Non si può at- 
taccare la piazza che per terra. ( / de Emp. ) 
WURTEMBERG 
Costanza 25 novembre. 
| Parlasi del progetto di convocare a Lipsia una 
dieta straordinaria sassone. ( G. de France) | 
GRAN-DUCATO DI BADE 
Rastadt 24 novembre. 


Il nostro povero paese ,:che quando gli eser- 


citi erano lontani appena si accorgea della guer- 
ra, ora deve molio soffrire a motivo de’ suoi 
ospiti. Gli alleati fanno, requisizieni eccessive , e 


trattano. il gran-ducato qual paese di conquista. 
Nel, loro procedere, sopraltutio, prendono, un 
tuono di orgoglio, che offende le persone più 


pae ‘ifiche. I cosacchi, ovunque passano, non la- 


sciano cosa alcuna, e presso a' poco. succede tto 


stesso per tutto: amici e nemici sono tuiti irat- 
tati egualmente. Serva d’ esempio il gran-ducato 
di. Wurtaburgo, che fu obbligato di contribuire, 


cal | passar che vi fecero i bavaresi e gli austriaci, 


; g6om. pani da quattro libbre, 63,700 misure di 


avena; 81m. quintali. di fieno, 9600. quintali idi 
carne, 


LI ; # 


s15 e gli altri sono bloccati 


2.820, misure di acquayite, '6m. fetri da 
cagallo , Joo cavalli d’ artiglieria, oltre mantelli, * i siste sempre ad Amburgo ed a Ratzbourg 


abiti, scarpe ec. Come mai um paese , già este». 
nuato dal passaggio e dal soggiorne di tante trùp- 
pe, può egli supplire a tali ricerche? 
— Il re di Baviera-è ‘atteso a Carlsruhe. 
Sia ( G. de France) 
| GERMANIA . —.. 
Dalle frontiere della Svevia 27 novembre. 
Il generale in capo prussiano Blucher fu chia-. 
mato a Francoforte. (J. de Paris) 
IMPERO FRANCESE 
| Bordò 26 novembre. | 
Un bastimento americano, giunto da Boston in. 
20 giorni, ci arreca le notizie seguenti : : 
» L° esercito inglese dell’ Alto-Canadà coman- 


dato dal generale Proctor fu ‘battuto e fatto pri- 


gioniero. Il generale. e 50 uomini soltanto hanno 
potuto, fuggire. Il resto dell’ armata, in numero 


‘di, 4009 uomini, fu preso», .. bs 


» La flotta inglese sul lago Erié fu distrutta” 
Quella del lago "Mialazi ,. comandata: da .sir ‘Ja-.. 
mes Yeo, venne baituta dal «commodoro. ame- 
ricano Chauncey. Due bastimenti furono. pre- 
presso Kingston. 
L'esercito americano, forte di 3om.. uomini sil 
recò, dalla parte di Sackett sopra, Kingston. Que. 
sta città sarà stata attaccata per terra e per mare,. 
E° possibile che in questo momento gli .inglesi. 
sieno scacciati da tutto. l’ Alto-Canadà,. Essi fa-. 
rono abbandonati dai selvaggi che si unirono agli 
POGLIEA te (J. de lEmp.) è 

Worms. 26 novembre. 
| Rimontando il Reno i nemici non sono in 
gran numero , ed inoltre si tengono lontani dalle 
sue rive. Essi ben sanno che le truppe che for- 
mano il cordone della riva. sinistra, sono bene 
trincerate, e che hanno prese tali misure, che, 
al primo Ph , forze imponenti possono , riu- 
nirsi € presentarsi su tutt i punti; cosicchè ..i ne- 
mici mostrano di-temere per se medesimi. Anche 
da-Magonza a Celonia il Reno è del pari ben 
difeso, talmente che il commercio e ‘le .mani- 
fatture hanno ripreso. l’ ordinario loro corso, I 


paesi di Liegi, di Cleves, di Juliers, d’Aquisgra- 


na appena si accorgono di trovarsi tanto vicini 
agli avvenimenti di guerra. (.G. de France ) 
| Bajona 26 novembre. 7 
Dieci mila uomini lavorano continuamente ine 
torno alle nestre opere avanzate. 1 lavori del gran 
campo .trincerato sono finiti; e di già 160 pezzi 
di cannone trovansi in ‘batteria e difendono ib. 
passaggio della Niva.. | È 
Micuria in questo momento. che da mancanza, 
di viveri e la piena della Bidassoa. abbiano .de- 
terminato l’ esercito inglese a ritirarsi al di là di, 


sue fiume, (J. de l Emp.) 


Creveld 26 novembre. 
Siamo informati che il principe d’Eckmtihl] re-. 


; egli 


Pi <, ® ; 


ha provvigioni per più d’an annò, cd i leali da- 
nesi ci rimangono fedeli (G. de France). 
Colonia 28 novembre. 


Si aspetta oggi S. E. il ducà di Padova, edi) 


generali Defrance, Quinette e Jacqueminot, 
Sono «giunti un gran numero d’officiali e pa- 
recchi reggimenti di fanteria. Continua a regnare 
m Colonia la più perfetta tranquillità. 
(J. de l’Emp. ) 
Strasburgo 28 novembre. 
Il sig. maire della nostra città ha testè pub- 
blicato un avviso portante, che l’ approvvigiona- 


mento d’ assedio della piazza di Strasburgo , della 


sua cittadella e del forte di Kehl essendo con- 
dotto a termine, viene tolta la proibizione prov- 
visoria di estrarre vino, aceto , olio, acquavite, 


cassonado , mele e riso; e che d’ora in poi que- 


sti articoli possono, come per lo passato , circo- 
lare liberamente. (J. de Paris) 

— Possiamo assicurare di non avere per anco 
inteso, nè da vicino nè da lontano, un solo col- 
po di ‘cannone dal forte di Kehl, o da suoi con- 
torni. Il nemico sì tiene .a notabile distanza, e se 
vuolsi prestar fede a parecchi rapporti, sembra 
che non sia senza inquietudine su la sua situa- 


zione. Il fatto si è, ch'egli si sta trincerando, 


che usa delle precauzioni , che per andare ‘alla 
scoperta muove numerosi distaccamenti, che non 
viene a foraggiare, e che non occupa che grandi 
villaggi. Passò lungo tempo prima che dano! si 
sapesse quali nemici avevamo a frontè, e final- 
mente si seppe che erano bavaresi. (G. de Fr.) 

\ | Metz 50 novembre. 

Metz ha una guarnigione numerosissima. 
il 27 del corrente S.E.il maresciallo duca di 
Valmy è qui giunto per assumerc il comando 
superiore della divisione. ( J. de 1! Emp. > 

Parigi 3 dicembre. | 

L’ imperatore tenne l’altr’jeri il consiglio dei 
ministri ed il- secondo consiglio d’ amministra- 
zione della guerra per il vestiario delle truppe. 
Quest ultimo era composto come il precedente. 
— S. M.-ha preseduto oggi il consiglio di Stato, 


| (Moniteur ) 
«Alessandria 3 dicembre. 


E’ stato aperto il passaggio. sul ponte del Ta- 
naro presso Asti. ( Cour. de Turin ) 
Torino 6 dicembre. 
L' anniversario dell’ incoronazione di S. M. 
l’ imperatore e della battaglia d’ Austerlitz fu ce- 


lebrato jeri nella nostra città. S. A. I. il principe | I 


Camillo, governatore-generale, si recò alle ore 


undici alla chiesa. metropolitana ove’ fu ricevuta’ 


alla porta dal clero. 


Il principe era circondato da tutta la sua. corte 


in gran gala; :le autorità civili e militari erano 
disposte giusta il solito ceremoniale. 
Dopo la immessa ed il Te-Deum, S. Ai.si recò 


11 


scl ad essere accetta a tutti 


straordinaria, € 


al palazzo imperiale ove ritevette successivamenta 
tutti i cerpi civili e militari. Alla, sera ci. ebbé 
circolo è concerto a corte,-e la: città fu illumia 
nata. ( Idem A 
| SVIZZERA 
° Sciaffusa 25 novembre. 
Una lettera di Friburgo i in Brisgovia c’informa, 
che la guarnigione badese, comandata dal ge- 
nerale Neuesteîn; continua‘a a soggiornare in ome 
città. 
Ultimamente si sono rinforzati i posti svizzeri 
stabiliti precisamente su le frontiere, e si sono 
piantati de’ pali, indicanti con esattezza la linea 


‘di confine tra il territorio alemanno e ' quello 


della ‘SvizZera; affinchè non si possa , sotto qua-' 
lunque pretesto ; violare il suolo della confede- 
razione elvetica. S. E. il ‘landamano ha requisito 
i contingenti di parecchi cantoni, comandando 
loro di.mettersi incontanente in marcia per Ba-, 
silea. E° già arrivato un' corpo di truppe vodesi. 

- Si sa che si eseguiscono frequenti traslocazioni | 
tra le truppe. coalizzate su la riva destra del Reno, 


e che i generali di varj. corpi disputano sovente 


tra loro intornò al collocamento delle truppe re- 
spettive ,' volendo ognuno di essi avere il quar- 
tiere ‘migliore. (Ji de Paris) 

Basilea 25 novembre. ! 

Veggiamo giungere qui distaccamenti di parec». 
chi cantoni svizzeri, che .vengono per far rispet- 
tare la neutralità elvetica; queste truppe sono ben 
tenute , ed hanno buonissimo aspetto. 

Sembra confermarsi che le potenze riconosca-. 
no la nostra neutralità. 

Gli abitanti di Basilea, ed i negozianti princi- | 
palmente, sperano grandi vantaggi dalla situazione 
della nostra città. In simili circostanze , e diretta 
dallo spirito di moderazione e di saggiezza, essa 
divenne altra volta il centro degli affari, e riu-. 
i parbti. (G. de Han) 

Altra del 27. 

Sentiamo che il quartier-generale dell’ esercito 

della confederazione Svizzera sarà stabilito qui. 
Il sig. de Wattenwyl, ne è, come è noto, inca- 
ricato del comando supremo. 
— Giusta le lettere di Fribourg in Brisgovia sil 
generale de Wrede fu trasferito in ‘quella città 
ove trovasi il quartier-generale bavaro. La sua. 
ferita gli cagiona grandi dolori, ed è tuttora 
gravissima. ( Gaz. de France ) —. i: in 

| VARIETA”. 

| Scavi di Pompei. 
(Vedi: il Corr. Mil. di mercole1 ) 
Maura e porte pubbliche. 

Nat potevasi ideare progetto più utile e più beninteso , tha 
di scuoprire le mura pubbliche per ritrovare il perimetro 
dell'intera città. Questa idea non mai adottata per la spesa. 
per la probabilità di gon trovare ricchezze ; 


- 


I 
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non già i suoi tesori. Le mura in gran parte sono state sco- 
perte, in cui l' architettura militare ha trovato molto di nuo» 
wo e di peregrino per la maniera ond’ erano costruite , e per 
la facilità onde una piazza si poteva difendere, e. nél . tempo 
istesso far fronte al nemico. La storia ci ricorda, che i pom- 
pejani su' queste mura si opposero, a furore di Silla. Noi sa- 
limmo dalla parte ‘della città sopra il. | teprapieno , dove misu- 
rammo coll” occhio. la loro profondi ità sino, al fosso per.4o e 
più metri. 

«Le.mura, di. Pompei son formate, di grandi pietre di tufo 
vulcanico Faquadrate tanto dalla parte della città che del fosso, 
da mezzo all uno ed- all'altro, MU, sì osserva. il. gran terra» 


pieno che, unito alle mura, viene a ; formare, una larghezza, 


di 20 e più piedi. Si era creduto fin oggi, che nel terrapieno 
terminasse l'altezza di queste mura, perchè in quel poco 
scoverto da molto tempo accanto alla porta, l’ altezza non 
più si.avanzaya, che sino a, questo. punto. Ma. ne' nuovi scavi 


già, eseguiti SÌ, a trovato che dove. finiva il: terrapieno ino; 
miociavano tante camere l'una all'altra, contigua, con aper. 


tura nel. mezzo a tutte le ita corrispondente, e coverte al. 


disopra con velte: Ecco adunque un ordine di camere, 0 
piuttosto di caserme, © di. stazioni così lungo ‘per quanto 
stendevasi il perimetro della. città, per tre. e. più. miglia. Ua 
alty. ordine di Mazioni,. a questo, eguale  doyeva,vedersi al diso- 
pra, perchè. vi restano ancora le gradinate, che vi, conduce: 
vino: ma di questo second’ ordine non, vi. rimane alcun ve- 
stigio. A. quale smisurata altezza adunque si alzavano le mura 
di Pompei? 

Di trotto in, tratto da, queste. camere è. osservabile un’ altra 
strettissima gradinata » che scendendo, a, traverso. del. terra» 
pieno conduceva ad una , Piccola, porta,, ma ben alta, corri- 
spondente alla ‘profondità. del ‘fosso. Altra apertura della me- 
désima porta. conduceva ‘in città, Non può affatto presumersi, 
che queste piccole;porte, le quali conducono al livello del 
fosso, abbiano riguardato il.comodo de’ pompejani per. uscirvi 


ed entrarvi, inyece. di girare alle, vggerpdoire della, città, Esse, 


sono così anguste, che , appena, può, .penetrarvi un uomo, € 


dippiù hanno l' incomodo di doversi montare, e scendere,per. 


molti gradini anche stretti e precipitosi. Noi a ragione cre- 
demmo; che per queste porte secrete uscissero i soldati; che 
stazionavano. nelle. camere. superiori, quando doveano respin- 
gere,i.nemici. Noi girammo per,tutta Ja fila, delle camere,fi» 
nora scoverte; € scendendo, a ,3tenio, per_una, di, queta inga:: 


mode gradinate, | arrivammo sino al fosso. Qui ci si aprì un, 


nuovo “Campo. per esaminare le mura di Pompei. Alcuni pez- 
zi | forse di più: antica costruzione , son forinati di' belle pie- 
îré riquadrate, di. quatiro e cinque piedi di lunghezza, unite 
assai; bene, fra lero,, senza cemento, o Ccaleina , ma,in,altri 
lugghi. son. formati di una fabbrica grossolana, composta. di 
pietre srregplari, e poste alla rinfusa. Si sospetta, che fossero, 
lè restautazioni fatte ‘dopo l’assedio di Silla , » oppure, dopo il 
funesto terremoto del 63, che apportò a questa città tanta 
ruina. Noi. ‘osservammo: con molta ammirazione alcune. cifre 
na rintg ge su queste, grosse (pietre, Esse hanno. lu.fis 
a diun E, con una coda, dalla paste «OpP9sta 3. CopRG,Se lis 
triti 
gli scalpe lini, oppufe i fabbricatori per situate? Ma, «perchè 
usare tanta profondità? { | 
Le mura finora scoverte,rigominciano. in. tre riprese che 
occupano la terza parte della città : la prima dalla porta oc- 
cidentale si stende persino circa un quarto di miglio: l’altra 
ricomparisce a mezzo miglio dalla priuia: e la terza è visibile 
presso la nuova porta orientale scoverta dal lato di Nola. Vi 
è stata ancora ritrovata l’.aytica strada selciata, che vi con- 
dyceya; Noi esaminamno con molto, interesse. questa nuova 
Pporiaa le sCUb muyra.son formate anche di, grosse pietre ri- 
qjadrate,. con. .gran.volta al disopra, ma noa di quella gran- 
dezza,, come le.porte delle nostre città. In queste’ mura .ve- 
demo diverse iscrizioni cos pennello rosso, o complimenti, 


ira 
de; 


igidente, Saragno, stati i segni a che forse vi fecero. 
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è slata oggi approvata, in cui sì ‘cerca, di trovar Pompei » 


n si facevano a’ nuovi magistrali, cune Casclium, "8 Sali 


lustiam, e fuori. la, porta nella prima, casa, della; città. Mars 
cellinum Aed Lignarj (sic), et Plostrarj. (sic ) coll’ } conso. 


nante , Aeg ut F., cioè il collegio. de' slegnajuoli, e de' carrata 
tieri imploravano dall’ nea Marcellino » ut faveat , cioè il di 


lui favore. 


H pavimento. & formato di gran sassi irregolari; ed’ ha un 
gran declivio per. mettersi a. livello del fosso. e, della, strada 
sottoposta. Vi si avvertono ancora, le, incavature, delle, ruote 
ferrate de' carri. Allorchè questa porta fu'scoverta si trova. 
rono aficora i legni consumati \» ed i ferramenti divorati dalla 
ruggine. Ma la cosa più singolare, che adorna questa porta, 


‘consiste in. una gran testa. di donna dalla parte della città » 


scolpita, sopra, un, gran. sasso, con, folta; capigliatura, pendente. 
«sulle spalle». », €, sul lato. un° osga; isgrizione, retrograda incisa. 
in marmo Bianco, che. così. sì legge in latino : 

C. PVPIDES C. cei 
‘ MED: TVG AAMANAPHPHED. | affini 
i ISIDY PREPHATTED'‘ Fa ie a 
cioè. |; I .} 
G, POPIDIVS.C..F, 
MEDDIX TVTICVS RESTITVIT 
ET ISIDI CONSECRAVIT. 


Corso, del cambio di Barigi. 
Borsa del 3 dicembre, 
Cinque per, 100 consolidato, godimento. del 12 


settembre 1813, 56.£ 55 £75c, 70 ce 59 Hi 89. Ci. 
m5.c. 60 c. 70,c. 65,0. 

Azioni della. banca, di Francia, godimento. «del 
1. luglio, 827. f. 59 c. 830. £ Pe% £, 50,0. 
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Estrazione di Birgantab: del-giorno 9 di ‘cembre. 


86 74, 189 60, 


» 


Spettacoli Loggi, 
R, Teutro alla Scala. Dalla comica , Compagnia, reale italia=. 
na. Si recita l ammalato nell’i Magi RA Piana. Neova c comme- 
dia del. ‘sig Nota. | 
Teatro in S. Radegonda. Sirappresenta. in musica La donna 
di, genio, volubile, con ballo, I4 medico ,dix;campogna. 
Tsyrro Leyrasio, Giochi di meccanica, ec, 
Teatro delle. Marionette. | detto Girolamo, si,, esita i Fa, fac 
vola de’ ire cani, 
. Teatro di S. Meiant , si recita colle mnarionette. Ripaso. 


pi sio si dn A 


Ar» 


ANNUNZJ ED AFFISSI - 


Dalla stamperia di Giovani Silvestri, agli scalini del) Duo- 
mo;, n. 994 si è.ppbblicato il.terzo volume della Auccolta dei 
novellieri italiani: questo, voliime è «pore ilitorzo.dellenovelle 
di matteo Bandello, e,vales per. signpri; associati , lire due 
e cente 65, continuandosi a, dare «gratis sli legature, in bro- 


4 chure ed ì ritratti degli autori a chi si assvcierà. Prima, dé, se 


pubblicazione. del quinto volume. 


Ti avala: del Gioco istorico . sull'‘antico -testomento peri ama 
maestrare fa gioventi, ed ogni altra, persona mell; storie Sacra 
Si vende dallo stampatore Buccinelli in $. Margherita e, al 
Giovanni Silvessri stampatore-librajo agli. scalini del. Di 

al prezzo di 38 centesimi. = Presso gli stessi si trova ti 
il«libro pel giuoco suddetto pet centesimi soi in carta SoumO 
e centesimi 6o in carta fina. 


Celle: stampe’ del Pirdita ‘antica Tx ; TIA 
in $, Radegonde al m° 9604 


L) 


WNAPDUGAITO 4123 2710 ILL 407451 


[A SES Sa CORTE I I CM E a e TO NEEDS REETUPROGTA TO Ae troni n San 3. et 
--_-_ —. x 


I prezzo annuale in tutte il regno d' Italia è di lir. 20 italiane , e di lir. 23 fcanco;; nel? impero Francese » di lir, 94 franco = 
all’estero di ur. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


——————@m@——_.-E.EON 


| Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano el al Corr. Mil. si pagano lir. 7 di più annue = 
al solo Prezzo Corrente Vir. 12 : il semestre, o trimestre è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni Sabbato, = 


NOTIZIE ESTERE 
STATI-UNITI D’ AMERICA 
Nuova-York 16 vttobre. 
| Ecco qualche particolarità iritorno al glorioso 
combattimento , ch’ ebbe per risultato la presa, 


o la distruzione di tutte le forze inglesi sul.lago 


Eriè. (Vedi il Corr. Mil. d’ jeri.alla data di Bordò}. 


La squadra americana era composta dei seguenti ‘ 
legni: il Lorenzo, brick di 20 cannoni : la Ningara, 


idem; la Caledonia, brick di \tre, cannoni; gli 
schooner l’Ariel, lo Scorpione ed il Sommers., de’ 


quali il primo dî 4, e gli altri due di 2 cannoni, 


îre sloops di un cannone ciascuno: #btale, 54 


cannoni... Le forze inglesi consistevano. ne’legni 


seguenti: L° Istmo di 19 cannoni, da 24 e da 18, 
oltre ad un altro pezzo montato, ed a.due 0- 
bizzi.; .la Regina Carlotta di 17. cannoni, ed un 
obizzo.; la Lady Prevots., di 13 cannoni ; il Cac- 
ciatore , ‘briek di 10 cannoni; il Piccolo Belt, 
sleop. di 3. cannoni; lo schooner il Chippeway, 
di un cannone: totale 68 cannoni. pia 


Il combattimento cominciò un-quarto d'ora. 
prima del mezzo giorno, e finì alle.tre pomeridia- ; 


ne. L’artiglieria inglese essendo di grosso calibro 
fece da ‘principio una grande rovina su gli equi- 
paggi americani. Il ‘brick il Lorenzo, ‘estrema- 
mente maltrattato , abbassò la bandiera; ma to- 
sto che gli americani vennero all’arrembaggio , si 
decise il «combattimento : neppure un solo legno 


inglese ‘potè sfuggire. La ‘maggior parte ‘de’ capi- 


tani e luogotenenti inglesi restò uccisa; 0 grave- 
mente ferita. :La perdita degli americani fudi 27 
morti e ‘66 feriti. i n 


Questa ‘vittoria fu ‘celebrata ‘ih tutte le città 


della ‘repubblica ‘con entusiasmo, anche dal ‘par- 
Uto contrario al governo ed alla guerra. 
®Il commodoro.Fery, che comandava in capo la 


squadra americana, sfuggì come per prodigio da 


una morle quasi ‘sicura; Imperciocchè di tutto 
? a . è : 

l'equipaggio del suo bastimento , nove soli indi- 
vidui-non restarono uccisi , 0 feriti. 


. La squadra inglese sul Jago Ontario, essendo ‘ 


stata inseguita da vicino, evitò il combattimento. 
DI Ù ag si . . e © 
Essa volea ricoverarsi nel porto di Kingston, ma 


ua ia va .° 9 pn . È n “ ‘ Ù " i 
| veggendosi tagliata fuori, entrò nella ‘baja del | che il feroce Aredondò si proponga di devastare 


ù 
sud, ove si trova attualmente bloccata. Ci aspet- 
tiamo di vederla attaccata e distrutta. Qualche 
giorno prima il commodoro Channey avea incon- 
trato cinque schooner , uno sloop, ed una scia- 
luppa cannoniera ; gli schooner furono presi, lo 


sloop saltò in aria, e la scialuppa si gettò sula 


costa. | 

L’ esercito detto de patriotti spagnuoli del Nord, 
o del Xuovo-Messico, avea da principio ottenuto 
successi altrettanto rapidi che ‘decisivi. Esso erasi 
adunato sul fiume Sabina, e verso la fine di giu- 
gno non ascendeva che a goo uomini , tra i quali 


250 americani. Una compiuta vittoria che riportò 


su le truppe reali spagnuole, mise in suo potere 
è 


tutte le provincie di Texas, con la città di $. 


Antonio. Î primo capo, chiamato Bernardo, fu 
destituito come colpevole: di eccessive crudeltà. 


Ebbe per successore un certo Toledo, militare. 


tanto celebre tra gli spagnuoli, quanto è Mi- 
randa, Il venti di agosto, questo capo si.ritrovò 
alla testa di oltre a 2î; uomini con 12 pezzi di 
artiglieria. In questo corpo, animato da grande 


ardor militare, erano 600 americani, ed una... 
dozzina di francesi della Luigiana. Il vice-re. 
straordinariamente è 


del Messico che temea 
patriotti del Nord, avea diretto contro di essi 
un’ armata di cinque mila uomini di truppa re- 
golare, tra cui contavansi almeno 2m. vetera- 
ni, e questo corpo era comandato dal sangui- 
nario Aredondo, noto per li massacri di Guati- 
mala e di Salta. Toledo marciò contro quest’ar- 
mata, e parve da prima che la vittoria si dichia- 


rasse per li patriotti; l esercito reale retrocedeva 


dopo una perdita enorme; ma i patriotti tra- 
sportati dal. loro ardore, inseguirono troppo a 
lungo un nemico, ch’ era sempre superiore in 
numero, e s'impegnarono in. una caltiva posi- 
zione : ‘Aredondo riordinò le sue file, e piombò 


a 


sopra i vincitori; la sorte cambiò, ed i patriotti , . 


restarono oppressi e compiutamente sconfitti. Que- - 


sta battaglia ebbe luogo 12. miglia all’ouest di 
S. Antonio. 1 capi raccolsero gli avanzi della loro 
armata a Nacogdoches; ma si crede che non ab- 
biano potuto resistere in questa posizione. Dicesi 


interamente le province di Texas, affine di non 


lasciare che ‘un vasto deserto tra il Messico egli | 


Stati-Uniti. ( J. de l’Emp. ) ; 
WURTEMBERG 
Costanza 25 novembre... |. 

Noi non abbiamo per anco veduto truppe de’ 
confederati; le nostre relazioni co’ paesi vicini 
non furono turbate, e noi viviamo tanto tran- 
quilli quanto se fossimo in piena pace. Possa que. 
sto stato ‘di cose essere di lunga durata ! 

La rigorosa. leva delle reclute, e le onerose 
Ymposizioni da cui sono aggravati i distretti del- 
PAlta-Svevia per parte della Baviera, eccitano un 
forte malconiento. Si dimanda che cosa guadagni; 
!a Baviera col fare la guerra alla Francia, e qual è 


- PR) . . . È 
il prezzo di una sì grande Ingratitudine dal can. 


to suo. PIRA | 
Sappiamo da Ratisbona, che la strada militare 
austriaca da Vienna all’'armata passerà d’ ora 
innanzi per quella città, donde sì «dirigerà per 
Norimberga e Francoforie sopra Wurtzburgo. 
Il principe di Repnin, governatore della Sas- 
sontà, ha dichiarato foglio di governo la gaz- 
zetta di Lipsia, di cui si serve per pubblicare ; 
suoi ordini, i quali non tendono che alla totale 


rovina di quegli sventurati paesi, Questo governa- 


tore non ascolta che il suo odio e .le sue passio- 
ni; egli ha allontanato, senza premettere alcuna 
formalità, parecchi rispettabilissimi . personaggi 
che sapea essere affezionati al loro sovrano, e vi 
ha surrogato persone ciecamente a. lui devote. 
La polizia militare, ch’ egli ha stabilito, non è 
altra cosa che un vero despotismo, simile del tutto 
a quello che si pratica verso i selvaggi della Rus. 
sia. Parecchie persone rispettabilissime furono ar-. 
restate, sotto il solo. pretesto ch°’erano del par- 
tito francese. Alcune di esse furono anché mandate 
oltre I’ Elba, e vi è da temere che vengano tra- 
dotte in Russia; qualora succeda un arresto, 
riesce presso che impossibile il far intendere le 
proprie lagnanze. 
- Il preteso comitato amministrativo, stabilito 
dalle potenze alleate, di cui è presidente il fa- 
moso Stein , è in piena attività, e procede nel 
modo il più ingiusto ed il più arbitrario, 

Furono convocate le assemblee provinciali dei 
var) circoli sassoni per cercare di sovvenire aì 
bisogni straordinarj ed all’ enormi spese, alle quali 
conviene far fronte. In alcuno di questi circoli 
furono dimandate straordinarie imposizioni; ma 
è impossibile che vengano pagate. (G. de France) 

GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 29 novembre, “©. ’ 
; ( Estratto di una lettera particolare ) 

Le gran-duchesse Caterina e Maria sono qui 
giunte, ma péerò, attese ‘le febbri ‘acute. che re- 
gnano nella nostra città, è probabile che non vi 
soggiorneranno a lungo. Morirono 


in tre giorni 
. 1121 cittadini, 


dal che si può desumere la strage | 


— 


Ren] 


su la riva sinistra della Lippa 


; | 33 Sa 
che questa malaltia fa negli ospitali militari. 

non solo regna’ qui e ne’ contorni; “ma le nuove 
che riceviamo dal gran-ducato di Assia, sono le 
più allarmanti ; vi sono dei borghi e dei villaggi 
in cui si numerano da 4 in 500 malati. Il gover- 
no del gran-ducato pubblicò un proclama, il 22 
‘di questo mese, col quale vengono indicati i 
mezzi di preservarsi da questa epidemia. Ogni 
giorno qui sì eseguiscono moltissimi arresti. 1J)a 


‘questo quadro funesto si giudichi quanto soffrano 


i popoli. La carta-monetata ci rovina , le requi. 
sizioni ci opprimono, e la falce della morte miele 
gli squallidi nostri abitanti. Il ducato di Nassau, 
il gran-ducato di Bade, e tatti i paesi limitrofi sono 
estenuati. Il piccolo principato di Hohenzollern, 
oppresso già sotto il peso di ogni sorta di con- 
tribuzioni ,. è ‘al’ presente colpito altresì da una 
enorme. requisizione di grani, di.acquavite, di be. 
stiami. Il 21 di questo mese, si è pubblicato a 
Sigmaringen un ordine de’generali alleati , che 
ha messo il colmo alla disperazione di ‘questi infe- 
lici paesi. ti i 
In tale lagrimevole situazione noi imploriamo 
ad alte grida la pace. Le. potenze belligeranti 
hanno dichiarato in faccia all’Europa, che non 
aspiravano a conquiste, e che le loro armate si 


| arresterebbero in riva al Reno. Esse vi giunsero; 


ì francesi abbandonarono la Germania; adem- 
piano ora adunque ai loro impegni, e ci accor- 
dino una volta il riposo che’ ci hanno promesso. 
L° Alemagna non sarà libera e felice realmente, 
fuorchè allora quando non sarà più oppressa da 

eserciti stranieri , e divorata da tutt’i flagelli.. 
(4. de l’Emp.) 

BAVIERA 


Norimberga 22 novembre. 

L’ altr’ jeri, i generali francesi Dumas e Du- 
rosnel sono, qui giunti da Dresda col loro se- 
guito, ed oggi hanno continuato il' loro cammino 
orde recarsi in Francia. (J. de l’Emp.) 

IMPERO FRANCESE 
._ Montbrison 23 novembre. 

Oggi è partito l’ undecimo distaccamento della 
leva dei 120m. uomini, Questa partenza ebbe 
luogo fra i cantici d’ allegrezza , e tra le grida 
mille volte ripetute di visa l imperatore ! trovan- 
dosi presente una folla dì speiiatori che applau- 
divano a sì nobile entusiasmo. Questo distacca- 
mento si diresse verso l’Italia, suolo ovetutto rimem- 
bra al soldato francese gloriosi avvenimenti, ca- 
paci di raddoppiare l’ ardore che gli è sì natypr 
rale. ( Jour. de ’Emp.) Cr 

Wesel 26 novembre. 

Un distaccamento della guarnigione è passato 
3 noi non veggiamo 
nemici. ( J. de V’Emp. ) | 

Altra del 3o. f AS | 

Abbiamo saputo che il conte Lauriston è giun- 
toa Berlino con parecchi dei suoi ajutanti di cam- 
po. (J. de Paris ) + 


Cleves 27 novembre. 

‘ Gli abitanti del circondario di Cleves, avendo 

osservato che alquanti soldati abbisognavano di 

scarpe, pregarono il sotto-prefetto che permet- 

tesse loro di farne omaggio di 2m. paja a S. E. 

il duca di Taranto, a biieldià del suo corpo di 

armata. ( J. de lEmp. ) 

Nimega 27 novembre. 


La nostra città è piena di truppe che manife- 


stano il più grande ardore, e che sono coman- 

date da generali sperimentati. Ne arrivano tutt’ i 

giorni, ed altre si recano innanzi. (J. de l’ Emp.) 
Metz So novembre. 

Metz ha una guarnigione numerosissima, ed è 
il centro d’ unione de’ nuovi-battaglioni che da 
ogni parte vi concorrono; essa è un vasto cam: 
;po ove rimbombano il fragore dell’ armi, il 
‘suono degli stromenti militari, e le voci degli 
istruttori. I nostri passeggi sono convertiti in Cam- 
pi-di-Marte, ove una gioventù docile e lieta si 
esercita RR CA ore ogni giorno. L’ arsenale, 
la fonderia de’ cannoni, tutte le officine militari 
raddoppiano di attività. Con lo spirito che anima 
ia Francia, le sue perdite saranno riparate ben 
presto. ( J. de l'Emp. ) 

Roma 1.° dicembre. 

La prima divisione dell’armata di S. M. il re 
Napoli, comandata dal sig. luogotenente generale 
Carascosa, è radunata nelle nostre mura, e si pre- 
para ‘a continuare il suo movimento. 

Non si sa qual debbasi più ammirare o la bel- 
lezza ‘di queste truppe, la bella tenuta dei solda- 
ti, ol’ eccellente disciplina che osservano. i 

Ss M. il re di Napoli si è data tutta la pre- 
mura , acciò il passaggio del suo esercito non re- 
casse alcun incomodo agli abitanti; e tali ordini 
sono stati così puntualmente eseguiti dai generali 
ed officiali, che questa unione di truppe non fa 
che accrescere. presso i romani i sentimenti che 
gliuniscono ad una nazione vicina ed amica, e 


la loro stima pei prodi militari, che, si armano. 


per la. difesa comune. ( G. di Roma e di Genova ) 
Parigi 4 dicembre. 
S, M. ha presieduto oggi un consiglio delle sus- 
sistenze militari, conposto delle stesse persone 
ch’ erano intervenute al precedente ( Monit. ) 


— Una lettera di Malta, in data del 18 ottobre, 


annuncia che la peste diminuisce di giorno in 
giorno in quell’isola. (J. de D Emp.) 
qu. Genova 8 dicembre. 

Il commissario generale delle relazioni com- 
merciali della confederazione svizzera. ha pub- 
blicato quanto segue: i 

» In esecuzione di un ordine ricevuto da S, E. il 


Landamano della Svizzera, che porta il dover. 


passare ad una, verificazione del quadro delli cit- 
tadini svizzeri abitanti in Genova per darne quin- 


di parte fanto ad essa, quanto alle autorità lo- 
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cali; il sottoscriito irivita.iutti quelli che desi: 
derassero di continuare a gadere della di lui pro» 
lezione in qualità di cittadini svizzeri, di presen- 
tarsi nel suo commissariato in questa città, co- 
minciando dal’dì d’ oggi , sino alla. fine del core 
rente mese di dicembre , per procedere ad una 
nuova verificazione dei titoli comprovanti la loro 
cittadinanza svizzera. Quelli. che hanno famiglia 


‘produrranno i rispettivi certificati di battesimo 


de’ loro figlj nati posteriormente ali’ anno 1800, 
e coloro che si sono maritati dopo la detta epo- 
ca, vi aggiungeranno pure la loro fede di matri. 
monio , per farne del tutto il debito registro. « 

Genova 8 dicembre 1813. Smaila. 
— Domenica scorsa una, salva d’ artiglieria e il 
suono di ‘atte. le campane hanno annunziato. di 
buon maittinola festa dell’ incoronazione di S. M. 
l’imperatore e re. Tutte le autorità costituite si 
sono recate in grand’ abito di cerimonia alla cat- 
tedrale di s. Lorenzo per assistervi alla cerimo- 
nia religiosa ‘ed all’ analogo discorso che fu reci- 
tato dal rev. sig. Pellegro Schiaffino. All’ intona- 
zione del solenne Te-Deum fu replicata la salva 
e il suono delle ‘campane della città. Nel nume- 
roso corteggio de' pubblici funzionar) si sono vee 
duti-per la prima volta i signori capi-coorte ed 
altri officiali della guardia nazionale di Genova, 
nominati recenteménte, e che sì sono fatti distin- 
guere non tanto per la bellezza dell’ uniforme, 
quanto per la loro tenuta , e pei marziale, loro 
contegno. 

Oltre la. funzione - religiosa si son fatte nella 
mattina distribuzioni gratuite a cento famiglie i In- 
digenti della città, e recati de’ soccorsi nelle pub- 
bliche carceri : ‘alla meria Fu conchiuso il matri- 
monio di un militare riformato con una giovane . 
dotata di 600 franchi. La sera i palazzi delle di- 
verse autorità, della meria, delle amministrazio- 
ni, e di molti particolari, furono illuminati. Il 
sig. barone prefetto ha unito a lauto pranzo 
tutte le autorità, 1 principali officiali della Gua: 


dia, ed i consoli delle potenze alleate. . 
(G. di Gai 
SVIZZERA. 


Arau 25 novembre. 

Le forze militari che si levano per garantire il 
nostro territorio, formeranno un esercito provvi- 
sorio di 45m. uomini, che verrà aumentato; se 
le circostanze lo. ‘esigeranno. 

Lo spirito pubblico the si manifesta in ogni 
parte della Svizzera , per la conservazione della 
nostra neutralità , è degno d’ ogni elogio. Si fa= 
ranno, se "amo sie tutti sacrific) possibili per 


i sostenere il sistema che abbiamo. adottato, ch'è 


il solo che convenga alla posizione della Svizzera# 
(Jour. de Paris) 
 Pabibea 26 novembre. 


I grani ribassarono di 3 franchi per sacco al. 
l’ ultimo mercato. 


x Credesi che da questa città sino a Rheinfeld ci 
avrà un cordone di 15000 uomini, 
ss Si è qui pubblicato un ordine chè ingiugne a 
tutti i forastieri che non esercitano una qualche 
professione di abbandonare la città, 
XG. de France ) 
REGNO DI NAPOLI 
IR + Napoli 26 novembre. 
DECRETI SOVRANI. 
GIOACCHINO NAPOLEONE. 
Re peLLE DUE Sicilie. 


nostra elevazione al-irono, del buono spirito che 


ha costantemente animato il ‘èlero del nostro re- 


gno , e distintamente il nostro buon capitolo di Na- 
poli; e volendo in conseguenza ‘dargli una prova 
solenne dall’ affezione, con cui sempre lo riguar- 
deremo, e metterlo insieme nel caso di soste- 
nere con dignità le importanti funzioni Nel suo 
ministero ; 

Abbiamo decretato e decretiamo ciò che siegue; 

Art. 1.° Tutte le rendite ‘di cui godeva il no- 
stro buon capitolo di Napoli, e.che de, qualun- 
que circostanza può ‘aver perdute dal r.° maggio 
1806, ‘saranno reintegrate a di lui profitto, ‘me- 
diante ‘una donazione, ‘che gli verrà fatta in fondi 
appartenenti al nostro tesoro reale. ‘ 

2° Il ‘nostro ‘G. ‘G. ministro della giustizia e 
del culto, è incaricato di. presentarci avanti del 
Y° gennajo ‘1814 uno stato generale di circoscri- 
zione delle parrocchie in tutta l’ estensione ‘del 
hostro regno; come ‘altresì le misure da prendere 
per assicurare ùna congrua sufficiente a ciascuno 
de’ parrochi, segnatamente a quei della nostra 
buona città ‘di ‘Napoli, che ‘per ‘1 loro servig) 
nella capitale, ‘e per ‘il buono spirito ‘onde sem- 
pre sono stati animati, hanno de’ periFolipo di- 
titti ‘alle nostre premure. 

I nostti ‘ministri del culto e delle finanze ‘sono 
incaricati, ciasturiò per la sua parte, della ese- 
éuzione del presente decreto. 

Napoli 21 ‘novembre 1813.” 

GIOACCHINO NAPOLEONE. 
Da parie del re,. 
Il ministro segretario di Stato, PicNATELLI. 
(Gio? di Roma) 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA: 
Firenze 3 dicembre. 
Nelta coinurie di S. Gaudenzio è ultimartiente 
Seguito l'arresto di sci ‘briganti armati che si 
‘érarid rifuggiti in ‘una “apanita. Quello ‘zetantis- 
sirmo sig. *iaire avuta contezza “el nascondiglio 
di questa gente, ‘prese < ‘sì’ bere le sue ‘misufe , 
He neppure ‘uno potò scappare. ‘| 


e 


T'bravi é leali. 
abitariti ‘dei comurielli di Castagneto e Petrogna. 
no, circondarono la capanna nella «notte del dì, 
25 dallo scorso, e dopo un’ ostinata e lunga re-, 
sistenza, e dopo aver fatte delle disposizioni ‘per 
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incendiare quell’ abitazione, obbligarono, unità. 
mente alla guardia campestre , ed ai fucilieri di 


polizia , che.giunsero in seguito, i suddelli bri. 
ganti ad arrendersi. Essi erano armati di facile 
e pistola, e fu loro trovato, oltre diversi panni, 

cuoja ec. degli effetti preziosi e del numerario ; 
cose che probabilmente avevano rubate nei pre- 
cedenti giorni in quelle vicinanze. I loro nomi 
sono i seguenti: Antonio Neri di Marradi, 
Gio. Battista Margheritini di Protovecchio , Ga- 


d | spero Guidi di Reggello i Agostino Fabbri di 
| Non avendo avuto se ‘non a lodaàrci, dopo la 


Montemignajo , Francesco Loddi di Raggiolo; e 
Pietro Domenico Cavallani di Raggiolo suddetto, 
tutti disertori, il primo del 53.° » e gli altri del 
6.° reggimento di linea. Go eenti rei sotto la scorta 
della gendarmeria sono già tradotti nelle carceri 
di Firenze, ed intanto il governo si occupa a 
ricompensare lo zelo e l'attività delle persone 
che con un sì felice resultato hanno liberato il 
loro paese da tali facinorosi; operazione altret. 
tanto più difficoltosa, e da ammirarsi, in quanto 
che fu eseguita in un luogo alpestre,, e favorito 
da folte boscaglie adattate a dare un sicuro rico- 
vero agli assassini. È desiderabile che l’ istesso 
spirito, e l’ istesso interesse, animi ognuno, e par- 
ticolarmente gli abitanti delle campagne, onde 
le proprietà sieno maggiormente assicurate. | 
( Gior. dell’ Arno). 
init dica 
NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
Bologna 4 dicembre. 

Siamo autorizzati ad annunziare che jeri, tre 
cortente , dev’ essere arrivata nella piazza d’An- 


cona da prima colonna dell’armata napoletana. 
(Gior. del LA echi del Heno) 


Corso dél cambio di Parigi. 
Botsa del 4 dicembre. 
Cinque per 100 cons., godimento del 22 settem- 
bre 1813, 55 £. 80 c. 56 £. 55 £ 90 c. 80:6.75 €. 
di A ba c.175 c. 55 f. go e. 50 e. 65 c. 70 €. 
Idem godim. del 22 settembre 1813, 53. f. 25.c. 
Azioni della ‘banca di Francia, godimento del 


T, 0 luglio 1814, 930 fi 825 £ 


sa 


\SPETTACOLI D' OGGI. 


R. Teatro atta Scata. Riposo. ‘4 


R. Teatro atta Canossrana. Della ‘comica compagnia reale 


‘italiana. Si recita il filosfo sériza ‘saperlo. 


Tratro IN Santa Rapsconpa, Riposo. 

‘Frarso LentAsIO:; giuochi di fisica ‘e matematica ec. 
Teatro perte Marionette, detto Girolamo , si recita Tutte 
le donne înnainorate di Girolamo. 

T eÀtRo DELLE Maio anita as. Romano. Riposo 


| Colle stampe del Piròtta antica’ Wren Veladini 
in S, Ralignnn n.° 904. 


- 


Tonod, } 13. Dicembre 1813, 


(7 } prezzo annuale in tutto il regno d’Italia è di lir. 20 italiano s 
ell'estero di lin. 92 franco simo alle frontiere. Per un semestre si parto 


e di lir. 23 franco; nell impero francese, di lir. 34 franco = 
la metà. Le lettire cd il denaro devono però cpegieto Dr 


| Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza y° Milano ed al Cee. Mil. si pagano lin, 7 di p più annue = 


el solo Prezzo Corrente lir, 12: 


* 


NOTIZIE ESTERE 
STATI-UNITI D’ AMERICA 
Nuova-Yorck 16 ottobre. 

n capitano Parson uscito. dì Plymouth PE 29 
agosto annunziò che lord Walpole si è imbarcato 
per la Russia, ove accompagna-i nostri commis- 
sarj sigg. Bayard ed. Adams. Due altre distinte 
persone partirono poscia dall’ Inghilterra onde se- 
guire lord' Walpole. Il capitano Parson aggiugne 
per altro, che. il, popolo inglese sembra persuaso, 
che questa misura non farà nascer la‘ pace. 

Giusta ‘Igttere particolari recate dal capitano 


midisdiinà della Russia. Si pretende che lord 
Walpole non vada a. Pietroburgo che per una 
missione particolare, di cui fu incaricato da lord 


Cathcart, alla legazione del quale è addetto. Ciò 


che può confermare una tale opinione, si è che 
il, Corriere, giornale ministeriale; di cui mol- 


tissime copie. sono qui. giunte poe’ anzi, non. 


dice punio che il gabinetto di S. James abbia 


nominato un commissario per, unirsi ai sigg. Ba- 
yard ed Adams. Osservasi parimenti che il Cor- { 


riere s° esprime con molta asprezza tutte le volte 
che gli cade in acconcio di parlare seg Stati- 
Uniti, (J. de l’Emp.) 
TURCHIA. 
Costantinopoli 26 ottobre. 
Ta notizia della presa di Belgrado è stata con, 
Pas da un rapporbo del gran visire arrivat 


a Costantinopoli il 17. oltobre. Questo avveni-. 


| mento fu celebrato con varie salve. ‘d’ artiglie- 
ria state ripet&te per tre giornì di seguito. Il 
gransignore ha ricevuto; il 48, le congralula- 
zioni. de’ grandi dell’ impero . per questa aBoer 
tarnle notizia. 
«—— La peste è awmentata a Costantinopoli e nei 
contorni: essa si manifestò. ai primi giocni di ot - 
tobre nel sobborgo di Pera. 
siltra del 1:° novembre. nese 

La regina di Sicilia, obbligata di fuggire da’ 
suoi Stali per sottraîsi alla tirannia degli inglesi , 
. è rimasta 435 giorni in questa piso, sotto .al 


il semestre è , 0 trimestre è.in giusta proporsione = «= 11 Prezzo Corrente suse vici Sabbato. = 


25 .del. mese passato per Odessa con un vento 
favorevolissimo. Durante il di lei soggiorno ‘a 


1 Costantinopoli, il G. Signore, ed il ministero ot- 


tomano non cessarono di darle contrassegni di 
considerazione. Il sultano avendo saputo che la 
regina desiderava d’essere spettatrice delle solen- 
nità della festa del Bayram, ordinò icon un atti» 
scérif particolare, che la casa più vicina alla gran= 
de moschea fosse messa a disposizione :di. $, M. 
e del suo corteggio. Un .capidgi-bachi,, alla testa 
d’ una numerosa guardia d’ onore, ricevette la 


| regina a Vesir-Iskellesi, ove S. M. si recò nella 


Burns il, governo inglese rifiutò decisamente la | grande scialuppa: dell'ambasciata. austriaca: Una 


portantina derata vi aspettava la sovrana.I gian. 
nizzeri addetti alla legazione precedettero al cor- 
teggio : S. M. fu ricondotta nel suo palazzo collo 
stesso ceremoniale. Al momento della sua par- 
tenza il gran-signore le fece offrire da due gran- 
di officiali del'serraglio , tra’ gli altri regali, um, 
medaglione ‘contornato di preziosi brillanti e colla 
cifra di S. A. La regina che, in mezzo alle av- 
versità ; conserva tutto il brio .del sno spiritò, 


diceva sovente alle persone .che aveano l’ onore 


d'essere ammesse presso di lei, ch’essa trovava 
i turchi ben più amabili degli raglesi; è ch'era 
uno spettacolo ben degno d'essere conservato nel 
l’istoria il vedere una. principessa cristiana  esi- 


| gliata da lord Bentinck, ‘trovare un asilo ospitale 


presso il sultano. Mahmond. (J. de l'Emp.) 


GRAN DUCATO DI BADE 
Carlsruhe 25 novembre. 
La guarnigione di Strasburgo va sovente alla. 
scoperta lungo Ta destra ‘sponda del Reno. 
— L’uffizio di posta badese <h’<era stabilito Pi 


Kehl fu trasferito a Kork. 


— La Sassonia è definitivamente trattata come 
provincia russa. H barone de Rosen ; colonnello 


‘russo, fu nominato direttor-generalle della poli- 


zia in quel regno, ed ‘incaricato di vegliare alla 
sicurezza interna ed esterna. i 


i — Milleduecento francesi fecero una sortita da 


Maddeburgo ; essi occuparono Wirlmistaedt ed i 
(villaggi vicini, e portarome via tutti i bestiami ed i 


nome di contessa di Castellamare. Essa partì il grani. (J. de P Emp. ) 


VÀ - 


di . - SG 


‘ BAVIERA 
alba 23 novembre. 
Assicurasi ch’ è stata conchiusa una convenzio- 
ne fra il generale prussiano de Kleist che assedia 


il castello d’Erfurth, ed il generale francese chè' 
lo difende. Gli assedianti non attaccheranno da.j 


cittadella , e questa non farà fuoco sulla città. 


Una uguale convenzione è stata fatta tra la città 


ed il castello di Virtzborgo. | 


— Sembra che la dissenteria, la quale tornò sì 


funesta nel 1792 all’esercito prussiano, allorch' eb- 
be l’ audacia di voler penetrare in Francia per 
la Sciampagna, siasi rinnovellata ora nel detto 


esercito sulle sponde del Reno, e comunicata 
ben presto agli eserciti russo, austriaco ‘e. bava- | 


ro: essa vi cagiona grandissime stragi; 1 prus- 
siani però soffrono meno degli altri. (G. de France) 
IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 20 novembre. © 

Un supplirnento alla Gazzetta della corte a; jeri 
contiene la lista degli officiali uccisi o feriti nelle 
battaglie del 17 e 18 ottobre. Fra iprimi trovasi 
il generele Giffing ; ilmumero degli officiali è som- 
mamente considerabile : tra i feriti trovansi il 
principe ereditario d’ Assia Omborgo , generale 
di cavalleria; i generali conti Hardegg, Nostitz, 
Radtzky , ed i generali baroni Spleny e Mohre; 
quest ultimo è un antico primo ajutante di cam- 
«po dell’ arciduca Carlo. Queste liste sono seguite 
dall’ elenco degli officiali superiori prigionieri 0 
sbandati ;-il loro numero ascende a 49. 

H corso del cambio sopra Augusta .va già da 
‘qual che Mpgra bip vg 

( J. de V’Emp. ) 
Altra del 30. di 

Il 15 ebbe luogo a Colognola ed a Caldiero 
un fatto d’arme importante. Il nemico attaccò 
alle ore g del mattino quella posizione con gran- 
de superiorità di -forze. Siccome esso rinnovellava 
‘sempre il combattimento j} le nostre truppe pre- 
sero un’altra posizione a Villa-Nova. La perdita 
del nemico debbe essere considerabile. La nostra 
è alquanto forte. Il feld-maresciallo-luo gotenente 
barone Merville, ed il luogotenente colonnello 
de Chimani rimasero feriti; il maggiore de Ma- 
retisch ‘dello. stato-mag ggiore-generale lo fu grave- 
mente. IH colonnello degli ulani  dell’arciduca 
Carlo è gloriosamente perito.. 

Il nemico possede presso Rivoli una posizione 
trincerata . che continua a fortificare. Esso formò 
presso Verona parecchi accampamenti, di cui il 
più forte è quello. di S. Giovanni-Lupataro. 


Il generale Bellegarde non è per anco «partito 


per l’esercito @' Italia. 
si (.Gaz,.della Corte, e Jour. de PEmp. 
SPAGNA 
Cadice 20 novembre. 
| (Estratto di lettera particolare ) 


composto di circa 3m. uomini, è giunto jeri nelle 
nostre mura. Si crede che questa forza sia suffi- 
cente per. tenere. in freno la plebaglia, che dagli 


ultimi avvenimenti in poi, non può più soffrire. 


“Ta presenza degli inglesi. L’ officiale che comanda 


quel distaccamento è don. Pedra d? Aguilas, an- 
tico. officiale superiore, che servì sotto gli ordini 
di. Ballasteros. . Quest’ ultimo è tuttora confinato 
nella fortezza di Ceuta, ove espia il delitto di 
non aver voluto riconoscere lord Wellington per 
capo supremo. 
Assicurasi che trattisi di cdi a Lohdra il 
quer Ballasteros. 
È - (J. de Paris.) 
IMPERO FRANCESE 
Texel 25 novembre. 
I ammiraglio Verhuel con forze rispettabili se 
conda le operazioni degli altri generali francesi, 
Wi; | ( Jour. ‘de mrragena 


Pau 27 “novembre. , 
È giunto nelle nostre mura il generale Harispe 
con una forte ‘divisione di truppe provegnenti 
dalla Catalogna. Questi prodi soldati che invec- 
chiarono sotto alle bandiere della vittoria, furono 
qui accolti tra le grida di viva l’imperatore. Quest’ 
arrivo eccitò un nobile ‘entusiasmo, ed una folla di 
volontarj si è offerta per difendere il loro paese 
e le loro proprietà. ‘Tale impulso generoso ha 
molto contribuito «al movimento retrogrado del 
nemico, Quasi tutta la sua artiglieria ripassò la 
Bidassoa, (Gaz. de France) 
Gorcum 28 novembre. 
Il generale Ferino è giunto in questa città ‘con 
un forte distaccamento di fanteria francese. 
(G. de France Ù 


Colonia 50 novembre. 
I nemici hanno data ultimamente | una sodella 


| prova ch’ essi cercano di traviare ì popoli ed ì 


loro capi, che approfittano del tradimento e. della 


| viltà, ma che lasciano. alle loro truppe irregolari 


la cura di punirne gli autori. Un distinto funzio- 
nario nel gran-ducato di Berg era stato decorato 
e colmato di benefizj dall’imperatore. Dopo di- 
grorsì imprudentissimi , tenuti già da più d’ un 
mese, egli. aveva data la sua dimissione, e con- 
tava sulla protezione degli alleati; al servizio de’ 
quali aveva de’ parenti prossimi. In questi ultimi 
giorni si è da questa riva veduto il suo castello 


in preda al saccheggio, e varie donne correre 
,ne’ giardini inseguite dai soldati. Qual lezione pet 


coloro che si credono che dopo d’ aver dato il 
giuramento di fedeltà si possa impunemente can- 
giare a tenore delle circostanze! Fortunatamente 


noi siamo in sicuro da simili esempj- | ©’ 


( Jour. de Cologne ) | 
Altra del 1.° dicembre. | 
II generale Burck assunse il comando di Wesek 


Un distaccamento dell’ esercito d' Andalusia l; in qualità di governatore. ( J. de l’Emp.) 


1185 


Aquisgrana. 1.° dicembre. 
Il sig. Damas, generale di divisione, ha ab- 


| patria, in mezzo ad un esercito di prodi che han 


con tanto valore sostenuta. la. gloria del nome 


bandonato questa città per andare ad assumere ! napoletano sulla Vistola, sull’ Elba d sull’ Oder L: 


il comando della prima divisione del 4.° corpo, 
in luogo del generale Morand che passa al co- 
mando. di pas corpe d’ esercito. 
__ (Jour. de l’Emp. ) 
Strasborgo 1.° dicembre. 

S. A. R. il principe Carlo. di Baviera è stato 
nominato generale di divisione. 

Il re di Baviera debb’ essere partito da Carlsruhe 
per ritornare a Monaco. { Sour. de Paris) pate 

Parigi 5 dicembre. 

Oggi dopo la messa, sono siati presentati daS. A. 
S. il principe arcicancelliere. dell'impero al giu- 
ramento che hanno prestato fra le mani di S. M.: 

Il sig. conte Dulauloi, ciambellano di S. M. 
I° imperatore ; ; 

Ed il sig. Bourgeois, colonnello della gendar- 
meria imperiale di Parigi. 

La signora’ contessa Bertrand ha avuto 1’ onore 
d’ essere presentata a S. M. l’imperatore dalla 
signora duchessa di Bassano. ( Moniteur ) 

Altra del 6. 

Oggi alle ore 10 del mattino si celebrerà nella 
cattedrale un servigio funebre per i guerrieri 
morti sul campo dell’ onore. (J. de Paris. ) 

— Jeri dopo la messa ebbe luogo grande udien- 
za al palazzo delle Tuillerie. Alla sera si rap- 
presentò nel ieatro della corte la tragedia Nino II; 
dopo la quale vi fu circolo e ‘concerto nei grandi 
appartamenti. ( Monit.) 
SVIZZERA 
Sciaffusa. 28. novembre. 

In adempimento della convenzione conchiusa 
tra il maresciallo S. Cyr ed il generale conte 
Klenau, il eorpo d’armata francese ch’ era a 
Dresda, e nei contorni, si è posto in marcia 
onde ritornare in Francia. 

(Jour. de Paris) 
REGNO DI NAPOLI 
Napoli 27 novembre. 

La nuova altra volta annunziata da noi intorno 
all epidemia, che dicevasi sviluppata nelle isole 
di Minorica e di Majorica, è oggi officialmente 
smentita. Nel comunicare al pubblico questa con- 
solante notizia ci duole dovere aggiungere che l’i- 
sola di Malta è ancora in preda al flagello del 
contagio. | 


Altra del 20. 


Pochi sciagurati del 5.° reggimento di linea; 


sordi alle voci dell’ onore, abbandonarono giorni 
sono le loro bandiere, in seguito dell’ ordine del 
giorno che annunziava loro di marciare. Questo 


avvenimento , inteso con alta indignazione | da | 
tutte le truppe di S. M., predusse una viva' im-| 
, pressione nell’ animo del re: quel reggimento fui 


giudicato indaga di CONSORATPA alla difesa della x 


dell’ esercito. (4b/on. Nap. e Gior. dell Arno ). 


e nel momento in,cui tutti gareggiano per avere 
l'onore di seguire S. M., e.di servire sotto i 
suoi ‘ordini. Il 5.° di linea ebbe in conseguenza 


P ordine di rimanere di guarnigione nel Regno. - 
| Questa disposizione sovrana, colla quale veniva 


gravemente macchiata |’ opinione di quel corpo , 
produsse la più viva impressione in. quanti sono 
in esso arrolati ; gli uffiziali ed i soldati, desolati 
di dover tollerare così le conseguenze dell’infa- 


‘mia di cui eransi coperti alcuni loro camerati 


indegni ‘di  vestir. divisa militare, per l’ ‘organo 


‘del ‘loro. colonnello hanno fatto giungere appiè 
‘di S. M. unanimi suppliche,, onde ottenere dalla 
sua clemenza l’ obblio del delitto di pochi, la 
“grazia di marciar coll’ esercito, e di esser desti- 
.nati a rivendicare l’ onore del corpo ove fossero 


aggiori, e pertiò più gloriosi i cimenti. Questa 
nobile condoita che onora gli uffiziali e soldati, 
e fa conoscere che essi non cessaron mai di esser 
napoletani , ‘han commosso il cuore di S. M., che 
si è degnata accordar loro la grazia sì istante-. 
mente domandata. Non è facile esprimere 1 ira- 


accolto da quei prodi e da tutti gli altri ‘corpi, | 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
Verona 11 dicembre.; Ha 


Il siga Marcacci, inviato della. danidaraziona 
Svizzera, residente a Milano, s'è portato jeri al 
quartier-generale del principe vice-re. Egli ha 
avuto l’ onore di consegnare a S. A. I. una let- 


della determinazione che la dieta confederata ha 
presa pur dianzi ad unanimità pel mantenimento ii 
della neutralità della Svizzera. S. AI. si è de=.. 
gnata di rimettere ella medesima al sig. inviato 
Marcacci una tabacchiera adorna del suo ritrata 


“to, €@ circondata di diamanti, in contrassegno ‘ 
‘della sua soddisfazione e della sua stima. (G. I.) 


Mitano 13 dicembre. 


Le ottime disposizioni prese dai, funzionarj ed 
impiegati pubblici di Urbiao, come fu annun- 
ziato nel Corr. Mil., hanno pienamente, assicu- 
rata ‘là tranquillità di quei contorni, I malviven- 


‘ti che si erano per un istante uniti , più non | 
hanno osato dî mostrarsi. f 


sporti di gioja con cui il rescritto sovrano è stato. 


tera del landamano, contente la comunicazione. 


St” 


R, TEATRO ALLA SCALA, 
N Pokgrafo di jeri contietié il seguente artitolo intot= 
tnò allè tappresentaziotii date tella scorsa setiimana dalla 
. compagoia comica diretta dal sig. Fabbrich esi: i 
» Î commèdianti di S. M. hanao rappresentato in que-. 
Sti altiniti giorni una nuova tragedia italianà , tre dratàmi. 
tradotti dal francese) ©. l’ammalito hell immaginazione del 
sig. Nota. La prima riuscì fredda e monotona , come le 
Sono tatté le tragedie, nelle quali ci ha molta decla- 
fhazione e poca azione. Le vicende déllà vita di Annibalé 
mon offeriscono suggetto veramente tragico 3 non basta 
$l nome d’ un famoso pefsonaggio storico, 0 quelli di 
flue superbe città rivali in gossanza €d in gloria, per 
farci piagnere di pietà e fremiére d’orrore. Il sig. Leoni 
ha voluto tentare, ciò che non corse mai al. pensietò 
d' Alfieri, nè dei. padri della tragedia francese. L’ esito 
dell’ Ahribalè può ammiaesttaré | autore, almeno iutotno 
alla sceltà degli argomenti. Alcuni spettatori imparziali 
che ne ascoltarono la recita con attenzione , pretendono, 
Che èi abbia alcune bellezze di stile , ed un certo di- 
sinvolto anidamento nella cotidotta ; Ma ciò è ben pocò. 
I commedianti hanno fatto quant’ eta in loro pet rap+ 
reseutarla convenevolmente: Phepiani recitò il guerriero 
ffritano con ifiolto ‘vigore è con quella tragica digai- 
tà , chie manca a parèèchi de'saoi fofpaghi. 
» Il solitario e l’ incognito = Lia Résa rossa e la bianca == 
e il Falegname di Livonia sono i tre drammi francesi che 
la R. Goimpagàià rappresentò successivamente alla Scala, 
dopo l 4rmibale, 1 due primi sotro una serie d’ avveni= 
‘heati 0 maravigliosi o straordinarj, e spesso inverosi- 
-#aili:, che fermano per qualch’ istante l’attènzione , che 
satmbtatio destare tima certa affettuosà commozione , mà 
ehe ia fondo lasciando ‘arido 1’ intelletto; e freddissimo 
il cuore, non haovo nè pure il pregio di trarre oppor- 
tonamente .sul labbro quel riso, che è il condimento di 
ogai piacere. i 
» Non è la stessa cosa per fispetto al Falegname di Li 
vonia. In questa commedia, nella quale si osservano ca- 
ratteri bén immaginati, un intreccio bene ordito, e 
specialmente un dialogo pieno di vero sapor ‘comico, 
si mesce il patetico al Tieto ton molta arte, è con tinte 
ottimamente preparate. Si sa che Pertica è inimitabile 
nella parte del .giadice del villaggio $ ogni suo movi- 
mento , ogui sua parolà portano l’ improntò di quella 
naturale spontaneità, ch’ è tanto più difficile da incon- 
trarsi fra i nostiî atter:, quanto che là maggior parte 
di essi recitano le commedie di carattere con modi 
esagerati, e con 'ità’enifasi! inopportuna e ridicola. Nel 
Falegname di. Livonia il sig. Tessari che rappresenta la 
parte di Piettò il graridè , comunque viaggi incognita 
fhente , non dovrebbe poi capitarci su la scena .vestità 
perfettamente come va per le contrade di Milano., vale 
a dirè €01 cappello rotondo , il soprabito bléu, i pan 
tatoni è gli stivali, alla mostra foggia. Questa pigrizia è 
inavverteaza per pafte di un attore è tanto più imper- 
- dowabile , quanto ‘che il vestimento del sig. Tessari face- 
và il più goffò contrasto con quellò dè suoi tottipaghi , 
chè v’eratio Sterdiati d'usare una magziorè tonvenevolezza. 
| > L° ammalato nell immaginazione motn:è ‘certamente la 
miglior commedia dell’ avvocata Nota ;.ma si distingue 
pet la condotta tepolare , è pel dialogo facile , beuè in- 
trecciato , è talvolta anche spiritoso. 5 pubblico ha nisò 
alle spalle dei medici sistematici «ed impostori, che fan- 
no piangere chi ha la bonarietà di fidarsi alla loro eru- 
dele Ciarbatirtetia. & Ò. 
Corse del ambito di Parigi. 
. Borsa del 6 dicembre. 
‘ Cintaè per 1dd conselidato , gOdimenito del 22 
‘settettibrè 1815, 56 £ 25.86 56 £'ro'è. 15 è. 
iò è. 156. 10 c. 56 f. 55 £. 80 ©. 55£ got. oc 
70 °%. 95. c. 70 ©. 56 56 £ 10 ©. 56 £ 


ui BORSA DI MILANO: sa 

_ Corso dei cambj dell'11 dicombre 1813. 
Parigi per wa fr} | dormi go 1) bono 
Lione ... Idem +. ...0.000, > AP:1,02,0 
Genova . . per una lira f. b.. .... » 818 — 
Livorno ; . per una pezza da 8 R..» 497,0 L. 
Venezia . . per. una lira .itàl. . ... usa. 
Augusta . . per un fior. corr. MERA 


R. Teatro della Canobbiana. Dalla comica compagnia reale 
italiana. Si replica L'ammalato nell''inmaginazione. 

Teatro in S. Radegonda. Riposo. 7 
‘ Teatro Lentasio. Ginochi di meccanica cè, 
‘Teatro Carcano, Dimani vi barà azcademia. 
: Teatro delle. Marionette detto Girolamo si retita Girolamo 
soldatò di Catalogna. ITIRLA a 

Teatro di S. Romano, si recita colle marionette. Ginevra 
di Scozia. DL 


ANNUNZJ ED AFFISSI...... 
Nuovo dizionario geografica, topografico , storico» statistico e 
commerciale; compilato, e portato a molto maggior estens 
sione di qualunque altro simile dizionario italiano, da Luigi 
Raffaele Formiggini, in quattro volumi distribuito. Tomo IIf. 
(M.=2Q.) ii e 
Nel: pubblicare il secondo voluine di questo ‘mostro. dizio» 
nario abbiamo promesso col terzo, che ora.si distribuisce, 
l'elenco generale de’signori associati. Il solo desiderio di 
adempire alla fatta promessa ha occasionato ‘un lieve ritardo 
alla ‘contintiazione della hostra intrapresa, il che non deve 
| ascriversi & mostta iftdolenta , tha bensi alla ‘mancanza di varj - 
parziali elenchi di associati, che attendevamoò. da diversi di. 
partimenti del regno, e da esteri paesi, e che mon ici. sono 
per anche pervenuti nella loro totalità. ‘Sir 
Assecondando noi però di buon grado le reiterate istanze 
di molti tra i nostri signòti associati ‘ci determiniamo ora u 
non frapporre ulteriore ritardo alla pubblicazione dél terzo 
volume , riservandoci a dare il promesso elenco mel quarto , 
il quale uscirà in luce sull’ incominciare del p. v. annò 1814 
e sarà corredato delle già annubciate tavole dei pesi, misure 
è valute tonosciùte in commercio. Per procurare pbi la mag- 
giore precisione nel ripetuto etento importa, che i signori 
stampatori e libra}, sì del regno ‘chè esteri, ‘si diano li pene 
di ricapitare all’ editore di questo dizionario, pei primi gior- 
ni del p. v. gennajo al più tardi, de mote dei rispettivi loro 
associati, indicando nome, coguome; titolo, grado, impiego cc. 
A comune intelligenza si ripete, che ciascuno dei quattro 
volumi, di circa 2% Fogli di inîtila stampa in 8.vo grande, 
vienè distribuito ‘ai soscrittori @i seguenti prezzi, da sborsatsi 
all'atto della contegua: 
- Fn carta comune, dagatò in rustico ., .. dir 6, — 
aupuccsa di COlML Si 30 
| | zizi "V@lina , Tegato alla bodoniana . . 12, 
Si avverte ‘inoltre , the, dopo chiuso il tegistto delle asso» 
ciazioni, i prezzi di tutta l’opera saranno rispettivamente , di 
lir. 30 in carta comune;, lift. go ‘ih ‘éarta di colla, e lir. 60 
‘in carta velina. Milatto 4813; dai'tipi di Giovanni Betmardoni, 
‘a s. Marcellino, num. 1799; le associazioni si ricevono, in 
Milano dallo stampatore suddetto, e dai libraj Antonio For- 
tunato Stella, Gio. Silvestri e'©. P. Giegler, è nelle altre città 
d'Italia dai privcipali libtaji «| {© © Gh-Editori 
Azibhi della banca di Francia ; godimento del |. MAeno ne o io aa slm pre Gi dots income 
1.9 luglio, 825 £ 820£° ; (© TH dine prossimo carnovale : ricapito al sig. ragioniere Ferdicando 
set Di wi Frattini contrada delle Cornacchie al Medda > i 
Colle stampe del Pirotta antica tipogroffa Veladini 
in S, Radegonda al n° 964. 


P. 


E.rate. Nei primi esemplari del foglio di sabbato alla data” 
ui Wescl terza liaca, leggi Qerlino ia Iuog) di parigi. 


Martedì 14, Dicembre 18,3. 


de (| 


all' al di lir. 22 franco sino alle 'frontierer Per un semestre si paga la. 


prezzo seal in tatto il regno d' Italia: é-di lin. 20 ‘italiane , e di PA 33 trad pellinpor “Wajbedoe: di li», 34 lo — 


Le tenta essere Fra nchi. = 


Per l'associazione sento ser al Prezzo Corrente dello piazza di Milano ed 
al solo Prezzo Corrente dir. 12 : il semestre il trimestre d in LE 


pe 


NOTIZIE ESTERE 

-STATI-UNITI D'AMERICA ! 
Newport 15 ottobre. 

Il giovane commodoro Perry , nativo di que- 3 

sta città, ha preso” tutta da flottiglia inglese sul 

lago Eriè.. uu legno il-Lorenzo, montato :dal com- 


modoro , 


di cannone, “erano” rimasti | sette uomini "a 


bordo in istato di servire. Il *dorrimodorò si tra-| 
sportò su l’altro legno il Niagara e penetrò a 


traverso della linea nemica; la prima bordata 
di questo legno disalberò il Detroit che abbassò 
la ‘bandiera , e la seconda:bordata ‘fece lo- stesso 
effetto su la Regina-Garlotta. La battaglia ‘restò 
decisa mediante quest ardita. manovya.. Benchè 


federalisti e contrarii alla guerra , pur tuttavia ci. 
compiaciamo ‘della. gloria: ottenuta dalle nostre 
armi «sotto il comando. di uno. de’ nostri. compa-. 


chiy Hegister, noi abbiamo preso agl' inglesi , dal 


| sttaordinariamente maltrattato ; ed. 
allofchè?” lo stesso Perry dirigeva l’ultimo’ colpo 


d al uni Mil. si pagano lir. 7 di pu ‘annue di 
= 1! Prezzo Corrente esce ogni MITE 


a 


» 


principio della guerra , nove fregate, o brié 
{della marina reale, e sono: la Guerriera di 46 
cannoni, il Macedone anch’esso di n la Jova 
di.48 l’ Alerte di. 26, il Frolick di 22, lay 

nica di 16, il Peacock di 22, il Duta di Gloce, 
di 10, il Boxer di 18, @itre a 99° vascelli mer- 
cantili.. 

i Per rispetto. a noi, conviene aggiungere calla 
T endila. della Chesapeack (dipendente da partico- 
dircosta ze, e specialmente, per essere stata ine- 
a. al. corso ed ai movimenti ) quella dell'Ar- 


go, î 
| glese cdi 22. caronade. 


mani, o posdimani si laheerà pure, sul Merci- 
math, un altro sloop detto il Wasp (la 14 espa ). 


e ckedi 16 cannoni, preso da. un brick in 


i è qui lanciato. all’acqua fo sloop da guerra 
il Frolick , ch'è un legnò de’ meglio costruîti. Dic 


o a New-Yorck, sarà 


trioti. La sera. vennero illuminate tutte le case. i chiagiato il | ch (il e), in DIO del 
Gli abitanti di Boston. accusati. | SPE anglese das: nome. ‘’ 
democratici di essere ‘partigiani dell’ Inghilterra, , | Una ga: : Nuova-Orleans assicura che 


«deliberarono di offrire al: prode. Perry unà ma- 
gnifica spada; ed un. vasellame in argento. 
i (Ide a pr 

Charles-Town 16 sttotire. = a 
Le province interne del Messico continuano 


. ad essere il. teatro della guerra civile. Vi sono 
nove o dieci corpì di armata repubblicana-che | 
percorrono il paese, ma senza decisivi ‘successi, 
Dicesi che la -città di Coahuila siasi dichiarata 
\per questo partito. Il generale Ryon si sarà im- 
padronito. di Durango , di Salta, e di Zacatecas; 1 


su lui riposano le speranze de’ repubblicani. 


= Lo Stato di- Cartagena , nell’ America Meri- | 
dionale, conserva la sua indipendenza. Il suo 


esercito, comandato da Mac-Gregor, ottenne van- 
taggi sopra i realisti di Caracas. - © 


— Tra i combattimenti che onorano il coraggio. 
degli americani sul mare, è notabile quello del 
di 6 badia e di un can- 


‘corsaro il Decatur ; 
none sul perno ,;che prese all’ arrembaggio il'ba- 


‘stimento inglese la Dominica, armato di 13-ca-| 


ronade e di 3 cannoni. — RE: 


— Secondo una minuta nota che-leggesinel pye-. 


‘sari contro il commercio inglese. 


Petto; capo. di un partito in S. Domingo, siasi. >. 
7 riconciliato , cotù la.Francia, e chè spedisca cor- 


— Le acque del Missipipi si-sono alzate ad'una. 


altezza , cui noti giunsero: da 30 anni. ‘Le con- 
seguenze dî questa inondazione’ furono terribili, 
La riva ‘octidentale v enne coperta per ‘un trattò 
di 65 miglia. Il bel paese contiguo al fiume Rosso 
somigliava ad un mare. Gli sbitànt si rifuggirono 
ai monti, ove accampano, co’ loro: schiavi; ma .le 
‘ loro. abitazioni, le immense piantagioni loro sono 
dittrattt, e tutti loro cavalli perirono. 
| (J. de VEmp.) 
TURCHIA 
Costantinopoli 25 ottobre. 

: Non si è per anco potuto costtingere alla som- 

messione gli agà ribelli di Tekke, nè obbligare alla 


» 
po 


resa' la fortezza di Satolia, siccome speravasi. Sì n 
pretende altresì che il capit-bascià abbia doman- 


dato al G.-signore la permissione di ritornarsene 
‘con la flotta. nel nostro porto, essendo esposta. a 
pericolo in una rada che suol essere poco sicura 


ne’ burrascosi lempi autunnali, e di mon lasciare 


che die o i tre fregate, sui la continuazione del{ 
bloccor SR A 
— E° stata qui recata Ar ta giorno, la te- | 
sta di Sarigi-Oglou, famoso deregbey di Natolia, 
che da Tungo. tempo inquietava i contorni di Boli 


DA E {<a 


con le sue scorrerie e vessazioni, “La sua morte | © 


ha ristabilito la tranquillità in que’ paesi. 


— I più osservabili cambiamenti - che si sieno- 


fatti, secondo l’ uso, negl’impiegati dello Stato, 
all’ epoca del Bairam, riguardano i posti di 
Tschiàubaschi, di Mecktoubgi , o di 
Emini. 


gi qui e nella Romelia: per altro a Costantino-. 
poli ne sono meno attaccati i turchi, di - quello 
che lo siano i greci, gli armeni e gli ebrei, 


| Altra del 3.9 novembre. «i pi PA 


mu dedi ammiraglio Chosrew-Mahmed-Ba- Ì 


scià , incaricato di sottomettere 1’ agà ribelle ‘di | 


 Tekke, ha ricevuto, l’ ordine positivo di non ri- | - 


tornare. alla capitale prima» di avere ripreso il 


castello di Satolia, e di essersi impadronito della: 


persona del vibele: Gli fu permesso però di ri- 
mandare una parte della sua flotta, attesochè sa- 
rebbe esposta l'i inverno a grandi peer in una 
caltiva rada. 


— I due figli ed un, ipat di Saritchi-Oglon \ 


musselimo a Senicbec, nella Natolia , e decapitato . 


per ordine della Porta , furono qui condotti, e 
consegnati al bostangi-baseà , ch'è incaricato di 


obbligarli a rivelare il sito in cuì vennero nasco- 


sti i tesori del loro padre e zio .rispeltivi, 


— Alì-bascià di Jannina, non fa più alcun movi-" 


mento dopo il suo tentativo infruttuoso su ‘Parga, 
e dopo la strage-di.80. principali capi albanesi. . 
La Porta: gl’ingiunse di evacuare la parte dell 
° territorio di Parga che. avea occupato. li suo 


primogenito Veli<bascià , governatore di Larissa, 
ha lasciata quella città onde porsi in salvo dalle | 


insidie che gli terideva» suo padre , ed. ha. prov 
visoriamente stabilito la sua residenza a Tricala. 
1 due figli cadetti, Mouctar-bascià, e Selim. Del 
harino piccoli comandi in Albania. 


sempre pen MpRasioca 63: de PEmp.. di 
SLESIA. 


alii 18 novem bre. 


Tutte le biblioteche pubblic he ch’ esistevano a 
Francoforte su l'Oder, furono qui trasferite, e 
collocate nell’ edificio detto Sandstit.. Il pa 


ellenista Schneider esercita le funzioni di biblio-. 


tecario, in capo. li numero de’ professori dell’; ur, 
niversità dev’ essere accresciuto ;. ma gli avveni. 


renti di ‘guerra, de’ quali una ‘parte della Slesia ! 
fu il teatro, impedirono sino ad ora Ji rasi | 


“di questo progetto. (I I. de Paris). 
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> Stutigard 28 RESERO SO 
Il re È ritornato. oggi dal viaggio . sa PeR a 
Francoforte. (J. de PEmp. Pc 
GRAN DUCATO DI BADE 
MORE Heidelberg 3o novembre: © 
Giusta fé notizie di F rancoforte il numero de 
malati si è talmente accresciuto Da le truppe 
coalizzate , e specialmente tra i russi, che biso- 


) - 


f gnò: lina altrove una gcan parte degli spe- 
‘ L'ersena-. 


| bourg, a Bamberga. e .nelle altre città. dell’i in- 
— La peste estende svefituratimente le sue stra- 


dali, e' mandare i malati ‘a Fulda, a Wurtz. 


terno della Germania. 
— Le LL. MM. gli imperatori d'Austria è di 
Russia si sono recati a Carlsruhe- per fare una 


| visita alla margravia vedova. Essi vi sono giunti 


il 28. ( Gaz. de France) 
(BAVIERA. PIT 
| Monaco 26 novembre. GG 0) 

Il generale bavaro Janson Vander-Stock è mor- 

to a Watzbourg, in conseguenza delle ferite che 

avea ricevute alla battaglia d’ Hanau. 

— Giusta ‘le notizie della Sassonia la mortalità 

aumenta. sempre a Lipsia, : 

—:Si veggono con rammarico le misure arbitra 

rie prese dai generali delle: potenze alleate. Ogni 


| giorno essi ordinano: gramnumero d’ arresti. Tra 


Te.-persone che trovansi-imprigionate citasì il sig. 
Jacobson., presidente.dél:» concistoro israelitico 
d’ Annover. (J. de è-Emp.) |< << | 
+ GERMANIA «© È 
Dalle frontiere della Svevia 29 novembre. 
Lettere particolari di Germania annunziano una 
brillantissima sortita della guarnigione di Madde- 
borgo; essa mise in rotta un corpo prussiano stan 
zionato presso quella fortezza, e che,si dice sotto 
agli ordini del conte de Tauenzien. Il generale 
corte Lemarrois è supremo comandante di Mad- 
deborgo. (J.de Por.}> +azota Vo 
IMPERO FRANCESE” sonic Mai 
Homa 1.0 dicembre. | ©’ it 
Dopo lunga e penosa malattia cessò di feno 
in età di anni 53 la signora duchessa di Ceri, nata 


| ì Giustiniani. Tutte le virtù; che ador- 
— La peste in‘laogo di. diminuire ‘sembra che ariani oa : 


nano un’ anima religiosa, ed amica de”suoi sì- 


‘mili brillavano in lei, Essa lascia inconsolabili i 
{ suoi figli, teneri oggetti delle:sue cure, e delle 


sué affezioni , e tante oneste famiglie; che ali- 
mentava coi suoi. soccorsi. (Gior. “» Roma) 


7 i 


Str asburgo a. d'cembre.. 


Nel dopo pranzo del 2, sette battaglioni di fan- 
teria bavara si portarono al villaggio di Sundheim, 
e sì schierarono sulla prateria situata tra Sund- 
heim e Kehl. Una parte della guarnigione di quel 
forte è uscita, e respinse. vivamente. il nemico. 
Il fuoco della nostra moschetteria è d’ una bat- 
teria avanzata gli uccise molta gente, ed eg gli. si ritirò 


I I dei. 2: | 

sopra Sundheim. La guarnigione di Kehl si è. ento a Gorcuîn per assumere il Sito delle 
perfettamente condotta. I coscritti si. mostrarono , truppe ‘che vi si adunano da tulte le parti. Sere 
molto risoluti. Noi non abbiamo avuto che 8 fe-. i bra che le truppé sotto a’ suoi ordini formeranno 
riti. (J. de l’Emp.) | ala sinistra dell’esercito comandato dal ‘duca di 
— Sentesi da Magonza che parecchie colonne delle Taranto. Quest esercito sarà numer oso e formi- 


—— —.— +. 


nostre ‘truppe si sono recate in Olanda. © “© dabile. (G. de France) RA PRA 
dee (J.de Paris) | TA, RR dicembre.“ © 
Metz 3 dicembre. "RR 3o. novembre j che il celeberrimo tipo- 


Domenica scorsa il maresciallo duca di Valmy grafo Bodoni, cavaliere dell’ Ordine imp. della 
ha ricevuto le autorità civili e militari. La nostra | Riunione, ha terminato là sua carriera in seguito 
città è affollata di truppe e d’officiali. Partono | d’ una febbre catarrale nell'età d'anni 73. Per 
tutti i-giorni perl’ esercito reggimenti, munizio- | onorare la imemoria di quest uomo illustre, giu- 
ni ed artiglieria, Metz, Luxembourg e Thionville stamiente nominato il Patriarca dell’ arte tipografica, 7 
sono messe in. istato fidaidatittà; | la città di Parma gli ha decretato gli onori de’ pub-. 
—. Il cadavere del generale Walther è deposto; blici e’solenni funerali » che furono a luì renduti. 
alla.cattedrale; si deve imbalsamarlo e trasferirlo nella cattedrale tutta apparata di nero. Le.sue 
a Parigi (J. de l’Emp.) —. — ‘ | spoglie moftali erano esposte sopra un magnifico 

Eordò 3. dicembre. catafalco e decorate della croce dell’ ordine, della 

Tutte le notizie che riceviamo confermano la. spada, e delle più insigni edizioni uscite da’sudi 
malintelligenza che regna ira il governo inglese torchj. L’intiero capitolo, il sig. prefetto , e ‘tutte 
e lo spagnuolo, Scrivono ‘da Bajona che: vi era | Je autorità ‘civili e ‘militari vi hanno assistito. La 
giunta una gazzetta di Madrid, nella quale si gran messa fu interrotta dall’ orazion funebre che 
legge un decreto delle cortes, con cui è ordinato recitò il s g. Vincenzo Giacobazzi , È consigliere di 
alle truppe spagnuole di non obbedire che ail prefestira, ‘che da 4o anni efa ‘il più caro “aid + 
loro generali, e di non ricevere altri ordini dal.| intimo amico del Bodoni. La memoria d’ un af- 
generali inglesi. Gli spagnuoli formano corpo a | fetto sì costante, unita alle ottime qualità ‘del 
parte nell’ eoetdiigt e non si meschiano nè cogli 
inglesi. » Nè coi portagiceri (Jour. de ! Emp. agi |imi e coi dotti più distinti; tanti titoli di gloria 

. «. «Acquisgrana 4 dicembre. | rammentati «in un dui: discotso. non pote- 

Alcuni miechiag piatte” nemici attraversarono il vano non’ produrre. la più profonda sensazione; 
Reno in un battello la notte del 2 al 3 di que- | e questa. crebbe sino a trarre le lagrime. dagli 
sto mese, e si recarono sopra Neuss, col disegno | occhi di tutto 1’ uditorio, allorchè |’ oratore ram= 
di commettere depredazioni ; ma le truppe fran- | mentò che poche ore prima della sua morte sen- 
cesi ch' erano postate in luogo prossimo ,. :sì di-:| tendo Bodoni ‘avvicinarsi il-suo termine, dichiarò 
ressero al punto minacciato, ed il nemico si | che volendo egli morire nella fede della religione 
affrettò di rimbarcarsi. (Vedi Parigi) . cristiana dimandava perdono a Dio se aveva of- 
— Il maresciallo duca di Taranto trovasi ora a'| feso qualcuno. Lao 
Arnheim. (J.-de l° Emp.) Il di lui cadavere è stato deposto ii in una delle 

Magonza 4 dicembre, | cappelle della cattedrale. appartenenti alla città | 

Tutte le notizie che» riceviamo dalla riva den di Parma, che non tarderà forse a dedicargli un 

del Reno non parlano che sulla sciagurata situa- | monumento che attesti alla posterità la pubblica 


zione degli abitanti. Si può tanto più prestar fede riconatgenza direte alla virtù ed ai talenti. . 
a questi ragguagli ; quanto che sono confermati ) i (G. del Taro) 


dai generali nemici. Di fatto abbiamo sott'occhio | pr Parigi 7 dicembre. 
un ordine del giorno del generale Blucher i in data Ss. M. passò oggi a rassegna parecchi RA 
del 20 novembre, con cui volendo rimediare. «agli menti di fanteria snlla piazza del Carrousel, I 
abusî delle requisizioni- particolari ed alle numerose | = I signori Rutmann e Vieland, deputati della 
lagnanze che ha ricevuto relativamente ai cattivi trat- | dieta. svizzera presso Ss. cati d sro treni sono 
tamenti che si fanno soffrire ai pubblici funzionarj giunti a Parigi. 4 

ed agli abitanti A egli ordinò che tutte le requisi- | — Il 6 del corrente è‘ morto a Pàrigi. l'abate 
zioni fossero d’ or innanzi faite in tedesco, e vidi- | Benina, | bibliotecario di S. M, ( J. de lEmp.) 
mate dai cormissarj di guerra di quella nazione ;:| — La messa, che .venne\jeri eseguita a. grande |. 
misura che sarà certamente mal veduta dai russi, orchestra, nella basilica metropolitana di Parigi, 
poichè essa gli accusa indirettamente dei disordini per ì militàri morti sul campo di onore, è com- . 
de’ qui: sì mormora. ( J. de l’Emp.) ‘posizione di Nicolò Jomelli. Questo insigne mae- 

Brusselles 5 dicembre. ‘{.stro nacque ad Aversa s. nel regno di Napoli , 

Il generale conte Decaen, che comandava |’ e-| l'anno 1714, che fu appunto l’anno della ria- 

sercito di Catalogna, debbe essere in questo mo» scita di Gluck. La Missa pro defunctis, a quattro 


Li 


defunto, le sue ‘illustri relazioni con molti sovra» © 


1, Ae 


Be : nd 
Pato 
n (9 
re. x 
di 


e | ttgo 


mocì concertata, fu da lui sab io il 1760. 
Dieci anni prima egli era stato eletto maestro di 


LL omgcli, in S. Pietro di Roma... Mori. ia. Napoli { 


“il 28 agosto 1774. S. E..il cardinale Maury, ve- 


- slto «in sottana violetta, assistette a questa so- 


lenne ceremonia, a cui intervennero parimenti ì 
capi, e gli ufficiali dello stato maggiore della piaz- 
za, ed un distaccamento della guarnigione. Sull 
addobbo, fatto alla. porta maggiore della chiesa, 


stava uno. scudo di forma esagona, cinto di un velo 
nero, .e coperto superiormente da un elmo. Nel 
campo di questo scudo leggeasi |’ inscrizione & 


Austerlitz, ed . in qualche distanza , a glisa di 
fregi, scorgeansi gli emblemi della Aegone: sd o- 
nore. (È de Paris) - | 


48 vat “giant OBAO 


— 


Jeri circolava la notizia che una dina dell’ e- 
sercito nemico, aveva passato il. Reno. Ecco il 
fatto. che. diè luogo a, questa diceria. Circa» 200 
uomini dei distaccamenti. che. sono a Dusseldorf 


passarono il Reno in un battello durante-la notte 
a | qualche distanza -da Neuss, di cui temevano la 


guarnigione. Allo spuntar del.giorno essi venne- 


ro incontrati da alcune pattuglie di Neuss. S'im- 


‘pegnò «il fuoco di moschetteria ; -ed il nemico fu 
troppo fortunato- di. poter precipitosamente rim- 
barcarsi sul battello, lasciando sulla riva. sinistra 
parecchi morti. .@ feriti. Tutte le sue.gesta si ridu- 
cono al saccheggio di alcune case isolate. 

(Jour. de Paris ) 


LR SVIZZERA 


à I {iL 
Basilea 22° ‘novembre. 


“Alcune troppe del cantone di Vaud sono en-| 


trate venerdì scorso a Reinfelden. ‘... 
— Si fecero ultimamenté considerabili’ déquist 


d’ acquavite e di kirchwasser per ispedirli al. 
f estero. be, de vago ) 


Avena , «per soma‘. » 


tale del sig» Nicolò Paganini. 


“i si pe % i _M@ dA les [ 
e. = a ì ; ata 


Luo to: È 


"I 


da 24 novembre. 


. Parecchi. principi ed inviati hà amici € nemici, 
trovansi ora nella nostra città. Essi frequentano 


le_stesse società; e sono. cloagiati cpc Galla 


= 


Spoidi. (i ) 


Corso del della di Parigi. | 


Borsa del 7 dicembre. a 
"Cinque per 100. cons,, godimento. del 22 setter. 
bre 1813, E E 40 e. 30° ci. 55.£.25 cs 15 c. 100 
‘25 ‘e. 10 c. 20 0. 55 £ 15 ce Fo c.c 
. Azioni della banca di Francia, godimento del 
3 Mg ic Magi 825 £ 820 È 822 È. so Sil 
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Pazzo DE GRAN? NOTIFICATI. NELLA iù SETTIMANA 1N Mitano. 


| diafiacvas Minori pAdequati 
E rimientò, al mogg, lir. it. Zo. 19828. 4of 9 58 
Grano turco. . sm 17. 6512. 48f15. 74 
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SPETTACOLI D occi. 


- 


R. Tuszso ALLA dedica Riposo. i . PRI 


R. Tgarro arca Canosziana. Dalla comica compagnia real 
italiana si recita Un caso impensato. 


Teatro Carcano, Venerdì accademia ulila ed. istrumen 


vat 


Tgatro IN gi A6% RapzcoNDA, Riposo. sa" 


Sa 


Teatro LenTASIO ; ; giuochi di fisica e atelemiatica.è ce. 

TEATRO DELLE Marionette, detto Gitfiaiao, si recita: La fe 
licità nata fra ti ombres' >. - 

Teatro DELLE Bidone a S. Romano si recita Le seven 
ture di Geltrude con lola ca tamburino. 


è ue 


ANNUNZI ED AFFISSI 


Dalla stamperia di Gio. Pirotta im S. Radegorida m 964 è 
ussito, la Scuola di Minerva , almanacco genealogico-statistico 
per l'anno 1814. Questo taccuino , che per dodici consecutivi 
anni esce ala duce, oltre le utili cognizioni comuni atutti 

“gli” altri; contiene le Anvenzioni e scoperte più 1 recenti ; la se- 
rie dei principi e principesse di tutte le case sovrane d'Eu- 
‘topa coll’ ordime seguito dall’almanacco di Gotha, e cor la 


«ispettiva statistica, indicante l'estensione, popolazione, ren- x 
stare, la gioventù ed ogni eltra persona nell’ istoria sacra. 

“vende dallo stampatore Bucdinelli in S. Marghetita, e è 
Gio. Silvestri stampatore-librajo agli scalini ni Daamp, iaia 


dita ed il contingente armato di ciascheduna; l’élenco dei 
duchi titolari creati dall'imperatore e re Napéleone ; i car- 


“dinali componenti il sacro collegio e finalmente il regno d’ ie 


talia con 1’ elenco hominativo de’ suoi grand ufficiali, mini- 
strî; Senatori, consiglieri di stato; le corti di cassazioni e de’ 
eonti., . quelle. d' appello e di giustizia civile e criminale in 
Milanos; il. .tribunale e la camera di commercio; i giudici di 


pace; la prefettura dipartimentale e quella dî polizia del di-. 
partimento d' Olona con la precisa ubicazione degli individui 


“componenti i detti corpi; ed una carta geografica del dipar- 
timento del Rubicone: Si vende in Milane al prezzo d' una 
«dirà italiana dal suddetto stampatore , e da Maspero e Buocher 


Annan curiosi ed stagni; 


tibi. in $ Margherita | h. rto8 , ed altrove dai principa 
libra}. ‘È 

| Presso i medesimi frovasi pure l'atulaimie ‘intitolato U 
po'di tutto , non che il copioso assortimento di tutti sli alt 


» 


MiA iti A 


è 06 


Favola del giuoco istorico. sull'antico testamento per ammat 


n 


e nno 


Pouliin di Parigi parrucchiere da donna. fabbrica parrucche 


taglia i capelli , e. peltina all'ultimo gusto: tinge i capelli è 


un bel nero, e :fa una manteca perfetta ‘per conservare | 
pelle. Contrada Mi alle best Rotte n und 


e, 


Î Colle stampe del Pirotta antica Labbra Veladini. 


ns. Radegonda. a cr 


ai * 


ff d' NMalia è di lir. 20 italiane, e di lir. 233 franco; nell'impero francese, di lir. 3q.franco = 


annuale in tutto il 7 
pirbiomai Pres pirata post ia e frontiere. Per un semestre si paga da metà. Le lettere ed il danaro devono essere franohi |{ 


rufer 


: È 7 È % E >. À . | ssi c, pio dn | i ; , 
P, msi lessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed 4) Corr. Mil. si pagano lir. 7 di più annue = 
E° para i vecagi dina, gn » il semestre, 0' trimestre. d'in giusta proporzione = Z3 Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. x 


nt Associati. 


gazzette. Più in Piacenza dal sig. Bartolomeo Brignole; in 
Lugano dal sig. Prestini controllore delle poste; in Chiavenna 


UE CAZIIONSNI 
I nostri signori associati e corrispondenti, pei quali termina 
l'abbonamento colì’ ultimo giorn det corrente mese di dicem-. 


bre, sono pregati di rinnovarlo prontamente, se non vogliono. 


soffvir ritardo nella spedizione o distribuzione del foglio. “I 


prezzi dell’ associazione sono sempre. i medesimi, e leggonsi 


qui sopra. 


dai signori Otto Cantieni e comp.; in Como dal sig, Baraggia 


direttore delle poste; in Pavia dalli signori eredi Galeazzi; 


in Lodi dal sig. Gio. Pallavicini; in Bergamo dal sig. Luigi 


Borella; im. Brescia dal sig. Zaffarini direttore delle poste; in 


Crema dal sig. Paolo Vitali librajo; in Cremona ‘dal sig. Gia-* 
como Stradivari capo della distribuzione delle lettere.in.:Bo=! 
logna dal sig. Pietro Arcangelo Trebbi; in Ferrara dal sig. F. - © 


NB. Non si ricevono assolutamente lettere e danari se non 
soho rRANcHI DI sorto, e direlti al sig. esrensone DEL. Cor- 


riere Micanes®:1N.S. RapEcoNDA. 


- Lo stesso dicasi del Prezzo Corrente della piazza di Milano 


ch:esce in luce ogni sabbato; non che del Poligrafo giornale 


letterario, che si pubblica da quest’ uffizio ogni domenica. 

| Le associazioni in Milano di questi fogli si ricevono diret- 
‘taudente’ da. qualunque siasi paese , al mostro urriziò 1 S, Ra- 
‘necoNDA n. 964; ‘ed inoltre alla spedizione generale delle 


nia 


NOTIZIE ESTERE. 
STATI-UNITI D’ AMERICA... : 

Richemond 15 settembre. © 
In mezzo ai graridi avvenimenti che succedono 
in Europa e negli Stati-Uniti ,.noî non fetmiamo 
bastantemente ‘lo sguardo sulla ‘rivoluzione, the 
fa sempre maggiori. progressi: all’ cuest. La nostra 
posterità deciderà forse che gli avvenimenti del 
Messico saranno stati i più impottanti di tutti 

quelli che agitarono il‘ mondo incivilito. 
La rivoluzione di Caracas’ e di Buenos-Ayres 


ha ora eccitato la nostra curiosità ; ora le nostre 


speranze.Eppure queste. province non sono: su 
la. carta. geografica che. picccoli punti in para- 
gone. del.Messice, e delle province interne dellà 
Nuova-Spagna. bp dieta 

Fu calcolato che l'antico Messico contenesse 


esso. solo ‘una. lazione. di asi ‘tieni dil Sh Atp AE Li nai 
popolazione. di; quasi: 5, milioni di inglese, il quale, secondo parecchi rapporti , 


abitanti ; la sua capitale, cioè Messico, ne com- 
prende. 200m.. Lo spirito d’insurrezione si pro- 
pagò in questo. impero. quasi subito dopo che si 


suscitò la, guerra nella. madre-patria, ed.i suoi. 


progressi . furono tanto sanguinosi; che in no- 
vembre. del.1811./’ Edindurgh-Ruview diceva: sei 
mesi fa si calcolava che in questa lotta fossero. pe- 
rite.Gom. persone. Se stiamo agli ultimi rapporti 4 
sembra che } insurrezione otterrà il suo intento, 
essendocliè vi sono nove armate repubblicane 


| di 1500 uomini di truppa scelta. 


Pomatelli; in: Ancona dalli signori Arcangelo Sartor] e figli 3 
in. Firenze dal sig. Guglielmo Piatti librajo; in Genova dal 
sig. Gio, Pagano stampatore; in Porto Maurizio dal sig. Pa- 


storelli mell'uffizio postale; in Novi dal sig. Collonetti diret- 


tore delle poste; in Vercelli dal ‘sig. Gallet direttore delle poste» 
e nelle altre città presso i soliti libraj, o direttori delle poste» 


i pet 


* cati 
{ 


nell'interno , e la capitale è nelle mani degl’in- 
sorgenti; il generale Ryon n’ è il capo, ed un 
congresso di quaranta membri della nazione mes- 
sicana è raccolto a Sultepée..(.J.:de ! Emp.) 
Buffalo 7 novembre. ì 
Siamo informati che il . generale Wikinson «è 
giunto lo scorso sabbato al forte. Giorgio. Si sta 
oggi attendendo dal. porto di Sacket un, rinforzo 


I commodoro Chauncey è ‘arrivato:, venerdì 
scorso, nel fiume di Niagara, con diciotte vele‘, 
avendo seco lui il Silfo.di 20 cannoni, e parec- 
chi schooner ultimamente armati. La fotta in- 

4 . M o 
glese , composta di .otto vele e di uno schifo, è 
ancorata -quattro miglia da lungi. (G. de France) 
* Altra del 
Continuano ad arrivare disertori dell’ esercito 


venne abbandonato dagl’indiani ia vicinanza del 
forte Giorgio. Credesi che questi si sieno recati 
a raggiungère il gen. Proctor a Malden. (Idem) . 
Copia di una' lettera del commodore. Perry al se- 
gretorio della mari. ta da 
È Ri 13 settembre 1813. 
Signere , nell’ ultima mia vw'informai che  ab- 
biamo preso la flotta nemica nel lago: Al prc- | 
sente ho l’onore di descrivervi le più importanti 
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particolarità dell’ azione. Il 10 corrente, la mat- 
tina al levare del sole, scoprimmo gl’ inglesi da 
Put-in-Bay s io era ancorato con la squadra sotto 
a’ miei ordini. Levammo l'ancora, e spinti da un 
buon venticello di sud-ouest, ci presentammo in- 
contro ad essi. Alle dieci ore, il vento girò al 
sud-est, per cui ci siamo trovati a sopravwento > 
&d abbiamo formato la nostra linea. Quindici 
minuti prima del mezzo-giorno, l’inimico comin- 
ciò il fuoco; e dieci minuti dopo noi siamo en- 
trati iù azione. Veggendo io che il fuoco degli 
inglesi era molto dannoso, attesa la lunghezza 
de’ loro cannoni, e che le loro batterie erano di- 
rette principalmente contro il Lorenzo, feci avan- 
zare, èd ordinai agli altri legni di seguire, ad 
oggetto' di stringere da vicino l’ inimico, Il Lo- 
renzo avendo ben presto perduto l’ antenna ed 
alcun altro attrezzo, non ci fu più mezzo di muo» 
werlo ad onta di tutti gli sforzi del sovrastante alle 
vele. In questo stato il legno sostenne l’azione per 
più di due ore, a tiro di cannone, finchè tutta 
ta sua artiglieria divenne inservibile , e la mag- 
gior parte del suo equipaggio restò uccisa o fe- 
rita. Scorgendo ch’ei non potea più recare alcun 
danno al nemico lo lasciai in cura al luogotenente 
Yarnal], che, giudicando dalla valorosa condotta 
da lui tenuta, credetti capace di fare quanto sa- 
rebbe stato possibile per l’ onore della bandiera. 
Scorsero due ore e mezzo, quando essendosi alzato 
il vento, il capitano Elliot potè far avanzare il sug 
Tegno , la Niagara, e destramente imrpegnarlo nell’ 


azione. To passai tosto a bordo di questo legno, ed il. 


capitano prevenne il mio desiderio, offrendosi vo- 


lontariamente di corfdurre gli schooner al combatti. | 


mento. Appena montato sul Niagara vidi con estre- 
sno dolore il Lorenzo abbassar la bandiera, benchè 


iò Fossi convinto ch’ era stato difeso sino ali’ e- | 


strefnità , e che l’avanzo del suo valoroso equi- 
paggio sarebbe rimasto inutilmente sacrificato , 
qualora si avesse voluto ostinarsi in. una simulata 
difesa; ma il nemico non era in grado di entrar- 


ne al possesse , e le circostanze ben presto per-. 


misero che la bandiera potesse essere rialzata. 
‘A due ore e 45 minuti diedi il segno d’ incalzar 
il combattimento. La Niagara avendo. poco, sof- 
ferto, mi determinai a passare a traverso la linea 
nemica, ed ho eseguito queste manovre in faccia 
due vascelli ed un brick inglese, facendo contro 
di essi un fuoco terribile col bordo destro, nell’ 
atto che col sinistro cannoneggiava un loro gran- 
‘de schooner ed uno sloop, che mi erano a tiro 
di pistola. Nel punto stesso essendosi avvicinati 
di molto i piccoli bastimenti comandati dal ca- 
pitano Elliot, € facendo *èssi pure un fuoco di- 
retto a mitraglia, i due vascelli inglesi, un brick 
è uno schbonter si aftesero , cd un altro schoo- 
mer con uno ‘sloòp indarno teritarono di fuggire. 
(‘G. de France ) 


2 
PRUSSIA 
Berlino 13 novembre, 

Jeri la sposa \del principe Guglielmo di Prus- 
sia, fratello del re, è partita per Dessau. Essa 
recasi a visitare i suoi due fratelli che. sono fe- 
riti, il principe ereditario d’Assia-Hombonrg, ge- 
nerale di cavalleria al servigio dell’ Austria, ed 
il principe Luigi d’Assia-Hombourg, luogotenente- 
generale al servigio di Prussia (7. de l’Emp.) 

GRAN-DUCATO DI BADE 
 Carlsruhe 29 novembre. 

Secondo le nuove che circolano qui, il gover- 
no austriaco ha manifestato molto malcontento al 


generale Hiller , che fu obbligato di ritirarsi dal 


Tirolo. Sì tratta di dargli un comando subordi- 


nato, mentre quello che eragli stato commesso, 
è riguardato come superiore alle .sue forze. Ag- 
giungesi, ch’era stato offerto il comando dell’ar- 


mata austriaca, detta del Tirolo e dell’Italia, ad | 


uno degli arciduchi , fratello dell’ imperatore d’Au- 
stria; ma che esso lo ha ricusato ; ch’ erasi quin- 
di nominato il feld-maresciallo Bellegarde pre- 


sidente del consiglio aulico di guerra, il qua- 


le dal canto suo si era parimenti opposto a questa 
nomina; che frattanto il generale Hiller re- 


sterà in funzione finchè gli verrà dato un suc- 


cessores che finalmente questo generale si mo- 
stra molto disgustato, e che ha intenzione di di- 


mandare il suo congedo. 
— Le gazzette austriache contengono un regola- 
mento molto esteso intorno all’ organizzazione 
delle truppe di frontiera nella monarchia austriaca» 
(J. de Paris) 
BAVIERA 
Ratisbona 23 novembre. | 

Il principe di Reuss, generale al servigio d’Au- 
stria, ha attraversato oggi questa città per re- 
carsi in Italia. (J. de l’Emp.) di 

IMPERO FRANCESE - 
Luon 1.° dicembre. 

Scrivono da Hirson, in data del Zo ottobre, 
quanto segue : 

» Cominciarono a passare per questa comune; 
ed a soggiornarvi sino da domenica, giorno 28, 
i convogli de’ feriti militari, provenienti dalla 
grande armata, e che sono diretti ad Avesnes ed 
a Mons i 

» Non v'ha spettacolo più 


commovente di quel- 


l’ accoglienza veramente fraterna che fanno 0° 


questi prodi militari i cittadinà d' Hirson, che 


portansi in folla ad incontrare le loro mwetture,s. 
assistono i feriti a discendere, fanno a gara per 


sostenerli, li conducono nelle loro case, e finchè 
dura il soggiorno del convoglio, non cessano di 
prestar loro tutti i soccorsi e Te cure della più 
generosa ospitalità. Gli officiali di sanità chiamati 


in-'assistenza dai vicini cantoni, ie destinati dal 
vice-prefetto a servire d'un dopo l'altro, mart 


tren 


Festano il medesimo zelo, se ne stanno di e notte 
a fianco de’ feriti, e gli accompagnano al partire 
che fanno i convogli, affine di assisterli nel cam- 
mino. Le persone agiate si mostrano egualmente 
sollecite nel somministrare biancheria, bende, e 
quanto può occorrere a" militari malati. La città 
di Vernins fu la prima a dare l’ esempio di que- 


ste offerte volontarie, e le altre comuni non tar- | 


darono ad imitarla, Tutti gli abitanti del circon- 
dario sono animati dagli stessi sentimenti di uma- 
nità e di patriotismo, ed offriranno con vero 
piacere quanto sarà necessario a sollevare quei 
prodi che versarono il sangue a difesa delle no- 
stre frontiere. » (Jour. de l’Emp.) 


Brmagen 1.9 dicembre. 
Abbiamo tante truppe, che fummo obbligati a 
«listribuirle nelle vicine comuni. ( Gaz. de Fr.) 


Anversa 2 dicembre. 
Si è pubblicato un avviso in questa città con cui 


si annuncia al pubblico, che da lunedì prossimo, | 


6 di questo mese, l’ artiglieria farà l'esercizio a 

fuoco tutti i giorni, dal mezzodì sino alle 3 ore. 

Le bocche da fuoco saranno situate circa 400 tese 

sotto il campo trincerato tra Ja diga di Kiel e la 

strada di Hobocken, e tireranno contro questa 

diga. (Jour. de Paris ) res 
Wesel 2 dicembre. 

Facciamo tale accoglienza alle truppe che il 
nemico spedisce a riconoscere questa piazza, che 
al presente ei la lascia tranquilla, e sembra che 
.sì sia allontanato. (G. de l'rance ) 

Juliers 3 dicembre, 

Abbiamo qui una buona guarnigione, cannonj 
e munizioni da guerra e da bocca; il nemico non 
mostra alcuna disposizione ostile contro di noi; 
che se la mostrasse, saremmo in grado di farlo 
pentire. ( Gaz. de Fr.) ‘ 

Liegi 4 dicembre. 

Nuove sicure c° informano di ciò che tutte le 
persone sensate aveano preveduto ; cioè , che 
qualche centinajo di nemici, avvertiti senza dub- 
bio da alcuni traditori, passarono il Reno, la 
mattina dei 2,-hanno portato via la cassa di un 
Quartier-mastro , e si sono affrettati di ripassare 
Su la riva diritta. Questa ridicola impresa debbe 
metterci in guardia contro l’esagerazione dei cer- 
velli leggeri, che come don Chisciotte si creano 
dei fantasmi per combatterli, 

E° certo che noi abbiamo un esercito di Zomila 
Momini a Sedan, che non è lungi da noi più di 


quello che lo siamo dal Reno; che un esercito 
più considerabile trovasi a Metz; che Luxem- | 
bourg è pieno di truppe; che il duca di Taranto | 
col suo esercito è in caso di recarsi dovunque la‘ 
Sua presenza fosse necessaria; che Juliers e We 
sel sono approvvigionate ed armate; e che il ge-; 
Merale Sebastiani, e warie truppe troyansi nei' 
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contorni di Colonia: che cosa possiamo mai te 
mere? (G. de France) 
Metz 5 dicembre. 
Il generale Béliard, ajutante del maggior-ge- 


nerale, è giunto mella nostra città. Tutte le grandi 


amministrazioni militari yi si trovano unite. Ar- 
riva continuamente un gran numero di coscritti; 
e quantunque ogni giorno partano distaccamenti 
per le rive del Reno, Metz ne è sempre allol- 
lata. E impossibile di trovarvi un alloggiamento 
vacante, (J. de l’Emp,) ; zh 
— ll cadavere del generale conte Walter è arri- 
vato a Metz, il 30 novembre, e fu deposto alla 
cattedrale. 
— Il 29 novembre, alle sera, si appiccò il fuoco 
a Rettel, cantone di Sierck, e venti case resta- 
tono rapidamente incendiate, Non perì alcuno ix 
questo sfortunato avvenimento, che si attribuisce 
all’aver posto della canape a seccare in un forno. 
(J.de Paris) 


Strasburgo 5 dicembre, 


Jeri abbiamo vedute giugnere nella nostra città 
il sig. de Bignon, ministro plenipotenziario di 
Francia a Varsavia , il sig. Simeon, segretario di 
legazione e parecchi altri individui addetti alle 
legazioni francesi presso Je corti di Sassonia e di 


| Varsavia. Essi eransi trovati a Dresda, senza po- - 


ter ulteriormente viaggiare, in forza dei movi 
menti degli eserciti, e tornano indietro in virtù 
della convenzione conchiusa tra S. E. il mare- 
sciallo S. Cyr ed il generale austriaco conte de 
Klenau. . ( Gaz. de France ) 
— La festa dell’ anniversario dell’incoronazione di 
S. M. l’imperatore , e della battaglia d’ Auster- 
litz verrà oggi con la maggior pompa celebrata 
nella nostra città. 1 
— Dopo il fatto dei 2, tutto è rimasto tranquillo 
ne’ contorni di Kehl. Le truppe nemiche presero 
i loro accantonamenti nei villaggi situati fra Kork 
ed Offenburgo. i i 
(J. de Paris) 


Parigi 8 dicembre. 
S. M. ha tenuto oggi il consiglio dei ministri, 
— Nel dipartimento della Gironda è lungo tempo 


| che venne .condotta a termine la ‘leva de’ 3om. 


uomini, che si doveano dare dai dipartimenti 
meridionali; .ed i coscritti chiamati hanno co- 
stantemente manifestato le migliori disposizioni, 
e si sono posti in cammino animati da un eocel- 


lente spirito. (J. de d Emp.) 


SVIZZERA 
Zurigo 24 novembre. 
L’ambasciatore francese sig. de Talleyrand die- 
de jeri un gran pranzo, a cui intervennero il 
gran-duca di Francoforte, il landamano della 
Svizzera , e parecchi officiali della dieta. 


‘41 Giusta le notizie di Basilea alcumi usseri au- 
striaci ed alcuni cosacchi essendo comparsi: sulla 
frontiera, si rinforzò il cordone di ‘neutralità. 

. Tre. porte della città vennero murate, e-tutti i 

‘bastioni furono guerniti d’ artiglieria (J. de ’Emp.) 

» Berna:26 novembre. SA 
‘Il governo di ‘questo cantoné, in virtù de’ pie- 

‘sì poteri: che gli ‘ furono affidati ‘a’ tale effetto 

dal gran-consiglio , gli‘ 8 di questo mese, ha:sta- 


‘ bilito ; ‘mediante un decreto del ‘24 ‘novembre, | 


‘una ‘imposizione ‘di - guerra di‘ ‘200m. fcranchi, 

onde supplire alle spese straordinarie per. il cor- 

-done di neutralità. (G: de France) || / > to 

| Basilea 30 novembre. -; RE 
Sappiamo che la guarnigione di Uninga venne 


«rinforzata ,: e. eredesi che ascenda presentemente.. 


a: 6000. uomini. pilu 
(«= Si sono erette parecchie batterie ne’ contorni 
«della nostra città: due. pezzi. di. cannone. da 12 
sono situati sul. ponte del Reno, .e..s' innalzano 


trincee davanti ia piccola Basilea. 


— Madama la gran-duchessa Costantino di Rus-. 


sia arrivò qui giovedì 25, dopo il mezzo gior- 
‘no, venendo da Berna. S. A.I. era scortata da 
15 a 20 uomini di cavalleria russa, di‘ ‘cui una 

‘ parte: erano cosacchi. La ‘scorta partì a cinque 
‘ore della ‘serà ‘e ‘la principessa proseguì il suo 

viaggio il giorno seguente. 

+ Assicurasi che la nostra guarnigione sarà rih- 

‘orzata da sette battaglioni svizzeri. 

v ( Gaz. de France) 


L’Editore delle vite e ritratti d'illustri italiani ai suoi associati. 

Non previsibili fatali combinazioni vietarono imperiosa- 
«mente da alcuni mesi all’ editore delle vite e ritratti di illu- 
stri italiani la pubblicazione dei quaderni dopo i.tre primi 
che han già veduta la luce. Giò derivò unicamente nei primi 
cdue: mesi dal non ave? potuto due scrittori delle vite* con- 
| segnare. nel: tempo positivamente promesso il. manoscritto 
all’ editore. Si -affruttò egli tultavia a superare questi ostacoli 
ron.ogni mezzo «in suo potere, e già stava per pubblicare 
il quarto quaderno essendo stampata la vita. corrispondente , 
ed'‘un’altra era per compiersi non che una ‘terza nella tipo- 
grafia dell'editore in. Padova, allorchè. d’ improvviso furono 
totalmente interrotte le comunicazioni coi dipartimenti di 
là dell'Adige, e non si è potuto per ciò fare la spedizione 
delle stampe. preparate ,. mentre qui trovavaaosi già pronti i 
.ritvatti. Qual danno per ciò ne risenta l’ editore è ben facile 
al conoscerlo ; giacchè si-allontana per Juiil mezzo idi rimbor- 
sarsi almeno- in parte delle considerabili spese finora sostenute. 
TMa non è ciò che più di tutto l''affligge,.ma bensì le que-. 
rcle di alcuni, che non conoscendo le accennate circostanze, 


hanno potuto sospettare, che il ritardo sia avvenuto De colpe |. 


© per negligenza dell'editore. Per ciò si reputa egli in do- 
vere di pubblicare queste giustificazioni appoggiate a. certi 
‘afattis ben sicuro che dalle anime geutili saranno pienamente 
accolte, e che gli associati che onorano la sua-impresa vor- 
ranno continuargli il loro favore. Tosto che siamo cessati gli 
indicati ostacoli, e ristabilitè le libere ‘comunicazioni, mon 
sarà più interrotta Ja regolare pubblicazione dei quaderni, non 
meno di uno per ogni mese, Gli associati avranno altresì un. 
compenso dell'accaduto ritardo colla più rapida susseguente 
pubblicazione dei quaderni, sicchè l'edizione sarà terminata, 
non già soltanto entro il periodo stabilito dal prospetto di 
associazione ; ma alcuni mesi prima. ai A 
i Nè si avrà dubbio, che queste pfomesse esser possano non 
‘eseguite, mentre, come si accennò, agirebhe ‘direttamente 
contro il ga@ interesse l'editore mob gaservandole, e tante più 
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NOTIZIE INTERNE” 
| REGNO D’ITALIA: ‘©. — 
M iluno 15 dicembre. E° 


.S. M. l'imperatore e re, con due separati de- 
creti dati dal palazzo delle Tuileries il 3 dicem- 
bre 1813, ha nominati commendatori e cavalieri 
dell’ ordine della corona di ferro parecchi militari 
che appartengono .all’ esercito d’Italia. | ibi 
— Jeri, partì alla volta di Verona S. A. I. la vi- 
‘ceregina unitamente a' suoi figli, per fare una vi- 
sita .al.suo..augusto consorte. da 

: Sl iii anti : 
orso del cambio di Parigi. 
Borsa dell’ 8 dicembre. s 
> Cinque per. 100 consolidato , godimento del 22 
settembre 1813, 54 £. 75 c. 80 c. 54 £ 90 c. 80 c. 
go (c» 55 fi 54 £. 80 c. go c. 55£ 54 £ 750. 

Idem godim. del 22.marzo 1814, 52 £. 52 £. 25 c. 

Azioni della banca di Francia, godimento del 
1.° luglio, 812. £ Soc. 810 f. 815 E, 


SPETTACOLI D'OGGI. 

R. Tgaro atta Scara. Riposo. i 

R: Tsarro atta Canossiana. Dalla comica compagnia reate 
‘italiana si recita Za scozzese. pe 

Tratro Carcano. Accademia vocale ed istrumentale. del sig, 
Nicolò Paganini. è A 

Trirro in Santa RapeconDA, Riposo. 

Teatro L&nrasio ; ginochi di fisica e matematica ee. 

Tsarro perte Mazionerte, detto Girolamo, si recita Ze 
scoperta delle Indie. fatta dei Portoghesi. 

Tratro parte MagionetTa a S. Romano Riposo. 


ANNUNZJI ED AFFISSI. 


che egli ne ha pronti i mezzi, possedendo venti rami di ritrat- 
ti già incisi, cd avendone altri dodiei che si stanno inciden- 
do , i quali nel breve termine di pochi.mesi saranno com- 
piti. I manoscritti eguatmente di molte vite di illustri italiani 
sono già consegnati, e presso che tutti gli altri scrittori delle 
vite hanno nel modo' più positivo assicurato di consegnar en-. 
tro pochi mesi il rispettivo Javoro.. 

Dopo ciò confida l'editore, che Ja sua ardita e veramente 
nazionale impresa. continuerà a trovar grazia nel pubblico il 
cui favore è la principale onoreyole meta a eui: egli ‘aspira. 

H librajo Dumolard tiene nel ‘suo negozio in S. Rade. 
gonda un assortimento. di, libri elegantemente stampati, che 
servir possono all'istryzione, ed al passatempo dell'infanzia 
e della gioventù. Tra questi merita al certo* d'essere annove- 


| rata l’ operetta che porta per titolo 7 misterj di Flora e dedi» 


cata al bel sesso. Oltre la scelta carta e l'accurata impres- 
sione con. nitidi caratteri, quest'opuscolo va adorno del ri- 
tratto - dell’ autore, .d'una: tavola incisa è .\colorita dilicata- 
mente, rappresentante il garofano e le varie sue. parti, e d'un 
bel prospetto analitico del vegetabile, Le gentili dame zelanti 
di begli studj della natura s’affretteranno di procurarsi un 
libro., che loro è consecrato, e che promette di riuscire utile 
ad un tempo e gradevole. As 

Il prezzo è di lir. 1. 53 in carta.con colla, e di lir. 2. 30 
ip velina. 4 : 


Da vendersi una gran cassa ferrata con tre forti serrature, 
adattata a contenere non solo damaro, ma ancora eapì pre- 
ziosì d’ ogoi sorta, e finalmente di grande utilità per li ne- 
gozianti; chi desidera farne acquisto si diriga nella contrrda 
di Pantano n. 4707 al padrone di casa al primo piano. 


” 


| Colle stampe del Piratta ‘antica tipografia Veladini i 
Li © in Sc Radegonda n° 90, so 


Giovedì 16 Dicembre 1813, N.° 300. 


PE: Maiano: dad PREC 


1 ipse 


1} prezz0 aanwdle in tutto il regno d’ Italia è di lir. 20 italiane, è di Ur. 23 franco; nell'impero francese, di lir. 34 Ma o 


ell'estero di lir. 22 franco sino alle uafdrree e Per un semestre sì ‘page la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franshi Il 


3, 


f Per “quiniencia complessiva. al Prezzo. Corrente della piazza di ditano ed al ché. Mil. si pagano EA 7 di più cnnue = 
ei solo Prezzo Corrente dir. 12: il semidalre , 0 fico. il è in giusta pre = = 23 Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. = 


EN 


NOTIZIE ESTERE 
. INGHILTERRA” 


Londra ‘4 dicembre. , 

Nella corte dei direttori della compagnia dell’ 
Indie-Orientali ., il sig. H. Elliot, scudiere , fu 
nominato governatore di Madras; ed il luogote- 
nente-generale Heslop comandante in capo. 

— I deniorali Picton'e' Donkin sono i agio da 
Portoni per la Spagna. 
— La seduta dél patlamento d’jeri non fu dei 


slinata, che a digcutere intorno ai debitori insol-. 


vibili. ADR 

— Il Corriere, giornale mmisteriale, conteneva 
jeri violenti ingiurie contro a Danimarca e la 
Svizzera, nd | 

— I vantaggi che gli alleati hanno -poe’ anzi ot- 
tenuto contro la Francia, risvegliarono’ improv- 
visamente nei gabinetti quelle: pretensioni, che 
dieti anni di sconfitte parevatio aver fatto loro 
abbandonare. Ogni potenza è ‘oggidì diretta. da 
mire d’ ingrandimento ; non èi ‘ha principe re- 
guante in Europa ,- che rion sia inquietato da 
quell’ ambizione che ora si è convenuto d? attri- 
buire alla Francia.-Là Russia, che non conchiuse 
mai un trattato serniza accrescere le sue provin- 
ce, mon può sicuramente ingrandirsi che a spese 


dell'Austria o della Prussia. Queste due potenze non. 


possono rimpiazzare ciò che cederanno ‘alla Rus- 
sia, se non aggregando al loro territorio una parte 
dei paesi posseduti dalla Baviera; dal Wurtemberg, 
dalla Sassonia, e dagli altri sigcioti sovrani della 
Germania; ma questi principi non abbandonarono 
la Francia che facendosi garantire i loro posses- 
si; e non solo essi vogliono conservare ciò che 
hanno, ma chiedono eziandio indennizzazioni, e 
nuove province, 
conti, i vescovi, e. gli abati reclamano i loro 


Stati secolarizzati, o invasi da 15 anni dai prin-. 


cipi tedeschi, di cui sono divenuti sudditi. In 
mezzo a tutte queste pretensioni la Russia fa gra- 
Vitare il suo ferreo giogo sulle province tedesche 
che occupa. Essa le fa amministrare da’ suoi co- 
lonnelli, e vi introduce i suoi regolamenti mili- 
tari; essa dà i colori. delle sue insegne, e le sue 
bandiere alle truppe che fa reclutare dai propri 


-_ 


.nel mentre che dal lato loro i. 


iodio ed è d’uopo confessare che quanto ac- 


alticiali La Sassonia non è oggidì pi pg una pro- 
vincia russa, e ben presto la Germania tutta in- 
tera sarà curva sotto lo scettro. moscovita , realiz» 
zando per tal modo, la favola del Cavallo , che 
avendo chiamato l’uomo in soccorso per liberarsi 
dal suo nemico, fu ben presto dominato dal pro- 
prio liberatore. 

I nostri ministri, siccome si può immaginare, 
layorano con tutte le loro forze per alimentare l’in- 
cendio che. arde. sul continente; essi sano con- 
vinti che la loro possanza : non può consolidarsi 
se non in. mezzo alle convulsioni dell’ Europa; 


che nel momento in cui essa ‘lacera le proprie 
viscere, perde i mezzi di difendere i suoi diritti 


marittimi; e che il nostro potere s’accresce, a 
misura ch’essa usa, per distrugg ere se stessa, di quei 
mezzi che avrebbe un giorno onde combatterci. 

È cosa sicura che la Francia nella guerra at- 


tuale. era specialmente armata contro la G. Bre- 


tagna; che le potenze coalizzate difendevano, per 

così dire, tanto i nostri proprj interessi quanto 

quelli dei loro Stati, e che la Russia, la Prussia; 

e l’ Austria non si attirarono la guerra, che per 

sostenere la preminenza del nostro commercio € 

della nostra industria. E uno spettacolo veramente 

curioso il vedere l'antico mondo correre per tal, 

modo incontro al giogo commerciale che noi gli 

presentiamo, nel mentre che la maggior parte del 
nuovo prende le armi per liberarsene. La guerra 

che abbiamo coll’ America, e quella che abbiamo 

colla Francia, hanno le stesse cagioni, e lo stesso 

scopo: la Francia approfittando della superiorità. 
che le dava la propria possanza e le proprie vit- è 
torie, concepì il vasto progetto. di rendere que- 

sta guerra europea; ; ed è certo che sel’ America 

e} Europa si fossero armate di comune accordo 

contro le nostre pretensioni esclusive alla sovra- 

nità dei mari, noi ci saremmo trovati in una 


‘situazione nella quale avremmo dovuto saoccom- 


bere. Egli è adunque quest’ accordo che bisognava 


cade oggidì ci trae dalla crisi più terribile. 
Laotide i nostri ministri hanno gran cura di 

lusingare vicendevolmente gli alleati, di mante- 

nere le loro pretensioni, d’ eccitare il faro. adie, 


Tir 


e di sefvirè al loro risentimento. Dicesi che lord 


Liverpool sogni di già una moltitudine di pro- 


getti di smembramento , nei quali egli non ob- 
blia ciò che può cdalieitaine il nostro | potere ma- 
rittimo, e metterci in sicuro dalle ì Invasioni stra- 
niere. Il possesso dell’ Olanda, per esempio, ci 
converrebbe. perfettamente, ma la sua unione 


alla corona della G. Bretagna potrebbe incontra- 


re ostacoli: si parla da di giorni d’ una con- 
venzione che avrebbe gli stessi resultati senza 
aver gli stessi inconvenienti. Si tratterebbe di far 
per l’ Olanda ciò che si fece per la Sicilia, dan- 
dole una costiluzione modellata sulla nostra , fa- 
cendo regnare un prineipe, il quale non sarebbe 
infatti che un governatore inglese, e facendo per 


tal modo tornare a nostro vantaggio tutte le ri- 


sorse marittime del paese. Ma si va ancora più 
oltre. Si calcolò che lo ristabilimento delle sette 
Provincié- Unite sarebbe sempre precario °’sinchè 


il Belgio rimanesse in potere della Francia; che È 


abiti I° Olanda non avendo agricoltura, 
vedrebbe sparire questo inconveniente in virtù 
dell’ unione dei Paesi-Bassi; e che per tal modo 
I Olanda farebbe il commercio per lei e per il 
Belgio, nel mentre che il Belgio coltiverebbe il 
proprio suolo per amendue.. Un tal piano, come 
si vede, ci converrebbe assai; ma si teme che 
fa sua ‘esecuzione incontri grandi difficoltà ; .e la 
principale si è Ja differenza di religione tra i due 
popoli. Gli olandesi ‘sono protestanti zelantissimi, 
e si sa in maniera sicura, che essi mostrane; un’ 
estrema ripugnanza per una simile convenzione. 
Sembra che abbiasi trovato un mezzo di vincere 
questa ripugnanza e di trionfare di tutti gli 0- 
stacoli nella forma stessa del governo che si tratta 
di ‘dare all’ Olanda, I protestanti, appunto come 
riella costituzione inglese , avrebbero soli il dirit- 
to di sedere in parlamento, e di esercitare uf. 


ficj pubblici, nel mentre che i cattolici del Bel. 
gio sarebbero assimilati a quelli d’ Irlanda. Si ha | 


tagione di credere, giusta le insinuazioni dei fo- 
gh rpinisteriali, he questo | Progetto sia stato se- 
riamente discusso. Del resto tutti i giorni se ne 
veggono intavolati di nuovi; ma non vi si obblia 
che una cosa : l° interposizione cioè d’una poten- 
nd, di cui non si può porre in non cale la for- 
e che 1: rovesci non hanno mai abbattuto, 
Non è già presentandole simili trattati ‘che if 
farà sottoscrivere la- ‘pace; ma la pace non è ciò 
che vogliono i ministri. 
= Le lettere di Pietroburgo in data del 3 no- 
vembre annunziano arrivo di lord Wialpoole 
in quella capitale. Esse aggiungono ch’ egli ha 
dichiarato in risposta alla seconda offèrta di me- 
diazione fatta dal gabinetto russo, ‘éhe |’ Inghil- 
terra non ecterterebbo meditazione alcuna tra lei 


© gli Stati- Uniti d’ America. 
= Il lord cancelliere ebbe ieri un’ udienza dal 


principe-reggente a Carl'on-House. 


6 

— Il bisogno che abbiamo di truppe in America 
cagionò la traslocazione di parecchi bei reggi- 
menti dall’ Indie-Occidentalî nel Canadà. 

— Le ultime notizie di. Gibilterra annunziano 
che le stragi "della febbre continuavano a dimi- 
nuire;. «per altro .vi moriva sempre molta gente. 


(J. de VEmp. } 
SASSONIA 


Dresda 22 novembre, 

La nostra sciagurata città è immersa nella de- 
solazione. Il colonnello russo de ‘Rosen, nomi- 
nato direttore-generale della polizia della Sasso-. 
nia, segnalò il proprio arrivo facendo arrestare 
sull’ istante i consiglieri-privati de Mautenfel, de 
Burgsdorf.e de Brand. Furono apposti ì sigilli 
sulle loro carte, e nella notte essi vennero tras- 
feriti fuori di Dresda, scortati da cosacchi. Le 
loro disperate famiglie ignorano perfino il luogo 
ove furono conditi | 

Il conte Raapnolini , amico dell’ infelice nostro 
monarca ,, è partito per la.campagna$ si pubblica 
che ciò abbia avuto luogo per motivi di salute ; 
ma è certo ch'egli ricevette l'ordine d’.allonta- 
narsì. | 
— Le persone della famiglia reale, ch'erano rimaste 
qui, sono partite il 18. per Praga. 

— La febbre nervosa fa tuttora grandi stragi 
nella nostra città e nei contorni. Questa malattia 
e le misure arbitrarie dei russi che ei governano, 


| determinarono un gran numero di famiglie a 


partire da Dresda. Sono morti nella scorsa setti- 
mana 200 individui della cittadinanza. Nei tempi 
ordinarj, la mortalità ‘ascende al più al sesto di 
questo numero. ( J. de P'Emp. ) # 000 

— Fu il 17 che i conti.di Klenau.e di: Tolstoy 
sono entrati în questa capitale. ( Gaz. de Fr.) 

BAVIERA 
Norimberga 27 novembre. 

Un giornale impresso a Lipsia, intitolato la 
Trombetta, annunzia che, prima della rottura dell’ 
armistizio al ro agosto, l’imperatore Napoleone 
avea offerto 1.° di -restituire l’ Illiria; 2.9 di ce+ 
dere il ducato di Varsavia, nel «0$0 in cui si 
fosse indennizzato il re di.Sassonia.colla cessione 
d’un paese ‘avente almeno .una popolazione di 
500 mila anime; 3.0 di sgomberare le fortezze 
prussiane, e di restituire Danzica al.re di Prus- 
sia, a patto di smantellarnele fortificazioni. Que 
ste iii vennero rifiutate, . 

(( AMAlleg. Zeit. et Jo de PEmp. Lo 
GERMANIA 
Dalle frontiere della Svevia 2 dicembre. . 

Si fa. il più spaventoso quadro. della condotta 
delle truppe. russe nel gran-ducato di Berg. Un 
generale russo vi governa militarmente. Egli pub+ 
blicò un proclama con cui proibisce agli abitanti 
del gran-ducato : d’ obbedire d’ora innanzi alle 
autorità francesi,, essendochè il paese era messo 


Î 


solto sequestro dalle potenze coalizzate. (7. de Par. 


\ 


Il 


- IMPERO. D'AUSTRIA ‘ 
Vienna 30 novembre. 

11 numero delle famiglie ‘serviane che si rico- 
verano sul territorio austriaco, s'aumenta di molto. 
Lo " tanad Czerni-Giorgio ha emigrate. Corre 
voce ‘che il grani-visir abbia chiesto che gli venga 
conséègnato. (J. de V Emp.) 

— S’aspeitano pel 9 del prossimo mese le LL. MM. 


gl'imperatori d’ Austria e di Russia in questa ca- 
pitale. Si preparano gli RIU IO del palazzo. 


per riceverlì. 

I politici ne traggono la conseguenza che nulla 
‘accaderà d’importante sul Reno, giacchè questi 
‘sovrani ndn abbandonerebbero i loro eserciti, se 
fossero prossimi degli avvenimenti. he 
— Le ultime notizie giunte dalla Transilvania 
sono inquietanti. Sembra che alcuni sintomi di 
peste siensi manifestati in uno dei sobborghi di 
| Kronstadt e nei villaggi vicini. Bisogna che, a 
malgrado delle proibizioni e delle cautele, ci ab- 
bia comunicazioni tra la Valacchia e gli Stati 
austriaci. Si moltiplicano ora le cure e la soprav- 
veglianza; ma è forse troppo tardi, nè si sarà 
più in caso di porre argine ai progressi del morbo. 
— Sono tre mesi-ché si va dicendo che Dan- 
zica è agli estremi, 
chiede di capitolare; e noi abbiamo saputo ulti- 
mamente e in maniera. positiva .che la guarni- 
gione. fece una. vigorosa|sartita, ha battuto gli 
assedianti, 
è catia poscia nella piazza, Le piazze dell 
Vistola e dell’ Oder, quantunque ‘abbandonate 
alle loro proprie forze , resistono tuttora. Non ci 
“ha veramente che i francesi capaci di difendere 
sì a lungo le piazze: (G. de France, 

IMPERO FRANCESE 
. Spira 2 dicembre. 
I picchetti nemici: stazionati lungo îl Reno sulla 


riva opposta non furono accresciuti, nè diminuiti. 4 


— ‘Assicurasi che la maggior parte della guarni- 
gione di Manheim abbandonò quella città. 


“atto Quantunque molte. truppe francesi abbiano 
disceso il Reno per recarsi nel dipartimento della ‘ 


R j $ 
cer, e per rimpiazzarvi quelle che marciarono per. mattino colla sua compagnia. Udendo dello stre- 


l’Olanda;. le forze militari che difendono e gua- 
rentiscono il nostro dipartimento (Mont-Tonnerre) 


non furono diminuite, ma vennero anzi aumen. 


tate ultimamente dalle truppe venute dai. var) 
depositi dei reggimenti, diretti verso il nostro 
paese 5 dai.mnumerosi distaccamenti di coscritti, € 


dalle” coorti dei granatieri e cacciatori delle guar- 


die nazionali. 
Landau e Lauterbburg vennero. approvvigionate, 
e messe an buono stato di difesa. (J. de laris) 


| n Strasborgo 6 ‘dicembre, 


Il primo regg Imento dei granalieri e cacciatori 
delle guardie nazionali del. 


che non può resistere, che. 


distrutio alcune delle loro opere, ed. 


asso-Reno è giunto 


‘reggimento ; ed una compagnia del 152 ; 


a’ Udinga, © fa n servigio ‘unitamente alla guar 
migione. 

Tutto è irdlffitio nei contorni di Keh]; il vil- 
laggio di Sundheim continua a non essere occu- 


‘pato da nessun partito; 1 nemici rinunziarono all’ 
‘idea di stabilirvisi. 


— La vendita dei beni comunali si prosiegue nel 


eran e bili città con ottimo successo. 


(Gaz. de Fr) 
"© Brusselles 6 dicembre. 


‘Abbiamo veduto passare più di 4oeo cavalli 
della divisione del generale. Cassex, non che pa- 


| recchie. batterie d'artiglieria Vba di che sono in 


buono stato e si dirigono sulla Schelda. 
Il generale Roguet occupa i nostri contorni eol 


suo corpo. Le città di Mens, di Louvain, di Ma- 


lines, e di Bruges sono affollate. di truppe., che 
‘giungono, dall’ interno, da Parigi e dalla Nor- 
mandia, (J. de l Emp.) 

Parigi 9 dicembre,. 


“Phibpparto del generale Beauvais al maresciallo duca 
dli Taranto, | | 
Ra 4 dicembre 1813. 
Mib 3° si 
V. E. è stata senza dubbio instruita Led il ne- 
mico nella mattina delie2 del corrente mese ha 
eseguito uno sbarco su parecchi punti da Grein- 


Tichausen sino al disotto di Struzzelberg , e che 
‘dopo aver. ‘preso tutti i posti sulla riva sinistra 
"del“Renò sino ‘a Neuss , egli era. ‘entratò in i quest’ 
‘Ultima città alle ‘ore 7 del mattino. 


Il cotonnelio del 154 comandava a Neuss. teo 
avea sotto a’ suoi ordini due compagnie del suo 
‘il resto 
di questi due corpi era disperso sulla linea. H 


“colonnello del 150 era rimasto tranquillo riel suo 
letto, e la sua truppa ; allora della diana ; non 


avea per anco preso ‘le armi. Una tale. eggligionita 
del capo era stata ‘imitata ‘da suoi. subalterni; I 


| posto del 150 rimasto alla. porta di Wesel non 


avea avuto alcuna precauzione e fu ‘sorpreso.’ 
Il capitano comandante la compagnia del 154, 
buon officiale, era sotto le armi dalle ore 5. del 


pito dal lato della porta, egli visi recò; ma i nemici 
aveano, già espugnato il posto, ed occupavano 
le case. Esso li .tenne.in freno abbastanza a lungo 
per dare la facilità ad una parte delle due com- 
pagnie del 150 di raggiugnerlo, e. fece la sua.ri- 
tirata fuori della città. |. 

Credesi che il colonnello del 150 sia stato preso I 


| nel suo leito, e si teme che. d'aquila. del reggi- 


mento sia stata presa . nel tempo. istesso; ‘tuttavia 


siccome quel colonnello si trovava colà: in di- 


staccamento , non si è ben sicuri ch’abbia Ape 
,portato l’ aquila del suo corpo nel suo; alloggia 
imento a Neuss. 


I 1198 
«La forza del. nemico che. occupò Neuss . era, 
di circa 990 uomini di fanteria prussiana, e. dif 


_ 60: usseriì. 

Il generale Sebastiani, infortnatò a. Colonia 
; dell’avvenimento.;..mi fece partire sull’ istante con 
un distaccamento di cavalleria. del generale Qui- 
nette, che trovavasi a. Worringen. Io. mi recai 
immediatamente, sopra Neuss con.500. uomini di 


fanteria e 200 di cavalleria. La cavalleria del ge- 


nerale Quinette eseguì una carica e rovesciò i 60 
usseri; essa ne Toce 15 prigionieri s e ne mise 
‘parecchi a colpi di sciabola. 


cente dr delle forze ch'io conduceva meco,'| 


‘il nemico s' affrettò d’ abbandonare la città, 
io entrai alle ore 9g della sera. 


ed 


L’° avvenimento di Neuss non può essere attri-. 
buito che ali’ estrema negligenza del comandante 


del 150, ed alla maniera con cui si facexa il ser- 


‘vigio; a malgrado delle istruzioni ch’ iù avea 


dato prima di partire da Neuss per recarmi a 
pvt ove era stato ‘chiamato da’ miei capi. 
.. Ho 1 onore ec. tali 
Il generale Cima la seconda bri- 
| gata della: 10.ma divisione del do 
corpo d’ armata. 
il generale BrAvyAIs. 
( Moniteur ) 


Il inaggior generale ha sospeso dalle sue fun- 


‘zioni if colonnello del 150, che si è lasciato ‘s0r- 
prendere a Neuss. | 


. AI suo ritorno la sua condotta sarà | oggetto; 


d’ un processo. (Idem) 


ETEZIERAR cr 


1] maggior generale istruito che parecchi off- 
ciali-generali avevano seco le loro mogli, ordina 


che nello spazio di. 24 ore susseguenti all’ esecu- 


zione del presente ordine, tutte le donne che si 


trovano all'esercito debbano. partire dagli. allog-: 


giamenti ,; e rienirare nell’ interno (idem) 


Le LL. MM. l'imperatrice ed il re di Roma 
‘hanno fatto oggi parecchi giri sul terrazzo’ dalla 
‘parte dell’acqua nel giardino delle Tuillerie, 

— Il barone Marchant fu nominato da S.M. re- 
‘ferendario ed’ tenidihite: ‘feniatate” del grande- 
‘esercito. 


‘= L'elezione del Presidente del ‘tribunale di 
fatta il 27 luglio scorso 


‘eommercio di Parigi, 


»dall’ assemblea dei notabili commercianti nella 


stessa capitale, essendo stata ‘annullata da S. E. 


| «il gran giudice ‘ministro’ della giustizia, una nuo- 


/*ya: assemblea s’ adunerà lunedì prossimo al pa» 


lazzo-di-città , onde ricominciare l' elezione. 


-—=-E’ morto a Sedan il principe de Salm-Salm, 


“capo-squadrone nell’ 8.9* reggimento ‘di cavalleg- 
“gieri (J. de dry ) : 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA © " 
| Werona 15 dicembre. 

Già da iolti giorni gli eserciti sistanno a fronte 
senza che sia seguito alcun fatto d’ arme di qual. 
che momento. Pare che d’ambe le. parti, si $tiano 
aspettando. i rinforzi annunziati per ricominciare 
le. operazioni. Le nostre truppe hanno il vantag- 
gio sopra quelle del nemico. di essere pienamente 
al coperto da] rigore. della stagione, giacchè per- 
fino i'nostri posti più avanzati hanne delle ba- 
racche-e delle tende, 
La divisione che si era portata sopra Rovigo, 
ha preso una forte posizione al, disotto di Le- 
gnago ; stantechè attualmente il Polesine non è 


‘praticabile per P, artiglieria, 


Le requisizioni necessarie pel malenicianio 


giornaliero dell’ esercito hanno gravitato finora 
sul nostro dipartimento; . ma sentiamo che, per 


disposizione superiore, i magazzini formati. sul 


Mincio e al di là di quel fiume, cominceranno:, 


alla fine di questo mese, a somministrare le sus- 
sistenze alle truppe. 
— Jeri abbiamo avuto il piacere di veder entrare 


in questa città la principessa vice-regina con alcuni 


de’ suoi figlj. Speriamo di avere fra noi per. molti 
giorni questa augusta famiglia. CAT.) 


Corso ‘del cambio di’ Parigi,’ 
Borsa del 9:dicembre. 
| Cinque per 100 cons.) godimento del'27 settem- 


‘bre 1813, 54 £. 75 c. 60 c. 54 £ 50 c. ca c. 85 ci 


75 c. go c. Go. 
Azioni della banca di Povilbiai sati del 

1.9 luglio 1814, 812 £ Soc. 819 f 
‘BORSA DI MILANO 

Corso dei cambj del 15 dicembre 1813. 


a giorni 30...» 1,02,9 Lo 
a giorni 90 . +.» +... 


node de PPT, DO, 1,02,0 L. 
Genova . . per una lira £ bi. .... » 81,8 
Livorno . . per una pezza da 8 R.. » 4,97,9 
Venezia . . per una irra ital. ’. NICICIL Aol a 
Augusta . . per un fior. COL. 007 e 
Prezzo degli effetti pubbliei commerci abili. 
Inserizioni 0 sia ‘Consolidato, in regola ‘del 
reddito del 5 per 100, 58‘. 


Parigi per un fr. 


SPETTACOLI D' OGGI. 

R. Teatro atta Scata. Riposo. 

R. Tearso atta Canogpiana. Dalla comica compagnia reale 
italiana si recita Z’inesperienza del mondo. Nuova commedia 
del sig. Gironi. 

Tratro Carcano. Accademia vocale ed istramentale del. sig. 
Nicolò Paganini. 


Teatro Lentasio. Giuochi di fisica e matemot.ca ec. i 
Teatro peLLe MarIONETTE, delto Girolamo , si recita La 


gara fra Brighella e Girolamo. 
Tratro DELLE MARIONETTE a S. Romano Ripose. 


n _——_ —-. _———È@—_————  cuuraosut ct 


Colle stampe del Pirotta antica. tipografi îa Veladini 
in $. fragagonda n.° 96. 


Mg Gee 
k ca 
» 


lla 17 SRI 1813, 


I? prezzo annuale in tutte il regno d' Italia è di lir, 20 RI je di lir.23 ind ; nell'impero Li Sreitiià i dè lin..394 franco = 
all'estero di lir. 22. franco sino alle È ponte Per un semestre si paga la mari. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = = 


opinieve mena) magia 
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Rel ii cli 


Per l'associazione complessiva al diri Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir. 7 di più annue 


al solo ENNIO Corrente lin. 3 TT 


d 


NOTIZIE ESTERE 
STATI-UNITI D’ AMERICA 
Boston 14 ottobre. 

Una. lettera del commodoro Pery al segretario 
della ‘marina, datata. dal porto di Malden, il 27 
seltembre, è concepita come segue : 

» Ho l'onore di parteciparvi che l’ esercito del 
maggiore-gen. Harrissonè, senza opposizione , en- 
îrato in Malden, e che presentemente la squadra 
è ancorata davarti Ja città. » (J. de Paris ) 

Nuova-Yorck 16 ottobre, . 

Il dipartimento della. guerra ha ricevuto- dal 
maggiore Harrisson la seguente. lettera, in data 
di Amhertsburgo 23 settembre : 

.» Signore , ho l'onore . d’ informarvi, chi ho 
sbarcato il mio esercito, 3 miglia al disotto di questa 
piazza, senza ‘opposizione, e che un’ora dopo. ho 
preso possesso della medesima. Il gen. Prottor'si 
è ritirato sopra Sundwick con lesue truppe rego- 
lari ed indiane, dopo aver bruciato. il cantie 
della marina.,.Je baracche edi” magazzini i pub- 
blici; i quali due, ultimi stabilimenti erano este- 
sissimi ed occupavano molta terreno; Io insegwirò: 
dimani ilnemico, benchè senza probabilità di ragu 
giugnerlo, perchè ha più. di mille cavalli, mentre 
noi ne siamo affatto sprovvisti. ‘Sarò ben con- 
tento se ne potrò raccogliere a sufficenza per gli 
ufficiali-generali. Si suppone che il gen. Proctor 
abbia il progetto di stabilirsi sulla riviera France- 
se, 40 miglia lungi da Malden, « 

— Il colonnello $mith fa sapere, Ù data. di Lu 
wer-Sanduski 3 ottobre, quanto segue : » Ho: 
già raccolto»520 uomini del mio reggi mento. Gli 
ultimi rapporti del generale annunziano ,.. ch’ egli 
sta inseguendo Procter, il quale avea sgombera- 
to Malden poche ore topa il suo. sbarco; Temo. 

h’egli sfugga. » 

— Una lettera d’ Halifax dino ». Biden y in 
data degli 11 seitembre, c’ informa, che trova- 


vansì.in quella piazza 1400. prigionieri americani. 


Cento di essi furono trasportati in Inghilterra, e 


vennero scelti tra. ghi equipaggi. di tutt i 1 corsari! 


spediti. in Halifax; essi non hanno per. anco 20 
annì,, e sono nativi di Salem. Questo inconcepi- 


bile procedere ecciterà: certamente: l’attenzione | 


del governo. 


il semestre » 0 irene è in giusta papa 


Il Prezzo Corrente esce ogni . Sabbato, = 


{- IL giornale di Norfolk del 6 ottobre, contiene 
una lettera di Roberto Barrie, capitano - de’ dra- 
goni, ‘accompagnata da un proclama-dell’ ammi-. 
raglio Waren, in data di S. Domingo 1.9 set- 


telo ; portante, che in virtù -de’ suoi poteri 
egli mette in istato di blocco rigoroso tutti gii 


ingressi dello stretto di Albermale e di Pampli: 


co, che comunicano , mediante l’ interna naviga- 
siena , co’ porti di nare la di Braufort, di 
Qerakock, ec. 


— L’ improvvise cambiamento sfoghi siliari politici 


del continente spagnuolo, ha- per. noi prodotto 
una, scena del tutto nuova ed interessante. Al dopo 
pranzo. dello.scaduto mercoledì, Jo schooner'il For- 
tunato giunse. da Porto-Uavallo, totalmente carico 
di passaggerie di bagagli;jeri poi 17 altri schooner, 
un brick ed un ketch entrarono in questo porto 


col medgsimo carico; -tre-di essi vengono dalla . 


‘Guaira, ed il resto da Porto-Cavallo. Questa mat- 


ct ti ina sono già venuti ad ancorarsi altri 4 schooner 
-Fed.:an brick, e sappiamo: chè varj ancora se ne 


attendono prima di notte. Si computa che 1500: 


arrivino su i detti legni.in questa colonia. ua 
— Il colonnello Rivas, con un grosso corpu di 


conseguenza. dell’ esito infelice di un combatli- 


“mento ch’ebbe luogo presso quella città, nel qua- 


le si dice che abbia perduto una parte conside- 


rabile della sua armata. 

«= Poco dopo la presa di. Valenza si ricevettero. 

dispacei. portanti. l'offerta di Caracas e della. 
Guaira. di arrendersi a discrezione ;. € noi in questo 
‘punto sappiamo. che tali piazze sono-in potere del 
‘partito dell’ indipendenza. H generale Monterade: 
‘però. è determinato di difendere Porto-Cavallo 

sino all'ultima. estremità. Si aspettano iruppe dalla. 


Vecchia-Spagna. Se il gen. Monterado può resi» 

stere sino al loro arrivo, si. crede che allora po 

trà Scan l’ Posa {J. de Paris } | È 
Burlington 1.° ottabre —. 

Lo recenti nuove dell’armata-del nord: giun- 

gono sino all'ultimo mercoledì. L'’ esercito. era 


persone d’ ogni età, e d’ambo' i sessi emigrate ,. 


truppe staccate dall’armata indipendente del ‘ge- 
nerale Holivas, è entrato in Valenza, sabbato 
scorso ; senza tirare un colpo di fucilè , | essendo- 
‘stato costretto il gen. Monterado di ritirarsi in 


Ai 
Sh% n 


allora at campato da Chiteaugere, do. miglia all’ 
cuest di Champlain, 


x 5 


Estratto di una lettera di Nalchitoches dei 4 set= 


lembre 1815. 


L’ armata spagnitola METRO di > I fu | 


interamente sconfitta il 18 del mese SCOrso ;. 20 


miglia lungi da S:'Antonio , dall’ esercito di Ar-. 


radonno. Il gen. Toledo l’ha aèsalita ‘nel suo. 
CRARO con forze di molto inferiori. ( Idem ) 
| Ulica 7 ottobre. 
Il commòdoro Chauncey è giunto al porto di 
Sacket, conducendo seco quattro schooner presi 
sul lago Ontario. Questi legni hanno 3 in 400 


‘uomini di truppe a bordo, ed 8 in'10 ufficiali; 
tra i quali contasi il maggior Grant: I prigionie-. 
ri sono truppe tedesche; delle più belle che sie no. 


‘al‘servizio dell’ Inghilterra: (J. de Paris) - 
Plattsburg 28 settembre. 


pira conseguenza de’ movimenti della. nostr ar-. 


mata nel Cinoda; si fanno nel Basso-Canadà i 
maggiori sforzi onde porre: quella. provincia .in 
istato di difesa, .e si dice che verrà levata tutta 
la massa della milizia, dii 16 sino ai 25 anni, 
capace di portar l’ armi. Giusta quanto sappiamo, 


sembra che il governo delia provincia abbia :de- 
ciso di difendere il suo territorio sino agli estremi. ‘ 


Venerdì passato il nemico fece uscire 6m. uo- 
mini dal suo campo nel Basso-Canadà ; dirigen- 
doli a Coquiwaga, villaggio indiano, posto circa 
15 miglia al di sopra di Montereale. ‘Questo mo- 
vimento dipende-al certo dalla marcia che noi 
abbiamo fatto verso l’ quest. (Idem) 

C hilicothe 30 seltembrei >»: + 

Circa 72 persone tra uffiziali , marinaj e sol- 
dati restarono ucdisi a bordo de’ vascelli inglesi , 
sul.lago Eriè, e nelle ‘azioni precedenti altret- 
tanti ne. rimasero feriti. Il 41.° reggimento ha con- 


siderabilmente sofferto. Se si comprende il com=- 


modoro Barclay, ch'è morto dopo, 4 ufficiali 
restarono uccisi, ed 8 feriti.. —. |. 


—- Corrè voce che Detroit sia stato uiiilo 


dagl’. inglesi. . (Idem) ! 
Dol Lago Ontario 5 vedo e 

Mercoledì, la flotta inglese comparve di nuovo 
davanti il forte di Mimira. Essendone uscito il 
commodoro Chauncey ed avendole dato la cac- 
, cia , s'impegnò un combattimento che non fu 
che ‘parziale ; avendo la flotta nemica evitato un’ 
azione decisiva, Il commodoro Chaunéey riportò 
qualche danno, ed ebbe parecchi uomini uccisi a 
bordo del Pike. 

. Giovedì, il gen, Wilkinson litsaredi forze con- 
siderabili sopra 300 scialuppe; e partt: per una. 
spedizione secreta, accompagnato dalla flotta di: 
Chauncey, (I. de Par. ) 

| Béton<Rouge nel Messico 15 settembre. 
.. I’ esercito de’ ‘patrioti. messicani, dopo avere 
| rsportato vantaggi altrettanto «sorprendenti che 


“a dea <<» 2° 


giorno 20 agosto, 


bili, 


REA ; il vice-re cominciava a temerli 


quelli di Cortes; 1 ma. però nell’ sita ion meno 
felici, sofferse alfine un rovescio. Dicesi che il 
il detto esercito sia stato in- 
teramente .sconfitto, 20 miglia lontano da s. An- 
tonio, I patrioti si sono poi raccolti a Nacogdo- 
chez, ma si dubita che. possano colà resistere 
"lungamente, Dopo aver cominciato senza dana- 
ro e sén?’armi, essi erano divenuti sì formida- 
da spargere la costernazione nel ‘partito 
più 
di tutti gli altri insorgenti insieme. Le frequenti 
perdite de’ loro nemici aveano dato ad essi occa- 
sione. di provvedersi di munizioni e di altri arti. 
coli ‘militari. Nella battag glia dei 20 giugno avea- 


‘no goe uomini , de’ dn ‘250 americani, qualche 


indiano, ed il resto. indigeni, La vittoria che 
ottennero in questa occasione, accrebbe la loro. 


| fama talmente, che. gli abitanti degli Stati-Uniti» 


accorrevano da tutte le parti sotto le loro ‘bandiere, 
alcuni per P Alta-Luigiana » altri per le Arkanas, 
ed altri per Nacogdochez. La deposizione di 
Bernardo, che avea commesso crudeltà inaudite, 

e la elevazione di "Toledo, uomo famoso al par 


si Miranda, facea loro nuovi proseliti. Molti ri- 


spettabili iran di carattere ‘intraprendente : 
eransi indotti a combattere sotto gli stendardi di 
Toledo, 

Prima dell’ ulti ima sua sconfitta questo condot- 
liere avea un corpo di zm. uomini almeno, com-'. 
piutamente armati, con 12 pezzi di artiglieria, e 
600 americani. Forse non si erano uniti mai più 
uomini tanto valorosi ed intrepidi quanto questi” 


‘americani, nel cui numero trovavansi appena 20 


europei, qualche francese , ed ‘una mezza dozzi: : 
na di creoli della Luigiana. I realisti eransi av- 
vicinati a S. Antonio con un esercito di 5m. uo- 
mini almeno, fra cui 2m. veterani. I patrioti si 
mossero per dar loro battaglia, ’ SERBIA e po- 
sero in fuga la vanguardia nemica; ma in vece 
di stare uniti ed in ordine, si precipitarono; a 
malgrado dei loro capi; con sì grande impeto; 
che trovaronsi improvvisamente inviluppati dai’ 


‘loro nemici. Allora ebbe luogo un combattimento 


de’ più terribili di cui faccia menzione la storia }” 
e d’ ambe le parti sì pugnò da disperati. 
Finalmente i° patrioti- restàrono oppressi dal: 
numero, e la più gran parte «rimase uccisa, non’ 
senza però aver fatto prima. cadere estiùto* un. 
numero molîo ; maggiore di realisti. I capi: prin 
cipali sono sfuggiti alla carnificina, e raccolsero 
gli avanzi del loro esercito a Nacogdochez. ' Due» 
cento famiglie hanno preso la RA Sì suppone- 
che sia intenzione del crudelè Aredondo , autore 


‘de’ massacri di Guanalmato; di Saltillo e di Almira, 


assassino: dì donne e di fanciulli, di devastare 


tutta la provincia di Texas, e di non: lasciar che - 


un deserto tra 1 ‘confini deg gli 


Stau-Uniti ed il’ 
Rio del Norte. (J. de PARSO E 


IB0I 


INGHILTERRA 


Londra 4 dicembre. 


Ta riuova della vittoria riportata dal commo- 


doro Pery sul lago Eriè sembra che. abbia entu- 


siasmato tutte le classi del popolo degli Stati- 


Uniti, qualunque fosse la loro opinione intorno 
alla giustizia della guerra. Dicesi che a Filadelfia 
le illuminazioni sieno state magnifiche ed uni- 
versali A Nuova-Yorck si è tirato il cannone, 
i sono suonate le campane ec. 
= Le ultime nuove del Passage annunciano che 
la nostra armata è sempre al di qua della Niva, 
e che i francesi sono a Cambo, ove occupano la 
testa di ponte con forze molto considerabili. Le 
piogge, che dalli dieci di novembre avéano reso 


le strade quasi ampraticabili, erano ricominciate 


il giorno 12 con maggiore violenza. I fiumi eransi 
gonfiati ad una straordinaria altezza. L’ atmo- 
sfera era sì annebbiata, che in distanza di mezzo 
miglio. non si potea distinguere alcun oggetto, 
ed era assolutamente impossibile il proseguire le 
operaziohi militari. H nostro esercito ha estre- 
mamente sofferto dal cattivo tempo. L’undici, 
alla sera, ì francesi si recarono alla” opera 
dalla parte di Bidoes, con 16m. uomini. 


— Credesi. che il parlamento sarà differito da’ 


qui a quindici giorni. Lord Castlereagh ha detto 
nella camera de’ comuni ch' era intenzione dei 
ministri di aggiornarlo sino al principio di marzo. 
_— Il maresciallo Davoust, quando partirono l’ul- 
time nuove, continuava ad occupare Amburgò, 
Altona e Ratzeburgo con l’armata franco-danese. 
Il re di Danimarca gli ha recentemente conferito 
l'ordine dell’ Elefante, (J. de PEmp. ) 
BAVIERA 


Augusta 24 novembre. 
| Lettere scritte da manifattori sassoni di Erzge- 
birg, fanno un quadro. spaventevole della situa- 


zione attuale di quella provincia. Essa è intera- 
mente rovinata. Quel paese; poco favorito dalla’ 


nalura, la cui ricchezza principale consiste nelle 


miniere e nella industria de’suoi abitanti, ha trat- i 


to in ogni tempo la più gran parte delle sue ni 
sistenze. dalle fertili pianure della Sassonia, che 
al presente non possono più somministrar cosa 
‘alcuna. Gli abitanti sarebbero privi affatto di 
grano, se le sollecitazioni. pressantissime indiriz- 


zate dai loro capi alle autorità della Boemia 


non. avessero procurato considerabili provvi- 
gioni di tal derrata. I circoli di Lipsia, di 
Meissen, di Wittemberg, che in ‘passato sommi- 
nistravano notabile quantità di biade, ora sì tro- 
vano interamente esausti. 

Il fieno, l’avena 1 la paglia e. in somma ogni 
qualità di foraggio manca del tutto in Erzgebirg, 
come pure i legumi. La carne è rara estrema- 
‘mente; non si possono più avere bestiami che 
izcn Franconia, L' esportazione dalla Boemia è 


severamente proibita; nè vi ha eccezione che per 


il bestiame destinata agli eserciti degli alleati. Tutte. 


le provvigioni, fatte dagli abitanti verso la fine dell’ 
ultima estate, disparvero. Dall’epoca della cessa- 


zione dell’ armistizio e della ripresa delle ostili- 


tà, l'Erzgebirg sassone fu incessantemente il tea- 
ud della guerra. Esso venne in parte devastato dalle 
armate russe ed austriache , alloraquando, dopo 
la battaglia di Dresda, le attraversarono in di- 
sordine per raggiungere la Boemia. Dopo quest” 
«poss vi accamparono per parecchie settimane 
corpi di armata francesi ed austriaci., l’uno a 
Freiberg, l’altro a Chemnitz ed a Marienburgo. 
Tutto l’esercito degli alleati che è sbucato dalla 


Boemia: per. portarsi in Sassonia, è passato per 


I’ Erzgebirg; e per tutto’ quel tempo che vi si 


trattenne, la grande strada militare della Boemia - 


attraversava quella provincia. I confederati vi fe- 


cero requisizioni, dele quali non fu possibile di 


somministrare che una parte, ad onta del rigore 
con cui s’attese ad esigerle. |. - 


Un certo numero di: villaggi dell’ Erzgebirg è ri-. 


masto preda del fucco;il distretto tra Freybergela 
Boemia, e tra Feyberg e Dresda, presenta |’ imma- 


gine di una completa devastazione. Poche sono le 
‘ville che .siensi sottratte al saccheggio delle truppe” 


coalizzate. I lavori nelle miniere possedute da quel 


paese erano interamente sospesi, éd i lavoratori , 


eransi dispersi qua e là; ma. giacchè al presente 
‘il teatro della guerra si è discostato dalla Sasso- 


| nia, si vanno essi riunendo, ed a poco a poco 


ripigliano.i loro. lavori; ma i capitali mancano 


‘da per dutto. Le numerose fabbriche e mani- 
‘fatture che nodriscono il maggior numero degli. 


abitanti dell'Érzgebirg; sono interamente arrenate 


La guerra ha distrutto parecchi di’ tali stabili-' 


menti, € gli altri soffrono, perchè non si por« 
sono più pagar gli. operaj. Aggiungasi ad unatal 
situazione che lo smercio degli ‘articoli, di queste 
fabbriche è annichilato; da che il governatore russo 


‘della Sassonia ha favorito |’ ingresso delle merci 
inglesi. La prospettiva dell’ avvenire è molto lu-. 
dubai per questi fabbricatori, che nelle misure 
prese relativamente al commercio veggorìo Pine. 
tera rovina della loro industria. 


(J. de Paris). 


| ‘IMPERO F RANCESE 
Liegi 6 dicembre. 


Le notizie d'Aix del 4 e 5, e quelle di Colo4 
nia del 4 confermano la ritirata dei prussiani da 


Neuss, e smentiscono le dicerie spacciate relati- 
vamente a Creweld, Juliers, Colonia, Nelde 


{ Venlo .ec. ec. (G. de France) 


| — Il sig. generale Merle ha. assunto il comanda 
superiore di Maéstricht, e della divisione ‘mili- : 


tare. Parecchie colonne di truppe sono già arri- 
vate a Brusselles, e saranno seguite pure da altre. 


di deep 


pre Ministero LLa G 
©. Esercito d’ Aragona e di Catalogna. 


- 


Signor duca, ° 0 FERIE 

Ho} onore di rimettere a V. E. la copia di 
una: lettera del comandante di Peniscola. La si- 
tuazione di quella piazza è delle più soddisfa- 


centi; non:si potrebbero valutare gli approvvi- 


gionamenti che contiene; l’ arrivo successivo dei 
corsari le aumentò considerabilmente. | 

V. E. osserverà che la guarnigione di, Tortosa 
ebbe il 16 un nuovo vantaggio. Non ne ho altro 
avviso che quello dato dal comandante -Bardout; 
ma lo credo posilivo., sie où ati 
|, Ricevo in data del 14 notizie. di Lerida, che 
riulla Jasciano a desiderare per riguardo allo stato 
della piazza, delle truppe e dei viveri. 

. Ho l onore ec. x a 

; Il maresciallo Duca d’ ALBUFERA. 


Estratto d* una lettera. del capo battaglione Bar- 
dout comandante la pinzza di Peniscola, in 
| data del 20 novembre 1813, diretta al generale 
barone S. Cyr-Nugues, capo dello stato-mag- 
gior-generale dell’ esercito d’ Aragona e di Ca- 
talogna. pa ge ì | 
Dal 9 non abbiamo avuto ché due scontri d’a- 
vamposti col nemico, il quale fu sì bene accolto 
che non tirò ‘più un solo colpo di fucile. La 
truppa è costantemente occupata a far cose ben 
utili alla piazza , delle quali, a. dire il vero, essa 
avrebbe potuto far di meno; ma che è prudente 
di. fare allorchè se ne ha il tempo. | 
Il 16 la guarnigione di Tortosa fece una sor- 
tita dalla parte d’ Amposta, e recò molto danno 
al nemico. Il 17 parecchie carrette di feriti pas- 
sarono per la Riti. Il quartier-generale che 
era ed Uldecona, trovasi ora a Vinaroz. 
Vi prega, o generale, di contare sull’ assoluta 
Imma devozione ec. 
( Moniteur ) 


= S, M. ha presieduto oggi 


BaRDOUT.. 
it consiglio di Stato. 
O ( G. de France) 

Torino 14 dicembre. 

.Hl principe governatore-generale. ha ricevuto 
l’avviso offieiale della. partenza da Roma per Fi- 
rénze della r.ma divisione di truppe napoletane. 
La terza pr inning va dappresso questo movi- 
mento , mel’ mentre che la seconda, che già sa- 
pevamo raccolta da lungo tempo in Ancona ,. si 
porta. in linea; SUA) i i 

Numerosi battaglioni di truppe francesi attra- 
versano. ora i dipartimento. di Montenotte re- 
candosi a Genova; altri seguono la stessa dire- 
zione per recarsi in Alessandria, ove debbono 
concorrere: alla formazione 


( Cour. de Turin ) 
SVIZZERA 
Basilea 4 dicembre. 


Da qualche giorno la nostra. città somiglia ad una: 


piazza d’armi di primo ordine. Veggonsi su: tuite 
le ubbliche militari svizzeri de’ cantoni: 


Soletta. Quelli di questi ultimo cantone; recente- 
mente \arrivati , si fanno distinguere per l'ottimo 
loro aspetto. I preparativi. di. difesa continua- 
no con nuova attività. Si è collocata dell’ arti- 


glieria. sul ponte del Reno, ed ai lali, onde 


dell’ esercito di riserva. 
$ calendario portatile. 


so 
di Basilea, di Berna, di Zurigo; di Glaritz e di 


Re ©, 


impedirne il passaggio. Una parte di questo pon- 
te venne tagliata; tre porte della città vennero. 
chiuse e sbarrate; si postarono cannoni sopra i 


viva resistenza contro coloro 
la neutralità svizzera. ubi ; 

Jeri, il sig. di Wattenwil, generale: in capo 
della confederazione elvetica, è qui giunto, e 
smontò all'albergo dei Tre-Re. Oggi egli ha rice- 
‘vuto gli stati-maggiori e gli uffiziali; dimani pas- 
serà in revista tutta la guarnigione su la piazza 


che volessero violare 


Basilea, da qualche giorno, prestarono giuramento. 
— Il generale di Wrede è ad Offenburgo, ove 
continua molto a, soffrire per la sua ferita. La 
palla gli è rimasta nel basso-ventre. Dicesi che i 
suoi due figli, che--sono nello stabilimento agri= 
‘cola del sig. Fellemberg, debbano abbandonare 
la Svizzera. (J. de l’Emp. ) ii a ; 
Schiaffusa 6 dicembre. , 
Alcuni distaccamenti nemici , tra° quali trova 
vansi dei cosacchi, sono còmparsi nella Brisgovia. 
| 18405 (J. de Paris ) 


CRI 


Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 10 dicembre. 
Cinque per 100 consolidato, godimento del 22. 
settembre 1813, 54 f. go e. 55f. 55 £ 10 e. 55. f. 
STE St. dè DO Lo 99 10 è IL I. 
Azioni della banca di Francia, godim. del 1.° 
luglio, 817 £ So c. 820 fi 822 f; So c. 820 £ 822 f.50 ci 


21.00. 88 bo 24 
| Spettacoli d'oggi. | 

R. Teatro della Canobbiana. Dalla comica compagnia reale 
italiana si recita Z/ tiranno domestico. 


Nicolò Paganini. PAG 
Teatro Lentasio. Giuochi di meccanica ce. 


di Tebe futminati da Giove. poi i 
«+ ANNUNZJ ED AFFISSI. 


guenti almanacchi per l'anno 1814. 
Giornaletto galante ad uso del bel 
metti e loro corrispondenti poesie. 


sessb, ornato di: dodici ra- 


‘— Calendario per gabinetto inciso inrame, divisibile di seme» 
stre in semestre, stampato in foglio reale, rappresentante Je- 


quattro stagioni portanti un drappo, sopra del quale trovasi 
inciso il giornale; il tutto circondato d’analoghi. ornamenti: 
— Giornale di gabinetto in mezzo foglio reale, con quattro vi- 
goette incise in rame, divisibile di semestre in semestre. - 


.— Calendario portatilz inciso in rame divisibile di semestre in; 
i semestre. Questo calendario, che è rinchiuso in un piccolo: 
| foglietto, è fatto per essere inserito alla fine de’libri tascabili,. 
come sarebbero libri di. memorie, di: divozione ec., all'usa. 


degli alwanacchi. francesi. 

pato in carta velina, con nitidi caratteri, ed ornato. di. sette 
divote immagini ;. accompagnate nel. fine del ‘sopra. enunciata: 
i ERANO A! coli ; t.; È 
CAMBIAMENTO DI DOMIGILIO: ‘’ 


Poul rin di: Parigi parruochiere da donna fabbrica parrucchè;. 


pelle. Contrada di:S. Giovanni alle Case Rotte n. risa 


nuovo , bello per città., forte, e.con tutti li suoi comodi per 


regio teatro delia Scala. 


del Pirotta antica tipografia Veiadini 
in S. Radegenda n.° 961, 


Colle stampe 


fortini ; in fine la città si dispone a fare la più. 


della cattedrale, ove de truppe del. cantone di 


Estrazione di Milano del giorno 16 dicembre 18 13, 


Teatro Carcano. Accademia vocale ed istrumentale del sig. 


Teatro delle Marionette detto. Girolamo si recita 7 solitari: 


Dal negozio de’ fratelli Wbicini cartari, calcografi, e mere 
‘canti di stampe sulla corsia de Servi n. s06 sono ‘useiti i. se- 


taglia i capelli , e pettina all’ultime gusto: tinge i capelli di° 
un bel nero, e fa una manteca perfetta per conservare la 


Da ve ndersi un cabriolé,. fatto da Dalmas di Torino, quasi: 


viaggiare, Ricapito dal caffettiere Albaneltli, sulla piazza del 


"N 


i ‘Crattcnimenti divoti pel'eristiano, piccolo libretto in-32, stam- — 


é nuale in tutte il regno d' Italia è di lir. 20italiane, e di lie n puddoi nell'i impero francese ; di lir. 34 franco =z 
pra dir 23 franco sino alle frontiere. Per un semestre si Licata la metà. Le lettere ed # danaro devono essere Franchi = = 


i af”, 


Per l’ associazione pedata al Prezzo Corrente > dello PI za pr Re 0, 
is semestre » 0 trimestre è in gius 


&l solo Prezzo Corrente lir. 12 : 


f 


ed al Corr. Mil. si Bagatà lir. 7 di più annue = 
Li 2l Prezzo Corrente esce lt Sabbato, 


NOTIZIE ESTERE 

CANADA» | 

Quebec 14 ottobre. : 
Alcune lettere di Montereale annunciano che 
eir Jam-Yeo era ritornato a Kingston, e che il 
cormmodoro americano Chauncey. era rientrato 
nel porto di Sackest, ove erano pure giunti i 
trasporti inglesi catturati dinanzi Kingston. Una 
parte dell’ esercito inglese si è ritirata dall’ in- 
gresso. del lago a Kingston. Gli americani mi- 
nacciano costantemente d’invadere questa pro- 
vincia per le frontiere dellago Champlain, dalla 
parte di S. Lorenzo, e di San-Regis. Essi vanno 
- altresì. mandando truppe da Niagara sino pres- 


so a Kingston. E’ probabile che se gli Stati-Uniti 


‘riescono ad impadronirsi del Basso-Canadà, le 
loro forze principali partano per acqua dal lago 
Ontario. Il porto di Sacket, a questa estremità 
del lago, è il punto più centrale della frontiera 


settentrionale ,. ed il più acconcio a raccogliervi, 


truppe, ‘ed a stabilirvi maga2zini. Possono unirsi 
qui in una sola settimana tutte le forze. della 


frontiera di Detroit e di Niagara. (J. de l’Emp.) 


INGHILTERRA 
Londra 4 dicembre. 

Le ultime nuove del Canadà continuano ad es- 
sere molto affliggenti. Vi sono lettere del 19 che 
annunciano positivamente la presa dell’ esercito 
del generale Proctor, e che a lui solo riuscì di 
salvarsi. i i 

Un esercito americano minaccia in questo istan- 
te quella parte del Basso-Canadà , presso cui è 
situate la città di Montereale. Quest’ armata è sotto 
gli edini del gen. Hauptol: ll 20 settembre essa 
 mparve vicino alla linea di confine tra il Ca- 
iadà e gli Stati-Uniti , ed ha sorpreso un posto 
Anglese in un piccolo villaggio detto Odellstown. 
Dopo essersi trattenuta un giorno o due.in. quei |. 


contorni, si diresse verso .il, fiume. S.: Lorenzo. 


Le forze americane si valutano a circa..7m. uo- 


mini, che hanno seco 30 pezzi di artiglieria. Il 
quartier-generale inglese è al villaggio Lapraire, 


al sud del fiume S, Lorenzo , dirimpetto. Mon- 
tereale. 


LS 


Non si.è per anco  Fabbticao” nel “Canali il 
rapporto. ‘officiale inglese de’ combattimenti sul lago 
Eriè. Il commodoro Baclay, che comandava la 
nostra squadra , essendo rimasto gravemente fe- 
rito, da ciò senza dubbio, procede questo ritardo. 
Egli si è battuto con valore , ma dovette infeli- 
‘cemente soccombere. I 

Gli americani fanno i maggiori sforzi per met 
tere a numero la loro armata. 

L’inverno comincia a farsi sentire ed arresterà 
in gran parte le operazioni militari nel Canadà. 

Doveansi ‘imbarcare, il 24 settembre, ad Ha- 
lifax, due battaglioni di. ‘soldati di marina per 
Quebec. È 

IH quartier-gen. del 103 ME è a Our 
bec. Le compagnie dei volteggiatori di ‘questo. 
.corpo , del pari che altre due, trovansi in quei 
contorni, dalla parte del. lago’, circa 50 miglia 
al disopra di Montereale. (.J. He b Emp. ) 

Alira del 6. 

‘Pretienio ultimamente annunziato «sulla. fede 
delle lettere di Pietroburgo, che ‘la mediazione. 
della Russia tra la G. Bretagna e gli Stati-Uniti 
non era stata accolta dal ministro inglese in Rus» 
sia. Abbiamo ricevuto poscia la* seguente comu» 
nicazione : I 

» Lord Walpole tre giorni dopo. il suo arrivo. 
a Pietroburgo, significò al ministero russo, che. 
il governo di S. M. britanica avendo ‘già distinta- 
mente ed esplicitamente rifiutato d’ ammettere la 
mediazione, o l’interposizione di qualunque po- ‘ 
tenza nella nòstra. contesa. coll’ America; ed il 
soggiorno in. Russia dei. commissarj americani , 
dopo che. fu ‘notificata questa determinazione, 
non potendo che indurre in errore il mondo în- 
tero , egli avea ordine di manifestare che il con- 
gedo dei detti commissar) sarebbe pira nente 
gradito al governo inglese. » 

Si può figurarsi ché dopo una tal nota, il ga- 
Costi russo si sarà docilmente settomesso all 
ordine manifestato dal nostro ambasciatore. 
—.In seguito agli ultimi avvenimenti dell'Olanda 
i giornali ministeriali si scagliano ogni giorno colle 
più viltane diatribe contro l'ammiraglio Werhuel 


| comandante della flotta del Texel. Essi lo hanne - 


fn sulle prime lusirigata com-tutte Te maniere, 


sperando d’indurlo a riconoscere il nuovo stato 


delle cose; ma dopo la sua resistenza, essi mon 
hanno più misura, e s’ abbassano ad ingiurie tali, 


che non si potrebbero perdonare nè pure alla 


più vil feccia del popolo. ARTS: 


Giusta-quanto riferisce il Corriere y una lunga| 


corrispondenza fu stabilita tra‘P ammiraglio ed il 
governo provvisorio; ma non si ottenne nulla, e 
la bandiera. francese sventola tuttora sulla sua 
squadra. Il deito giornale aggiugne. altresì, che 
un marinajo,.avendo tenuto alcuni discorsi sedi- 
ziosi, l’ ammiraglio l’ uccise. con un colpo di pi- 
. stola, e nel dì susseguente fece scendere è terra 


tutti gli individui, della cui devozione ‘ed obbe- 


dienza non poteva fidarsi. 


H 1.° dicembre fu diretto allammiraglio dal 


governo un lungo messaggio; gli si offeriva di 
conservarlo nel suo‘grado; gli si facevano le più 
seducenti. offerte ;, qualora egli avesse voluto sot- 
tomettersì; ma in caso di rifiuto si minacciava 
«dei più terribili castighi. © | 
‘. L'ammiraglio non rispose a questo lungo di- 


spaccio che con una sola linea : Ho prestuto giu- 


ramento di fedeltà all’ imperatore Napoleone. = Fir- 


mato Werhuel. i 

Dopo aver arrecato questa risposta ‘sì risoluta 
‘e sì nobile, il Corriere s’ abbandonò ‘a trasporti 
e ad espressioni infami, che i giornali dell’ oppo- 
sizione commentarono con molta forza. 


(J. de VEmp.) 
BAVIERA SIZE ai 
Norimberga 1,° dicembrè. 

“Lettere. di Breslavia ci riferiscono molte parti- 
igolarità, che si ha gran cura di nascondere esat 
« tamente al pubblico. Nell’ atto che i giornali met- 
‘ tono sempre:in moto distaccamenti russi che si 
portano in riva al Reno, è cosa di fatto -che nofi 
se ne vide passare .un solo da sei settimane. in 
“qua per Breslavia , e che quelli che. trovansi nel 
bi di Varsavia, e che doveano.. attraversare 
‘* la Slesia per raggiungere i corpi di Henigego ; 

. hanno' ricevuto un contr'ordine. Sembra c 

‘ disposizione degli animi nel gran-ducato di Var- 
savia inquieti molto il.governo russo. Il sistema 
saccheggiatore ed oppressivo de’ russi , e gli or- 
idini contraddittor) ché hanno pubblicato, e che 
‘per conseguenza divengono ineseguibili , le ves- 
azioni, le contribuzioni, le imposte, le .requi- 
sizioni di ogni genere, hanno talmente inasprito 
gli sventurati polacchi , che sembrano risoluti a 
non prendere altro consiglio che dalla Toro di- 
‘sperazione; in parecchi luoghi si sono già mani- 


‘ festate delle tutbolenze, edi russi durerebbero. 


gran fatica a tenere in freno una nazione, quando 
31 male. divenisse generale. In fatti, la Polonia 
non è custodita che da alcune. milizie russe , le- 


i vate durante la campagna del-1812.,, la destina- 


zione delle quali era soltanto di attendere all’in- 
terna polizia della Russia. Queste milizie accom- 
«pagnarono il generale Kutusow sino su le fron- 
tiere; si era loro promesso di licenziarle quando 
i francesi fossero usciti dall’ impero russo ; quin- 
‘di si trovarono pretesti per ricondurle in Polonia, 


| questa piazza. 


barone 
| do. superiore del paese. Egli lasciò il Tirolo ità- 


e lai 


vu e RT SRO 


dove furono incorporate all’ esercito di Benigsen, 


‘Una porzione di queste milizie fu costretta di se- 


guire l’armata sino in riva all’ Elba, ed al pre- 
sente sì trova al Reno; una parte, che fu privi- 
legiata, è rimasta in Polonia, ed un’altra cé ne 
ha nel corpo di Tolstoy. Le dette milizie sono 
qua tutte composte d’ uomini ammogliati; le 
onne ed i figli spoglj di mezzi vengero a rag- 
prnigore s in guisa che tutta que gente vive a 
liscrezione presso gl’infelici ‘abitanti. — sei 
Le imposizioni, nella Slesia:, furono notabil- 
mente accresciute, a malgrado della sterilità del 
terreno e dellascarsezza del numerario. Tutte le 
casse sono vuote, nè si può supplire alle spese 
più indispensabili. paio 
— Sembra che il viaggio del re di Prussia a Ber- 
lino abbia avuto per oggetto :principale le fi- 
nanze!, ma egli non sarà rimasto contento dello. 
stato in cui .si trovano in tutta la monarchia, 
Non v'è numerario, la carta perde molto, il 
commercio Llanguisce, l’ agricoltura, è .negletta, 
ed il fisco non può da tulto questo ritrarre verun 
profitto. «* ERETTA PO, più 
— La guarnigione di Glogau continua a fare 
una coraggiosa resistenza. Ella ha fatto parecchie 
sortite che riuscirono funeste al corpo che blocca 


4 


— Le malattie epidemiche, che regnarono per 
tutta la siate nella Slesia, non ‘sono per anco 
cessate.-4G. de France ) LISTACOT 

ix, GERMANIA 

Dalle frontiere della Svevia 4 dicembre. 

Assicurasi che il principe de Lichtenstein sia 
quegli che comandi ora .le truppe coalizzate che 
trovansi sull’ Alto-Reno lungo la riva destra nella 
Brisgovia, e la parte più settentrionale del gran- 
ducato di Baden. Dicesi che il detto principe 
abbia, non è guari, pubblicato un ordine del gior- 
no con. cui ingiunge alle Veapoe russe sotto il 
suo comando, di non. violare il territorio svizze-. 
rif il feld-zeugmeister 
e 


ro. Si aspetta da quelle I i 
be assumere il’ coman- 


e Hiller, ched 


liano, .e. travasi in cammino per il Reno. I 
+ La regina di Baviera partirà fra poco da 
Carlsrhue per Monaco. 
— Le lettere di Germania continuano a parlare 
delle grandi discussioni tra le potenze coalizzate 
per gli affari dell’ Annover. Dicesi: che la corte 
di Londra abbia chiesto cattegoricamente in nome 
del re d'Inghilterra, la redintegrazione, del prin- 
cipe-reggente in tutti i dominj the facevano E 
ticamente parte dell’ elettorato d° Annover. Pa- 
recchie potenze non vollero acconsentirvi, 
sarai cet A (J. de Parîs) 
IMPERO D’AUSTRIA 
i Vienna 28 novembre. ( 

L’ imperatore ha confidato il comando in capo 
dell’ esercito austriaco in Italia al feld-marescial- 
lo -conte di Bellegarde, presidente del consiglio 
di guerra. S. M. ha nominato il feld-maresciallo 
conte Venceslao Colloredo per occupare interi- 
nalmente, nell’ assenza del conte di Bollasisdo, 


‘it posto di presidente al consiglio di guerra. 
‘= L'imperatore si è degnato con la seguente lettera 
‘ ministeriale diretta al vice-presidente del consi- 


glio di guerra, di accordargli la sua dimissione: 

» Mio caro generale d’ artiglieria barone Ker- 
pen, avuto riguardo ai distinti servigi. che voi 
mi avete reso, con mia piena soddisfazione per. 


4400 gii 


un lungo corso d‘anni, vi dispenso dal’ fati- 


coso servigio che finora faceste, e v’accordo il 
riposo che avete sì ben meritato. In prova di mia 


benevolenza vi lascio per intero gli emolumenti. 


di che godeste sinora. »_ | 
Francoforte 16 novembre 1813. FRANCESCO. 
Mediante una lettera autografa di S. M. con 

la stessa data, il generale di cavalleria barone 

Stipsicz, comandante in Transilvania, fu chia- 

mato al consiglio di guerra per assistere il feld- 

maresciallo conte Colloredo nella direzione degli 
affari dell’ amministrazione della -preb 
Il feld-maresciallo conte di Bei 
tù degli ordini di S. M., è partito per recarsi al 
quartier generale dell’imperatore, donde passerà 
immediatamente all’ armata d’Italia. (G. de Fr.) 
| IMPERO FRANCESE 
Privas 1.° dicembre. È 
Il decreto dei 19: novembre avea determinato 

il primo di questo mese, come giorno di parten- 

za per l’ultima leva, ed infatti questa mattina 


un distaccamento di parecchie centinaja di co- 


scritti è stato diretto a Nîmes. Questi giovani 
partirono nel miglior ordine, € manifestarono 
con la loro’ ilarità da quali sentimenti fossero 
animati. ( <J. de l Emp. ) 

Neuss 5 dicembre. 
Oggi venne qui solennemente cantato il Te- 


Deum, a cui intervenne il sig. gen. Beauvais con . 


tutti gli ufficiali della guarnigione. La chiesa era 
affollata di fedeli che innalzavano 1 loro voti ‘al 
cielo per la felicità dell’armi del loro augusto 
sovrano. La sera ebbero luogo parecchi banchetti, 


ne’ quali furono portati dei brindisi con entusiasmo. 


alla salute dell’ imperatore. . 
— Una lettera di Brema dei 30 novembre con- 
tiene le seguenti particolarità : —— 

» Le persone credule, ch’éransi lusingate di 
fare un ricco guadagao ripigliando il commercio 
cogl’ inglesi, si dolgono amaramente della faci- 
lità con cui si sono lasciate indurre a grandi spe- 
culazioni in derrate coloniali, ed in istoffe di 
‘manifattura inglese, I cosacchi., veri arabi del 
«nord, hanno organizzato una serie di picchelti 
che arrestano i convoglj, pretendono ‘esazioni 
‘ingiuste, o li dèrubano. Nell’interno. della città, 
questi negozianti. di nuovo conto , fanne gli usura) 
a mano armata. Cemperano dai mercadanti tutto 
ciò che loro conviene, e pagano in carta russa, 
che perde il.400 per 300, e che costringono a 
prendere; po i 
quello che hanno. comperato 4 quindi lo ricom- 
‘perano un’altra volta con carta.russa, e prose- 
guono così le loro estorsioni. I più prudenti tra 
1 nostri negozianti nascondomte le loro merci. Pa- 
recchi articoli sono a prezzi arbitrarj. La nostra 
città ha l’aspetto di una piazza di guerra. 

(J. del Emp.) 
| Strasburgo 6 dicembre. 

S. E. il maresciallo duca di Belluno diéde do- 
‘menica a sera una brillantissima festa da ballo. 
.— Durante la notte del 5. al 6 corrente s° intese 
un vivo cannonamento. oltre il forte di Kebhl, 
cagionato, a quanto sembra , da un tentativo del 
nemico per istabilire una batteria al disopra di 
Kehl. Il nemico fu obbligato a desistere. da’ suoi 
.Tavori. La giornata di jeri fu .tranquillissima. | © 

tg,» ia Tea . (€. de Paris) 
i Liegi 7 dicembre. © ©" 

Il corriere di Wesel, parto jeri a sera, ma- 

nifestò il suo stupore su le dicerie sparse a Lie- 


gi, e ci ha'assicurati che tutto è tranquillo suf quali comprendonsi 4 uffiziali; Ciò devè-ascriversi.*; 


égarde, in vir- | 


.ad una delle sue ‘colonne sbarcata a ‘ 


posso rivendono a danaro contante 


la riva sinistra del Reno, da Gorcum sino & 
Neuwned. ( Gaz. de France) "LR 


. «Il sig. Francotte luogotenente al 153 reggimento 
‘di linea, ed antico sergente-maggiore della com- 
-pagnia di riserva di questo dipartimento , giunto 
sgeri a L 


iegi, conferma» la. ritirata: del distacca- 
mento prussiano,, il quale avea fatto una scorreria 


a Neuss,;ove levò ‘una contribuzione, e portò 
.via grano e. mercanzie. (J. de l Emp.,) 


|. Parigi 12 dicembre. i 
Lettera di S. A. I. il principe vicerè d’Italia al- 
| ministro della guerra. în MITI: 
Signor. duca di Feltre , io .v'informai.: con 
? ultime mie lettere che il nemico sembrava. vo- 
ler fare forti tentativi serie pa 14 In fatti, 
olano , era 


riuscito di passare il Po, protetta dalle canno- 


|-miere inglesi che aveano risalito. ‘questo. fiume, 
rapidamente su i. nostri piccoli. 


ed ‘a recarsi 
posti di osservazione alla Badia ed alla Bovara. 
Questi posti.si erano ripiegati , giusta le loro istru- 
zioni, sopra Castagnaro. Da che io fui-avvertito 
del movimento del nemico sopra Ferrara, avea 
staccato dall’ esercito due colonne mobili, l'una 
delle quali era comandata dal maggiore Merdier, 


che io avea messo a disposizione del generale 


conte Pino, il quale dovea marciare sopra Ferrara 


per la riva diritta, e che riprese effettivamente 


quella città, il 2 novembre, dopo avervi battuto 
il nemico. L'altra colonna comandata dal gene- 
rale di brigata de Conchy, e composta di tre 


battaglioni della divisione Marcognet, con due 


pezzi di cannone, e 200, cavalli del terzo de’ cac- 
ciatori italiani, era incaricata di manovrare tra 
il Basso-Po, ed il Basso-Adige per impedire che 
l’inimico si stabilisse ‘in Polesine. Dai 27 ai 30 
questo generale non avea incontrato che alcuni 
picchetti nemici, ch’ erano stati presi o rispinti, 
ed erasi appressato momentaneamente al Po per 
comunicare con Ferrara, alloraquando intese che 
una forte colonna nemica marciava alla Bovara. 
Le prime notizie faceano ascendere questa colon- 
na a 3ooo uomini d’ infanteria, e a 400 uomini 
di cavalleria. Il nemico, con questo movimento, 
mostrava P intenzionie di voler rinforzare le tr 

pe sbarcate dal generale Nugent, «di voler ten- 
tare di stabilirsi nel Polesine per tagliare la no- 
stra comunicazione con Venezia, e molestando 
la mia diritta, di voler cercare di obbligarmì 
ad abbandonare la linea che occupo. Il generale 
de Conchy non esitò un istante, ad onta della 
inferiorità di sue ferze, a marciare ‘contre if 
nemico. Jeri, 3, s' incontrarono i posti avanzati 
nemici tra Fratta e Rovigo. Il generale de Con» 


chy schierò sull’ istante parecchie colonne; il ne+ 
mico venne risolutamente assalito, e ‘tutti di- 


versi scaglioni ch’ ei presentava , furono successi- 
vamente o rovesciati, o posti in fuga. Finalmente 
queste truppe si dispersero ; una parte di esse si 
ripiegò sopra cermspieo s ov era; appoggiata la co- 
lonna del generale Nugent, e 

l'arciduca Massimiliano; l’altra: parte si è ripie- 
gata su. la Bovara, ove ripassò: l’ Adige in tal 
disordine, che molti de’ suoi: sì sono annegati. 


ove trovavasî 


Il frutto di tale giornata, che fa il più grande 


onore alle truppe di questa spedizione‘, sono 400 - 


nemici, uccisi o feriti, ed 8oo?prigionieri. Tra 


questi ultimi ci ha un maggiore, ‘c’12 uffiziali, 
‘compresi‘5 capitani. La nostra’ perdita: è compa- 
rativamente molto leggiera, giacchè ‘non abbia- 


mo avuto che tre uomini uccisi , e 4o feriti, ne* 


mata 


«alle buone . disposizioni prese dal generale de 
luzione che le truppe manifestarono nel combat- 
timento. Tra gli uffiziali feriti si trova il capo 
battaglione Flocard del tor, che si è perfetta- 
mente condotto. Il generale de Conchy rende 
il più vantaggioso conto del colonnello Rom- 
bourg, comandante il 3.° de’ cacciatori  ita- 
liani, del capo squadrone Bouterel, e del capi- 
‘tano Scannagatti, dello stesso reggimento, come 
ure del luogotenente de’granatieri Marchant, 
del 20 di linea. — Dopo di che,, prego Dio, signor. 
«duca di Feltre, che vi tenga nella sua santa e 
degna custodia. | 
Verona 4 dicembre 1813, alla sera. 
| Segnato EuceNIO NAPOLEONE. 
Rae CÀ ST: ( Monit.) 
= Con decreto del 19 novembre S. M. nominò 
eonte dell’ impero il generale divisionario Guille- - 
minot. (dude PBimp.). 0 e e I 
‘+— Il sig Rutxhiel statuario, che alcuni anni sono 
*ottenne il gran premio di seultura, ebbe l’ onore. 
‘di presentare ultimamente alle LE.MM. un nuo... 
vo busto del re di Roma; che si dice somiglian- 
- tissimo. S. M., in attestato di aggradimento, si° 
degnò di conferire a questo artista’ il titolo! di 
scultore dei figli di Francia. ( G. de France) 
c Genova 15 dicembre. - 


1 tre corrieri di Toscana che mancavano, sono 
‘arrivati questa mattina; le lettere di Roma an- 
nunziano che le truppe napoletane usle in quella 
città si sono messe in marcia il dì 8 per avan- 
zarsi verso il Po. Quelle di.Livorno portano che 
il gen. Pouchain era marciato con. un corpo di 

| truppe alla volta di Pisa, da dove si recava a 
Viareggio per tagliare la ritirata al nemico che 
s'era inoltrato alia volta di Lucca da deve era 
già retrocesso. ((G. di Genova) 

SVIZZERA 

Losunna 30 novembre... 
S. E. il landamano della Svizzera mise ‘in at- 
. tività un secondo battaglione di questo: :cantone , 
sotto agli ordini del sig. Demiéville d’Qrbe , capo-. 


battaglione, non che una compagnia d’artighieria | 


comandata dal capitano Creux di Losanna. La 
compagnia di cacciatori-carabinieri stazionata a 
Bex debbe altresì raggiugnere il battaglione Car- 
rard-Duveluz, che sarà completato da una nuova 
compagnia di fucilieri. Tutte queste truppe par- 
tiranno il 2 dicembre per recarsi alle frontiere. ‘ 
| ‘La compagnia di cacciatori-carabimeri che è a 
Bex, sarà rimpiazzata da una compagnia di fan- 
teria di Cossonay sotto agli ‘ordini del capitano 
Fellin. Le 6 altre compagnie di fucilieri modi a 
tono sono le. seguenti : quelle di Bernier , di Yer- 
- .sin, di Chapuis, di Grivel, di Bissat e di Per- 
drix. (J. de l Emp.). i 
cod Zurigo 30 novembre. i 
Teri mattina la deputazione svizzera nominata 
dalla dieta, e composta dai sigg. de Reding ed És- 
«her, è partita; pel quart.-gen. dei sovrani coaliz- 
zati. I sigg. Ruttimann e Wieland sono partiti 
oggi per Parigà. ‘Il sig. Tassoni, incaricato ‘d’affari 
del regno d’Italia , se ne tornò jerì a Berna, ove 
si:reca parimenti il sig. Rouyer segretario.dell'am- 
basciata' di Francia. Il sig. de Wolf, segretario di | 
quella d* Austria, è partito per. Francoforte. I 
sigg. de' L'ebzeltern, è conte de Capodistria, in- 
»viati d'Austria e di Russia, presero a pigione, 
upa ‘casa particolare. 


‘M. Rossinî, e ballo. 


= "Con circolare del 26 novembre S, E. il la 
Conchy, Ron meno che all’ardore ed alla riso- ; 


damano comunicò ai cantoni la lettera, con cwi 
S. M. il re di Baviera notifica. alla confederazio. 
ne svizzera la nascita d’ una principessa figlia di 
S. A. R. la principessa Teresa; a questa notifica. 
zione il landamano rispose in maniera convene- 
vole. (J.de l’Emp.) i ARDA 
REGNO DI NAPOLI 
Napoli 1.° dicembre. 


La nuova della partenza dell’ esercito di S.,M, 
ha destato la più viva gioja in tutta l’Italia. Scri- 
vono da Roma che giunta appena la notizia del 
prossimo arrivo della prima divisione si eccitò un 
pubblico entusiasmo, e tutti quegli abitanti fecero 
a gara onde, accoglierla con amorosa ospitalità» 

Un paragrafo dell’ editto pubblicato dal maîre 
di Roma, si esprime ne’ seguenti termini : 


‘‘»’ Lè truppe di S: M. il re di Napoli  prifici- 


‘pieranno domani 25 novembre a giungere in Ro- 
«ma. La prima divisione forte di 9584 uomini si 


unirà in questa città per poi marciare.alla difesa 
dell’Italia ; e: così assicurare la tranquillità nelle 


‘ nostre contrade, ed allontanare dal nostro terri- 
torio i mali della guerra. Tutte lè disposizioni 


sono prese affinchè nulla manchi ai buoni e ben 


disciplinati soldati di un sovrano valereso, che 


tutti 1 romani conoscono; per le prove di affabi- 
lità che si è degnato a tutti accordare nel suo 
soggiorno fra noi « ( Monit. delle Due Sicilie). 


= == al 


Corso del cambio di Parigi. 
Borsa dell’1r dicembre. 
Cinque per 100 cons., godimento del 22 settem- 


bre 1813, 54 £ 80 c.:55 fi 55 fi ro c. 55£ 5 £ 


dc. 55 £ 54 fi 95 c. 55 £ 55 £ 20 c.‘Io'e.. 
Idem godimento ‘del 22 marzo 1814, 52 £ 25 e. 
Azioni della bancà di Francia, godimento del 

1.° luglio 1814; 822 f.50c.820 £ 822 f. 50 e. 825 È 


it Di Spettacoli d oggi. 

Nuovo Taerro Rs. — Tamcredi opera seria con musica del 

R. Teatro della Camobbiana, Dalla comica compagnia reale 

italiana si recita Aristodemo tragedia del sig. Scevola. 
‘Teatro Carcano. Accademia vocale ed istrumentale del sig. 


“Nicolò Paganini. 


| Teatro delle Marionette detto Girolamo si recita La fug- 

gitiva. PER, ù 1 
/ANNUNZJ ED AFFISSI. - 

.-Pirovanio Usciere presso la corte di Giustizia avvisa il pub- 


blico, che, nel giorno dî domenica 19. corr. alle ore dieci 
mattina , sulla, piazza di Limito si venderanno moggia cinque» 


‘cento cinquanta. risone al pubblico incanto, al maggior of- 


ferente ed ultimo obblatore, ed a danaro contante. 
, Ù Pirovano Usciere. 


L'Uscière Bossi presso la giudicatnra di pace del circon- 
dario. I. previene il pubblico chè nel giotno 19. del corr. di- 
cembre alle ore undici della mattina procederà «alla vendita 
al Molino Nuovo vicino alla Cofica Fallata di n. etto mille ta- 
velle, e m. sei mille coppi di diversa qualità, e grandezza. 


Ii giorno di lunedì 20° dicembre 1813, alle ore ‘12 merî- 
diane, nel Iwogo solito de'giudiziali incanti contrada di S. Gia- 
seppe si procederà alla vendita al imaggior offerente, ed ul- 
timo obblatore delle merci consistenti ia n, 9 pezze di percallo. 
stampato a varj colori dell'altezza. di braccia 1: 1f2; una pezza 
stoffa-lana per ‘gilet quadrettata a colori, braccia 12; altra 
pezza-stoffa simile di braceia g: altra simile di braccia 14. fi 
tutto da pagarsi a pronti contanti. | | —« |» "> DI 

Milano li r7 dicembre 1813, — C+ Curioni uscieree 


Golle statnpe del Pirotta antica tipografia Veladini 
in Santa Radegonda n.° 964. 


pitt 20 Dicembre 1813. 


Il prezzo annuale -in-tutto il regno d' talia è di lir, 20 italiane , e di lir. 2 


all’estero di lir. 22 fianco sino alle ; frontiere. Per.un semestre si p 


Lair i 


n ci 


23 franco ; nell'impero Srbore. dili». 34 ve vio 
paga la metà. Le lettere: ed ildanaro devono. essere pa = 


Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ‘el al Corri Mil. si pagano ti 7 di più der md 


«al solo Prezzo Corrente. lir» 112: 


\il semestre ; o trimestre è in giusta proporzione = 1l Fspazo: Soremala; 2506 el ont Saboatorza -.-} 


SA » PR 
Pod 


NOTIZIE ES TERE 
INGHILTERRA 
Londra 8 dicembre. 


Giusta le ultime notizie di Cadice, il tribunale 
supremo di giustizia è stato trasferito a Madrid 
in conseguenza degli ordini dati dalla reggenza 
del regno., A Calice si aspettava il vascello il 
Mino, provegnente dalla Vera Cruz con 3 milioni. 

Il vescovo d’ Astorga, quando sentì che l° in- 
quisizione era abolita nel suo vescovado, se ne 
è fugg 
fifadifliohe , 

‘Le cortes sì sono occupate di un progetto re- 
lativo alla formazione di ‘una guardia nazionale 
in Madrid. (J. de l’Emp.) 

WESTFALIA 


Annover 24 novembre. 

Il principe d'Eckmihl d’accordo coi dani 
èccupa tuttora la posizione di Ratzbourg , Lubec- 
ca ed. Amburgo, posizione che siccome lasciò 
scritto. il defunto: generale Ewald, è inespugnabile, 


sinchè i laghi e i fiumi non  gelino. Il generale. 


Vallmoden ha qui ricevuto poc’ anzi ‘un rinforzò 
di 6m.. uomini; ciò che fa ascendere i numer ò 
delle. sue truppe a 22.mila. . . 
— Giusta Je-lettere.del 12 novembre la guarni- 
gione di:Danzica si difendeva tuitora. 
ì | ( Gazz. universale e Jour. de l’Emp.) 
WURTEMBERG 
e «Stutigard 2 dicembre. 

Le nostre gazzette annunziano che il corpo di 
armata austriaco , sotto agli ordini del generale 
conte: de Colloredo, è quello che. passò  ultima- 
-mente il. Neker per recarsi verso 1° Alto-Reno» 
Assicurasi tuttora che il detto corpo si. porterà 
verso il Tirolo italiano. Si aggiugne che il quar- 
tier-generale del principe de Schwartzenberg sia 
stato. trasferito. da Francoforte a Heidelberg; che 
l’imperatore d'Austria stabilirà quivi il suo soggior- 


no , e che l’imperatore di Russia siasi recato colla 


sua guardia e con numeroso seguito a Manheim. 
— ll consigliere intimo conte Beroldingen è eletto 
inviato straordinario della nostra corte presso 
quella di Vienna. (J. de Paris ) 

.. «Altra deil’8, 


E noto il cattivo. esito della spedizione di Fer- 


gito in PortogaHo protestando contro questa 


sero il nemico da una foresta vicina: 


rarà: per parte. dell arci 
in quali termini la Gazzetta della corte edi Vienna 
rende conto di quest impresa : | 
» Le truppe comandate. dal Ad * Nugent, 

che il 9 novembre salparono da Trieste, si divi- 
sero in due colonne. I vascelli che.portavano una 
di queste divisioni si diressero» verso Ravenna, e 
s’ ancoràrono il 14 nella baja di Goro. Il conte 


Nugent si determinò. di sbarcare le sue truppe 


La stessa notte. La vanguardia era composta « di 
due compagnie, di fanteria ; esse sbarcarono sotto 


«la. protezione di- 4 scialuppe cannoniere ,. in un 


luogo tra i forti di Volano e di Goro, e respin- 
Tosto che 


i Massimiliano ; ; ecco i 


giunse la riserva sì continuò ad avanzarsi. Hb. 


prima delle ore otto. del mattino una gran parte” 
«delle. truppe iracpartate sui due <il) Ai o 


e un brick inglesi e su do bastimenti inglesi ed 
austriaci, era già sbarcata,.Il nemico essendosi 
accorto ch’ era tagliato fuori, si rilirò in fretta. 


capitani inglesi Moroby e Ravlay, che l’ammi- 
vasca! di questa spedizione. » 


Nota dell’ estensore - La gazzetta di Vienna ci 
darà senza dubbio un rapporto, delle conseguenze 


‘ di questa spedizione, da cui si sperava sì grandi 


vantaggi, e che finì, siccome abbiamo annunzia- 
to, colla fuga dell’ arciduca Massimiliano. 
(J. de VEmp.) 
GRAN-DUCATO DI WURTZBURGO 
Wurtzburgo 1. o dicembre. 
Il principe de Reuss-Graitz, generale austria- 


di VI IRSA (J.de Paris ) 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 4 dicembre. 
Il feld-maresciallo conte “ Bellegarde è qui 
giunto l’altro jeri. 
— Il reclutamento soffre molte difficoltà nel gran 


ducato d’Assia. {J. de l’Emp.) 
BAVIERA 
Ulma 3 dicembre. 


Il generale Nugent loda. molto .Ja condotta dei 


raglio Fremanile avea incaricato di comandare. i 


co. fu nominato governatore militare del paese 


Il prineipe Ferdinando debbe essere impiegat “$i 
ip esercito d’ Italia. i ù 1) Por 


x 


Ratisbona 5 dicembre. Ha 
Non rimane più il minimo dubbio che la 


peste siasi .manifestata a Citta durante la. 


fiera. A Idem ) 
UNGHERIA. 
Semelino %) novembre. - 

Il bascià di Trawnick è. arrivato a Belgrado 
colle truppe da lui comandate. L'esercito turco 
in Servia è di 8om. uomini. *Il comandante ser- 
viano Klawatz si sostiene ancora nei boschi dalla 
‘parte di Nissa, occupati da un piccolo corpo di 


ribelli; ma egli è circondato da un corpo di 25ia 


Turchi. (J. de l’Emp.) 
IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 27 novembre. 

Dicesi che il conte di Klenau abbia ricevuto ‘or- 
dine di portarsi in Italia. Il generale conte di 
Bellegarde rimpiazza definitivamente il generale 
Hiller, il quale avrà un altro comando. Assicu- 
rasi che il principe imperiale andrà ad appren- 


dere 1’ arte della guerra sotto il conte di Belle- 


g arde. (G. de France) 

— La gazzetta della corte pubblicò alcuni articoli 
raolto intralciati intorno agli avvenimenti che suc- 
cedono in Italia; sembra che i nostri abbiano 


rovato alcune perdite sull’ Adige, e che si cer- 


Chit di 2:..ivuloerle.. T.p. trnppe chi cvramo in mar- 

‘cia verso il Reno “hanno ricevuto 1’ ordine di re- 

carsi in Italia. (Idem) I 
Altra del 28. 

Tutte le volte che il gran visir esce da Bel 

‘grado per recarsi al campo, o vi rientra, viene 

salutato da 50 colpi di cannone. (Gaz. de France , 


IMPERO FRANCESE 
. Colonia 6 dicembre. 

Il generale Sebastiani ha il suo quartier géne- 
rale in questa città. 

Il maresciallo duca di Taranto ha il suo quar- 
tier generale a Cleves. 

Sì assicura che il re di Prussia voleva pren- 
dere possesso del granducato di Berg în suo no- 
me, € che si stava già per LEE lo stemma 
di Prussia, quando I russi vi si sono opposti, ed 
hanno stato: il sig. conte di Nesselrode in qua- 
lità di governator generale di quella provincia. 

I prigionieri prussiani fatti a Néuss dicono ch’era 
stato promesso loro di sostenerli , facendo passare 
altri corpi dopo di essi, ma de non fu mante- 
. nuta la parola 

Notizie della riva destra del Reno portano che, 
d'ordine delle potenze alleate, si è nuovamente 
intimata la resa a tutte le piazze forli occupate 
‘dai francesi sull’Oder e sulia Vistolà ; ‘ma ‘ché 
‘questio passo non ha avuto alcun effetto, 


(I. del Fmp.) 


1208. 

muovono qu sull’ inattività del gen. Hiller; i 
i giornali tirolesi pubblicano articoli, ne’ quali si | 
pretende giustificare quel comandante: (J. de P.) 


Al'ra del me 
La tattica del nemico è ben conosciuta; esso 
esagera le sue forze; vorrebbe spargere da per 
tutto false notizie per ispirar |’ allarme, e tra- 
viare il popolo. Egli promette molto, ma ben 


‘presto perde ogniriguardo, ed opprime. Del resto 


ciò ch’ei fece nella sciagurata Germania, non gli 
riuscirebbe al certo sulla sponda sinistra del Reno. 
. (Gaz. de France) 
Magonza 8 novembre. 

Il 3 ed il 5 del corrente mese sono morti in 
questa città il generale divisionario Meynier, co- 
mandante d'armi, ed il colonnello Court-de-Vil- 
liers, addetto allo stato maggiore generale dell’e- 
sercito. (Gaz. de France). 

| Strasburgo 8 poi 
IH 4 del corrente il barone.de Bignon, ministro 


francese nel ducata di Varsavia » ed il cavaliere 


Siméon, ministro westfalico in Sassonia , accom- 
pagnati da parecchi uditori e segretarj di lega- 
zione, sono giunti ai nostri avamposti presso Kehl 
ritornando da Dresda. Essi aveano per scorta sino 
al territorio francese, un officiale superiore - au-' 


striaco, e presero la via di Parigi. 


(Gazz. universale e Jour. de DEmp. ) 
Liegi 9 dicembre. 
Risulta dalle lettere pervenute a Liegi che tutto 


è tranquillo sulle rive del Reno; che. giusta le 


notizie del 7 .il generale Molitor era tuttora col 
suo corpo d’armata nell’ isola di Bomel; e‘che- 
le truppe d’ ogni arma sotto al comando di que- 
sto generale e.del maresciallo duca di Taranto. 


| erano animate da ottimo spirito. (J. de ona ) 


Parigi 12 cicembre. 


Oggi, S. M. l'imperatore .e re .ha ricevuto 


‘in udienza particolare ,, al pàlazzo delle Tuileries, 


prima della messa, il sig. de Rutimann, :landa- 
mano di Lucerna , ed .il sig. Vieland , borgoma- 
stro di Basilea, inviati straordinarj. della confe- 
derazione svizzera, i quali. hanno presentato ‘a’ 
S. M. una tettera del landamano della Svizzera. 

I signori inviati. straordinarj délla confedera> 
zione svizzera sono stati condotti all’ udienza colle 
solite formalità. (Estr. dal Moniteur> bo 
— Le operazioni per la leva dei 3oom. uomini 
sono incominciate già da molti giorni nek. dipar- 
timento della Senna, e si vanno. proseguendo 


‘ colla massima ‘attività. ( d. de VD Emp. ). 


— Lettere di Gorcum, in data del 7 corrente, 
riferiscono che si era ricevuta in quella città la 
notizia che l’ ammiraglio Verhuel aveva.sbarcato 
all’-Helder delle truppe francesi in numero suffi- 


ciente per difendere il forte di quella piazza, 
‘ch’ esse ‘occupano. Il detto ammiraglio continua 


a rimaner pe della flotta. (G. de Fri) 
| Altra del 13. 
Notizie d’ Ing hileiiie ci annunziano che la sa». 


scali “del re ‘Giorgio è ua poco migliorate. Egli 


| gode qualche lucido intervallo, e prende parte 
a tutto. ciò che succede intorno a lui. S. M. si 
diletta di tempo in tempo di suonare dilicata- 
mente il flauto (ciò che sorprende in sì tenera 
età ) riconosce quelli che si trovano. presenti , ed 
ordina il proprio. pranzo. I paggi ripresero il 
loro solito servigio presso il re. La regina lo vi- 
sita frequentemente, e conversa con lui alla pre- 
senza dei medici, Le sue idee cominciano ad es- 
ser chiare, ma ci vuol molto ancora prima che 
egli sia restituito al suo stato naturale, 
— Dal 20 al 30 novembre furono ammessi in 
tutti gli spedali di Parigi 398 persone attaccate 
da varie malattie. 
«— Scrivono dalle Sables, in data del 5 dicem- 
bre, che non si veggono. più inglesi in quelle 
acque. (Gaz. de France ) 
SVIZZERA 

S. Gallo 3 dicembre. 

Il gran-duca di Francoforte, ch’è in questo 
momento a. Zurigo, non prende altro titolo che 
quello di vescovo di Costanza. La sua diocesi si 
stende su 4 cantoni svizzeri. 
= La gazzetta d’ Arau annunzia che il mare- 
sciallo principe della Moskwa comanderà un eser- 
cito di riserva nei contorni di Besanzone. 

— Tutte le truppe del ducato di Bade, ch’ eransi 


recate a Friburgo in Brisgovia, ritornarono a: 


Carlsruhe. 


— Si è qui letto con sorpresa un numero della | 


gazzetta che si pubblica a Lipsia sotto l’influenza 
della Russia, in.cui s'insulta il generale Lapoype 
.governatore di Wittemberg, solo perch’ egli di- 
chiarò di voler difendersi. 

Il capo del genio sig. de Tressor è special- 
mente ingiuriato,. perchè fece eseguire conside- 
rabili lavori, e spinse l’audacia a segno ( dice il 
giornalista ). d’ erigere un’ alta muraglia nella-corte 


del castello, affinchè. la. guarnigione possa com- 


battere sino agli estremi. 


Del. resto .il gazzettiere confessa: pi quella 


piazza ha viveri per undici mesi, 

— L'osservatore austriaco annunzia che il 16 no- 

vembre si contavano 24,274 malati degli eserciti 

alleati negli spedali. militari di Berlino. 

— La guarnigione di Glogau fece ultimamente 

due sortite micidiali. 

. — La #ortezza di Rabigiaia È& tuttora occupata 
dai francesi 

= Una gazzetta di Sassonia annunzia che il gran- 
duca di Francoforte abbia scritto al re di Bavie: 
ra, ch'egli abdicava questa dignità in favore del 

suo successore il principe vice-re d’Italia, genero 

«di. S. M. bavara, e che S. M. abbia risposto che 
interroghercbbe sopra ciò le potenze alleate. 

(J. de l’Emp. ) 

Schiaffusa 7 dicembre, 

La dieta generale svizzera terminò la sua ses- 
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sione straordinaria, dopo aver conferito al fan- 


damano 1 poteri per accrescere, s’ eì lo giudicas» 


se opportuno, il numero delle truppe svizzere . 


necessarie al cordone di neutralità. (J. de Panis } 


; . Basilea 7 dicembre. 
Le ultime notizie di Stuttgard annunziano che 


S. M. il re di Wurtemberg nominò ambasciatore 


a. Pietroburgo il conte de Wintzingerode, inad-- 
dietro ambasciatore a‘Parigi. 
| ( Gazz. universale e Jour. de PEmp.) 
| Altra del 9. 
Coiferma che gli imperatori d’ Austria è di 


Russia partiranno da Francoforte per recarsi uno 


a Heidelberg, e l’altro a Manheim. 
CI. de Paris ) 
Arau 8 dicembre. 


Il generale i in capo de Wattenvil è qui giunto 
due giorni fa, e jeri è partito per Zurigo. | 
— Un corpo d’armata degli alleati, che dovea 
recarsi a Lindau sulle rive del lago di Costanza, 
ha ricevuto l’ ordine di cambiar strada e di por- 
tarsi sopra Stockak. Si è ricevuto il 2 Lieto: no- 
tizia a Lindau, 

— Si diceva a Basilea che le potenze iialleate a- 
vessero riconosciuto la' neutralità della Svizzera. 
Si aspetta da conferma officiale. (J. de PEmp. LI 
RETTO DI NAPOLI 
peri Na pdl 4° dicembre. 

La scra ‘del 3o: dello ‘SCOrso ) giunse. in questa ) 
sepitalo S. E. il sig. duca d’ Otranto in unione 
della sua famiglia. L'E. S. profittando di una 
missione per Rondi , di cui è stata incaricata da : 
S. M. l’imperatore , ha voluto fare una scorsa 
di pochi giorni in Napoli, per vedere quanto 
offrono di rimarchevole questa .città ed i suoi 
dintorni. . ( Monit. delle Due Sicilie) 


/ 


NOTIZIE INTERNE 
REG NO D'ITALIA 
Milano 20 dicembre. 
‘cavaliere Mejan, capo-squadrone , aju- 
campo di S. A. I. il principe vice-re , è. 
arrivato il g corrente a Napoli, ed ha avuto l’o- 


nore di presentare a S. M. il re di Napoli } di- 
spacci di cui. lo aveva incaricato S. A. I. 


Il sig. 
' tante di 


'— Lettere di Firenze annunziano che le teste 


-di colonne delle-truppe napoletane sono La ar- 


rivate in quella città. Si 
— Le lettere di Parigi del 13 corrente smenti- 
scono la notizia divulgatasi della morte del sig; 
Francesco Gianni j poeta romano. Egli trovasi in 
quella capitale , e gode ottima sr gp (Gior. Ital.) 
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‘ APeRiMRNTO DEL NUOVO TEATRI Re. 

Prima rappresentazione del TANCREDI, opéra-seria, messa 
in musica dal M. Ross: ni; e del ballo tragico intitolato la 
MAGA PROTETTRICE. 

L'altro gidrno uno straniero* essendosi” abbattiito per via 
negli affissi de’ nuovi:spettacoli,, chiese ‘ai vicini affollati , se 
il teatro Re suonasse lo stesso che teatro sovrano. Taluno 
sorrise, tal’ altro si strinse nelle spalle , chi partì senza dar 
retta , chi mormorò sotto voce; e la domarda sarebbe, per 
lo meno, tornata inutile; se un'sacceutone» del' popolo non 
avesse fatto osservare che il nome di-Re nen.era sempre un 
titolo di: sovranità , se .che il novello edificio godeva di sì 
splendida intitolazione perchè il proprietario aveagli trasmesso 
tutta la maestà del proprio casato. Lo straniero stava ‘per pro- 
cedere innanzi ‘coli’interrogatorio’‘; ma il vicino, temendo di 
impegnarsi in considerazioni contra il prossimo, se h° andò 
frettoloso pe fatti suoi; ciò che fece anche l’altro , non 
senza moralizzare da se, e per monosillabi, sulle debolezze 
umane ; ché quaggiù si chiamano vanità. 

Figuratevi una sala elittica , divisa in tre ordini di 18 pal- 

chetti per ciascuno , di costruzione elegante, proporzionata nelle 
sue parti, semplice negliornamenti, ed avrete un'idea del teatro 


Re Sabbato s'inaugurò con bella pompa questo nuovo tempio, 


destinato al culto d’ Apollo e di Tersicore. Esso era angusto 
alla moltitudine dei devoti. accorsi. per;. presentare ‘offerte e 
per appender corone. Rossini dovea adempiere agli ufficj di 
gran sacerdote dell’ armonia, e la scelta di sì» valoroso in- 
terprete di questa Dea ‘era d’ ottimo augurio. Una giovane , 
iniziata da poco tempo nei misterj del canto ,‘dovea compa- 
rire sotto le spoglie d’ un ‘eroe ‘siracusano, Per :compiere.il 
. rito era mestieri di qualche vittima e la-generora Tersicore 
ne offerse mille al braccio del sacrificatore. Invano la Fata 
protettrice si studiò di sostrarre all’ ire dell’ oltraggiata divi. 
nità e del pubblico fischiante, i figli della danza del teatro 
Re. Essi furono tutti immolati anzi tempo; vale a dire che 
il ballo tragico del sig. Cherubini terminò al principio dell’ 
‘fatto ‘secondo fra gli urli e le imprecazioni degli spettatori. 
L’impresario venne sulla scena; e dopo non so quanti. in- 
chini , annunziò al pubblico rispettabile, che la prima . bal- 
lerina essendo caduta improvvisamente malata , lo spettacolo 
pantomimico resterebbe interrotto. Ognuno applaudì , non 
dirò già alla funesta combinazione della crudel malattia , ma 
all’opportuno ritrovamento e si tacque per udir di bel nuovo 
:d’‘eletta musica di Rossini. 

«4 tous les cours.bien nés que la patrie. vest alidrad esclama 
Tancredi nella tragedia francese, allorchè gli è dato di ri- 


veder Siracusa. Quest’ amor di patria, sì naturale e si dolce’. 


in ogni anima bennata ; assai. più. forte diventa se vi si unisca 
l’dmor di bella donna. Ma se dopo lunga lontananza, risa- 
lutando la terra natia, vi si trovi infida l’amante, e condan- 
nata da leggi.barbare all’ estremo supplicio , chi non avrà in 
orrore la patria, le donne e la vita? Questo sarebbe stato il 
‘caso di Tancredi/se il prode cavaliero' sdeghando morir di do- 
lore, come gli imbelli, non avesse amato meglio comibattere 
co’ proprj affetti, combattere col suomemico , combattere colla 
‘sua donna e per la sua donna. Queste ‘angoscie , questi  con- 
trasti; quest’ acerrima pugna con sì vivi colori dipinti dall’ im* 
mortale autor di Zaire, sono trasferiti con mirabile magi- 
‘ stero nel componimento di Rossini. Le più dotte. combina- 
zioni dell'armonia, una condotta saggia nell'uso dell’ istro- 
mentazione, un colorito energico senza ‘asprezza, dilicato 
senza ‘affettazione:, patetico senza: languore ,.sono i principal; 
«caratteri di questo giovane ingegno, che corre con rapido 
passo a nobilissima meta. 

La musica del Tancredi desterà sempre l'entusiasmo in chiun- 
que abbia amima e orecchi: essa riscosse sabbato scorso il 
plauso universale, quantunque non tutti gli stromenti con- 
templati nella composizione si. trovassero. .nell’ orchestra , èd 


‘alcuni pezzi coucertati mon fossero eseguiti, con. pesfetto ac- * 


(Augusta . . 


| cordo. I nomi - dei virtuosi * del limi o ‘teatto ;)' Se'‘nori Sono 


‘per. anco illustri, potrebbero. forse diventarlo, quando: non 


venisse meno in loro lo zelo con che si adoperano al buon 
successo dello spettacolo. ‘Madama laisuani Spada s prima 
donna , ha il dono d'una voce agile € forte; ‘il tenore Sac- 
coni, che ‘certamente debb’ essere ‘intelligentissimo dell’arte 
sua, canta spesso con scelti:modi e dilicati; una maggiorsa- 
brietà nell'uso dei vocali ornamenti sarebbe: più «utile all'una e 
all'altro. Il tenoreinoltre dovrebbe minorare di molto }” ampiez- 
za dell’immensa zimarra, per entro alla quale si è avvolto; i 
francesi direbbero , il a de l’etoffe | ma lo direbber ridendo; 
== Madama Castiglioni ‘seconda-donna , d’ aspetto avvenente ù 
e di maestosa statura superò ‘nell’ esecuzione d’un’‘aria le 
speranze del pubblico. Non'mi. resta che ad onorare per..a- 
more della giustizia e.del vero , le nobili fatiche di Caroline 
Bassi , che nel fior'dell’ età , varcato appena il limitare del 
tempio, promette in se stessa al teatro italiano uno splendi- 
do e necessario ‘ornamento: La natura la dotò d'un contralto. 
limpido ; esteso ed intonato; il suo volto annunzia un ‘cuor 
che sente ; i suoi movimenti sono disinvolti e. graziosi; che 
cosa le manca per esser «perfetta ? null'altro che la perseve- 
ranza nello studio , la diffidenza de’ proprj mezzi, e l' eser-. 
cizio della scena. Carolina Bassi è riserbata dalle muse ad 
alli destini, purchè il voglia, - 


Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 13 dicembre. i 
Cinque. per 100 cons., godimento del 22 tom. 


‘bre 1813, 55 £. 54 £. 80 ci D4. E GO: C, 39 ci 80 c, 


85 c. 55 f, 60 c. 70 c. 
Azioni della banca di Francia, godimento del 
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Suarionnli d'oggi. 
: RiTrarro arta Canosziana, Dalla comica compagnia reale 
italiana si recita Zl supposto Stanislao = La casa disabitata. 


1 Nuovo Tsarro Ra, — Tancredi opera seria con musica de 
M. Rossini ; ballo Zu futa protettrice. 


Teatro, LentasIo. Giochi di fisica e. matematica ec. 

Trgatro peLLE MarionertEe, detto Girolamo, si recita Tutte 
le donne innamorate di Girolamo, | 
Trarro peLLE MarioneTTE a S. Romano si recita ualani 
liberata. sbde 


Colle stampe. del. Pirotta. antica tipografia Velaudini 
sin Santa Radegoada n.° 964 
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ell'estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà, Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


( 


ad 
* 


MILANESE 


À 
LI 
ei 
fe, 
dT 


Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr, Mil. si pagano lir. 7 di più annue 
al solo Prezzo Corrente lir. 13: il semesize » 0 trimestre è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esse ogni Sabbato. 
f ‘ \ K n 


si Di 


bill contro il georamercio neutrale, e l’uso delle 
i licenze a bordo delle navi americane, erano stati 
adottati dalla camera de’rappresentanti, i merca 
tanti e il governo restarono \oepye ed. intimo» 
riti da questa vigorosa misura. Ma si rianimaro- 
no, e non diadana più a divedere fuorchè un 
ironico disprezzo , allorquando intesero che que-. 
sti due bill erano stati rigettati dalsenato. Il con» 
siglio di commercio che per 15 giorni era. rima» 
sto impaurito, temendo allora di perdere i van- 
taggi che trova nel nostro commercio, non pensò 
| più che ad inventare mezzi per impedire che una 
qualche parte di tale commercio tornasse a. pro- 
fitto d’un solo americano. Questo famoso consiglio. 
privato stette più giorni in dubbio, prima di poter 
«convenire sul modo di accordare licenze, che. 
fossero giudicate abbastanza restrittive. Potrà sem- 

brare strano che quel grande governo si lasci 

così raggirare a talento altrui; ma ‘il fatto non. 
lascia per questo di essere meno vero. 

Il governo britannico considera il nostro come 
un governo senza fermezza ed affatto incapace 
di mettere in pratica una misura energica. Crede 
che il nostro non osi imporre tasse per fare la 
guerra, e non abbia il coraggio d’impedire agli 
inglesi diportar via il nostro pane.per mante- 
nere la loro armata e Je loro «colonie, e neppure: 


NOTIZIE ESTERE 
STATI-UNITI D’ AMERICA 
Salem 16 ottobre. * 


Le!tera di un americano, prigioniere di. guerra în 
Inghilterra, diretta all’editore del giornale l'Essex- 
Register. | | 

Signore, un cittadino americano, preso sotto 

diversi pretesti, e condotto in Inghilterra , si fa. 
lecito di dirigervi alcune osservazioni che fu in 
caso di fare nel tempo di sua detenzione, 

La prima si è, che il gran principio della po- 

litica del governo britannico consiste nell’ impa- 
dronirsi del monopolio del commercio, di Aassi- 
curare e di accrescere la preponderanza della sua 
marina. Purchè giunga a conseguire questi due. 
oggetti, non è per lui un ostacolo-l’ enorme _ au- 
mento delle. pubbliche spese. L'interesse della 
marina e de’ commercianti di Londra sorpassa 
quello di qualsivoglia altra specie d’interesse na- 
zionale. La guerra cogli Stati-Uniti continuerà 
tanto a lungo quanto lo richiederà il vantaggio di 
questi. due interessi, purchè però gli Stati-Uniti 
non facciano una più profonda impressione sopra 
qualche altro punto che più sensibilmente stia a 
cuore dell’Inghiltetra. | | /( ..° 


> VGT: TI 

La classe abbandonata al monopolio dei. 
mercanti che governano realmente la Gran- 
Bretagna, rimarrà paga di questa guerra. sinchè 
gli Stati-Uniti permetteranno il commercio neu- 
trale; imperciocchè questo commercio appartiene 
quasi esclusivamente a’ negozianti inglesi. Due navi 
erano partite da Londra per gli Stati-Uniti, men- 
tre io dimorava in quella città: l’ una avea carte 
russe ed un capitano russo; l’ altra si dicea> per- 
tinente ad uno spagnuolo di Cadice; era munita 
di carte spagnuole , e comandata da uno spa- 
gnuolo. Per altro i veri proprietar} di queste due.i 
navi risiedono a Londra, nè alcuno di essi è rus 
so, 0 spagnuolo; ma questi due esempi non ba- 
stano. ll governo inglese vuole sottomettere al suo 
monopolio tutto il nosiro commercio mediantela 
bandiera neutrale, e si può ‘con certezza affer- 
mare, che fintanto che si permetterà agl’ inglesi 
di fare il commercio degli Stati-Uniti, fintanto 
che ciò ridonderà in.loro vantaggio, e riuscirà loro 
di porre ostacolo al resto; la massa mercantile 
della Gran Bretagna cercherà di ‘prolungare la 
guerra cogli Stati-Uniti. d 

Non è fuori di proposito l’aggiungere che lo 


proprio paese. Con questa opinione e con questi: 
sentimenti, si può facilmente supporre che il ga- 
bimetto inglese non abbia alcuna premura di fare 
la pace con noi, e che non pensi (per servirmi» 
della frase elegante del Courier) ad accordarci la 
pace, se non che dopo aver ‘punito gl’insolenti ame-> . 
ricani per aver osato di muover guerra alla Gran-. 
Bretagna. | Le 
Se gli Stati-Uniti proibissero del tutto il com-. 
mercio neutrale segnatamente per rispetto alle 
stoffe, ai legni da costruzione, ai grani, al lino» 
ai salumi, questa proibizione non manche 
rebbe di produrre il migliore effetto. Noi sarem-:. 
mo ben presto inondati da licenze inglesi per 
esportare ‘il superfluo de’ nostri prodotti a quelle 
‘condizioni che più ci andassero ‘a grado. 
Debbo aggiugnere altresì che il congresse: de- 
cretando la Tatna contro l’ uso delle licenze in- - 
glesi sopra bastimenti americani, e sciogliende 
da ogni imbarazzo il commercio neutrale, ha 
posto il-.commercio nostro precimmanta sul si 
stema: su cui il governo inglese bramawa. di ve- 
scrittore di questa letiera fu informata a Londra, ! derlo:; e non posso fare a mena di dichiarare 
che anco nel Baltico stesso, i negozianti inglesi , esser io. perfettamente convinto che questa. è la; 
comperano navi americane e di altre nazioni, le | più svantaggiosa situazione per noi, e la mi- 


mettono sotto bandiera svedese, e le spediscono | gliore che avessimo potuto mai precurare al ne- 
agli Stati-Uniti con ferro ed altri generi. | stro nemico. ba 


Quando s° intese in Inghilterra che il messag- | Si può dunque decidere senza esitanza, che se 
g'o del presidente , dei 24 febbrajo, relativo aljsi ricusassero al nemico i mostri grani c le nor 


di:regolare e di far .esso tutto 11 commercio deli È 


I a 1232 
stre provvigioni, se gli si impedisserò fe usurpa- 
zioni sul nostro commercio., coprendole. sotto la.f. . I 
i | Ebbero luogo parecchie promozioni 


bandiera neutrale, se si escludessero dai. nostri 
porti i prodotti delle sue manifatture, questi tre 
mezzi ci porrebbero in mano i tre più validi in- 
strumenti, con cui noì potremmo vantaggiosa- 


mente: combattere contro .il nostro nemico. E°. 


certo, che se l'embargo, ultimamente proposto , 
fosse stato sancito dalla legge, avrebbe ‘più sen- 
sibilmente gravitato sul nemico di quello che su 
noi. Non posso veder senza sdegno imbarcare in 
questo porto salumi sopra navi spagnuole, che 
vanno direttamente a trovare gli eserciti del ne- 
mico. PR MIE 
Non-ho bisogno di dire che-il governo britan- 
nico ha. rigettato la mediazione della Russia nel 
momento siesso che gli era stata élferta. E”certo 
che 
si -debbe attenderla » dalla 
dai suoi timori e dai suoi inleressi. Se noi non 
facciamo una forte impressione sul Canadà, coll’ 
invaderlo., su le colonie dell’ Indie Occidentali , 
su le armate. nella penisola col ricusare loro i 
viveri, e sugli stabilimenti delle manifatture in- 


._ glesi col non ricevere le loro merci, noi non 
potremo ‘mai costringere il goverzio' britannico. 


ad una pace giusta ed onorevole. © LR 


‘Le spese del governo britannico crebbero no- 


tabilmente dal principio della guerra cogli Stati- 
Uniti, ed alla ‘fine di quest’ anno ‘ascenderanno 
all'enorme somma di -120 milioni di lire sterline, 
che sono 2,760,000000 di franchi. Il governo ha 
di già preso ad imprestito pel servigio di quest’ 


anno più di 60 milioni di sterline,cioè di 1150,000000 


di franchi. (J. de Paris ) 
I SASSONIA 
Dresda 29 novembre. | 

Il corteggio dei principi e delle. principesse 
della famiglia reale di Sassonia, in occasione della 
loro partenza per Praga, era composto di 21 carroz- 
ze. (Questa partenza eccitò una generale coster- 
‘nazione «a-Dresda ed in tutta la Sassonia. Di-già 
- si fece circolare la voce d’un cangiamento di di. 
 mastia.. I russi si mostrano i nemici più ‘accaniti 
del re di Sassonia e della sua famiglia. Quello scia- 


gurato principe debbe passar l’inverno a Berlino 


ove.è irattato come prigioniere di guerra. 

La Sassonia continua ad essere oppressa da 
contribuzioni esorbitanti, sotto il. titolo di tasse 
di guerra. Il reclutamento. si fa per ordine del 
generale Thielman con estremo rigore; si sfor- 
zano gli abitanti, senza eccezione degli ammo- 
gliati, ad entrare nella landwehr, ed a mar- 


Pe aver pace ‘con la Gran-Bretagna , non 
sua giustizia, ma 


BAVIERA 
Monaco 1 novembre. CERO 
i militari nel 
nostro esercito. (J. de Paris). 3 

; Norimberga 3 dicembre. 
Il principe Ferdinando de Wurtemberg coman» 
dante militare della Bassa ed Alta-Austria fu it- 
caricato di recarsi a Buda:, a Pest ed in alcuni 
altri comitati dell’ Ungheria, per chieder truppe, 
e per @eterminare ,.se è possibile, gli ungaresi a 
ae sacrificio di danaro, giacchè essi mani- 
estansi assai recalcitranti a tutte le domande del 


governo. 


tu 


— Il principe Carlo de Mecklemburgo-Strelitz fu 
trasferito a Berlino; la sua ferita è gravissima. 
— Il famoso Stein si recò da Lipsia a Franco- 


‘forte. Trattasi probabilmente di qualehe nuovo 


progetto di disorganizzazione e d’oppressione per 
la Germania; questo è ciò che tiene occupato con- 
tinuamente quel personaggio. We: 

— Il generale prussiano de Krusemark inaddietro 
ministro plenipotenziario della corte di Berlino a 
Parigi, fu eletto governatore militare dei ‘paesi 
tedeschi occupati dalle truppe prussiane sulla riva 
sinistra dell’ Étba. Il consigliere intimo di Stato 
prussiano de Klewitz fu promosso al grado di 
DISTANTE civile. Il principato d’Erfurt e l’'Éichs- 


feld sono compresi in questi Stati. | 


— La regina di Sicilia è giunta in Odessa, ‘ov 
conta di soggiornare per già tempo. 

— La condotta del generale annoverese de Wal. 
moden, il quale si-è fatto lecito di prender pos- 
sesso del principato di Hildesheim, e di dichia- 
rare quel paese unito all’ elettorato d’ Annover, 
fece grande sensazione in Germania. Dicesi che 
l’Austria soprattutto abbia manifestato altamente 
il suo malcontento, e chiesto che il generale Val. 


{ meden ritirasse le sue truppe; finora per altro 


non si sa che la domanda abbia ottenuto il suo 


effetto. (G. de Fr.) 


Ulma 7 dicembre. | 

Parecchi reggimenti. di cavalleria austriaca, ap- 
plagio all’ armata del principe de Schwartzen- 
erg, passarono per Stuttgard , recandosi a Tu- 
binga e verso le foci del Danubio. Lettere par- 


| ticolari dell’ Alta-Svevia. ‘assicurano che paree- 


TA 


del duca di Weimar al comando in capo dell’ , 


esercito sassone dà luogo a tristi considerazioni. 


da partè dei sassoni affezionati al loro, paese. 
(J. de Paris )_ 


GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 


Francoforte 5 dicembre. 

Gli alleati - ci hanno testè imposto la prima 
contribuzione d’un milione è mezzo di fiorini 
(3 milioni di franchi) pagabili in 24 ore. In 
compenso essi comperano le nostte derrate con 
carta screditata. La città è oppressa da requisi- 
zioni, da spese di tavola, d’alloggiamento e da pesi 
d'ogni genere. Ogni cittadino ed abitante ha la 
sua casa piena d’ogni sorta di gente che bisogna 
nudrire. ‘ ve pih 
uanto mai la. Germania non è felice da che fu 

liberata! (J. de l’amp.) 


-_ 


chi reggimenti i quali erano giunti a Doweschin- 
gen, e che doveano mettersi in marcia per l’Alto- 
Reno, ricevettero un’ alira destinazione, e sì 
dirigeranno verso 1’ Alta=Svevia, dalla parte di 
Lindau e di Campidonia. : TA A 
— ll re di Wurtemberg è di ritorno nella sua 
capitale sino del 28 novembre. S. M. fece varie 


, : ; È 7 ‘mutazioni nel comando delle principali città del 
ciare sotto le bandiere dei coalizzati. La nomina 


Paris) 
GERMANIA 
Dalle frontiere della Svevia 8 dicembre. 

La gazzetta di Norimberga annunzia che la 
prima colonna delle truppe francesi uscite. da 
Dresda, forte di 6m. ‘uomini, si trovava nella 
città d’ Altenbourg (tra Chemnitz e Lipsia) ove 
ricevette viveri bastanti sino al termine di no- 
vembre : le altre colonne erano nelle piazze di 


suo regno. (J. de 


tappa tra Altenbourg e Dresda. 


-— La guarnigione di Maddeburgo occupa‘tuttora 


un grandissimo circondario intorno alla piazza, 
che non potè per anco essere bloccata. Un corpo 
di questà guernigione ebbe una vivissima pugna 
con un corpo prussiano nei contorni di $Schoene= 


beck e di Salza; alcuni distaccamenti della stessa 


guernigione penetrarono a Wantzleben, e. sin 


‘ verso Aschersleben Maddeburgo fu approvvigio= 


Ri E 
Pret * Di 3 PITTI te 


= 
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Pai 


nata per più d’un.anno, di tuiti i generi di che 
potrebbe abbisognare. d 
vi furono organizzate colla più grande attività. 
— Parecchi generali austriaci dell’ esercito coaliz- 
zato del Reno vennerospediti all’ armata austria- 
ca d’Italia. cda 
I reggimenti di cavalleria austriaci Orelley e 
Rosenberg sono giunti dal Meno nell’ Alta-Svevia. 
(.J. de Paris.) 
IMPERO FRANCESE Mia 
Nimega 8 dicembre. 
Vediamo continuamente arrivare molte truppe 
francesi: esse occupano Gorcum ‘e tutte le piazze 
forti dell’ Olanda. (J. de PEmp.) 
Worms 9 dicembre. 
.» Tutto è tranquillo oltre Magonza e nei con- 


torni; il nemico ;non fa alcun tentativo; sem-. 
bra che egli non ambisca che di prendere quar-. 


tieri d'inverno. Ebbero luogo alcuni cangiamenti 
nella situazione dei suoi corpi d’armata; per e- 
sempio gli austriaci’ furono scambiati dai russi 
e dai prussiani dell’ esercito del feld-maresciallo 
Blucher, il quale stabilì il suo quartier-gènerale 
a Hoechst. ( Gaz. de France) 

Liegi 10 dicembre. 

La posizione degli eserciti sul Reno è sempre 
la stessa; le lettere di Bois-le-duc annunziano 
l’arrivo in quella città di truppe fresche prove- 
gnenti dall'interno. (J. de 2 Emp. ) 

Colonia 10 dicembre. 

L’altr’jeri un parlamentario ha ricondotto sulla 
nostra riva parecchi funzionar) francesi che il 
nemico congedò dagli impieghi che occupavano 
nel gran-ducato di Berg. ( +. de 2’Emp. ) 

Magonza 10 dicembre. 

E’ morto il'barone di S.t André prefetto del 
Mont-Tonnerre. (J. de l’Emp.) 

Strusburgo 10 dicembre. 

La scorsa notte s’intese un vivissimo cannona- 
mento oltre il forte di Kehl. 
— Il maire della nostra città 
tanti, che è loro proibito di .passare 1l ponte del 
Reno e di recarsi a.Kehl senza averne la permis- 
sione in iscritto dal gen. comandante superiore, 
o dal suo capo di stato-maggiore, sotto pena 
d’ arresto e d’ accusa di spionaggio davanli una 
commissione militare. (J. de Paris). 

Spira 11 dicembre. | 

S. E. il maresciallo Mortier ha passato qui la 

revista d’ un bellissimo corpo di 8 a goo0 uomi- 


ni che ci servono di guarnigione. Giunge da tutte 


le parti ogni genere di provvigioni. 
( Gaz. 

; Parigi 14 dicembre. 
Sabato scorso S. M. l’imperatore e re si recò 
a visitare la casa imperiale di S. Denis, stabilita, 
come quella d’Ecouen per l’ educazione delle fi- 


de France ) | 


glie dei membri della legion d’ onore. Egli rimase. 


soddisfatto della buona condotta e dell’ ordine 
che regna in questo stabilimento. | salt 

Jeri S. M. ha tenuto un consiglio delle finanze 
col ministri delle finanze e del tesoro, 

Questa mattina essa ha passato una rassegna 
nella corte delle Tuillerie, e poscia ha presieduto 
il consiglio di Stato. ( Moniteur) | 
— Assicurasi che una staffetta partita il giorno 


11 da Bajona abbia recato la notizia d’un van- | 
taggio importante riportato dal maresciallo Soult 
almazia sull’ esercito inglese. Dicesi che” 


duca di 
l'ala destra del nemico sia stata sconfitta.. 
(J. de l Emp.) 


e Il Journal de Paris annunzia la medesima no- 


vella nel modo seguente: « Scrivono da Bajona | 


Tutte le misure di difesa 


prevenne gli. abi- 


per via straordinaria, che nella notte del gal 16 


S. E. il duca di Dalmazia, avendo raccolto circa. 


5omila uomini, abbia fatto attaccare il nemico 


- alle ore 8 del mattino, l’abbia vigorosamente in- 


seguito per lo spazio di due leghe, e siasi impa- 
dronito d’un buon numero di prigionieri. di cui 
una parte è già arrivata a Bajona. Assicurasi che 
due divisioni nemiche sieno state gettate nel fiu- 
me, e che vi sieno perite. | dA 
— S. M. l’imperatrice- passeggiò jeri sul terrazzo 
del giardino delle Tuillerie dalla parte dell’acqua. 
za della Concordia; e il viale di Neuilly. 

— Tre legni inglesi, carichi di bestiame per l’ar- 


Essa montò poscia in carrozza, attraversò la: piaz=. 


mata..anglo-portoghese, ora > ih il 4 di ; 


spprato «mese ; sulla costa di Arcacnon tra la 


este ée.Mirnizan, vicino a Bordeaux. Tutto il. 


bestiame che si è trovato vivo a bordo di questi 
legni, fu incontanente diretto a Bajona. I basti- 
menti catturati saranno venduti a Bordeaux, alla 
fine del mese. ( J. de l'Emp.)_ 
| co -ltrardeb::3% 1» | | 

Alla rassegna d’jeri. S. M. esaminò minuta- 
mente 1’ armamento “di parecchi cavalieri. che 


ri 


«debbono formar parte d’ un nuovo corpo d’esplo- . . 


ratori a cavallo: essi sono armati d’ una lancia’ 


i come i lancieri, ma non hanno .la banderuola 


all'estremità di quest’ arma. (Gaz. de France ) 
<. ... Torino 18 dicembre. I 

S. M. l’imperatore si degnò di ‘affidare il 
mando in capo dell’esercito di riserva, che si 
aduna a Torino, a S. A. L il principe Camillo, 


dell’ Alpi. - 


sig. Boldrini direttore degli spettacoli dei 44 e 
45 circondarj dei teatri dell'impero. Il sig. Bol. 
drini ha sotto la sua direzione i teatri dei. di- 
partimenti. del :Po , della Stura, di Marengo, 
della Sesia ,.e della Dora. 
go tempo reclamaia, assoggetta il teatro italiano 


alle stesse norme del teatro francese , che debbe . 


la sua grande superiorità all’ esecuzione dei re- 
golamenti che il ministro. dell’ interno ha messo 
ora in. attività nei suddetti dipartimenti, 
| ( Cour. de Turin ) 

pata Genova 18 dicembre. ©. i 

Col corriere di Toscana giunto questa matti- 
na, sono pervenuti i pieghi de’ tre corrieri di 
Livorno ch’erano in ritardo. Si è inteso per 
mezzo loro, che gl’ inglesi avevano sbarcato in 


CO-. 


‘{governatore-generale dei dipartimenti al di là 


| — S. E. il ministro dell’ interno ha nominato il 


uesta misura da lun-.- 


vicinanza di Livorno lo stesso numero all'incirca. 


di truppe che avevano precedentemente sbarcato 
a Viareggio, che il 13 e il 14 il nemico si ac- 
campò nei sobborghi di Pisa da dove:pretendeva 
prendere la città a colpi di fucile. La mattina 
del 15, esso si è rimbarcato senza aver: potuto 
ottenere nulla di quanto si era proposto. Li 4 va- 


scelli, e le 4 fregate nermche sono all’ ancora in. 


rada di Livorno alla distanza di circa 5 miglia. 
Si sono particolarmente distinti alla difesa della 
città gli equipaggi dei due nostri brick |’ Alacrity 


e l’Adonis composti in gran parle dai nostri na- 


zionali e comandati dai signori capitani De Ma- 


ckau, ‘capitano di fregata e Lebas. luogo-tenente ‘ 


di vascello. a NO 
— Francesco Gelati, d’anni 27, di professione 
giardiniere; Domenico Cavalla, d’ anni 38, car 
rettierej e Alessandro Bastide d’anni 36 , posti 
glione tuiti e tre di Tortona, prevenuti rei di 
brigandaggio , sono»stati condannati jeri alla pena 
di morte che subirono oggi alle ore 11... 
Ha (Gazz. di Genova). 


I 


al castello di Car 


SVIZZERA 
N Basilea 7 dicembre, 
Sembra che i deputati austriaco € russo, che 
sonosi recati a Zurigo, sieno rimasti assai sor- 


presi della fermezza con cui il landamano di- | 
chiarò loro, in nome della dieta, che se gli eser- 


citi belligeranti violassero sotto qualunque pre- 
testo il territorio svizzero, sarebbero trattati co- 
me nemici. La Svizzera vuol rimanere neutrale 
in tutta la forza del termine; gli inviati stranieri 


mon s’aspettavano di vedere possenti misure ese- | 


di 


guite con tanta prontezza. 
— Giammai in questa stagione la Svizzera non 
vide un sì gran numero di forastieri. Se ne con- 


| tano di tuîte le nazioni, e’ di tutti i partiti. Si | 
vuole essere testimonj degli avvenimenti senza 
alcun rischio, e si viene a cercare un asilo sotto 


” 


un governo neutrale. FARA EROI 
— $i formarono magazzini. di grani e d’'acqua- 
vite. Si stabilì inoltre per le truppe della confe- 
derazione uno spedale nella piccola città di Liestall. 
-— I battaglioni svizzeri che si trovano nel can- 
tone dei Grigioni stanno ‘per ricevere rinforzi. 

— La gazzetta di Bade pubblica alcune partico- 


larità sulla visita fatta alla corte di Bade dall’im- | 


peratore di rai avg sovrano è giunto il 26 
novembre a Heidelberg, ove fu ricevuto dal 
gran-duca. Il giorno dopo S. M. si recò a Rohr- 
bach, ove risiede la margravia vedova di Bade 
sua suocera. PINO E 
Il 28 l’imperatore andò «con questa principessa 
e colla regina Federica (di Svezia) sua cognata, 
a. Carlsruhe..IHl 20 ebbe luogo un gran pranzo 
pratibà l’imperatore di Russia 

é‘la ‘famiglia :del gran-duca intervennero poscia 


alla rappresentazione del Giudizio di Salomone. | 


S. M. partì da Carlsruhe il 30 novembre verso 
sera, giunse il 1: dicembre a Darmstadt al palaz- 
zo del principe ereditario d’ Assia suo cognato, 
pranzò colà, e tornò lastessa sera a Francoforte, 


ove il suo quartier-generale è tuttora stabilito. 


L’ imperatore d’ Austria non si recò a Carlsruhe, 
siccome era corsa fa voce. Non è neppur vero 


| Che .il quartier-generale russo sia trasferito a Ma-. 


nheim. ( Gaz, de France). . si 
4 Altra del 10, 


I generali delle truppe alleate sulle nostre 


 fròhtiere assicurarono le autorità della Svizzera che 


* è. dii ? . . . Pi . I 
aveano ricevuto l'ordine positivo di rispettare la | aggiudicazione definitiva 21 agosto 1813 nei rogiti del notajoi 


mostra: neutralità. Ciò nondimeno, siccome essi 
non si allontanano dai confini del nostro. terri- 
terio, i nostri preparativi militari sono continua- 
ti con molta attività: sr dei 
-— Giusta le notizie che riceviamo da tutta la 
Germania , i possidenti e gli uomini assennati 
fanno ardenti voti per la pace; ma ci ha alcuni 


— naiserabih. scrittori, Seni emoli degli Schlegel, 


dei, Kotzebue e dei. Werner, che s’ocevpano 
continuaménte. per accendere . le passioni della 
moltitudine. Trincerati dietro i loro torchj ed i 
loro. libelli, essi ‘insultano la nazione francese, 
che a detta loro è interamente degenerata, e 
non: ha più (coraggio, nè spirito, nè onore. 


— Dicesi che il quartier-generale degli alleati sia | 


per essére trasferito a Schweizingen. 


— Il granduca di Erancoforte si recò. a visitare. 


«lcuni giorni fa il landamano. Quantunque una 


guesetià di Sassonia abbia annunziato che S. A. 


&. avea scritto al re di Baviera che. essà. abdi- 


cava la dignità di gran-duca in favore del vice-re . 


d’Italia genero del re, e che S. M. le avea ri- 


sposto che interpellerebbe sopra. ciò le potenze | 


.- 
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, alleate, si può credere che questo avvenimento , 
se fosse vero, sarebbe conosciuto per altro mezzo 
fuor che per quello dei giornali. (4 de l’Emp.) 


i ea da — rr 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 

| Verona 19 dicembre. 

S. A. I. il principe vice-re ha passafo oggi a 
rassegna, la guardia reale e parecchi battaglioni 
arrivati di fresco nella nostra città. Due squa- 
droni‘ di ussari, in ottima tenuta, sono arrivati 
oggi dall’ interno. | 

il ministro della guerra, conte Fontanelli, tro- 
«vasi già da due giorni al quarliere. generale del 
principe vicerè. S. E. è. andata jeri a passare a 
rassegna la divisione italiana nella posizione che 
‘occupano le sue truppe. i pa 


Ci si scrive da Mantova che la divisione deb 
generale Zucchi vi arriverà tra il 20 ed il 22 corr. 
Le notizie che abbiamo da Venezia, arrivano 
fino al 15 di questo mese, Quella città godeva 


a divedere, ne’ primi giorni di dicembre, di vo 

ler fare qualche tentativo sui Tre Porti, e sul 

forte della Cavanella; ma questi tentativi sono 

stati inutili, e respinti con perdita. Il contram- 

| miraglio Dupèrré, che comanda in Venezia tutte 

le forze navali, spiega una grandissima attività. 
o ( Gior. Ital. ) 


Corsò del cambio di Parigi. 
Borsa del 14 dicembre. 
Cinque per 100 consolidato , godimento del .2# 
settembre 1813, 54 f. 50 c. 3o c. 25c. Fo c. 54 fi 
54 f. 15 c. S4£ 33 £. 80 c: 90. i 


luglio, 822 f. Sa c. 820 fi 


i | (Spettacoli d'oggi. 
Nuovo Trarro Re. — Tancredi opera seria con musica det 
M. Rossini; ballo ZL futa protettrice. 6 i 


> | *‘ANNUNZJ ED AFFISSI. 


e Diode tutti gli effetti di ragione. 
i sig. avv. Carlo Marozzi domiciliato in Pavia con atto di 


sig. Cristoforo Ferrari, qual delegato dal tribunale di prima: 
istanza di Pavia, hà comperato dalle signore Maria, Apgiola. 
e Rosalinda sorelle Robecchi; debitamente autorizzate dai ri- 


tutore di Costanza, Marianna, Rosalinda, Camillo, Alfonso 
| ed Angela figli avuti dalla signora Luigia Robecchi, .de' quali 
è tutore surrogato il sig. Carlo Broglia, tutti eredi beneficiati 
del sig. Alfonso Robecchi, e che hanno il loro domicilio in 
Pavia, una casa postain Pavia contrada S. Invenzio al eivico 
n. 387, descritta nella. mappa al n. 24, coll’estimo di scudi 
‘555. 3.2, @d a cui fanno coerenza i signori consorti Ricci, 
retto re Baggi, dott. Paolo Gallotti.ed il sig. Francesco Franzini 

Questo contratto è stato trascritto all' ufficio delle ipoteche 
in Pavia il giorno 18 ottobre 1813, ed in detto giorno si ef- 
: fettuò il deposito della copia mella cancelleria dell'anzidetto. 
| tribunale. Pio ME EL 


Nel giorno zo corrente dicembre , e successivi nella casa: 
n. 2840 sulla piazza Borromea dalli signori Giuseppe Nicolò 
Silva, qual tutore surrogato della. figlia, minore signora Te- 
resa Po, della signora Barbara Ajroldi vedova Po, qual tutrice 
della medesima, e delli signori Marcellino Ajroldìi e Giuseppe 
Sormani esecutori testameniarj lasciati dal fu sig. Gaspare 
Gius. Po si passerà alla vendita ‘al pubblico incanto di tutti 
gli effetti, mobili, argenti, cavalli, carrozze. e carrettno.. 


— tà 


n< © mene 


4 Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
‘im Santa Radegonda n.° 9640 : 


nr 


la tranquillità più. perfetta. Il nemico aveva dato 


Azioni della banca di Francia, godim. del 1% 


‘Si fa noto quanto segue a chiunque possa avervi interesse. 


spettivi mariti, e dal sig. avv.. Carlo Tenca, qual padre e 


Aa 


LA 


Mercoledì 22 Dicembre ‘181 3, 


na e ® . n _- —— d.-_— — me n ta 
Lic Corna die nda it cn RR TE n et —— ———+@—+ € nec © 
MI IA e nia magitcaRE- 


TL CORRIERE. 


i Il prezza aunuale in tutto il regno d’ Italia è di lir. 20 italiane , e di lir. 23 franco ; nell'impero Francese, di li», 34 franco = 
all’estero di lir. 22 franco sine alle frontiere: Per un semestre si paga la metà. Le lettere 0d il danaro deeona essere franchi 3 


SII E E RIT pe ARIE La 


Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente delle piazta di Milano el al Corr. Mil. si 


‘ 


pagano lir. 7 di più annue T= 


al solo Prezzo Corrente dir. 12: il semestre » 0 trimestre è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni Sabbato, 


è 43 } sh 


.AWviso xt SIGNORI AssociàTtti 


Ì nostri signori associati è corrispondenti, pei quali termina 
l'abbonamento coll’ ultimo giorrio del corrente mese di dicem- 
bre, sono pregati di rinnovarlo prontamente, se non vogliono 
soffrir ritardo nella spedizione o distribuzione del foglio. I 
prezzi dell’ associazione sorio sempre i medesimi, e leggonsi 
qui sopra. 4 È Ki Le 

NB. Non si ricevono assolutamente lettere e danari se nom 
sono rgancui DI PORTO, e diretti al sig. esransone DEL Cor- 
mirra Micanese in S. RapecoNDA. 

Lo stesso dicasi del Prezzo Corrente della piazza di Milano 
ch'esce' inluce ogni sabbato; non che del Poligrafo giornale 
letterario, che si pubblica da quest uffizio ogni domenica. 

Le associazioni in Milano di questi fogli si ricevono diret- 
tamente da qualunque siasi paese , al nostro wrrizro.1x S. Ra- 
DecomDa D. 964, ed inoltre alla spedizione generale delle 


| gazzelite, Più in Piacenza dal sig: Bartolomeo Brignole; in 


Lugano dal sig. Prestini controllore delle poste; in Chiavenna 
dai signori Otto Cantieni e comp.; in Como dal sig. Baraggia 
direttore delle poste; in Pavia' dalli signori eredi Galeazzi; 
in Lodi dal sig, Gio. Pallavicini in Bergamo dat sig. Luigi 
Borella; in Brescia dal sig. Zaffarigi direttore delle poste; ino 
Crema dal sig. Paolo Vitali librajo; in Cremona dal sig; Gia- 
como Stradivari capo della distribuzione delle lettere; in Bo- 
logna dal sig. Pietro Arcangelo Trebbi; in Ferrara dal sig, F. 
Pomatelli; in Ancona dalli signori Arcangelo Sartorj e figli ; 


iù Firenze dal sig. Guglielmo Piatti librajo; in Genova dal 


sig. Gio, Pagaao:stampatores in’ Porto Maurizio dal sig. Pa- 
storelli nell'uffizio  postale:;‘‘in Novi gal sig: Collonetti' diret- 
tore delle poste; in Vercelli dal sig. Gallet direttore delle poste, 
e nelle altre città presso i soliti libraj, o direttori delle ppste.. 


Lt di a I 
RI I 


GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 7 dicembre. di. 
Le notizie di Fulda arinunziano che il principe 
d’ Orange ha preso possesso di quel principato. 
Un tale avvenimento: che maravigliò assai gli 
| abitanti di quelle contrade, non fece sugli animi 
loro una sensazione molto favorevole. La breve. 
amministrazione del détto principe, prima degli 
‘avvenimenti che gli tolsero quella sovranità, non. 
lo avea fatto compiangére. ( G. de Troncé Y} 0° 
BAVIERA. pid da 
Monaco 2 dicembre. ; 
Il re ha decretato contribuzioni ‘straordinarie. 
ne’ mesi di dicembre 1813, gennajo, febbrajo e 
marzo 3814 per supplire alle spese straordinarie 
della guerra, UD LARE ffo 
‘— H corso del cambio di Vienna ‘sopra Augusta 
si è alquanto ribassato. Si pagarono, il 27 ne- 
vembre, 172 fioriniin biglietti di ammortizzazione 


NOTIZ 
6 SASSONIA 
Lipsia 1.° dicembre. 
Il commercio sassone è totalmente arrenato ; 4 
qui non si fa più alcun affare; le. sussistènze van- 
no sempre più scarseggiando , ed il loro prezzo 
si è alzato. eccessivamente. Lè derrate coloniali 
sono l'unico ‘articolo , il cui ‘valore sia notabil- 
mente in ribasso. Argan 
I biglietti di banco sassoni, che ayeano sem- | 
pre goduto il massimo credito, e ch’ equivalevano 
affatto a danaro, hanno sofferto in questi ultimj 
tempi una perdita enorme, cagionata particolar» 
mente. dalle misure prese ‘dal prin ipe. Repnin sf 
governatore militare della Sassonia. Per altro in 
virtù de' numerosi reclami , sostenuti da persone. 
autorevoli , quel governatore si vide finalmente 
perte di pubblicare, a. nome' delle potenze 
coalizzate, che i biglietti di banco sassoni i PE 
bero in avvenire Ala nelle E apra EST Sastre: vira siasi a sisi 
la metà ‘delle imposte e delle tabilizioni stragi: Lat e Maggio dE attriti vee dr pena 
divarioeva ta fr Sdibogia, Bbirelibero essere pi Pra © irpburgp È alia fregato TL pope 
Jitelcolt Questi biglietti stone 'forg vele |Ere di pienienatem , ed i ‘venti Oiois "Stato 
nominale, | |. | Se PA E dI PECCI TRA e Nostitz .sono passati per Wurtzburgo recandosi È 
In forza «elle sollecitazioni E 20 pei di allena > + 08 Oa E ER fe 
pt ei i ii 1 2 icgo 6 nie icchoge; Gi 
I Wi git 0 AR CASSA | sciallo luogo-tenénte austriaco , e governatore del 
| gran-ducato di Fraacoforie e del principato d’Y- 


di cambio di questi biglietti contro numetario. ] 

anchieri Plop, Kochleri, Reinchenbae Tel. a | sad sor ì | 
| PI Her, Reinchenbac ’ Lucke £ semburgo , ha fatto pubblicare il 28 di novem- 

bre un proclama; in cui si lagna, che ad, 


IE ESTERE 


Latus sono norainati direttoti della detta cassa, 
I. de Paris) © 


4 
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segli è drdinì. i feplican dalla polizia, gli” abitanti 


di quei cantoni non hanno denunciato e; conse- | 


gnato tutte le proprietà, effetti o danaro spet- 
tanti al governo francese; oppure ad individui di 
quella nazione. S. A. inni di nuovo a tutti 
cittadini de’ paesi, de’ quali gli è stata conferita 
l amministrazione superiore; non solo di dichia- 
rare ie di consegnare gli effetti che furono ad 
essi affidati , ma di denunciare quelli.che sapes- 
sero di esserne i depositarj, sotto pena divessere 
«trattati come aventi relazioni colpevoli col nemico, 
ll generale russo Langeron: è quello che tro- 
vasi dinanzi la fortezza di Koenigstein. 
— ll principe di Hohenzollern- "Sigmariagen"" è 
passato a Stultgard; portandosi a‘Francofditte. * 
— La ‘città ‘di ‘Zara in Dalmazia continua ad è- 
sere ‘occupata .dai francesi; il’ generale :Roiza è 
quello. che la difende. 4J. de W Emp.) 


IMPERO FRANCESE 
I uliers 9 dicembre. si PROO 


_ - Furono nominati dei. commissar) dipartiinentati 
nella ‘nostra piazza éd in quella. di. Wesel per 


attenderé a quanto. concerne l’ approvvigiona-. 
mento id’ assedio. Questa benefica misura contri- | 


| buirà necessariamente, a procurare con maggior 
prontezza ai ‘©omuni i certificati regolari di rice- 


vula; € per conseguenza i mezzi di essere riin-. 


borsati. più. presto de’ loro crediti. 


(J. de DEmpi ) 


Digione 1 10 dicembre, 


Giunge continuamente in questa città un ind 


numero di militari malati, o feriti, Essi vengono 
accolti colla maggior sollecitudine » € trattati con 
6% più ardente path cristiana da questi rispet- 


tabili ‘ospitalieri , tutta la vita de’ quali è  conse- 
crata a sollevare gli esseri, sofferenti ed vafllitti. | 


Gli amministratori. degli ospizj-non cessano: pari. 
menti d’ invigilare. intorno al servigio della vasta 


succursale de’cappuccini,; ;e; di mantenervi l’ordine |. 


sino nelle cose di poca importanza. L'autorità 
municipale si dà tutta la preinura affinchè. nulla 
manchi ai malati. Il sig. prefetto. visita spess@ la. 


succursale ;. e si melte in caso di assicurarsi: Co. 


buiti i soccorsi. Sinora gli ufficiali di, sanità addetti 


agli ospitali furono sufficenti,, ma gli altri. medici | 


e chirurghi della città sono disposti a secondazli, 
e gino da bel principio , hanno offerto il lorore ser- 
“vigio. ( (Gi de France) . | R 
i Colania 10 dicembre. dia goti 

"ilimo “informati che il sagibisaiationa ia) ‘del 
duca di Taranto SI trova a Nimega. wa sie DE È 
— I corpi situati sul Reno, da Wesel. sino a 


È 


Coblentz "continuano .-a godere ia ,maggiore; tran. 


quillità , il nemico, non : fa alcun movimento. 
d.e nostre troppe ricevono continuamente rinforzi. 
a hi tha hat de È tp Pi 


#a,, 
Pi +e Rd 


ax 


"Liegi 11 dicembre: 

‘Giùa le lettere di Bois-le-Duce, in data sia 
tutto era ‘tranquillo mel circondario di questa’ 
piazza. Secondo le lettere di Wesel, in data del 9, 
la stessa tranquillità godevasi su quel punto, e. 
talvolta nella mattina dirigevasi qualche colpo di 
cannone contro le pattuglie nemiche che: si aggi: 
ravano intorno ’ad una certa distanza. dalla riva 
diritta: del: Renò:-(:J. de-lEmp.j.--______ 

Anversa ‘12 dicembre... e 

“Una forza: di oltre - 16m.' uomini fu adunata 
colla prontezza. del. lampo nella nostra città:;-e 
mette in sicuro ‘da ogni pericolo i superbi stabi 
limenti , di cui l° Irighilterra è sì getosa: Il go- 


| verno ‘non ‘parla; ma agisce e noi siamo ‘sora 


presi d' udire che glì ‘uomini e gli approvvigio= 
namenti necessarj sono .giunti nel niomento-in 
cui ‘nen’ sipevamo.nè pure 'che:.ci avea qualche 


‘ {ordine dato, o qualthe movimento incominciato. 


Tra ‘te truppe: della “nostra ‘guarnigione si distin- 
guono alcuni battaglioni della guardia imperiale 
del più bello aspetto, e del suiglinte: conteggio 
ile: ( G. de France ) 

Bajona*12 ‘dicembre. 

L’ altr'jeri mattina il maresciallo duca di Dal-. 
mazia fece attaccare la parte dell'esercito inglese 
ch’.erasi recata il giorno innanzi davanti il cane- 
po trincerato di Bajona. Essa” fu respinta sino 


{sulle alture di Barrouillet e di Bidart. L’ altura 


di Bassussarry fu'presa senza tirare un colpo. La 
pioggia era fortissima. ‘durante la scorsa notte e 
nella giornata. — | 
‘Il conte Reillé avendo sotto: a’ suoi ordini Tey 

path divisioni, ché vennero poscia’ rinforzate dalla. 
prima divisione, e ‘ch’era sostenuto dalla divisione: 
‘di riserva comandata dal gen. Villatte ,, attaccò ib 
* bosco di Barrouillet , ove le 1.ma e 5.ta divisio- 
‘ni inglesi erano ‘schierate e trincerate. It conte 
Reille le avea fatte. slog ggiare di là, allorthè!il 
‘generale Clausel È 3; era’ colle divisioni sotto: ab 
‘suoi ordini davanti -trinceramenti. del nemi- 

‘co a Arcangues, vide tornare indietro in tutta! 


{ fretta, e schierarsi sulle alture d' Urdaines, dai 
mi parte dell’ esercito nemico . che. avea passato’ ; 


propr) occhi del modo, con cui vengono. distri: 


'Niva, € chiese rinforzi che vennéro a lui spediti; i 
Nella noite siamo rimasti padroni dell’ eminenza 
di Bassussarry , è di quella di Barrowilleto 20 0» 


| *Il'nemico avea 4 divisioni inglesi ed. una di- 


‘visione portoghese: postate sulle alture di Bassus- 
*sàrry , ‘Arcangues e Barrouillet. Lo scopo del 
‘îimaresciallo ebbe il suo effetto; ed il nemico fu 
astretto di far ripassare sulla sponda sinistra della 
Niva le truppe che aver’ recate il “giorno innanzi: 
sulla destra. $ 

La perdita 'del nemico fa clpridatabiionion i ini 
questa giornata. Noi ‘gli abbiam fatto 1200. pri». 
gionieri inglesi, tra cui 15 officiali, Fampreta un: 


Li Agrereziio ed un' ‘maggiore. ica | iS 
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La nostra Sdi non ki maggiore di $00* uo- 
mini messi fuori di combattimento. Il gen. ‘Vil- 
late rimase ferito, ma assai leggermente. 

Jeri, verso. le ore 10 del mattino, il nemico 
portò 4 reggimenti di fanteria sul prolungamento 
dell’ altura di: Barrouillet:, per cercare di pren- 
derci quella posizione. I nostri. posti furono so- 


stenuti «dalla divisione del gen. Darricau, e quei 


reggimenti vennero sconfitti. Essi si ripiegarono 
sopra una linea che il nemico- avea formato in- 
dietro. H generale. Boyer ebbe ordine d’ attaccare 
quella Jinea ‘dal suo fianco: sinistro , nel mentre 


che il generale Darricau marciava di fronte ‘so- 


pra di lei. La brigata. Mene. bastò per costringere 


il nemico a titirarsiz; :281i fu messo in rotta. An-, 


che questo tentativo gli costò. ‘ben caro. Noi. gli : 
abbiamo ucciso e ferito molta gente; e gli pren 
demmo 4 a 500 prigionieri. Nulla è actaduto sul 
resto della Nadia ( Moniteur.) b., 
Bordeaux 12 dicembre, .. 
(Estratto di una lettera par ticolare). 
(Vedi la data di Bajona.) 


saggio di Cambo, ed ha passato la Niva. Esso si 


è stabilito. lungo questo fiume. Il nostro ' esercito 


si è valorosamente! difeso; ma a tenore ‘dei. 
mandi che ricevette, è rientrato nelle sue:linee col 
più grand’ ordine. Durante la notte S..E. il duca 
di Dalmazia ha raccolto 50,000. uomini per at- 
taccare il nemicò la susseguente mattina 
pentire della sua temerità. 


L'attacco infatti seguì il giorno. 10, ide $ dell | 


mattino. Il nemico, che. avea riconosciuto il pe: 
ricalo,. della sua posizione, ayea fatto ripassare , 
durante la notte, tre delle. sue divisioni dietro 
da .Niva, in guisa. che non ne resiavanò. che 


due.,Le nostre truppe marciarono intrepidamente 


coniro queste due divisioni, e le inseguirono con 
estremo vigore. Di già un buon numero di. pri- 
gionieri era caduto nelle nostre. mani; ma alla 
partenza della staffetta non si sapeano per anto 
le particolarità di questo combattimento. Alla no+- 
stra sinistra ,, vicino alla fabbrica. de’ vetri, l’ar 
mata inglese era stata rispinta. sino a Bidar e 
sconfittà ‘da per iutto. L’ ardore delle truppe fran- 
cesi ‘fu secondato perfettamente dall’eccellenti di- 
sposizioni del sig. Maresciallo. Dimani, avremo 
certamente una relazione più esalta di questo 


fatto. Sperasi che le due divisioni nemiche che . 


| Testavano .da questa. parte della _Niva: saranno 
state.,rovesciate nel fiume.. (Ia. de DEMpoy. + 
s. Parigi ‘15. «dicembre... siasi i siasi 

‘S M ha pate 0g g6i il | <sorga dei Tini: 

.(\G.de France). 

- Il dieta: di S. M, un chiama i i contribuenti 
A ‘somministrare un supplemento di imposizioni 
pel 1813, riceve e ovanque: » sua esecuzione nei 


co- 


,3-@ farlo 


È 
LI 


zo a due cavalieri francesi, 


dipattfimienti d’Indre e Loire.. Ognund si dà pre» 
mura di versare nelle casse il suo contingente , 
e sembra piuttosto obbedire ad. ùn desiderio del 
cuore, che soggiacere ad un carico pubblico. Ciò 
nasce perchè ciascuno è persuaso effettivamente 
che ‘ora si tratti della salvezza della Francia; 
di rispingere dal suolo dell’ impero il nemico che 
lo minaccia ;: di. provvedere. ai numerosi ed ur= 
genti-bisogni de’ difensori che ne proteggono le 
frontiere ; e di preservarci ‘finalmente dalle’ de- 
vastazioni e' dagli orrori che seguirebbero l’ ine 
vasione delle. nostre belle province. di 

— Il vascello‘il Colosso, di 74: cannoni, venne 
lanciato all’ acqua, a Tolone il:5 dicembre, gior- 
no anniversario dell’inicoronazione .dell’impera= 
tore» Tutto. è preparato. pel suo: armamento. 

— Serivesi da Bordeaux «che una quarta nave 
inglese , carica’ di viveri: per {esercito nemico ; 
è naufragata.su, la cosìa della ‘Teste. Secondo 


| quello che rifetiscono i i pescatori, contansi sino a 


dieci altri legni dello' stesso convoglio inglese che 


| narufragarono su la%costa‘, da Mirtimisan sino a 
Il giorno 9, il nemico, forte di cinque di visio- 
ni formanti trenta mila uomini, ha forzato il pas- 


Bajona j' ‘cid'‘che- fa ascendere (a quattordici ‘i il 
numero de’ MAE inglesi sug Hanno ‘fatto 
naufragio. , 

— Da parecchi giorni è passato pet Laon ‘un 
gran numero di militàri di varie armi, che ma- 
nifestarono ovunque | eccellente. spirito da cui 


-sono animati. ( J. ‘dé / Emp.) RIE 


—Il.celebre chimico inglese:sig. Davy, che pre 


‘sentemente si trova a Parigi, fu nominato. mem- 


bro corrispondente. della prima ‘classe’ dell’ ist i- 
tuto; in luogo del sig. Rirvan. (J. de Paris ) 

—.Frà le azioni di umanità che onorano.i chi- 
rutghii dell’esercito francese, una ce ne ha che 
mèrita di essere citata, In un combattimento‘ di 


cavalleria, ch’ebbe luogo il 10 dello scorso ottobre; 
‘tra .un'icorpo . francese comandato dal sig. gene- 


rale conte. Milhaud ed un corpo prussiano , il 
comaridante degli wssari neri. ‘prussiani , conte 
di.... ebbe un cavallo ucciso sotto di se, e fix 
ferito nella’ testa «concùrì colpo di sciabola, Il sIg. 


Baudoy, chirurgo. maggiore del.19:° reggimento 


di dragoni , nell’ atto che medicava i feriti sul 


campo . ‘di battaglia, scorgè un individuo in mez- 
uno de’ quali ‘tenea 
la sciabola alzata sopra di Mica l’altro lo mi. 
nacciava con una pistola alla mano. Egli vola al 
soccorso di questo prigioniere , che implorava la” 
sua protezione, e gli riesce: di salvarlo. Lo guida 
seco, medica la sua ferita, gli compera un’ ca- 


‘vallo'chiera stato:preso al nemico, gli offre ‘del 


danaro, e:lo' fa ‘condurre al ‘quartier-generale 
del corpo d’:armata- francese; ‘Tarita ‘bontà sor- 


| prende il comandante prussiàno, che sino a quel 


punto non si era dato ia conoscere; egli scopre 
il:proprio. nome’, e dimanda a chi sia obbligato 
di tante generose attenzioni. Lo stimabile chirur+ 
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sé ricusa di svelare chi ni sia, e nell'atto di 
salire a cavallo si volge al comandanie. con que- 
ste parole: Signor conte, io sono un. suddito di 


$. M. l’imperatore. Napoleone , uno de’ chirurghi 


moggiori delle sue armate, che lo serve. come lo 
ama ; ho sommo piacere d’ esservi stato utile, e ciò 
detto sparisce. Questo tratto. fu riferito dallo 
stesso comandante prussiano prigioniere di guerra. 
Md de l’Emp, ) 
—- Un, iliaiiono accidente avvenne la scorsa notte 
al museo ‘di storia naturale, Un veterano. della 
guardia del museo, natfo. dlandese , essérido stato 
jeri, dalle due allé cinque pomeridiane, come 


‘ sentinella vicino ad una parte del serraglio, det- 
| Ra. la. Fossa degli Orsi; i, vide :un bottone ‘largo e: 
e che egli‘ 
. credette essere un pezzo da 5 franchi. Danivintà 
‘ch’ ebbe la sua fazione, il soldato si recò ad av- 
vertire del .suo ritrovamento il garzone del ser-. 
raglio, che..male intendendo il suo cattivo. fran. 
cese., € d'altronde sospettando falsa questa indi-. 


bianco che tirovavasi ‘in questa fossa, 


cazione, non gli diede retta. Sembra che quest’ 
sinfelice si fosse. posto in capo; di portarsi perso- 


nalmente la notie in cerca di questa. moneta; 


laonde avendo preso una scala, lasciata sul telto 
dagli operaj , che il giorno innanzi aveano qui. 
wi Jayorato, se ne servì per discendere in una 
delle. corti occupate dagli orsi, e perì vittima 
della sua imprudenza. ( Zdem ) ; 


“Parma 135 dicembre. 
Elogio di Bodoni, scrilto sopra una pergamena, 
la quale è stata chiusa ermeticamente in un tu- 

bo di piombo , € deposta nella sua tomba, a 
» Questo è il cadavere di Giambattista Bodoni 
mato a Saluzzo, città del Piemonte, il giorno 13 
marzo 1749; passato ‘a Roma nel 1758 per farivi 
il suo ‘tirocinio tipografico ; poscia chiamato ‘in 


| Parma per opera dell’illustre suo amico il P. M. 


Paciaudi dal reale infante D. Ferdinando-duca di 
Parina per erigervi nel 1768, e dirigere la R. sua 
stamperia. 

- Tipografo esimio, a cui le sue ediziolit meri- 
tarono , ‘a malgrado dei suoi Pali il ene 
nell'arte sua. —. — 

- «Letterato insigne; olbia epistologralo, im- 
menso mella erudizione, copioso, factondo. | |» 
-. Religiosissimo verso Dio; amoroso e liberale 
gi soccorso pronto: e spontaneo coi poverelli. 

: Modesto, ingenuo, magnanimo; veritiero in 
egni detto ed azione; delizia. ma amici 3 È Logi 
iuoso consorie,- id; 

‘Tipografo . di camera call monarca | datti 
Carlo III; accetto al grande. Napoleone , al i 
marca delle Due Sicilie; ed al vice-rè d’Italia il 
principe Eugenio; decorato dell’ Ordine .impe- 
riale della Riunione e di: quello delle Due Sicilie. 
Caro a ‘parecchi altri sovrani ripara ai piani 
di, ai dotti. 


- Nicolò Paganini. 


} 


Cessò di vivere in Parma; (il giorno Fo no- 
vembre dell’anno 1813 alla mattina, compianto 
da tutti i suoi concittadini d’ adozione, i quali 
diedero a lui un secondo pubblico ‘attestato di 
amorevolezza , stima ed ammirazione; avendo egli 
ottenuto il primo mel 17 agosto 1863; quando 
gli decretarono il solenne onore della medaglia , 
e lo ascrissero alla nobile claise va loro cava- 
lieri Piazzesi, è 
L’.amorosa, e incénsolabile sua consorte :Mar- 
gherita dall’ Aglio, che per ventidue anni al 
leviò le sue fatiche col vivace, equabile e dolce 


° 


corso mercè delle più assidue cure, pose quest’ ul 
timo testimonio di conjugale affetto, e d’indele- 
bile. gratitadine ; al quale applaudirono: concor- 
demente i, tre esecutori dell’ ultinze testamentarie 
volontà del marito. Mi 

Gaetano Ziliani, Giuseppe de i Lanna e Vincenzo 
Jacobacci. (G. .di Genova ) 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA ©’ 

Verona 19. dicembre. 

Siamo pressochè certi che il Qldionivvuitillo 


conte Bellegarde è arrivato il 14 a Pensa; ed 
il 16 alla sera a Vicenza. 


t% 


Milano 2x dicembre. I 
MINISTERO DELLA GUERRA. 

Promozioni del giorno 12 dicembre 1813. 

. Fontane, Sggeni di brigata . generale di divi» 
sione. 

‘ Rambourgt, eblindietio al 3.9 di cacciatori , e 
Paplucei, ajutante comandante; generali di brigata. 

Porro , colonnello in 2.° al primo reggimento 
di linea, colonnello in 1.° dello stesso reggimento. 

Rossi, colonnello in 2.9 al terzo reggimento di 
linea , A colonnello in 5,9 dello stesso reggimento. 


Corso del cambio di Parigi. 


Borsa del 15 dicembre. 
Cinque per 100 cons., godimento del 22 settem- 


Bre 1813, 55 £ 79 e. 7oc. 75 c. fo e. 79 c. 53 f. 
65.0. 60 c. 55 c. 60 c. 65. i 

Azioni. della banca di Franeia, sadiemenie del. * 
1.° luglio 1814, 817 f. 50 c. 815 £ Gif 50 c. 8975, a 


do c., 805 1 806 £. 
3a, Si ao 


29, IA 


“Tratgo Carcano. Accademia ‘vocale ed istrutnentale del sigi 


* TRATRO DELLE Mamonzita, detto Girolamo, ‘sì recita Le 33 


"Yi gd di’ Birolambiii 01 


‘ ANNUNZI ED "AFFISSÌ, 


Li usciere Monti nel giorno. 24 corrente a 10 ore anti imerid. nel 


da Colle stuinpe del Pirotta antica Epogiufia Veludipi, 
(0 - la-Santa Radegonda | n° 904. 


suo carattere, abbellì A vivet.suo e ne prolungò il 


Hircen Taetso Rx. — Tencredi opera seria con musica del 
M Rossini; ballo Z2 futa protettrice. 


Mlagga solito degli incanti venderà a mobili, e bibacherier 


Il prezzo annuale in tutto il r cano d’ Italia è di lir. 20 italiane, e di lir. 33 franco; al Francese, di pai 3à Foined = e 


ell’estero di lir. 32 franco sino al 


valo Per un semestre si paga la metà. #7 lettere ed il danaro devono essere Stanchi =; 


Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di mi Cla ed al Corri Mil. si adilpamo lir. 7 di più annue = FR 
el solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre , o trimestre è in giusta preparare: = 4 Prezzo Sao esce ogni paggena = 


NOTIZIE ESTERE 
+ STATI-UNITI D’ AMERICA 
Washington 2 novembre. 
Rapperto del sig. Macon, deputato al congresso , 
- sopra la condotta tenuta dagl’inglesi durante la 
guerra. 

1 commissarj , ai quali è stata rimessa quella 
parte di messaggio del presidente, che risguarda 
lo spirito, con cui venne fatta la guerra dal ne- 
mico , ed i mezzi ch’egli ha impiegato, rife- 
riscono : 

Che raccolsero e misero in ordine tutte le te- 
stimonianze che hanno potuto procurarsi intorno 
a quest’ argomento. Tali testimonianze. ed 1 do- 
cumenti. che le accompagnano, vengono sotto- 
posti alle considerazioni della camera, colla serie 
seguente : 

1.° Mali trattamenti 
ricani ; 

° Detenzionè di prigionieri. americani come 


fatti ai prigionieri ame- 


sudditi della Gran-Bretagna;sotto-- pretesto di es-. 
esservisi natu- 


sere nati sul suo territorio ,.0 di. 
ralizzati. 

3.° Detenzione di uomini di mare come pri- 
gionieri, perchè si trovavano in Inghilterra quan- 
do la guerra fu dichiarata, 

4° Servigio forzato de’ marinari americani re- 
clutati a forza sopra vascelli *di guerra inglesi. 

5.° Violazione di bandiere parlamentare, 

6,9 Prezzo di riscatto de’ prigionieri americani 
fatti dai selvaggi al servigio dell’ Inghilterra. 

7.° Saccheggio e devastazione di ALIA par- 
ticolari nella baja di Cams aneine ‘e ne’ circon- 
vicini paesi. Quit 

8.° Strage de’ prigionieri americani, lasciati in 
balìa degli ufficiali della Gran-Bretagna. dai sel- 
vaggi che sono .al suo servigio. Abbandono ai 
selvaggi de’ cadaveri degli americani uecisi sul 


campo di battaglia, o fatti morire dagl’inglesi, in 


poter de’ quali erano stati rimessi. Sacchegg io ed 


uccisione de’ cittadini ‘americani che si erano af- 
fidati agl’inglesi sotto la guarentigia della loro 


| protezione. Incendio delle loro case. 
9° Crudeltà esercitate ad Hampton , nella 
Virginia. 


Îl primo "ail mi de; governo in- 
glese ha adottato misure rigorose verso i prigio- 
nieri di guerra , che non erano necessarie per 


‘assicurarsi di essi; e serve a provare altresì il di- 


spregio di questo governo per le leggi usitate 
della guerra; di questo governo che rinchiudein 


anguste prigioni persone particolari , e senza mo- 


tivo alcuno le trasporta dai porti delle colonie 
inglesi nell’ isola .della Gran-Bretagna. I 
Il secondo articolo stabilisce che 1 uso di rite- 
nere i cittadini americani come sudditi inglesi, 
in qualunque guisa ‘possa essere considerato per 
rispelto ai principj da cui deriva, è sempre i in vi- 
gore, e- che tali detenzioni continuano ad aver 
luogo per opera degli ufficiali di terra o di mare 
del governo britannico . IH detto' articolo prova 
Miti. che sebbene Ta Bran: Bretag gna non per- 


. metta alle altre nazioni di nidarificatio sudditi 


inglesi, ella è però disposta a costringere che re- 
stino sotto le sue leggi quegli stranieri che si sono 
natnralizzuti è presso. di. edei.. Quest’ uso, quando 
pure si JUpponese che tutte le” Tersonani 
in siffatta guisa, fossero in seguito rilasciate 
sottomette evidentemente i nostri cittadini, per 
semplici sospetti, a trattamenti, ai quali non do. 
vrebbero essere esposti , secondo le regole. sta 
bilite relativamente ai prigionieri di guerra. 

Col terzo articolo si riconosce, che, mentre si è 
accordato a tutt’ i cittadini americani un tempo 
conveniente per abbandonare l’ Inghilterra dopo. 


lincominciamento delle ostilità » tutte le persone 


però addette al mare, che si trovavano allora sul 
territorio. della. Gran-Bretagna, vennero consi- 
derate come prigioniere di guerra, sia che vi fos- o 
sero state condotte per forza sotto pretesto che 
avessero fatio un commercio contrario alle leggi, 


sia che avessero approdato ai suoi porti in tempo 


di pace. L’ingiustizia di siffatta eccezione non è 


meno patente della gelosia che palesa l’Inghil 


terra contro quest’ ulile classe de’ nostri compa- 


trioti Il':comitato osserva soltanto, che se questo 
costume di costringere i marinari americani a ser= ‘ 


vire su i vascelli inglesi, è generalmente adottato. 
ed autorizzato (ciò ch'è bastantemente reso ma 
nifesto dall’avvertimento di Giorgio Mande, agente. 


- 
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iniglese a orto. Riale; avversità che trovasi tra 
le carte giustificative del primo articolo; le forze na- 


vali dell’ Inghilterra cresceranno in proporzione del. 
numero de’nostri marinari che verranno fatti. prigio-. 


nieri. La guerra attuale avendo cambiato i rapporti 
delle due nazioni, il preteso diritto del recluta- 
mento forzato non avrebbe potuto durare più a 
lungo; ma si viene a conseguire lo stesso fine 
con altro mezzo. Tutti gli uomini di mare, per 
tal modo. impiegati (il termine del loro ingaggio 
non è determinato ) aumentano le forze navali 
del nemico, non solo privando gli Stati-Uniti del 
loro servigio attivo, ma somministrando altresì il 
mezzo sita Gran Bretognu di continuare ed an- 
che di estendere il suo commercio, senza dimi- 
nuire il numero de’ marinari impiegati sopra 1 
suoi vascelli\ da guerra. 


I documenti che vengono in sostegno della 


quarta accusa provano, che gli uffiziali de’ vascelli 
inglesi armati in guerra ritengono l’ uso di costrin- 
gere gli americani reclutati a forza a servire contro 
il loro paese con minacce, con punizioni corpo- 


rali, ed anche col timore di metterli a morte. 
sul fatto; ciò che forma un commentario molto 


istruttivo intorno alle proteste che fa..il governo. 
inglese della preniezza con cur rilascia i marinari 
americani ‘trovati a bordo de’ vascelli di guerra. 

È soltanio indispensabile l’ osservare intorno 
alla quinta prova della crudeltà de’ nostri nemici, 


che in un caso particolare ( quello del dottore | 


Rechau) l'atrocità del loro procedere è aumen- | 


| tata altresì in forza della circostanza, che la ban. 


iera era spoglia di ogni carattere ostile., e che 
il dottore era unicamente incaricato della. cura. 
de’ feriti e \degli sventurati prigionieri presi sul 
fiume aux Raisins,il 22 gennajo 1813. La maniera 
con cui fu trattato il sig. Kechdfu, non già dagli 
alleati dell’,Inghilterra, ma dagli stessi ufficiali del ; 
lei esercito, non può essere ragionevolmente spie- 
. gato, fuorchè colla ipotesi che abbiasi risguardato 
come un passo molto politico P'inipedire ai chi- 
rurghi americani il prestar soccorso alsloro com- 


‘patrioti , perchè i chirurghi selvaggi conoscono un* 


mezzo di terminare i loro tormenti ;il ci cui effetto 
è più sicuro e più pronto. 
Il sesto articolo; in cui si 
de’ prigionieri, merita 1’ attenzione della camera, 
in primo luogo per la politica che palesa e se- 
‘condariamente perchè ha un intimo legame con. 
le crudeltà de’selvaggi alleati dell’ Inghilterra. Se 
si considerino gl’indiani come una forli militare 
«al soldo della Gran-Bretagna, la somma del prez- 
‘ 20 de’ riscatti può essere. riguardata come una 
‘ parte della mercede stipulata pel loro servizio 


militare ; e siccome questo prezzo del. riscatto ‘è | 


accresciuto dal terrore che inspirano.le più orri- 
chili È ‘barbarie, si può giustamente corichiudere 
he nane possa essere la intenzione del governo 


tratta ‘del: riscatto 


inglese) che lu aso di riscattare i prigionieri col 
danaro sarà incoraggiato dalla carnificina chessi 
farà de’ nostri compatrioti , e ‘dalle indegnità che 
si commetteranno su i loro cadaveri per tutto 
quel tempo che i nostri nemici si prevaleranno 
degl’indiani. La verità di questa conchiusione è 
confermata dalle attestazioni di parecchi testi mo- 
nj, che dopo essere stati riscattati, vennero rite» 
nuti come prigionieri di guerra. ( Moniteur). 
SLESIA 
Breslavia 1.° dicembre. 
Il generale prussiano ‘Tauenzien, che col suo 
corpo di armata avea passato*l’ Elba a Coswig 
‘verso la fine dì ottobre, giunse ai primi di no- 
vembre infaecia di Torgau, ed investì questa piazza. 
Durante tre seltimane Mich «nulla oso, d’intra- 
prendere. 
II 22 novembre gu sbiviià eseguì un ue 
co contro una delle opere avanzate su la riva 


‘sinistra dell'Elba; ma ne’ due combattimenti che 


ebbero luogo in quel giorno e nel seguente, egli 


ha considerabilmente sofferto; le sue truppe fu- 


rono rispinte con perdita. Tauenzien credette di 
dover dirigere un proclama al suo corpo di ar- 
mata per rianimare il coraggio abbattuto delle sue 
truppe. La Landwehr di Brandeburgo, di cui è 
in parte composto questo corpo, è totalmente di- 
sanimata. Il quartier-generale del suddetto Tauen- 
zien si trova a Dommitsch. 

Il generale prussiano Dobschutz è quello che 
attualmente comanda il blocco della piazza di 
Wirtemberg. Egli non ‘ha fatto‘ sinora progreno 
di sorta alcuna. (.. de Paris) 

GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 6 dicembre. 

Il sig. de Reding ed il consigliere alle inv 
viali della dieta svizzera, sono qui giunti l’ altr’ 
jeri «a sera. (J. de l’Emp.) 

Altra dell’ 8. 


- Le posizioni delle armate sono le stesse co- 


stantemente , nè si sa nulla di nuovo. Si annun- 
cia di continuo l’arrivo de’ corpi di riserva russo, 
austriaco e prussiano, ma non si veggono giun- 
gere. Frattanto nuove truppe sarebbero ben ne- 
cessarie per riempire l’immenso vuoto che  la- 
sciarono le malattie contagiose che vanno deso- 
lando gli eserciti. Stai 
— Danzica resisteva tuttora, ad onta degli seri 
degli ‘alleati. Il gen. Rapp ARI di quando in 
quando vigorose sortite, e distruggeva le opere, 
che gli assedianti impiegano più giorni a ristabi- 
lire. Le nuove della fine dello scorso "mese non 
davano il menomo indizio che questa piazzò vo- 
lesse arrendersi. stai 

‘La: guarnigione di Quali è piombata su alcuni 
battaglioni della nb ‘che voleano accostarsi 


| troppo alla piazza, e fece Mar Pera una urta 


dita CONMEGINENO | 
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Y prussiani comandati dal conte di Tavenzien }j 
hanno anch’ essi perduto mualianima gente dinanzi 
Torgau. 4 

In generale tutte” queste piazze si difendono 
valorosamente ; e pure sono tre o quattro mesi 
che si assicura ch’ esse sono tutte agli estremi. 
— E’ qui giunto il conte di Stadion, e fu preceduto 
dal sig. di Stein. Allorchè questi signori credono 


di osservare della lentezza e della esitanza nei pro- | 


getti, accorrono tosto a concertare qualche piano; 
il loro credito però comincia molto a decadere. 
— L’inverno principia a farsi sentire in un modo 
violentissimo nel nord dell’Alemagna; le truppe 
degli alleati che si trovano in quelle contrade 
sono mòlto\incomodate dal freddo. 
— Le nuove che giungono dalla Servia fanno un 
quadro desolantissimo di quella sventurata pro- 
vincia. La maggior parte de’ villaggi serviani sono 
abbandonati, le città sono devastate, e gli abi- 
tanti rifuggiti ne’ monti e nelle boscaglie, aven- 
do seco recato tutto ciò che potevano. Essi ma- 
ledicono i russi, e li riguardano come essendo la 
sola cagione del loro. infortunio. Furono ì russi 
infatti quelli che indussero i serviani alla ribel- 
lione, che promisero loro soccorsi, e che poi gli 
abbandonarono. ( G. de France) , 
BAVIERA 

Norimberga 5 dicembre. 

I} barone di Resen, direttore della polizia 
generale russa in Sassonia , fu quello che rilasciò 

gli ordini per | arresto de’ ministri di Stato e di 
gabinetto sassont, e per la loro traslocazione 
in Boemia. 

ll corpo d’ armata russo del ‘generale Lola 
ha attraversato l’ Erzgebirg sassone ed il paese 
di Barenih, venendo da Dresda. Questo corpo 
formava parte dell’esercito che bloccava quella 
piazza. La 5.a colonna è qui giunta il 3 di que- 
sto mese, ed ha preso la strada di Ratisbona. 

Il generale prussiano Kleist deve fare col suo 
corpo. l’ assedio della cittadella di Erfurth. La 
grossa artiglieria ch’ egli aspetta, ha passato il 
29 eni Ti per Meinungen. I 
-.— Il consigliere di Stato russo Gruner fu nomi- 
nato dai confederati governatore del gran-ducato 


di Berg. (J. de Paris) 
i Ulma 6 dicembre. 


La gazzetta di Vienna, dei 29 novembre, an- 
nuncia.che l’imperatore d’Austria, durante il suo 
.soggiorno .a Francoforte, ha conferito |’ ordine 
‘del toson d’ oro a S. M. ili re di Baviera ; i mi- 
nistri di Stato bavaro e wurtemberghese, conti di 
Montgelas e di Zeppelin, ricevettero la gran croce 
dell’ ordine di S. Stefano. | 

UH principe. di Hohenzollern- Sigmaringen è par- | 
lito dalla sua residenza per Francoforte. ì 

Il quartier-generale del gen. russo Sacken fu 
trasferito li 3 di questo mese a Darmstadt. 

(J. de Paris ) 


IMPERO FRANCESE. 
< Strasburgo 11 dicembre. 
Assicurasi che la maggior parte degli. austriaci 
abbiano abbandonato il nostro paese ; essi rimon- 


.tarono ìl Reno, e sono sotto agli ordini del pride: 
‘cipe de Schw artzenberg. 


. I nemici hanno molti malati; parlasi altrost di 


un’ epizoozi a che fa strage tra i loro cavalli. 


î (4. de VEmp. 
ai Altra: del 12. 


La ‘mortalità ch’ erasi manifestata in alcuati 


luoghi di questo dipartimento, diminuisce. Nella 


nostra città: ‘essa non sì è giammai manifestata. ; 
( Idem è IP 
. Colonia 12 dicembre. 
La divina dei corazzieri comandata dal ge- 


"sia Defrance ha un bellissimo aspetto, a mal. 


grado delle fatiche dell’ ultima campagna. o 

— Giusta rapporti: sicuri gli alleati furono cos 
stretti di staccare delle truppe, per marciare con- 
tro I’ Olstein, ove i danesi si. rinforzavano di 
giorng in giorno. La piazza d’ Amburgo era nel 
più fispettabile stato di difesa , ed il nemico non 
avea osato d’intraprender nulla contro di lei. Il 
regno di Westfalia è oppresso da requisizioni di 


‘ogni genere. L’ esercito alleato. eseguisce altresì 


forti leve di cavalli in tutti gli Stati della confe- 
derazione, ove si teme una prossima carestia di 
viveri, principalmente in Sassonia. 

ide è ento sulle due rive del Reno. 

( J. de'’Emp.) >» 

| Parigi 16 dicenbuei À ; 

Seried ‘da -Brusselles e da  Louvain che un 

numero considerabile .di truppe d’ ogni ‘arma 


| passò per quelle città, onde recarsi innanzi. saputa 


E 


Il giornale del governò di Catalog gna, del 19 
novembre, contiene la seguente. lettera diretta da 
don Giovanni Rodriguez a don Luigi Villadiego: 

a Siviglia 30 ottobre. 

Gli inglesi sono entrati in Ispagna per pren- 


{ dere la difesa di Ferdinando VII. Essi offerirono 


di cooperare con noi, onde costringere la Fran- 


Î cia a- restituirci il nostto monarca; e tutti gli 


spagnuoli credettero alla‘ loro buona fede. Io vo- 
glio per altro comunicarti una cosa che mi guar- 
deri di scrivervi, se essa non si trovasse nei 
giornali inglesi, e soprattutto in quelli della Spa- 
gna. Noi abbiamo sofferto i più grandi mali non 
volendo riconoscere per” sovrano di Spagna Giu- 
seppe Napoleone , ed ora si parla apertamente 
di darci um altro monarca, che non fure di 


| alcun altro paese, siccome Giuseppe lo fu di 


Napoli, che non ha per fratello un imperatore , 
e che non è che un militare. Chi. credete. voi 


che possa mai essere ? per chi nicole voi cheil 


generale, Wellington abbia lavorato con tanto» 


‘ardore ? Penetrate ed agpenizate i segreti della 


politica ! 
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. Lord Wellington è quegli stesso che aspira ad 
esser re di Spagna. Non ci ha verun giornale di 
Cadice che non abbia direttamente 0 indiretta- 
‘mente. parlato di questo argomento, siccome po- 
.trete verificare dai giornali che vi spedisco. Fi- 
guratevi ciò che noi possiamo sperare dalla pre- 


‘senza. d’un esercito dalla. parte dell’ Oceano, da. 


un distretto militare d’ una qualche estensione dal 
lato del Mediterraneo, da una squadra davanti 
Cadice, dalla divisione del generale Bentinck in 


Tarragona , eda una moltitudine d’agenti inglesi 
‘sparsi in tutta la penisola. Io, ne temo. assai un 


gran disastro ec. 


I giornali uniti alla lettera precedente conten- 


gono tra le. altre cose ciò che segue :- 
Nel foglio di Dublino intitolato Evening-Post, 

leg ggesi l’ fintidolo seguente : 

‘» Arturo, re di Spagna. Noi ‘sappiamo per 
via di lettere particélari di Spagna che l’ affezio- 
ne del popolo per lord Wellington giugne sino 
all’ entusiasmo. L’ opinione che sia interesse della 
Spagna; della G. Bretagna, e dell'Europa di 
dare a.lord Wellington la ‘corona di Spagna, 
comincia a brinbalilio? Bisognerebbe per ciò ch’ e- 
gli. si facesse cattolico; ed-è probabile che 
sua signoria vi acconsenta. Si dice , «e si crede 
che, alcuni grandi di Spagna ed altri capì abbia- 
no spedito una deputazione a -Castanos, che è 
un amico particolare di Wellington:: per ispie- 
gatsi con sua signoria su questa materia. Casta- 
nos fece con molta destrezza cader la conversa- 
zione su questo punto, chiedendo a lord Wel. 
lington qual fosse la sua opinione sulla condotta 
&i Bernadotte , il quale cangiò religione pera ver 
diritti alla corona di Svezia. Lord . Wellington 
rispose chc un dovere relativo a una nazione, dive- 
‘niva, secondo lui, superiore ad ogni altra cosa, 
e che era una. condiscendenza ragionevole per 
qualunque. individuo 1’ adottare la religione d’un 
popolo, che lo chiamava dalla vita. privata. al 
trono , in un co’ suoi discendenti. » 


(Estr. dai Giornali spagnuoli e dal J. de VEmp. ) 
SVIZZERA 


Arau 10 dicembre. 

La divisione di artiglieria del nostro cantone, 
che venne diretta a Basilea, trovasi presente- 
mente al villaggio della piccola Uninga, all’ estre- 
ma frontiera badese. Due battaglioni di Berna, 
‘un battaglione di Vaud, ed un altro di Zurigo 
sono a Basilea. Un corpo di bersaglieri fu colla! 
‘eato nel villaggio di Riechen e della piccola Unin- 


a, Nian militare svizzero può abbandonare il 


territorio ‘della confederazione. 


Molte truppe sono alloggiate a Hscilea, nella 


vasta fabbrica chiamata la Corte di Bade. 
Le truppe italiane, che da parecchi anni oc- 
cupavano il cantone svizzero del Ticino., affine 


d’impedire il commercio di contrabbando col 


co 


ul 


A 
a 7 o la 31 ana —è s 


regno d'Italia, se ne partirono da qualche fm 


po, per ritornarsene in Italia. (J. de Paris) © 


- » Basilea 10° dicembre. 

Il sig. di Ruttiman, inviato di Lucerna s uno 
dei -deputati della confederazione a Parigi, è stato 
eletto landamano della’ Svizzera ‘per l’anno 
1814, e ne assumerà le funzioni il 1.° gennajo. 
Allora il cantone di Lucerna diverrà cantone di- 
reltoriale i 
— Alcuni dazj d’ingresso vennero accresciuti nella 
Svizzera per sostenere le ‘spese richieste sur at- 
tuale stato militare. 

— Un ordine del sig. ditelo comandante 


Flebbenichivanid prescrive la condotta che do- 


vranno tenere gli abitanti di questà città nel caso, 


in cui si Landa la. generale. 


— Tutte le nostre feontiere sono attosimente oc- 


‘cupate dai contingenti dei diversi cantoni. Noi 


siamo in grado di non più temere la violazione 


‘del nostro territorio. ( Gaz. de France). 


Corso del cambio di Parigi, 
Borsa del 16 dicembre. 

Cinque per 100 consolidato , godimento del 22 
settembre 1813, 53 £ 79. ce 50. c. 53 £ 79 G. 90€. 
75 c. 80 c. 90 €. 

Idam godim. del 22 marzo o 1814, Sr b:25 0 
. Azioni della banca di Francia, godim. del 1.9 
luglio , 806 £ 25 c. 812 £ So c. 815 ih @#20°L, 


BORSA DI MILANO 

Corso dei cambj dél 22 dicembre 1813. 
‘a giorni 3o . . .» 1,00,0 L. 

a giorni 90...» 
Idem <il ii i a 
per unatclira £. b... ... » 
per una perse da 8 R.. » 
Venezia .. per una lira ital. . . ...n..., 
Augusta... per un fior. corr. ....» 2,60 ,0° 


Prezzo degli effetti pubblici commerciabili. 


Inscrizioni o sia Consolidato , in reg gola del 
reddito del 9 per 100, 58 . ©» 


Parigi per un fr..} È 


LTT RRAVTRRARA 
Genova . . 
Livorno . . 


881 
497,9 RE 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Nuovi Tidtad Re —'Tanicedi pop seria con musica del 
M. Rossini; e ballo, © 


 ANNUNZJ ED TAFFISSI 

L’usciere Cernuschi' previene il pubblico che nel giorno 
ventisette dicembre corrente anno, al mezzo giorno e suc- 
cessivi, nella casa situata nella contrada del pesce n. 4986 ad 
uso d’albergo si procederà alla vendita all'ultimo obblatore 
ed a danaro contante dei seguenti effetti, cioè: letti, cumbò, 
ciffoni, vestari, specchj, posate d'argento, tavoli, coperta per 
letto, tende diverse, diversi capi di rame e di ferro, olire ad 
altri oggetti. 

Hebert, sulla piazza del Duomo, ‘dicontro al coperto de' 
Figini previene il pubblico, che ( non volendo tenere a'tro 
che oggetti all'ultima moda per donna) dimette il negozio 
di terraglia di Francia, e fard ilgràn ribasso del 20 per. 100, 
il quale potrà convenire agli osti e ipercanti; non che ai par- 
ticolari, essendo FAGIAA resistibile al fuoco. 

i ra 

Metà del palco n. 8 in quarta fila alla dritta entrando nel 

teatro grande d'’affittarsi per lutto un .anno; ricapito al sig. 


Cesare Curioni nella casa n. 3315 contrada di S. Ambrogio 
alla Paila. 


Colle stampe del Pirotta” antica tipografia Veladini 
in Santa. Radegonda n.° 9% 


“ 
U 


Il prezzo aznuale in tutte il regno d’ Italia è di lir, 20 italiane , e di lir. 23 franco; nell'impero Francese , di li». 34 franco == 


all’estero di dir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la 


È 


metà. Le lettere ed dl danaro devono essere franchi = 


Per. l’ associazione peo al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. $i pagano ir. > di più annue = 


el solo Prezzo Corrente dir. 12: 


NOTIZIE ESTERE 
DANIMARCA. 


«Copenaghen 27 novembre. i 
S. M. il.re di Danimarca, fedele a’ suoi. im- 


pegni, dichiarò il barone de Selby incapace di | 


esercitare . alcun impiego diplomatico, perchè 
quest’inviato abbandonò da se, e senza esservi 
autorizzato, il suo posto a Casas e perchè ri- 
cevette passaporti dagli alleati, nemici della Da- 
nimarca. 

— Noi abbiamo sempre ricevuto, ed anco rego- 
larmente , notizie dalla Bovini I nemici non 
tentarono. per anco nulla contro di lei. Del resto 
ì norvegi, affezionatissimi al loro re, sono deter- 
minati a difendersi. ( G. de France ) | 

IMPERO FRANCESE 


Wesel 11 dicembre.’ 


Seriflama da Amburgo che il princ. d’ Eckmiihl 


ha 25000 uomini, una..superba artiglieria, muni- 
zioni per 9 mesi, una posizione formidabile, € 
che-i prò® danesì sono più fedeli e più preveg- 
genti di quello che altri popoli lo sarebbero stati. 

. Numerose truppe continuano a passare per Brus- 
vobis: | 

Tutto è tranquillo sul Reno. 

Le misure presè dal nemico per levare nel gran- 
ducato di Berg tutti gli uomini in istato di ser- 
vire, sembrano emanate dal iripode d’unasibilla 
E’ cosa-veramente strana che si parli loro d’ in- 
‘dipendenza in tuono profetico, nelmentre che si 


ci © x ld ® _ 
assoggetlano al più aspro servigio ed a numerose |. 


,requisizioni. Coloro che voleranno sotto: le ban- 
.diere ‘della falange de’ volontarj del Reno e della 
Sieg andranno esenti da pene corporali , e sa- 
ranno trattati col voi, quando si dirigerà loro la 
parola. Tutti gli altri verranno Rane nell’ 
esercito o nel landsturm; ed i pretesi liberatori 
della Germania li batteranno a colpi di Knout, 
siccome fanno a Dresda, a Lipsia, e da per tutto, 


dove gli antichi germani hanno la debolezza e 


laccecamente di porsi sotto il giogo del russo € 
dell’ inglese. (J. de ’Emp.) —. . - | 
Liegi 13 dicembre. 


Wesel, da Nimega e da- Vanloo. 


il semestre , 0 trimestre è in giusta proporzione = ll Prezzo Corrente esco ogni Sabbato, fn 


Varie truppe giunte a Brusselles si sono recate 
sopra Anversa. 
. Vetture partite da Bois-le-Duc giungono trane 
anilincaente a Liegi per Indoven e Hasselt. 
(J. de lEmp. ) 


Anversa 14 dicembre. 

La nostra città continua ad essere tranquillis- 
sima. La guarnigione è numerosa, e viene accre- 
sciuta tutti i giorni. I lavori del Daci e dei can- 
tieri si continuano senza ‘interruzione. 


- ( G. de France ) 
Mons 14 dicembre. 


Da alcuni giorni vediamo arrivare nella nostra 


città molte truppe che procedono innanzi. 
(Idem ) 
Parigi 17 dicembre, ; © 


OMBRE 19 dicembre, giorno délla ceremo- 
nia dell’ aprimento della sessione del Corpo Le- 
gislativo, S. M. l’imperatore e re partirà in gran. 
de corteggio dal palazzo delle T'uillerie alle ore 

una per recarsi.al palazzo del C. L. | 

sa DI corteggio passerà pel giardino delle Tuille- 
rie; per la piazza, ed il ponte della Concordia. 
S. M. l'Imperatore smonterà di carrozza al ver- 
rone della nuova facciata del palazzo del C. L. 

Il corteggia seguirà nel ritorno la medesima 


‘strada. 


La partenza di S. M. dal palazzo delle Tuil- 
lerie, il suo arrivo al Corpo-Legislativo , la sua 
partenza da questo palazzo ed il suo arrivo alle 
pi‘ uillerie saranno annunziati da salve d'artiglieria. 

(Monit.) 
— Un. decreto imperiale del ‘16 dicembre ardima 
che il conte. Beugnot consigliere di stato si rechi 


nel dipartimento del Nord per esercitarvi gli uf- 


ficj di prefetto , attesa la malattia del barone Du- 


‘plaptier NI e ciò finchè sia altrimenti ordinato. 


(Llem ) 
i M. ha presieduto oggi il consiglio di Stato 
— Alla seduta. del.:Corpo. Legislativo di domenica 


l'imperatore prenunzierà un dis corso. H senato ini 
tero, ed il consiglio di Stato vi interverranno ia 
‘corpo coi personaggi eminenti dell’ impera. ed < 
{ grandi-officiali dell’impera e della corona, Si Mi " 
Nulla di nuovo da Coblentz, da Colonia, da- 


4 P iniperatrigltti assisterà. parimenti. In una tri. 
buna che le è riserbata. | Aa 


OTT 

‘è prussiano si che aveano alla loro tenta il re ; 
glielmo in persona, La catastrofe di Matiejowice 
‘schiuse l’abisso in cui la Polonia dovea esserè sep- 


ni Una lettera del: 12, in data di Breda, anmnun- 


zia che tutto era tranquillo i in quella città. > 
(Gaz. de France) 


pi PI divisione nemica composta’ di 6° vascelli. 


era tuttora ancorata il 9 del corrente nella gran rada 
della Rocella. (Jour. de Paris). 


PP rmnibni 


Notizie biografiche intorno al principe Poniatowsky. 
Giuseppe. principe Poniatowsky, «ministro dellaÈ 
guerra, generale comandante in capo l’ esercito 
del ducato di Varsavia, ed ultimamente mare- 
. sciallo dell’ impero francese, gran-croce dell’ Or- 
dine-militare , e di quelli dell’ Aquila-bianca e 
di S. Stanislao di Polonia, grand’aquila della Ie- 
gion d’ onore, gran-croce dell’ aquila-rossa , e 
delle due-corone di Sicilia, cavaliere dell’ Ordine 
di S, Giovanni di Gerusalemme ec. èc., era figlio 
del principe Poniatowsky, luogotenente- duncrale 
al servigio dell’ Austria, nipote di Stanislao 
Augusto. re di Polonia, ed avea per avo il conte 
Poniatowsky ; amico ‘e compagno di Carlo XII. 
| Egli enirò nella carriera dell’armi sotto le 
“ bandiere dianzi seguite da suo padre; addetto al 
servigio dell’ imperatore Giuseppe II all’ occasione 
del uihoni guerra dell’ Austria con la Turchia, 
° si distinse pel suo valore all’ assalto di Sabatch, 
e vi restò gravemente ferito. Egli fu quello cha 
per ordine dello stesso principe, formò in Gal- 
lizia il primo reggimento di ulani austriaci.  Al- 


lerchè poi la dieta di Polonia, nel 1788, decretò. 


l'aumento dell’esercito polacco, Poriatowsky chia- 
mato da Stanislao Augusto, lasciò il servizio au- 
\striaco’ per dedicarsi a quello della sua patria. 

*: Nel 4792, ‘ebbe il comando in capo della 
p rincipale armata polacca nell’ Uérania, invasa 
allora da un possente esercito russo’ condotto 
dal generale in capo Kochowski. La giornata di 
Zielence fu gloriosa per Poniatowsky, quanto 
quella di Dubienka lo era stata pel generale Ko- 
| sciusko, ‘che comandava sotto i suoi ‘ordini una 
divisione separata. Costretto di cedere all’ enorme 
supériorità. delle forze nemiche ed’ alla volontà 
del re Stanislao, eseguì la sua ritirata ‘col mi- 
gior ordine, ‘alloraquando l accessione del re alla 


pr Thi di Targowitza , formata sotto gli | 


auspicj della: Russia, arrestò if corso ‘alle. ostilità 
senza por fine alle sciagure della Polonià. Il prin- 
cipe Poniatowsky abbandonò il servizio, ed il suo 
paese per ritirarsi a ‘Vienna. i 

Nel 1794; Rosciusko innalzò lo stendardo dell’ 
insurrezione. I polacchi, ben più animati da una 
nobile disperazione di quello he ‘dalle: illusioni 


della speranza, corséro all’agimi’;; ‘ed il principe 


Poniatowsky non esitò a presentarsi al quartier- 
generale per chiedere di servire ‘sotto gli ordini 
di quello, che, due annì-prima, ritevea i suoi; 
egli ebbe gran parte nell’esito délla difesa’ di 


Varsavia assediata dagli eserciti. combinati russo ‘ 


VA 
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pellita; le sue ultime province non tardarono ad 
essere smembrate , èd i principali poderi del prin- 


“cipe Poniatowsky st trovarono compresi in quella 


parte che toccò alla Prussia, Egli visse a Varsa- 
via facendo un nobile uso de’ proprj beni, e g0- 
dendo tranquillamente l’ amore de’ suoi compa- 
trioti. La speranza di veder rinascere una patriî 
ricomparve con gli eserciti trionfanti del vincit orè 
di Jena. Questi avea dichiarato in una solenne: 
circostanza, che siffatto ristabilimento esser dovea 
il prezzo degli sforzi patriotici de’polac chi; e le 
armate russa e prussiana avendo giudicato conve- 
niente di sgomberare Varsavia , il principe Po- 
niatowsky fu invitato dal governo prussiano di 
mettersi alfa testa della guardia civica per ves 
gliare alla conservazione della città: fu per tal’ 
modo che ei si Irovò deputato a ricevere le trup- 
pe francesi. Quindi cedendo ben presto al più 
naturale ed al più legittimo di tutti i voti, non 
meno che alle instanze de’suoi compatrioti, sì de- 
cise a rientrare in un’attiva carriera; egli chiamò 
a se gli antichi suoi compagni d’ arme :. sì suscitò 
un generale entusiasmo; i volontar) sî “presen 
tarono in folla, ed ‘in meno di quattro mesi. 
trenta. mila polacchi pugnarono da ga 
di avere- una. patela: i. i 

Il trattato di Tilsitt creò ittiduesto di Var- 
savia, e lo’ sottomise allo scettro di un princi- 
‘che tutta la. nazione avea concordemente 
chiamato al trono nel 1791. Il principe Ponia- 


{towsky conservò i due posti'che gli erano stati 


conferiti dal governo provvisorio, cioè il comanè 
do dell’armata ed il ministero della guerra; fun= 
zioni che non avrebbero potuto combinarsi nello 
slesso individuo, se questi. non seinè fosse reso de- 
gno, e se non. avesse pienamente posseduto lol 
stima e la confadenza del suo’sovrano, e l’amore 
della sua. nazione. La condotta che ‘tenne il prine 
cipe Poniatowsky gli fece. acquistare nuovi di- 
ritti a tutti questi sentimenti. | 
Non erano per anco scorsi due.anni, quando 
il ducato di Varsavia, nato appena, e non aven»: 
do avuto il tempo necessarie per consolidare il 
suo governo militate e civile, ebbe.a. sostenere ‘ 
una nuova guerra contro Morse hr che sufficenti 
ad opprimerlo. | 
Nel mese di aprile dell’ anno. sa on Csi 
dei più belli che si potessero vedere, forte di ol- 
tre a trentamila uomini, si mosse contro Varsa- 
via, quando il principe Poniatowsky non avea che 
gm. combattenti per coprire’ e --difendere: quella 
città senza mura. Le pianure di ‘Raszyn furono 
il. teatro de’ replicati ‘attacchi degli ‘austriaci e 
della. vigorosa resistenza de’ polacchi; che non 
vennero nè rovesciati, nè sconfitti » la notte pose 


4 


fine al combattimento , che sarebbe stato nedes- 
sario di rinnovare, quando il nemico avesse vo- 
luto aprirsi un varco onde penetrare nella città. 
Una talé difesa fu un titolo alla stima del prin- 
cipe che comandava l’ armata austriaca; una eon- 
venzione fu trattata e conchiusa; l ingresso in 
città non fu più contrastato ; la sicurezza delle 
persone e. delle. proprietà de’ suoi. abitanti. fu 
guarentita. Il principe Poniatowsky con la sua 
armata si portò verso la Gallizia ; ta rapidità de’ 
suoi movimenti 
disciplina delle sue truppe facilitarono i suoi van- 
taggi e progressi, che uniti alle più considera- 
bili vittorie delle armate francesi sul Danubio, 
còstrinsero l'arciduca Ferdinando ‘ad abbando- 
nare il ducato e la sua capitale. Nel momento 
in cui a Vienna sitrattava la pace, il principe Po- 
niatowsky, avendo , unitamente al corpo ausilia- 
rio russo, il suo quartiere generale a Cracovia, 
occupava con le sue truppe tutta la Nuova=Gal- 
lizia, come pure una parte dell’ antica, e con- 
tava sotto, le sue bandiere. cfrca 40,000 eombat- 
tenti. 

| Fatta la pace,. egli consacrò tutte le sue cure 
a perfezionare l’ organizzazione e ad accrescere 
il materiale dell’ esercito del ducato; lavoro che 
dovette per qualche» tempo sospendere, attesa 
la missione onorevole, di che l’avea incaricato 
S. M. il re di Sassonia,. presso S. M. l’impera- 
tore Napoleone; di complimentare cioè questo 
principe per la nascita del re di Roma. 

Gliavvenimenti della guerra attuale sono troppo 
recenti, perchè sia. necessario di farne qui un 
minuto ragguaglio. Il soldato polacco, sotto la 


condotta di questo amatissimo capo, seppe ovun- 


que sostenere l’ onore delle sue armi; non ce- 
dette in valore ad alcun’ altra iruppa , e.si di- 
stinse. più di.una volta per la esattezza della sua 
disciplina, La giornata dei 29 settembre 1812 offrì 
ai principe Poniatowsky un’occasiohe di più onde 
spiegare. à di lui talenti: incaricato di occupare 


Ja posizione di Czerykow con un’armata nota- $ 


bilmente indebolita dalle marce e dai combatti- 
menti; gli riuscì di conservarla e difenderla con_ 

‘0 l'attacco di forze tre. volte. più numerose, 1 
bollettini. officiali delle due armate instruiscono 
bastevolmente per rispetto alla parte ch’ ei prese 
ne’ grandi fatti di Lipsia, alla splendida testimo- 
nianza renduta al suo valore, ed al suo fine tra- 
gico e immaturo. Egli era in età di 50 anni circa» 
ed univa in sommo grade Je qualità che rendono 


l’uomo degno d’essere amato, e quelle che ispirano 
la stima ed sovente l’ammirazione ; ; egli era uomo. 


amabile, ‘tenero amico, ciftadino. eccellente , sol» 
dato intrepido în ogni tempo, abile dtiadante; 
ed in oghi occasione cavaliere prode e leale, Fin- 
chè l’amore di. patria, .ed i sentimenti sublimi 


di una bell’anima saranna in onore tra gli uo- 


, l'eccellente spirito e la perfetta 


1225” 


mini, il nome del Bajardo della Polovia, colto» 
cato dalla storia e dalla nazionale riconoscenza a 
lato dei Giovanni Zamoyschi, dei' Carli Chod- 


kiewiez, degli Stefani Czarniecki, riceverà un 


tributo ben Hit degno delle sue virtù, che non 


potrebbe essere questo. debole. omaggio offerto 


alla di lui memoria dal dolore e dall’ amicizia. 
us edet Emp. } 
‘SVIZZERA 
San-Gallo 6 dicembre. 

Il corpo d’ armata austriaco che: marciava 60 
pra Lindau, ricevette l'ordine di recarsi diretta- 
mente da Memmingen a Stockach. (G. de France) 

; REGNO DI NAPOLI 
| “Napoli 13 dicembre, 

In una delle ultime battaglie di Germania , 
S. M. il re nostro signore, alla testa della”. caval. 
leria & senz? armi in mano, trascinato dal suo 
ordinario valore, e dandg il primo l'esempio a 
chi doveva seguirlo in una carica, si trovò egli tanto 
innanzi che un distaccamento di nemici. lo avea 
quasi circondato. Creduto dal suo pennacchio un 
generale, : sì destò Immantinente un grido veemente 
di howra che animò quella truppa per andarlo ad 
attaccare: un ufliziale giunto a tiro era per vi- 
brare contro del re un colpo di spada; _che lo 
avrebbe privato dì vita, quando il primo caval- 
catore che seguiva .S. M. immediatamente dap- 
presso, lo trapassò colla sua lancia. Questo uomo 


divenuto la persona la più interessante. per da 


nostra nazione,. come quello. che cì ha conser- 
vato un sovrano tanto amato; © ‘che dee fissare i 
nostri felici destini, fu dall’ imperatore immanti- 
nente decorato della legion d’onore. Informata 
la città di Napoli dell’ avvenimento, ha voluto 
rendere una testimonianza di onore al prode, il 


cui braccio ha salvato giorni ‘sì preziosi , € per 
‘ petuarè ,nel tempo stesso la memoria dell’azione 


illustre , della riconoscenza nazionale, e dei sen- 


FÀ n 


timenti della divozione insieme e de] pubblico 


amore per S. M. cal TA 
Dopo. avere deliberato. quanto concerneva l’og- 
getto, la città di. Napoli si è affrettatà di umi» 
liare appiè. del und i] eine Eragignati ba 
Sire, - 
La gioja, chel ritorno di V. M. ha sparsa ca 


‘cuore di tutti, è stata per un momento turbata 


dal racconto del pericolo, che ella ha corso per 
una mano ; che nel forte della mischia volea at- 
tentare sibe sua vita; risparmiata dalla sorte nelle 
battaglie, rispettata dai vostri stessi nemici, e 
custodita dalla Provvidenza divina. La città ha 
inteso. con. quel trasporto di piacere, che succede 
ai. più grandi pericoli, dopochè si sono supe- 


rati;. che il colpo fu renduto vano dalla bravura 


e dalla fedeltà d'un uorso ‘a cavallo del seguito 
di V.-M. per nome Narciso. Quest'uomo. o. Sire, 


è divenuto l'oggetto della pubblica riconoscenza, 


De ARR Da? » » x ia re} ‘à. 
a BI al fa e di “ 7 liti. x tdi 
$ - PA A n ù wo » 


n 


ss TA VORO ma Tee a | » ceti 
e. della nostra più tenera affezione. - Egli merita , | Sire, di qual. prezzo pui user capace PA sso. 
che.i napoletani si disputino l’ onore di averlo ! ne, che ha difesa da un colpo, che poteva ‘esser 
per. loro concittadino , e che abbia per patria pericoloso, la POE, a noi più cara e più ne- 
‘quella città, che ha salvata dal. ‘pericolo. di ri- f'cessaria ? Non ve n° è altro che la riconoscenza. 
‘manere nel lutto e nella rovina. Merita in fine f Creda adunque V. M., ch’essaè infinita, come fo 
‘di. ricevere un. pegno tanto solenne. di ricono- è il benefizio, che la mano di quale morbo ci ha 
scenza, quanto gloriosa è stata l’azione, ed im- ‘renduto. 
portanti ne sono state le conseguenze. Iddio conservi Hingamente l'augusta real per- 
Il decurionato .ed.il corpo municipale di Na- sona della M. V., etutia la real famiglia al bene 
poli, solleciti da’ voti di tutto il popolo, sono | de fedelissimi sudditi * Li% 
corsi a riunirsi in una straordinaria sessîone, ed 
pers all’ unanimità,.e ad acclamazioni votato , 
° Di pregare V. M. perchè conceda a Narciso ; 
la ITA iti napoletana ; SOC 
«2: Che gli sia donata una casa da, acquistarsi ; 
dalla città, onde possa qui fissare il-suo domicilio . 
3.2 Che gii sia dal corpo municipale stabilita 
una pensione annua di lire 5280, sottratto ogni” 
peso, da rimanere perpetuamente nella sua di- 
scendenza legittima; ii 
|, 4°, Che a spese dello stesso ‘cargo municipale 
sia coniata una medaglia, la quale eterni la mé- 
moria di questa illustre azione, ed esprima la 
riconoscenza, di cui SI l'hanno coronata. { 47 ba .cudi bare 


( Seguono le firme sa 
è { G. di " Napoli e di inten ) 


Corso del cambio di Parigi. - 


. Borsa del 17 dicembre. 

Cinque ner 100 cons., godimento del 22 setten-. 
bre-1813, 55 £. 90 c.-54 £. 20 e. 54 E 15. c. zo. c- 
15.c. 20.6. 25 C. 

Azioni della banca di Francia, godimento del 
1° luglio 1814, 820 £ 822 f. 50 e. 825 £ ss 
WARIO RARO DER 
Estrazione di Novara del giorno 23 dicembre 1813. 
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ANNUNZI ED AFFISSI 


- Dai torchi degli eredi Mezzotti di Novara è uscito in luce FR di carte estere, e fono incaricati della vestita 
il quarto ed ultimo tomo dell’ opera intitolata: Pratica legale . delle carte pubblicate da» questo deposito della Guerra, fralle 

: « giudiziaria italiana : osservazioni teorico pratiche sullo spirito ‘quali la carta ammanistrativa del regno d’Italia in $% fogli. 
e giurisprudenza del codice Napaleone , e del codice diprocedura { = La carta delle stazioni militari del regno 4. fogli = Le 
eivile , spianata nella reciproca loro analogia e nel rayvicina. dette due carte per comodo dei sigg, militari si trovano an- 


rriento colla giurisprudenza delle leggi civili e dei metodi giu- | chea Bologna nel negozio del sig. Paolo Caronti sotto i Portici. 
dizia:j precedentemente in vigore; corredate d' esemplari di di —-—_-— 


versi atti sì d' istruzione che esecutivi: dell'avvocato Francesco Presepio meccanico di figure movibili e parlanti Il medesime 
‘ Ignazio Archini dottore in ambe le leggi ec. Il prezzo. di que- | artista, che nello scorso anno espose il detto presepio ( nella 
st utilissima opera è di lir. 15 italiane yin ragione di cent. 10 | contrada de’ Spadari ), si fa un dovere di prevenire i suoi 
al foglio. L'ultimo volume che annunziamo, contiene 57.fogli, ] conciitadini, che in quest anno ha migliorato il suo mee- 
‘ed importa ‘lir, s. 70. Ogni persona addetta al foro s° affretterà canismo , ha accresciuto le vedute, i gruppi e le figure. 
di procurarsi l'acquisto d’un libro sì importante. - IH detto presepio si vedrà quotidianamente, sì di giorno |, 
MRI EA APT ‘che di sera, în un locale a piano terreno, nella contrada della 
sE pubblicato il vol. 13 della storia naturale di Burron clas- Sala al n, 953, cominciando la sera del giorno del SS. Natale 
sificata giusta il sistema di Linneo da Renato Riccardo Castel, {© coll'accompagnamento di scelta siufonia. Ai primi posti, 
autore del poema le piante , proseguite da altri ch. scrittori, ben riparati si pagheranno cent. 38, ai secondi 35. 
é ridotta a "completa storia di tutti e tre i regni della natara. MAR 1 


Si fa noto, che nell’entrante mese si venderà in deli 
‘ Le associazioni si ricevono da Gio. Rivetti agli Scalini del | orto Vi pspezione : del sig. Pastenr raetimendalario al pubblico 
iii n. 994, al prezzo di lire due per volume. 


incanto; e coll’ uso della candela, una partila valonea , aizzarii 
L'editore di quest'opera sig. Magro del Majno di Metegnna legno bussolo, e pictra emery, uva secca, fichi, rhunì, € 
accompagua questo volume col seguente avviso: 


vino di Cipro, stati caricati in Smirne, provenienti da preda; 
» Appenam'avvidi, che alcune tavole de'tomi VI. VII e VIII restano perciò invitati gli applicanti di conferire i loro ordini 
erano contr ogni mia voglia mal riuscite, mi affrettai, quant'era | senza dilazione ai loro corrispondenti. 
possibile, a riparare all’inconveniente: e voi, signori, avete 
potuto vedere, che dal IX in avanti non è più accadato. Ma 
ciò non bastava ancora all’ onoratezza dell'impegno mio. Per- 
ciò col tomo XIII, che or si pubblica, vedrete incise di nuo- 
vo con diligenza , e riceverete, gratis, la tavola 9 del Vi,le 
3. 2. 3+ 8. 9. 10 del VIE, e la 1. dell'VIII. Al difetto di que- 
ate alîéune ne bisognano pur anco, che saranno distribuite alta 
prossima pubblicazione del XIV. Così, o signori, in tattele 
sue parti sarà quest'opera di pregio, qual che siasi, uguale. 


= 


* Giuseppa Ceriani cava ogni sorta di macchie, eleva l'unto 
agli abiti di seta e di lana all’uso di Parigi. Abita sul corso di 
Porta Orientale al n. 407 vicino al Dar | 


Vine di Sciampagna d' una spuma. ‘assfcurata e di qualità 
perfetta; al prezzo di lir. 4. 60. Vini di Bordò prima e se- 
conda qualità, e una partita di ‘bottiglie di Francia vuote 


CEREA CRAS 


Gradite il mio buon animo, e vivete felici. Pi s pliei incisore in cristallo in Santo Radegonde al n. 979 
, Gioachimo Bettali e comp. , tai nti di carte geografiche. 1 Colle stampe del- Pirotta antica tipografia Veladini 
in contrada del Cappello n. 4031. in Milano, tengono un forte in $, Radegonda al n. 964 


DS 


| per uso di Sciampagoa e di Bordò, da vendersi presso 


a Porte ati 


Sa 
ts 


Riba 25 Dicembre 1813, 


IL CORRIERE 


IO 


vÉ 
i 


ga TN 308, 


Luthi 


71 prezzo annuale in tutto il de er d’ Italia è di lir. 20 italiano, , e di lir.23 dint i nell'impero francese, di 


all'estero di lir. 22 franco sino al frontiere, Per un semestre 


di lir. 34 franco = = 


si paga la metà. Le leitere ed il danaro devono essere È ano = 


\ 


Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lira 7 di più annue 
al solo Prezzo Corrente dir. 12: il semestre, 0 trimnatrà è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. & 
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NOTIZIE ESTERE 


SASSONIA 
Lipsia 4 dicembre. 


La nostra gazzètta contiene da parecchi giorni 
un gran numero di pubblicazioni, che tutte ma- 
nifestano la situazione infelice, in cui ci troviamo, 
principalmente .per rispetto alle finanze. 

Un proclama annunzia , che giusta un ordine 


Il feld-zeugmeistre austriaco, conte de Colloa 


redo, passò il 1.° dicembre per Bareuth, recan- | 


dosi “in Sassonia presso ‘il corpo di truppe fran= 
cesi uscito da Dresda. 


Il 5 egli era di ritorno a Puri , e continuò © 


il suo viaggio pel quartier-generale. 


It conte de Colloredo. assume il comando im 
capo del corpo d’armata ‘austriaco, che sinora 


dell’imperatore Alessandro, il governatore-gene- | fu sotto agli ordini del conte de Klenau; secon- 


rale della Sassonia, per agevolare ed accelerare il 
disbrigo degli affari, trasferirà nella ventura setti- 
mana la sede del goverro a Dresda, 

S. E. il governatore-generale diresse a. tutti ) 
comandanti nel regno di Sassonia un ordine che 


‘proibisce di lasciar viaggiare i militari isolata- 


mente o. per piccoli distaccamenti. Essi verranno 
raccolti in battaglioni, e se ne affiderà la con- 
dotta ad un officiale’ superiore. 

«— Le potenze alleate, colla mira dì stabilire su 
basi ferme il sistema di difesa della Germania, 


‘mmominarono una commissione compasta di S. A. 


il feld-maresciallo principe de Schwartzenberg, 
che ne .è presidente, delle LL. EE. il ministro di 
Stato barone de Stein, il principe Wolkonsky 
ajutante-generale dì S. M. l’imperatore di Russia, 
e capo dello stato-maggiore dell’ esercito russo, del 
generale russo Wolloges: del feld-maresciallo 
luogotenente conte Radetzky capo dello stato» 
maggiore dell’ esercito austriaco , e del generale 
de Goeisenau capo dello stato-maggiore dell’ e- 
sercito prussiano. 

. Tra le disposizioni prese per ia felicità della 
danni si osserva la seguente: 

» S. M. l’imperatore di Russia si riserbò la no- 
mina degli officiali d’ ogni grado del corpo d’ar- 
mata sassone, non che il loro avanzamento, 

(G. de France) 
GRAN-DUCATO DI BADE 
Carisruhe 10 dicembre. 
.Il generale bavaro conte de Wrede è giunto 


Jeri mattina nella nostra città. Parecchi fra i 


principi di Germania che si trovavano da qualche. 


tempo a Francoforteg ne sono partiti; 


Il generale russo Labanow-Rostowsky ha Lil 
suo quartier-generale a Coburgo. 


do alcuni, quest’ ultimo è richiamato , e seconda 
altri è incaricato d’ un comando all’ esercito au- 
striaco d’Italia. _(J. de Paris ) 
Rastadt 11 dicembre. | 
Il quartiér-generale russo del generale Bar- 
clay-de-Tolly, ch'era dapprima stabilito ad À- 


schiaffenburgo , e poscia a Francoforte, partirà - 


tra poco da quest’ ultima città. (G. de France > 
GRAN-DUCA TO DI WURTZBURGO 
Wurlzburgo 7 dicembre. 

Le truppe del gran-ducato che eranostate fatte 
prigioni 
sono qui di ritorno da alcuni giorni. Si aspetta 
ad ogni momento il battaglione ch'era a Torgau. 

((G. de France) 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 9g dicembre. 

Lettere di Brema annunziano che quella città 
fu dichiarata città anseatica, e che l’antico ma- 
gistrato vi fu ristabilito; ciò che sembra confer- 
mare la notizia che i russi abbiano il progetto 
-di organizzare tra le città marittime e commer- 
ciali della Germania una confederazione , la quale 
nel fatto non sarebbe altro che un’associazione 
di fattorie esercitanti il commercio per conto è 


profitto dei negozianti inglesi : ben inteso peraltro 
che i russi avrebbero la facoltà di stabilire do- 
gane in quelle città per levarvi dazj d’importa-. 


zione. E impossibile di descrivere la costernazio- 
ne che affligge i manifattori tedeschi, in forza 
di una tale notizia. 

Alcuni possedimenti riservati in virtù dei trat- 
tati sottoscritti dalla Prussia e dalla Russia, erano 
stati dati in Westfalia a titolo di dotazione; i 
nuovi proprietarj: godevano dei loro beni, ed 
alcuni anche li aveano venduti: ma. gli alleati 


PA 


e presso Torgau e condotte a Berlino; . . 
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ripresero il tutto; ecco come essì riconoscano la 
santità dei trattati. Ciò che ci ha d’ osservabile 
si è che il principe reale di Svezia avea un bel- 
lissimo «podere in quel paese, e che fu confiscato 
al par degli altri. 


Alcune gazzette e annunziano con ma- 


‘nifesta affettazione, che giungono rinforzi all’ e- 
sercito russo; esse parlano di colonne che sono 
in marcia, , senza però nominare i comandanti di 
queste nuove-forze, nè il loro numero, nè il 
punto di partenza, nè la loro destinazione. 
— Continua qui la febbre contagiosa. 
Ag (I. de l’Emp.) 
. BAVIERA 
Ulma 9g dicembre, : 
un ministro austriaco conte de Stadion è giunto 
il 4 col suo seguito a Ratisbona, e il giorno dopo 
sì è posto in cammino pel quartier-generale au- 
striaco, (J. de Paris) 
SPAGNA 
j Barcellona 5 dicembre. 
Il giorno 27 novembre, il generale Milet erasi 
portato da Sabadell verso Santa-Eulasia con 4 
battaglioni e 200 cavalli per proteggere la marcia 


di un convoglio. Egli incontrò il colonnello Manso,. 


e lo vitocà. nell’ atto stesso che il nemico diri- 
geva .alle spalle una colonna di 1200 uomini per 
tagliar fuori la strada, e per impadronirsi di un’ 
eminenza che la copriva. I nostri volteggiatori vi 
arrivarono prima della colonna, l’assalirono, e 
le fecero soffrire una perdita di oltre 150 uomini. 
Il generale Milet condusse a fine la sua opera- 
zione, e ritornò a Sabadell col suo convoglio 
senza essere molestato. Noi abbiamo avuto tre uo- 
mini uccisi e qualche ferito. 

Dopo questo piccolo fatto parea cha una flotta 
inglese , e parecchie divisioni raccolte a Villa- 
franca volessero inquietare le coste dell’ Alta- 
Catalogna. Il generale Clinton era il comandante 
in capo di questa spedizione. Il duca d’Albufera 
fece marciare due divisioni, e 1200 cavalli. All 
appressarsi di queste truppe il nemico si è riti- 
rato in tutta fretta, ha rinunziato a qualunque 
impresa , e la flotta stessa si è allontanata dalle 
— mostre coste, 

Trovansi nel giornale di Valenza del 23 no- 
vembre le particolarità della difesa fatta dal capo- 
battaglione Bain, che comanda il castello di De- 
mia. A parere del nemico , l’intrepidezza delia 
guarnigione si accosta alla temerità. Egli conside- 
ra come di molta importanza il possesso di quel 
posto, ‘attesa la sua prossimità alle isole Baleari, 


CAMBnA, ) 
IMPERO FRANCESE 
| Mont-de-Marsan 11 dicembre. 
Le operazioni della leva generale degli abitanti 


di questo dipartimento, e ‘le «altre della leva. 
‘dei #00,000 uomini , si 'eseguiscono e si cContinua-. 


a’ suol ordini la 2z.da, 


DE 
L 


no vicendevolmente con un ordine ed una cedloa 
rità sorprendenti ; il consiglio di reclutamento ha 
già tenuto parecchie sedute, ed alquanti distac- 


«camenti furono - diretti alla Toro: destinazione. 


Gli avvenimenti militari in mezzo a-cui ci tro- 
viamo da 6 mesi in qua ci hanno ispirato una nuo- 
va energia; i coscritti chiamati raddoppiano di 
esattezza e di sollecitudine, i funzionar] pubblici 
di zelo ed'attività; ciascuno sì mostra penetrato 
dai :suoi doveri; ciascuno sa che l’ imperatore 
tiene gli occhi rivolti sopra i suoi sudditi delle 
Landes, e che si aspetta da essi sforzi prende” 


i zionati alla loro fedeltà. 


— Le spiagge del dipartimento sono coperte di 
avanzi di naufragi, ed 1 rapporti fatti dai comu» 
ni situati lunge la costa annunciano che i noti 
disastri non si limitano già a quelli soltanto che 
l'oragano del 1.° di arienta mese fece provare 
ai nemici, poichè non v' ha giorno che il mare 
non getti sul lido qualche nuovo avanzo. Due 
bastimenti inglesi, l’ uno carico di merluzzo, pro- 
cedente da Terra-Nuova, e l’ altro che si sup- 


‘pone uno sloop di guerra, naufragarone su la 


costa del capo Breton. L’ equipaggio del primo 
fui salvato; ma il generoso zelo del maire del 
capo-Breton , che unito ad un gran numero de’ 
su01 amministrati ,. erasi portato in soccorso: del- 
I’ equipaggio dell’ altro, non fu secoadato dal» 
l’ esito; un colpo di mare ha sommerso questo 
legno con tutto il suo carico. 

Il giorno stesso una nave portoghese partita 
da Lisbona e diretta a Bilbao. ha naufragato su 
la costa di san-Giuliano. Il suo carico consiste in 
vino , riso , rhum, cotone ec. L° equipaggio com- 


posto di 15 uomini, comprese le persone di uf- 
“fizio , venne salvato ed accolto con tutt’ 1 riguardi 


e le precauzioni volute dall’umanità , dalla sicu- 


rezza pubblica e dai regolamenti di sanità. 


(J. de l Emp.) 
Bajona 13 dicembre. 

Dopo i vantaggi riportati nelle giornate del 10 
e dell’11, e che furono in fatti molto più consi- 
derabili di quello che sapevamo da bel principio, 
giacchè secondo tutt’: rapporti la perdita del 
nemico montò a Io in 12m. uomini , noi non ab- 
biamo avuto che scaramucce di posti avanzati, 
Ma jeri il nemico rinforzò la sua linea, e sem- 
brava fare delle disposizioni per un attacco. - 
Questa mattina il maresciallo duca di Dalmazia. 
lo ha prevenuto. Allo spuntare del giorno fece 
attaccare la linea nemica su le alture di Lostere=. 
nia, tra San-Giovanni- il-vecchio , Monguerra e 
Villafranca. Il sig. conte d’Erlon , ‘avendo sotto 
la:3.za e la 6.ta divisione 
d’infanteria, una brigata di cavalleria, e 22 pezzi 
di cannone , era sostenut0? dalla 1.ma divisione 

d’ infanteria , ed in seguito lo fu dalla Sta, 
La terza divisione comandata dal generale Ab- 


x 


% 


ì 


REV IERSTRATARE RO VII AE VPI DO DTA PRRveri (Sio Dif 
RETE o RITAZAA DRS FUSCO NOTARE CI RETE, SPERA Lo 


a iL; di dr 7 
CREA RI 
e" SAGA DB IRA 3 ia 


f 


‘1229 


bé ebbe pet di attaccare di fronte la posizio- 
ne, seguendo la strada maestra, nell’ atto che 
la 6;ta divisione sotto gli ordini del generale Bar- 
ricau si era portata su la diritta per imposses- 
sarsi del contro-forte alla sua origine, ed. attac- 
cafe la sinistra del nemico. Nel tempo stesso la 
seconda divisione comandata dal generale Dar- 


| che la maggior parte delle truppe acqu artierate 


tra Kork ed Offenbourg parti da quei paesi. 
(G. de France) 
Colonia 14 novembre. 
Scrivesi da Crewel che il duca di Tai 
passato per quella città; si presume che fra al- 
cuni giorni egli visiterà tutta la linea sino a Co- 


magnàc si è impadronita. del monte di Partou- | lonia. 


hiria, e si è portata sopra San-Giovann®Vec- 
chio-Monguerra , donde assalì la diritta della po- 
sizione nemica. ‘ 

L’ attacco fu vivo e riuscì belin. Il nemi- 
co fece avanzare nuove truppe. Tosto noi ab- 
biamo fatto entrare in linea la divisione del ge- 
nerale Foy, quella del generale Maransin, e la 
‘brigata Gruardet della divisione. Darmagnae, che 
non era peranco venuta alle mani. H nemico fu te- 
nuto in freno, ed il combattimento continuò du- 
rante tutto il giorno con vantaggi sostenuti dal 
canto nostro. \ 

Noi abbiamo avuto circa -500 uccisi e 2500 
feriti. La perdita del nemico fu molto più consi- 
derabile: intere linieè restarono- distrutte. Noi non 
abbiamo preso che 300 inglesi, tra’ cui parecchi 
uffiziali. Il nemico non ci ha fatto prigionieri. I 
generali di brigata Mocguery e Maucomble ‘re- 
starono feriti. ll nemico in generale ha molte $of- 
ferto in questa giornata , come nella precedente. 

Il generale Soult si è recato jeri ad Hasparen 
con una parte della sua cavalleria; e ne ha scac- 
ciato il nemico. Egli ritrovò sul Monte-Chouhi 
la divisione Murillo e parecchi squadroni inglesi, 
eseguì. alcune cariche contro questa cavalleria, a 
cui fed niolta gente., e fece alquanti prigionieri. 


Il detto generale jeri sera si postò a Bouloco. 
(Moniteur ) 
Altra dello stesso giorno. 


Alcuni abitanti di S. Giovanni-di-Luz. sono 
qui giunti jeri. Essi riferiscone che i nemici sof- 
fersero estremamente il g edil 10 di questo mese; 
che le case e le strade da S. Gio.-di-Luz sino 
all’ antica porta di Bidart, erano. coperte di fe- 
rili inglesi e portoghesi. Giusta quanto dicevano 
gli uffiziali nemici, la loro perdita in uccisi e 
feriti ascenderebbe, sino a jeri, a 12m. uomini. 
Sorprese ognuno a S.-Gio.-Luz la costernazione 
del nemico, Si aspettava il 10 di vedere giugne. 
re soito alle mura delia città le truppe del duca 
di Dalmazia. Li generale inglese Robinson, gra- 
vissimamente ferito , unitamente a parecchi of- 
ficiali superiori, era stato tradolto a S.-Gio.-di- 
Luz nella notte del ro all’r1. I trasporti di fe- 
riti sj fanno durante la notte per impedire agli 
abitanti di vedere quanto sieno numerosi. (Idem) 

Strasburgo 14 dicembre. 

Parecchie divisioni austriache dell'esercito del 
principe de 'Schwartzenberg si recarono nella 
Brisgovia e nell’ Alto Margraviaio di Bade. 
= Nulla è accaduto nei contorni di Kehl; è noto 
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manifestato il suo malcontento per la condotta 
poco generosa della Russia e della Prussia verso 
il rispettabile ‘e Wiagurato re di Sassonia. 
— 1 francesi occupano tuttora degli alloggiamenti 
nei villaggi che circondano Maddeburgo.. I sol- 
dati delle potenze! alleate, che si trovano in quella 
città , furono disarmati e spngngati dal sita 
Malabate 

Hl principe d’ Eckmiihl è in persona con un 
corpo considerabile sulle alture d’Aarbourg. 

(Jour. de È Emp.) 
Parigi 17 dicembre. 

Il consiglio di reclutamento del dipartimento 

della Senna continua .le sue operazioni col mi- 


== Si assicura che l'i imperatore d’ Austria abita 


glior esito per la leva dei 300,000 uomini; e Pa- 


rigi in questa importante circostanza , offre al so- 


vrano ed alla patria una novella prova di quella 


devozione che ha sempre distinto i suoi abitanti. 
— L'ultima partenza della leva dei 120,000 uo- 
mini avendo avuto ‘luogo 1’ 8 novembre decorso , 


il consiglio di reclutamento del dipartimento deli 


l’Eure ha potuto occuparsi di quella dei 300,000 
uomini. Non sì tosto il decreto fu pubblicato che 
tutti i coscritti si presentarono, e tutti ubbidirono 
alla voce dell’imperatore : : 3oo uomini, ne’ quali 
la forza dell’ età gareggia con la ‘migliore inten» 
zione , | partirono questa mattina per van COrpi 
tra le grida’ di viva l’ imperatore ! 

(I de l’Emp) ) 

Altra del 18. 

Con decreto del 14 del corrente S. M. homiaé 

il conte d’ Arberg prefetto del Mont-Tonnerre, 


( G. de France) 
— Jeri è morto in Parigi il sig. Parmentier s mem» 


bro dell’ istituto. 
— Il generale Merle è governatore della piazza 
di Maéstrich, che fu messa in istato d’ assedio, 
(J. de l Emp. ) 
Roma 5 dicembre, 

La prima divisione dell’armata’ napoletana è 
partita da questa città, e continuerà‘ la sua mar= 
cia verso l’ alta Ftalia, Le guardia reale la rim- 
piazza, e la cavalleria è già riunita nelle nostre 
mura. | > i 

Quantunque per varj Quai ibbiamo avuto più 
di 10,000 uomini, gli abitanti non han mai pro- 
vato il minimo-incomodo , e la migliore armonia 
è costantemente regnata fra essi, e la truppa 


| All eccellente disciplina mantenuta dal sig. barone 


Carascosa, luogotenente generale comandante la 
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prima divisione, ai signori generali e capi di corpi, 
come- anche al buono spirito dei militari napole- 
tani, e all'accoglienza fatta loro dagli abitanti di 
questa città si deve il buon’ ordine, che si è am- 


mirato durante la riunione delle truppe. 
( Gior. dì Roma ) 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Livorno 15 dicembre. 

Jeri l’ altro, dopo mezzo giorno, la divisione 
inglese che erasi veduta all’ ancora, alla distanza 
‘di tre a quattro miglia, mise in mare le sue im- 
barcazioni, ed effettuò uno sbarco di circa 1800 
uomini tutti esteri al soldo dell’ Inghilterra ; i sob- 
borghi essendo aperti, e senza difesa; vennero oc- 
cupati dal nemico che si trincerò nelle case le 
più elevate. Nella piazza tutto fu preparato all’i- 
stante per la difesa, e pel mantenimento del buon 
ordine. Il giorno dopo a ore sette, e mezzo della 
mattina s' impegnò un vivo luttlanntato Le bat- 
terie delle mura vi risposero vigorosamente e bat- 


terono sopra i sobborghi. — Il fuoco dalla parte. 


della piazza fu sospeso per parte del nemico che 
dovè sostenere, circa alleore tre, una diversione fatta 
alle sue spalle dalla colonna diretta da Pisa con- 
tro di lui, e comandata dal general Pouchin. Il 
fuoco ricominciò a quattro ore, e durò fino alla 
notte. Questa mattina verso le ore otto il nemico 
maravigliato del fermo contegno della piazza e 
inquieto senza dubbio per le forze dirette contro 
di esso, ha evacuati i sobborghi , e si è rimbarcato, 

La perdita del nemico è valutata fino a] pre- 
sente circa a 300 uomini, ‘uccisi, o feriti. Noi 
‘pure abbiamo de’ prodi a compiangere in seguito 
del combattimento che ha avuto luogo per soc- 
correre la piazza. Il capo di battaglione Salle co- 
mandante del 3.° degli Esteri, uffiziale distinto, è 


stato ucciso in quest’ azione. La-piazza ha avuto 


due uccisi, e otto feriti. 

8. A. TI. madama la gran-duchessa ha testimo- 
niata la sua soddisfazione ai funzionarj militari, 
e civili della piazza di Livorno per la ferma e co- 
raggiosa condotta da essi tenuta in questa circo- 
stanza : tutti hanno spiegato il maggiore -zelo. 
La guarnigione è piena di buona volontà e di 
coraggio 3..i giovani coscritti non hanno abban- 
donati 1 baluardi; .gl’ impiegati francesi hanno 
fatto un vivissimo fuoco al bastione del Mulino : i 
doganieri hanno difeso l'antico rivellino di S. Méar- 
eo. Tutti in una parola hanno date prove di 


attaccamento e di fedeltà. Somma lode poi si | 


dee al sig. colonnello Dupré comandante d’ armi, 
al sig. de Goyon prefetto, ed a tutte le altre 
autorità , che hanno spiegata un’ energia , ed una 
«@evozione senza limiti. Finalmente si dee egual 
lode a questa popolazione, la eui condotta, in 
momenti così difficili, ha ben provato esser falsa 
| qualunque diceria sparsa, poichè essa non è nè 


inglese, nè austriaca : essa è francese ed.i più vec- | 


chi francesi non si sarebbero meglio condotti. 
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Così a malgrado della debolezza della guarni= 
gione , diminuita per la spedizione sopra Viareg- 
gio, e ad onta di ‘qualunque altra circostanza, ha 
trionfato lo zelo, e l'attaccamento per mantenere 
I’ onore delle armi di S. M., per darle una t 
stimonianza non equivoca di fedeltà, e per farg 
crazina a vuoto qualunque : tentativo nemico, 
(Gior. dell'Arno )- 
». SVIZZERA | 
Zurigo 7 dicembre. rà 

Il conte de Talleyrand , ambasciatore di Fran- 
cia, ed i conti de Lebzetten e Capo-d’Istria mi. 
nistri d'Austria e di Russia , pranzarono il giorno 
2 dal landamano. (7. de l’Emp.). 

-. Hasilea 8 dicembre. 

Si scavò una fossa, si stabilì un ponte-levato)o 
al di qua della porta di S. Albano, e si rese 
più tane il passaggio del ponte del Reno. 

(J. de Peli) 


- 


Arau 11 dicembre. 
Dicesi che si lavori sempre intorno a canili 


di pacificazione generale. ( Idem ) 


—Assicurasi che»un ordine del giorno palin 
al quartier generale dei principe di Schwartzen= 
berg annunzi che la neutralità della Svizzera è 
riconosciuta. | 

Alcuni giornali tedeschi dicono. per Io contra» 
rio che le potenze coalizzate occuperanno il no- 
stro territorio. Queglino che spargono simili di- 
cerie sono nemici spregiati da tutte le nazioni ; . 
ma essi rendeno più forte, se è possibile , la fer- 
rhezza e .l’ unione degli svizzeri. Noi speriamo che 


Ì principi , i quali si dicono i vendicatori delle 


nazioni, mon violeranno pei primi la massima sa». 

cra del diritto delle genti verso un PERA paci- 

fico che non offende nessuno. - 
(G. d’ Arau et Jour. de 'Emp.) 


Corso del cambio di Parigi, 
Borsa del 18 dicembre. 


Cinque per 1oo consolidato ,. godimento del 22 
settembre 1813, 54 £ 75 c. 54 £ 70 c. 55 f 55 £ 
zo c. So c. 20 c. 10 Cc. 15 c. to c. 54 fi go cr go c. 
54£ Go c. 50 c. 


Azioni della banca di Francia, godim. del 1.9 
luglio ,827 £. 50 c. 837 £ 50 c. 840 f. 


SPETTACOLI DOGGI. 


R. Ttatro peLta Scara, Dimani opera nuova. 

Nuovo Txarro Re, — Tancredi opera seria con musica a del 
M. Rossini; e ballo. 

Tsarro Carcano. Aceademia vocale ed isrumentale .del pro- 
fessore Nicolò Paganini. 

Trarro DELLE MARIONETTE , detto Girolamo si recita L’e- 
guivoco dei due dottori. 

Tgarro DI $. Romano, Si recita E esempio di virtà. 


e — | - —_ 


Colle stampe del Piroita antica tipografia Veladini 
in S. Radegonda al n. 994. 


Ra 


Domenica 26 Dicembre 1813. 


H prezzo aunuale in tutte il regno: NE, Italia è di lir. 20 italiane , e di dip 23 fianco nell impero francese , dì ls 34 fina = 
all'estero. di- lir. 22 franco: sino pes Frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed ai danaro devono essere franchi = 


Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lit. > di più annue = 


sl solo Prezzo Corrente lir. 12 : il semestre , 0 trimestre è in giusta proporzione = 


Il Prezzo Corrente esce ogni feriale a 


& Si pubblica oggi il foglio in vece di dimani. 


NOTIZIE 1 Meri 


STATI-UNITI D’' AMERICA . | 
Filadelfia 25 novembre. 


I Federalisti parlano della guerra attuale come 
se noi non: avessimo provato fuorchè disastri ,. 
mentre il pubblito non può ignorare che tutta 
la gloria, e quasi tutto il vantaggio furono sino 


ad ora dal canto nostro. Ma vi sono tre punti 


di vista, sotto a’quali i federalisti si studiano molto 
di non considerare questo soggetto : primiera- 


mente , sotto quello del nostro carattere nazio- $ 


relativamente .all’ e- 
straniera ; 


nale; in secondo luogo, 
sercizio d’ una influenza 


stro commercio ed alle nostre manifatture. Sino 
al presente la guerra fu più utile che dannosa 
a questi tre oggetti importanti. della pubblica 
‘prosperità. I nostri cittadini abbagliati dai bene- 


ficj di un commercio. straordinario , inebbriati 


dai favori della fortunf , comineiavano a perdere 
quella virtù individuale, ch’ effettivamente im- 


prime grandezza al carattere di una nazione ; | 


noi cominciavamo «a riguardare la rivoluzione 
come un sogno, ed a credere che questo vasto 
continente avrebbe dovuto restare. soggetto alla 
metropoli. Gl’ inglesi , i loro libri; le loro mode, 
i loro giuochi ed i vizj loro influivano sul nostro 
carattere nazionale, 

La guerra ci trasse da un letargo, che se non 
fosse sorto, interrotto , avrebbe finito cen la di- 
struzione della nostra . libertà. La guerra ci ha 
procurato un nome tra le nazioni, e ci ha resi 
formidabili a’ nostri nemici. Quando la guerra 
non avesse altro effetto .che di distruggere la 
detta influenza britannica, questo solo basterebbe 
per giustificarla ) € per compensare le Sprea: , ‘alle 
quali essa ci potrà assog ggettare. 

Ma noi non abbiamo già soltanto annientato 
questa influenza politica ; veggiamo, inoltre, cia- 
scun giorno , ciascun’ ora, frangersi quelle ca- 
tene. di che ì nosiri oppressori ci aveano aggra- 
vato con l’ importazione di tutto ciò ch’è néces- 
sario alle nostre manifatture. Un nuovo vantag- 
| gio considerabile e permanente nasce tra noi, 


ed infine 
per rispetto alle. nostre forze interne , al no-. 


| abituale,;,ed 


‘essere ‘rovinato, -Le . nostre ricchezze saranno came 


ed i nostri dii, 


e ne daretig “debitori a quelli tra i cittadini che 
raccolgono la-lana ed il cotone, che coltivano il 
lino ec.; noi lo dovremo a’ nostri capitalisti , 
che chiamano a se. con molta energia tutte quel- 
l’arti, e que’ mezzi che il genio ha immaginato 
per accelerare i lavori, e per risparmiar gli operaj. 


Questa nuova, classe di cittadini non fa che in- 


cominciar tali imprese. Non temano essi alcuna 
Spricorreriza s perchè non potrà loro. riuscire no» 


\civa tosto. bhe venga conchiusa la pace. 


Allora È Inghilterra. potrà dichiarare, senza. 
che alcuno se ne sgomenti, che non vuole di- 
partirsi del suo antico sistema-di oppressione. IL 
commeréì + estero, mediante isuoi enormi i guadagni, 
ci aveù ‘corròtti;, e parecchi pensano nella stessa 
guisa iratiandosi del commercio peste: ma quane 
to non seno essitin errore ! 

IH commercio interno è naturale ; essa diverrà 
allorquando sia stabilito, non potrà 


biate' ma senza. uscire dal nostro territorio. It 
lusso ‘sarà diminuito; ma le nostre forze saranno 
aumentate. Conviene . visitare i nostri terreni, le 
nostre miniere ., le nostre foreste , 1 nostri laghi 
non già le spiagge remote e 
straniére; allora tutti i “vantaggi saranno per noi, 
nè per conseguirli avremo ad esporci ad alcun. 
pericolo : la ihgenllania ne porge tutto ciò che 
la più insaziabile avidità può desiderare, nè ci 
manca altra cosa, che la cognizione della nostra 


felicità, e la risoluzione di conservarla. 


Ora considerate la situazione de’ nostri nemici, 
Non kanno.eglino forse sofferto per questa guerra ? 
Quanto mai debbono essi ancora soffrire! Gli 
stessi loro amici,ci dicono che la guerra è necessaria 
alla loro esistenza;.che non possono essere. giu- 
sti senza diventare più deboli; e che la guerra 


‘sarà perpetua quand’ essi non abbandonino le mi- 


sure «distruttive degli altrui diritti. Se potessimo 
desiderare infelicità ai nostri nemici, sarebbe forse 
possibile l’ immaginare una sorte più deplora- 
bile?  Caricati di debiti e d’ imposizioni, forzali 
di alimentare truppe. straniere per reprime- | 
re le insurrezioni; una corte cortotta, un prin- 
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cipe perverso in quale miserabile stato non deve tra-la Murg e n Kinzig, iiatirono da quel di- 


"mai trovarsi una tale nazione? Ella frattanto an- 
lepone questa, miseria ad una politica. giusta y e 
| la soffre purchè le riesca di conservare il suo po- 
tere usurpato su tutti i mari. Allorquando avre- 
mio a’ sostenere una causa SÌ trista a tal costo , 
assumeranno qualche aspetto di giustizia le de- 
clamazioni contro la guerra; ma. nella situazione 


în cui siamo attualmente , la protungazione della 


‘guerra , non è meno necessaria al nostro onore, 
‘ch’ essenziale alla nostra indipendenza, ed al'bene 
della nostra posterità. (J. de Paris) 
PRUSSIA. .. 


Berlino 30 novembre. 


I paesi prussiani tra l’Elba e. il Wieser. sono.| 


idivisì in tre. diparlimenti.; come segue: 


Il primo consiste’ nell’ antica Marca, dadla sì- 


gnoria idi Weserlingen , e nella. maggior parte 
del circolo di Maddeburgo. Il consigliere privato 
delle finanze sigi de Koppen , ha. l'amministra- 
zione di questo dipartimenlto, il cui capo-luogo è 
Stendal. 


11 2.° è composto dell’altra parte del ceto 


di tutta 


di Maddeburgo, del circolo della Saale, 


la contea di Mansfeld , e ‘del principato d’Hal- 


berstadt, con Quedlimbourg e Wernigerode. Il 
barone de Schele è alla testa di questo diparti- 
mento. 

I 3.° consiste nei principati d’ Eischfelde e di 
Erfurt, nella contea de Hohenstein enel terri- 
torio di Mulhausen, Nordhausen e Treffort. Heilin_ 
genstadi è il capo-luogo di questo dipartimento , 
di cui il ine Gebel avrà la direzione. 

( G. de France) 
BAVIERA | 


Augusta 10 dicembre. 


“= 


Si ordinò VP organizzazione nel. Tirolo ‘tedesco | 


‘d’un corpo di cacciatori volontarj, dicui la città 
d’ tneprack è il luogo d’ adunamento. 
(JI. de Paris 3 
GERMANIA I 
Dalle frontiere della Svevia 12 dicembre. 

Il Mercurio di ‘Svevia annunzia l’arrivo del 
principe Enrico fratello del re di Prussia a Bak- 
nang. Egli è giunto lo stesso giorno a Stuttgard 
ove ‘dimorerà ‘per qualche tempo. 

( J. de Paris ) 
IMPERO FRANCESE 
. Strasburgo 13 dicembre. 

‘ Parecchie brigate di fanteria, composte di su- 
‘perbe truppe ; fecero jeri il loro ingresso nella 
‘nostra città. Assicurasi che il generale Dubreton 


‘sia quegli che le comanda. Molte altre truppe. 
| dignitarj a destra ed.a sinistra giusta i loro gradi. 


. debbono giugnere dall’intefno. 

Qui e nei contorni godiamo perfetta tranquil- 
lità. Lettere da parecchi luoghi del nostro di- 
partimento ci annunziano che le truppe nemiche, 
Te quali etano postate dall’ altra parte del Reno 


CA 
n 


Santigane d’ogni cosa. (G..de France ) . 


stretto. Ci ha motivo di presumere ch’esse ri- 
monteranno il Reno nella direzione di nligzio 
«di Kandeen. ( Idem ) dt dci 
Liegi 15 dicembre. — 
Le notizie d''Anversa sono soddisfacentissime ; 
una lettera -del :13 annunzia ciò -che segue: 
» Cinque a 6m.. uomini della gardia imperiale, 


‘cavalleria’, infanteria ed ‘artiglieria ;- sono giunti 


1112, ed-aumenteranno la forza della guarnigione. 
Noi aspettiamo altre truppe; tutte le IRPAZIA 
sono fatte per riceverle. 

. Non si.sa .se.la guardia impirdalni (PRES ino 
Pi , 0 se andrà "pa Magi Del resto tutto 
è tranquillo. 

Le piazze di Gorcum e di ssa nt. sono 

| Parigi 19 dicembre. - Î 
egi dimentica 19 dicembre S. M. l'i impera- 
tore e re è partito alle ore una dal palazzo delle 
Tuillerie in grande corteggio per: recarsi al cor- 
po legislativo. - 

Salve d’ artiglieria hanno annunziato la par- 
tenza di S. M. dalle Tuillerie .ed il suo arrivo-al 
corpo legislativo. 

Il corteggio ha attraversato il giardino delle 
Tuillerie, la piazza ed il ponte della Concordia, 
e S. M.. è smontata di carrozza. al verone della 
facciata del palazzo del C. L. 

Il presidente del C. L. e venticinque depiitasi 


hanno ricevuto S. M. a basso del verone, e l’ han- 


no condotta all’ appartamento ch’ era stato pre- 


parato per riceverla. 
Prima dell’ arrivo di .S. M. il senato ed ii con- 
siglio di Stato si sono collocati nella sala delle 


‘sedute, sopra panchettein faccia al trono ; il se- 


nato a destra ed il consiglio di Stato a sinistra. 
S. M. lì’ imperatrice era nella tribuna in faccia 
al trono dell’imperatore, accompagnata da S. M. 


la regina Ortensia; - e cirpondata dii alliciali 


della sua casa. 

Il corpo inlonsità occupava una ‘tribuna a 
destra, 

L’ imperatore dele: essersi solienicatà per un 
istante nel suo appartamento , si è recato nella 
sala del C. L. preceduto dal suo corteggio. 

All arrivo di S. M. tuiti si sono alzati. 

S. M. si è posta sul suo trono. 

1 principi gran-dignitar), i ministri, i grandi- 
officiali dell’ impero e della corona ; i grand’ aqui-. 
la della legion d’onore, e gli officiali che for- 
mavano il corteggio di S. M. hanno occupato in- 
torno al trono i loro soliti posti: i principi gran- - 


L’ imperatore essendo seduto, il gran-maestro 


‘delle ceremonie ha .preso gli ordini di S. M. e 
li ha trasmessi a S. A. S. il principe di Bene- 


vento vice-grande-elettore, che essendosi avan” 
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zato a basso dei gradini del trono, -ha chiesto a 
S. M. la permissione di presentarle S. E. il duca 
‘di Massa presidente del C. L., e d ammetterlo 


a prestare. giuramento. . è 
Un maestro ed ‘un ajutante delle ceremonie. 


sono andati: a prendere S. E. che esscndosi re- 


.cata a’ piedi del trono ,-ha dee il pre 


mella solita. forma. 
S.E. essendo ritotnata al suo’ posto ; l* impe-- 
ratore ha pronunziato il seguente Sapeva 
«n Senatori, : | 
» Consiglieri di Stato, . 


» Deputati dei. dipartimenti. al Corpo.Legi- 


slativo, 
_» Luminose vittorie hanno illustrato le armi 


fraricesi. in questa campagna; defezioni senza. 


esempio ‘hanno:reso inutili queste vittorié ;: tutto. 


si volse contre di noi. La Francia stessa sarebbe 


in pericolo , senza.l’ energia e l’unione dei fran-'|- 


cesì. d- 

v In queste grandi circostanze. il mio. primo 
pensiero fu di chiamarvi presso di me. Il mio 
cuore ha bisogno della presenza e dell’affetto de 
miei sudditi. 


» Io non fui giammai sedotto dalla prosperità. 


L’avversità mi troverebbe superiore ‘ai suoi colpi. 


» Parecchie volte diedi la pace alle nazioni, 


allorchè esse aveano perduto ogni cosa. Con una 
parte de’ miei conquist innalzai troni. per re che 
mi abbandonarono. > 

» Io avea conceputo ed Msn grandi disegni 
per la prosperità e la felicità del mondo!.. 
narca e padre sento quanto la pace aceresca la 
‘sicurezza dei troni e quella delle famiglie. Furono 
intavolate negoziazioni .colle potenze coalizzate. 
Io ho aderito alle basi preliminari. ch’ esse hanno 
presentato. lo avea adunque la speranza che pri- 
ma dell’aprimento di questa sessione il congresso 
di Manheim fosse raccolto; - ma questi ritardi, 
che: non sono attribuiti alla Francia, hanno dif 
ferito questo morari x) Page dal voto del 
mondo. | at 

» Ho ordinato che vi vengano comunicati tutti 
i documenti. originali che si trovano nel porta- 
foglio del mio dipartimento degli affari esteri. 
Voi li conoscerete col mezzo d'una commissione. 
Gli oratori del mio consiglio vi seguo acini la 
mia volontà su quest” oggetto. 

» Nulla s'oppone da parte mia al ristabilimen- 
to della pace, Io conosco e prendo parte a tutti i 
sentimenti dei francesi : dico dei francesi , perchè 
non ce ne ha alcuno che desiderasse » pace a 
costo dell'onore. 

» Egli è con rammarico cha dliietto= a questo 
popolo generoso nuevi sacrificj; ma essi sono 
“comandati da’ suoi più nobili e, più cari interessi. 
Ho dovuto rinforzare i miei eserciti con numerose 


leve ; le nazioni non trattano con sicurezza che 


.« Mo- 


sviluppando’ tutte Iè loro. forze: Un ‘accrescimert” 
‘negl’introiti diviene indispensabile. Ciò che il mio 
«ministro delle finanze vi proporrà è conforme, al 
sistema di ifinanze che ho stabilito. Noi supplire- 


mo atuito senza prestito, che consuma i mezzi 
dell’ avvenire,‘ e. senza carta-monelata, ‘che è il 


più gran nemico-dell’ ordine sociale. 


.» To seno soddisfatto dei sentimenti. che nmii 
hanno mostrato in pena circostanza i miei pr 


:{ poli d' Italia, 


.» La Danimarca e Napoli « sono toli rimasti 
fedeli alla mia alleariza. 
» La repubblica degli Stati-Uniti d’ America 
continua «con buon successo la sua guerra contro 
la G. «Bretagna. 
» To ho riconosciuto la neutralità dei 19 can 
‘toni svizzeri. | 
» Senatori, 
»” Chessa lai di ‘Stato, 
w Deputati dei dipartimenti al €. Li 
»'Voi siete gli ‘organi naturali di questo trono; 
spetta a voi il dare-l’ esempio d’ un’ energia che 
raccomandi la ‘nostra generazione alle generazioni 


‘{ future, onde esse non dicano di noi: essi sacri- 
‘ficarono i primarj interessi del paese; essi rico- 


nobbero le leggi che l’ Inghilterra cercò invano, 
per quaitro secoli, d’imporre alla Francia. 

» I miei popoli non possono temere che la po- 
litica del loro Du: geni tradisca | mai la gloria 
nazionale. 

» Dal lato mio ho la fiducia che è ì francesi sa= 
ranno costantemente degni di essi e di me. n° 


Dopo il' discorso di S. MI: teribiitala li seduta; 
l’imperatore si è alzato fra le acclamazioni, 

-S. M. è ritornata al palazzo delle, Tuillerie col 
suo corteggio, seguendo la strada medesima, che 


avea percotsò per recarsi al C. L. 


Le salve d’artiglieria sono state ripetute alla. 
partenza di S. M. dal palazzo del C. L. ed al 
suo arrivo alle Tuillerie. ( Monil.) 

La prima seduta del Corpo legislativo avrà 
luogo giovedì 23 del corrente. (Gaz. de France ) 
Magonza 13 dicembre. 

I funerali del sig. barone di Saint-André pre- 
fetto di questo dipartimento , ebbero luogo sab- 
bato 11 corrente, con tutta la pompa dovuta al 
grado di questo magistrato. Le primarie autorità 
civili, ecclesiastiche e militari del dipartimento si 
sono fatte un dovere di accompagnare il feretro 
al luogo della tumulazione. Vi accorsero il sig» 
generale Schull, comandante la divisione; il sig. 
generale comandante d’ armi della piazza; il sîg- 
baronè Humbert; generale di artiglieria ; il sig. 


‘de Lapisse colonnello del genio ; il sig. vescovo 
accompagnato da’ suoi gran-vicarj; il sig. segre- 


tario generale della prefettura; lî sigg. consiglieri 


® 
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di prefettura, ed i sigg. uditori al consiglio di 
Stato, seguiti dai membri de’tribunali e della 
municipalità , come pure da tutt i capi ed im- 


piegati delle diverse amministrazioni e dai no- 


tabili della città. 
Il:dolore e la tridiomzia erano dipinti su tutt’ i 
velti, e gli stranieri non palesavano meno il loro 


affetto di quello che lo facessero i parenti-del | 


defanto , ‘a cui il ministro protestante amministrò 
i soccorsi della religione. (J. de lVEmp.) 
‘Caen 14 dicembre. | 
Il nostro contingente nella leva dei rzom. uo- 
mini è già pervenuto alla sua destinazione. Fu 
formato in dieci giorni. Più di 400 uomini, del 


numero che ci è stato assegnato nella leva dei 


Zoom. , sono attualmente in marcia, La partenza 
. del primo distaccamento seguì il giorno 12. Dal 


mese di giugno, 1500 ritardanti, refrattar) e di- 


‘ serlori vennero diretti ai corpi al quali appar- 


Me 


tengono o a quelli cui sono destinati. 
; 4 (4 de VEmp.). 
SVIZZERA 
i Basilea 13 dicembre. mr 

H sig. de Wattenwyl, generale in capo delle 
truppe della confederazione, non passò che al- 
cuni giorni qui; egli si recò ad Arau ove stabilì 
il suo quartier-generale provisoriamente,. ed andò 


«dImanacco e Guida di Milano pel 1814. Ecco il térz'annoin 
cui il librajo Sonzogno pubblica il suo elegante ed utile alma- 
pacco, arricchito sempreppiù di notizieimpertanti , ed indispen- 


sabili ‘da sapersi soprattutto da chi abita nella capitàle Tra le 
altre aggiunte fattesi dall'editore trovasi il quadro di tutti gli 
ordini di distruzione istituiti da tutte le potenze dell’ Europa » 
coll’ indicazione delle origini e dei contrassegni che li distin- 
guono, I rami rappresentano I i prospetto deilo spedale mag- 
giore; 2 il cortile dello stesso spedale; 3 il prospetto del palazzo 
del ministero della guerra e marina ; 4 quello del palazzo delle 
finanzé ; 5 quello del santuario di nostra Signora presso S. Celso; 
e 6 quello della chiesa di S. M. della Passione addetta al R. con- 
servatorio di musica. Il prezzo di questo almanacco è di lir. 3 
italiane con legatura in stucchio; di lir. 4 simile con carte 
dorate; e di lir. 6 simile in carta velina. 

Almanacco delcommercio dei dipartimenti del regno d' Italia, 
delle primarie piazze mercantili dell'impero francese in Italia, 
ed anche di Parigi per l'anno 1814. In Milano, colle stampe 
di Giovanni Giuseppe Destefanis , tipografo del senato. Prezzo 
lire una italiana. i 


Questo almanacco presenta, siccome lo annuncia il titolo, 


l’ elenco dei più distinti negozianti , manifattori ed arlisti sta- 
biliti nei diversi dipartimenti del regno d'Italia, non che 
nelle piazze di Genova, Torino, Livorno e Parigi; vi si tro- 
vano le particolari indicazioni delle dite, sotto le quali sono 
essi conosciuti nel commercio , il ramo di traffico, a cui at- 
“tendono, e la loro abitazione. 

Non è questa la prima volta che lo stampatore suddetto 
pubblica una simile raccolta, e la utilità di essa può ragio- 


in persona ‘ad intendersi sù alcuni per col lan- 
damano a Zurigo. Assicurasi che il detto ge- 
nerale debba ritornare a Basilea nella prossima 
settimana. — Uno degli ultimi corrieri ordinarj della 
posta, nel recarsi da qui a Francoforte fu assali-. 
to e svaligiato da alcuni avventurieri nella Bri- 
sgovia; gli vennero presi plichi e lettere. Il go- 
verno di Basilea fece grixiss lane” rimostranze a 
questo proposito. 

Scrivesiida Ristadtubo.il principe ; di ri e 
zenberg è giunto in quella città il giorno r1 ve- 
nendo da Francoforte; egli si recava «ad Offen- 
bourg;,, e il dì dopo doveva continvare il suo 
viaggio per Friburgo. 

Il corpo del generale bavaro' de. Wrede è u- 
nito a ‘quello del. principe di Schwartzenberg; il 


conte Wrede si reca parimenti nella Brisgovia. 
(Gaz. de Fr.) 


Spettacoli d’ oggi. 
R. Teatro petra Scara. Si rappresenta in musica la nuowa 
opera seria Aureliano in Palmira con musica del M. Rossiniz 
balli Arsinoe e Telemaco + 1 minatori Valacchi , composti 


‘e diretti dal sig. Gaetano Gioja. 


(R. Tearro peLta Cawosziana. Dalla comica compagnia Bazzi 
si recita 7/ gran giudizio di Carlo Magno. 

Teargo Re. Si rappresenta in musica Z/ Z'arcredi con ballo 

Trzarro Carcano. Festa da ballo. 

Tsarko peLLe Marionette. Si recita La forza del benefizio. 
Dopo la commedia Festa da ballo. 

Teatro a S. Romano. Si recita La tavola magica. Dopo la 
comunadia re esta da ballo. 


ANNUNZI ED AFFISSI. 


nire, , onde acerescerne il pregio, qualora il pubblico seg 
di vieppiù onorarlo co’ suoi incoraggiamenti. 

Trovasi vendibile in Milano presso il tipografo suddetto, 
a S. Zeno, n. 534, €@d in tutte de città del regno presso i 
principali libraj. ( L'editore) 


Vendita giudiziale. 

Dal tribunale di prima istanza sedente in Pavia diparti- 
mento d’Olona, si deve vendere al pubblico incanto l'infra- 
descritta bottega pignorata .ad istanza del sig. Gioachimn Bian- 


coni possideste domiciltato in Pavia qual cessionario di Giu- 


‘seppe , Antonio Francesco, Luigi, Siro, è Giuseppa fratelli 


e sorella Franchi, patrocinato dal G. C. sig. Bernardino Bos. 
sini patrocinatore presso il suddetto tribunale di Pavia con 
patente della stessa comune 4 giugno 1812, a pregiudizio 
del sig. Giuseppe Beretta negoziante e possidente domiciliato 
in Pavia con atto dell'ufficiale ministeriale sig. Pietro Bottelli 
del giorno ventidue luglio p. p. che è stato debitamente vi- 
dimato dal sig. podestà della comune di Pagia avvocato Ca- 
millo Campari, ed al sig. Varenna cancelliere presso la giu- 
dicatura di pace di Pavia, ai quali podestà e cancelliere se 
ne è anche rilasciata copia. Il suddetto pignoramento è stato 
iscritto all'ufficio delle ipoteche in Pavia il giorno quattro au= 
dante agosto 1813, ed alla cancelleria del suddetto tribunale 
ìl giorno 13 agosto corrente anno 1813, 

ll G. C. sig. Bernardino Bossini patrocinatore presso il sud- 
detto tribunale di Pavia procederà per l'istante sig. Bianconi. 

Si rende quindi noto che l'aggiudicazione definitiva avrà 
luogo all’ udienza del medesimo tribunale di Pavia il giorno 


| dieciotto febbrajo p. v. 1814 sull'offerta di lir. 6000 italiane 


fatta dall'istante nei capitali di vendita. 
Deall'ufficio degli uscieri presso il tribunale di prima istanza 
di' Pavia li 22 dicembre 1813, °  Bottelli usciere: 
Segue la descrizione della suddetta bottega, 
Una bottega posta in questa città di Pavia con due aper- 


contrada detta del Pretorio marcata col civico a. $t13, ed è 
în mappa sotto al n.-82 censita scudi 305.3.2, la quale viene 


es dallo stesso sìg. Beretta. 


- nevolmente essere desunta dall’accoglimento fattone: egli non 
risparmiò spesa , nè ommise diligenza per renderla più accu- 
rata che fu possibile; egli non ne risparmierà per lo avve- 


| Colle stampe del Pirotta antica tipografia, Veladini. 


in Sunta Radegonda o A 


- ture una risguardante' verso Strada Nuova, e l’altra verso la 
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Martedì 28 Dicembre 1813. 


Il prezza aunuale in tutte, il regno d’ Italia é di lin, 20 italiane , e di tp. 23 franco ; nell'impero franvese; di lr: 34 PAS ai 
ell’ estero di lir. 22 franco sino alle eco Per un semesire si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono aqorsa anale = 


- 


PO go 


Per P associazione complessiva al Prezzo Corrente dla piaz 2a di Milano ed al Corr. ss si | pagano lin. > di più annue 2 


el solo Prezzo Corrente lir. 12 : il semestre , 0 trimestre è in giusta proporzione = 


NOTIZIE ESTERE 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
| Francofor te 11 dicembre, 
Quest oggi fra le 6 ore e le 7 del msattino è 
partito. | imperatore d* Austria. S. M. sì porta 


sulla strada di Vurtzburgo; per avere un abboc- | 


camento con S. A. I l’arciduca graneduca di 


Vurizburgo. S. E. il sig. principe di Metternich | 


partirà. domani. 


.S. A. Til duca «di Sassonia Coborgo; dopo | ©0 


[O ig 
VE v 
Ro 


avere soggiornato per qualche tempo in 
città , è ritornato ultimamente nei suoi Stati. 


(G. de France da fsi s o 
BAVIERA | SP 1 contr 


Bayreuth 8: dicembre. rt, 


IH colonnello inglese Moore (che 8 giorni fa , 
passato da Norimberga diretto da Costantinopoli { 


al quartier generale delle potenze alleate) è giun-.{ 
o jeri in‘questa città per tornare nuovamente a 
Costantinopoli. Pare che gli alleati non-sianoreon- 
lenti delle disposizioni. dei turchi, & che si la- 
gnino della loro condotta verso. i serviani.. 
( G. de France) 
‘ALEM'AGNA. 

Dalle frontiere della Svevia 17 dicembre. 

Secondo le notizie. di Francoforte, il gran-du- 
ca Costantino è partito .da quella. città il giorno 
to, ed'ha accompagnato» la principessa di Linan- 
ge, sua cognata, ad Amorbach: 

Il.-duca; di. Sassonia-W.eimar-ha lasciato lo stes- 
so giorno: Francoforte per recarsi. a; Darmstadt, 
ove..erasi. proposto di restare . qialabbi goto; 
egli si recherà quindi a' Weimar. ( J. de Paris ) 

IMPERO FRANCESE 
Colonia: 16 dicembre. 

Noi abbiamo ricevuto. notizie: sicure del gran- 

ducato di Berg, secondo le quali il malcontento: 


in quel paese giunge all’ estremo: il lungo sog-È 
giorno de’ russi lo. ha. reso. esausto. di. viveri. e dif 
f viveri. che: rimontavano: il..fumei Allora una pic- 


ogni. .sorta di derrate. 

Alcuni funzionarj francesi’ del: dipinto) 
dell’ EmssOrientale ch° erano stati spediti a Dus- 
seldorf coni la facoltà di, ritornare. in Francia, 
furono: ritenuti dai; russi.,. derubati,. e- spogliati 
dei loro. utenti: s e carini Gintteg e-miandati pie 


x 


‘ pra : 
Lr SM 
"a À i va SZ <S 
LA |< < 
Ts 


t Prozz esce Sa Pabbato. = 


to 


ki 


Pi 


pai a Wietzlaîr, per rignanervi. in dissi come 
‘prigionieri. 

Si ricevettero nuove dal. Belgio, seconds le 
quali arrivano continuamente Wapporio quel pae= 
se. (I de PEmp. ) 0 Re 

a Sa Liegi 17 PIT 

Tutte le notizie confermano che. la. maggior. 
parte di coloro; i quali comparvero a Jnhowen; 
icino. va Breda ed' a Bois-le-duc, mon-sono’ che 
ra ;andieri mascherati, e che il nemico tenta. 
è ? intimorire e di traviare gli ‘animi. 
lettera di Anversa, ini datà del bs 
tti î: passeggiare per la città due di que- 
bk pbandieri che aveano una barba posticcia. 

(J. de Paris) 
RGS 16 dicembea, 
Le dh: di Bajona de 14 recano nuove: par- 
ticolarità intorno ai combattimenti che‘ sono suc- 
‘ceduti vicino .a quella città, Il giorno 13 il conte . 
‘db a eseguì fra la Niva e l Adour un vi. 
vissimo attacco. IH nemico: venne in' breve rispinto 


| sino ad una eminenza elevatissima munita di canno- 


ni, che è. in mezzo alla strada di Saint-J ean- Pied- 
‘de-Port: l combattimento: durò nove ore: le nostre 
\ truppe spiegarono: un''erdico: coraggio, essi:sono im» — 
\padronite colla bayonetta in canna‘di un formida= 
bile fortino. I giovani coscritti si'sono condotti 
‘perfettamente. (Gl. inglesi ed. i portoghesi hanno 
molto sofferto. Una divisione di-questi: a re- 
stò sconfitta. 

Le lettere di S, Giovanni” ti-Loz riferiscono ché. 
la perdita del. nemico, è. immensa, e. che gli uc- 
‘cisiz, oi feriti: ne? cinque-ultimi giorni ascendono 
‘quasi 16m. uomini. 

Il giorno. 14 le due armatè sono rimaste in os- 
‘servaizione: HUH. duca di. Balmazia era oc cupato a 
i manovrare: lungo le: rive: dell’ Ardour;; 

Alcuni giorni sono., gl’inglesi vollero: opporsi 
‘al passaggio. di. un. sii di barche cariche dî 


‘cola: flottiglia» di: alquante: ‘peniche arimatè; essen= 
‘do useita da Bajona, fece fuoco.a mitraglià contre: 
sil nemico, e: fece entrare il convoglio. vegage RESA 

L° esercito dell’i imperatore. non; fu, ,giammai: me- 
glio. disposto ei senza: svi a) numero. ber ne- 


. 


AI 
si. 


% _ 


“amici, esso non teme di impegnarsi in fatti generali. «di avere riguardo alla loro. sfortunata. città che 
Quest'esercito si loda molto del valore e della de- | era -già stata incendiata nel 1793, Quel generale 
vozione dei Basques e de’ Bearnesi, che da veri ha risposto che non v'era altro mezzo se non se 
Gr; SER i RE rie ea Rie -_—.| di volgersi a me, per risparmiare lo spargimento 

rancesi sacriticano è JoPo interessi privati ‘per com* | di sangue; ve ha detto-loro; chè impegnava il sig, 
battere i nemici della loro patria; questo esempio’ va più p 


Herbst (come persona che mi conosceva più par- 
non può fare a meno di destar l' entusiasmo degli 


ticolarmente, ed a cui per tale effetto aveva data 
abitanti del mezzo=giorno; ‘e deve indurli ad imi- | PEFMiIssione di vepirmi a trovare) di farmi sapere 
tarli. Egli è manifestando una simile risoluzione 


che, se io voleva dare in poter suo il forte Mor- 
po eine: Laine ì ter, avrei în ricompensa un milione in contanti; 
che si riesce perfino ad allontanare il timor. del 
pericolo. 


o quel grado che più desiderassi negli eserciti 
I nemici contando meno su le forze delle loro 


coalizzati; ch’egli sapeva bene che io era un uo- 
mo d’onore; ma che per mettermi al sicuro dal mio 

armate, che sopra i loro secreti intrighi } ebbero 

l’ audacia di gittare i loro libelli incendiarj agli 


overno, egli farebbe fare un falso attacco, in cui 
10, come sorpreso dal nemico , cederei la fortezza. 
bi be cena Perciò il sig. Herbst mi ha chiesto un abboc- 
‘avamposti dell’ esercito , che rispose loro a colpi 
di fucile. (Idem) | 
,% Strasburgo 18 dicembre. 


‘camento in una delle isole del Reno, per con- 
certarsi meco su tale affare. © © K04 
Lo stato -maggior.generale. della divisione ha 
ricevuto le seguenti lettere: 


| Ho fatto rispondere al generale -Giulay ;peò; 
Lettera del colonnello Chancel, comandante d’'ar- 
mi ad Wnînga. 


mezzo -dello stesso sig. Herbst, che io era pronto 
Mio generale, ho l'onore di spedirvi il miof 


a riceverlo a colpi di cannone. 
Ho l'onore, sig. comandante, di ‘essere con 
rispetto vostro umilissimo servitore, 

Il capitano aggiunto di piazza comandante > 
ajutante sig. Moritz per-un affare della più alta nel forte Mortier , J. J. SANS. 
imporianza. Non si trattava meno che di dare 
in potere del nemico la piazza che mi è:affidata, 
mediante una somma di 5c0om. lire per me, la. 
croce di Maria Teresa, ed un podere.in Austria.. 


‘Vecchio Brisach 13 dicembre 1813. 
Signor comandante , lo scopo della presente è 
Il sig. Moritz, mio ajutante, doveva avere inol- 
tre 250m. lire per se; egli. era invitato istante-. 


soltanto di pregarvi di venire domattina a 7 ore 
mente a far in modo ch'io acconsentissi alla pro- 


al luogo che il latore, nostro amico sig. Anselm, 
vi additerà; noi cì troveremo colà soli per di- 
posizione, e gli veniva a questo effetto promessa. 
una decorazione ed un grado più elevato. 


chiararvi una cosa che molto vintéressa; ma 
‘pet bene spiegarvela (poichè è cosa di grande 
Questa mattina, verso 1o ore, il mio ajutante 
ha ricevuto un corriere espresso che lo invitò a 


rilievo), brameremmo che prendeste con voi la 
‘vostra signora moglie, ma nessun altro da essa 
portarsi immediatamente a Basilea nella strada 
grande, sobborgo Pietro. Di là egli fu condotto 


r 


in fuori, perchè. non ci spiegheremo se non con 
a un altro individuo alla Corona ove;fu pre-. 


voi e colla vostra signora moglie, volendo noi. 
solamente il vostro bene, siccome voi volete il 
sentato al sig. Frauenberg, vufficial generale ba- 
varo, addetto al generale Liechtenstein , da cui 


nostro. i ") 
: Bisogna che veniate solo colla vosira signora 
il sig. Frauenberg aveva ricevuto i poteri di trat- 
tare con me ‘o col mio ajutante, il quale vi dirà 


moglie, perocchè viene uno di noi soltanto- con 
un .barcajuolo.' psn Role 
Frattanto salutiamo voie la ‘vostra signora mo-< 
glie con tutta la cordialità. i DARI 
il modo, con cui io doveva rendere la piazza. | Firmato HeRBsT. . 
Se i nemici vogliono questa piazza, non l’ a-. Per copia confofme, sl 
vranno che ‘a colpi di cannone: nè mai io, nè il Il colonnello comandante d’ armi , . 
mio ajutante macchieremo la nostra divisa con 
tanta perfidia, essendo noi pienamente devoli 
al nostro sovrano ed alla patria. - A 
Ho l’ enore di essere con rispetto, MTA 
Mio generale, È 


( Moniteur ). pa iv KLINGLER. 
Parigi 21 dicembre. i 
Vostro umiliss.® ed obbedientiss.® serwitore, 
Il colonnello comandante d’ armi , 


Corpo LecisLativo. || = © 
| Presidenza di S. E; il duca di Massa. 
Seduta dei 21 dicembre. 
vi CHANGEL, 
Uninga , 15 dicembre 1813. 


La seduta è aperta alle ore una. 
‘ I sigg.‘ barone Duhamel, Ricult de Neuville, 
Lettera del capitano Sans, aggiunto di piazza, 
comandante nel forte 3ortier, diretta al sig. co- 


cavaliere Dubois-Savary, e cavaliere Chaband 
de la Tour, essendo 1.4 più giovani deputati, 

lonnello Klingler, ermandante d’ armi a Neu- 

Brisac. — fi 


sono invitati dal presidente a prender posto nell’ 
uffizio in qualità di segretar) provvisor). | © * 
Al sig. Dubois-Savary è incaricato di far cono- 
.scere all’ assemblea i-nomi dei deputati morti 
dall’ ultima sessione in poi: essi sono i sigg. DI: 
rosier de Magnen, Dallemagne, Stuve, il baro 
Sahuc, Sauvaine e Grassi. era e 
Questa comunicazione sarà notificata } i con un 
messaggio, al senato-conservatore. | LI AR 
Lo stesso segretario, dopo aver annunziato la 
nomina del conte de Montesquiou-Fezenzac, e 
del barone Bourlier alle funzioni di senatori, 
legge l’ atto, con cui il senato istruisce il corpo 


I Forte Mortier 14 dicembre-1813. 
Sig. comandante, ho l'onore di rendervi conto 
che in vista di una lettera che ho ricevuta questa 
mattina dal Vecchio Brisach, e che ho\l’onore f 
di trasmettervi im copia, mi sono portato in una 
delle isole del Reno ove ho trovato il sig. Herbst, 
mercanté nel Vecchio Brisach, il quale mi ha 
detto che jeri il generale austriaco Giulay , co- 
mandante le truppe nemiche, si, è trovato in i 
quella città. per passarvi a rassegna la guernigio- legislativo d’aver scelto il barone 'Daubersaert 
ne, forte di 5 in 6m. uomini;, che gli abitanti, | per occupare. nel suo senv il posto lasciato va-: 
avendo osservato ehe si trattava d’un movimento ' cante dal defunto senatore conte de Beugainville, 
di truppe, sono andati a pregare quel geaerale |- Questa notificazione sarà inserita nel processo 
| verbale d’oggi.. To ia 


1257 


Il presidente comunica all'assemblea una let- 
tera con.cui S. E. il duca di Bassano, ministro 
segretario di Stato l’informa che gli oratori del 
consiglio di Stato si recheranno oggi alle ore 5 
in seno del corpo legislativo. | 


L'assemblea procede al primo giro di scrutinio | 


per la nomina dei vice-presidenti.. — i ; 

Nessun membro ha la maggioranza assoluta dei 
suffragi. ; OE 

uest’ elezione è sospesa dall’ arrivo de li ora- 
tori del consiglio di Stato conti Regnaud-de-S.- 
Jean d’ Angely, e Lavalette. ; 

Il conte Regnaud si presenta alla tribuna, e 
dì lettura d'un decreto di S. M. concepito in 
questi termini: De 

Estratto delle minute della segreteria di Stato 

Al palazzo delle Tuillerie 20 ottobre 1813. 

NAPOLEONE imperatore dei francesi, re d°I- 

talia , proteltore della confederazione del Reno , 
mediatore della confederazione Svizzera ec. 
| Udito il nostro consiglio di Stato 

Abbiamo decretato e decretiamo ciò che segue: 

Art. 1.°.Il Corpo-Legislativo nominerà una 
commissione straordinaria di 5 membri. | 

2.° Ogni membro. sarà nominato .in virtù d’uno 
scrutinio separato, e..colla. assoluta maggioranza 
dei voti. —. | 

3.° Il presidente del Corpe-Legislativo sarà 
per diritto, membro della commissione, indipen- 
dentemente dai membri scelti dallo scrutinio. 

4° Allorchè la nomina della commissione sarà 
ierminata , il presidente del Corpo-Legislativo 
ce la farà conoscere con un messaggio. 

5.° Il presente decreto.sarà recato al C. L. da. 
due oratori del nostro consiglio di Stato. 

._ NAPOLEONE 
_ ‘per l’imperatore 
Il ministro segretario di Stato 
Il duca di Bassano. 

Ti conte Regnaud-de-S.-Jein d’ Angely.. i; 
Signori, nelle due ultime campagne, senza es- 
sere stati abbandonati dalla vittoria, fummo tra- 
diti dalla fortuna. 

Nella prima , uno di quegli inverni che attri- 
stano la natura vna wolta pér ogni secolo; nella 
seeonda un: abbandono, . é- defezioni, di cui la 
storia offre pochi’ esempj, hanno reso sterili i 
più luminosi successi. i “I 

Per buona: sorte, 0 signori; la: nazione, che 
avea goduto della prosperità senza ebbrezza, ha 
sostenute la sciagura senza scoraggiamento; e dopo 
over generosamente , nelle precedenti guerre, di- 
feso il territorio dei nostri alleati dai mali della 
guerra , ci siamo preparati coraggiosamente .a 
preservare il nostro. 

Chiamati presso al trono in gravi circostanze, 
I’ imperatore vi ha associati poc’ anzi, o signori, 
alle imtenzioni della sua politica, del - pari che 
agli sforzi della sua amministrazione. Dissi le in- 
tenzioni$ e non già 1 secreti della sua. politica, 
imperciocchè questa politica fu sempre iùfatti la 
difesa e l’ indipendenza dell’ onore, dell’ indu- 


stria, e del commercio della Fragcia, e de’suoi | 


alleati. A ER 
Ma le nazioni,-al par dei governi, colpite vi- 


La guerra sussiste in Europa da 20 anni; l’ul- 


tima s’ unisce alla 
suo principio: Mis), 
Per vedere a. chi debbano ‘essere ‘imputate Ie. 
sciagure e la durata di questa. guerra, basta ri- 
salire alla sua .origine, e rimembrare che gli in- 
tervalli di pace, 0 piuttosto le brevi tregue,.du- 
ranti le quali i popoli hanno respirato, sono de- 
vute alla Francia, dra 
L’aggressione non provenne dalla Francia nè 
nel 1792 quando essa fu invasa; nè nell’anno 7, 
quando il trattato di Campo-Formio fu rotto; nè 
nell’ anno 8 quando i russi- vennero attraverso 


prima ed è la conseguenza del 


ì 


della Germania e dell’Italia a minacciare le nostre 


frontiere; nè nell’anno 10 quando’ il trattato 


d’ Amiens fu violato; nè nell’ epoca dell’invasione 
della Baviera quando la pace di Luneville fu 
posta in non cale; nè all’ epoca in cui il trattato. 


di Presburgo fu messo in 'obblio; nè quando<gli 
impegni di Tilsitt vennero abbandonati; nè quan- 


do 1 trattati di Vienna e di Parigi furono lacerati. 


Non è forse la Francia, per lò contrario, che 
vittoriosa e conquistatrice acconsentì all’ armistizio 
di Leoben$:ed ‘alla pace che lo seguì? non è forse 
ella che mon vinse a Marengo fuorchè per. trat- 
tare a Luneville, ad -Austerlitz, che per restituire 


la maggior parte delle sue conquiste; o per dotar- 


troni? non è forst ella che non ricusò armistizio 
nella guerra, non’ pace. nelle negoziazioni , nè 


rima del trattato di Presburgo, nè prima di. 


quello di Vienna? 

In questo momento le basi preliminari pro- 
poste dalle potenze coalizzate: non. furon forse 
adottate da:$. M. che dichiara ‘a’ suoi. popoli»; a’ 


suoi alleati ;%a%suoi nemici j ‘che nulla da parte sua > | 


si oppone al ristabilimento della pace? 


. Queste verità ,-o-signori, in ciò che risguarda . 
le precedenti guerre, sono consacrate da mo-. 
numenti di già divenuti il patrimonio invariabile 


della storia; in-ciò che risguarda»gli avvenimenti. 


più recenti , saranno provate dai documenti con- - 
art. 


tenuti. nel poriafoglio del ministro degli, 

esteri, a conoscere i quali S. M, chiami” una 

commissione nominata fra vol. ds 
Procedendo innanzi colle negoziazioni , le 


stilità. Con. .ciò esse ci mostrareno.la condotta 
che ci è prescritta» dalla sicurezza dello Stato e 
dall’ onore dell’impero. dl DE 

‘8. M. ve lo disse, o signori: » Le nazioni non 
trattano con:sicurezza, che sviluppando tutte le 
loro forze. » 


Ma di già l'energia che manifestasi da tutte le è 


parti, e le numerose leve che sono in movimen- 
to, fanno abbastanza conoscere la risoluzione del 


bo TT a 


baia 


terize. coalizzate vollero la continuazione delle 0° 


td 


* 
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vamente , e fortemente preoccupate dagli avveni- | 
menti più recenti, obbliano i-più lontani, con- 
servano male la.rimembranza delle prime cause; 
e perdono di mita gli anelli di quella catena |ziazioni che stanno per ci edesa, * 

orte , meno ricca, me» 
no feconda in risorse era la Francia nell’anno 8, 
allorquando minacciata al nord, invasa al meze 

LI \ | È 


storica , che unisce il passato. al presente. Tolga 
il cielo, 0 signori, che io qui in oggi risvegli al- 
cuna memoria atta ad inasprire gli animi, ed a 


riaccendere risentimenti, 


“ Pa 


* decrel® di S. M. il-re di Napoli, relativo al.com- 


CRITERI e RE apt "RI » ‘ des 


zodl, lacèrata nel suo interno, esausta nelle sue 


finanze, disorganizzata. nella sua amministrazio- 


ne, scoraggiata neisuoi eserciti, i mari le recava» 
no di bel nuovo la speranza, la vittoria di Ma- 
rengo le restituì ì suoi onori e il trattato di Lu- 
neville le ricondusse laj pace. RR 

Jo non presento questo quadro, o signori, che 
per rimembrare al di dentro, e al di fuori il 
sentimento energica della nostra dignità e della 
nostra possanza, ed affinchè i nostri amici e ne- 
miei conoscano, ad un tempo: e ‘il ‘pensiero del 
monarca, e la forza della nazione, e la modera- 


zione de’ suoi voti, e il suo ardore per una pace 
onorevole, e il suo orrore per una pace vergognosa. 


-. Il ‘corpo. legislativo rimette pèr sito agli ora- 


tori del consiglio. di Stato il décreto imperiale di 


cui esso ha ricevuto ora.la corminicazione , non 
che il discorso del conte Regnaud-de-S.-Jean 

d’ Angely, ed ordina che il tutto sia inserito in 
processo verbale, ed impresso in 6 esemplari. 

Dopo la partenza degli oratori del consiglio 
di. Stato, la seduta è finita ,\ ed indicata 
mani alle ore undici precise. ( Jforitewr } 

Altra del ca; 

Jeri a 10 ore del mattino: S. A. il principe di 
Neufehatel e di Wagram, accompagnato da pa- 
recchi generali, ha. passato in revista , netla corte 
del. palazzo delle Tuillerie., parecchi reggimenti 
della giovane guardia imperiale, che tosto si sono 
posti in marcia. dn LARA, 

»S. M. il re di Rama si. presentò , qualche tem- 
po dopo, ad una delle. finestre del suo apparta- 
mento : ‘egli. gode perfetta salute. 

Ad; un’ ora. S. M. l’ imperatrice - ha passeggiato 
sul terrazzo delle L'uillerie dalla parte dell’acqua. 

La | Lic (J. de Paris) 

|» ’GRAN:DUCATO DI TOSCANA 

pi - (+ Rirenze 20 dicembre. «|. ©. 

Le truppe napoletane hanno cominciato a giu- 
gnere in questa città, Jeri s verso le ore 5 della 
sera ne arrivò una:forte colonna; la quale sarà 


susseguita domani da un’altra più numerosa; e così 


proseguiti l’arrivo: di tali'truppe.( Gior. dell’ Arno) 
SVIZZERA | 
iO >. Zurigo 11 dicembre. 
Con: una circolare dei 4-S. E. il landamano 
della g&yizzera: comunica ai governi‘ cantonali il 


mercio ‘di quel regno, non che gli ‘ulteriori rap- 
qui: sul medesimo oggetto spediti dal Cosiale 
izzero residente in 
raggiamenti e speranze al cominercio nazionale. 
3 , (G. de France) 
NOTIZIE INTERNE 
CA REGNO D’ITALIA 


: Verona 26 dicembre. 


L’ altr’ jeri il nemico. ha, attaccato la posizione. 


#ài Castagnaro oy' era stabilito il gen. de Couchy, 
con 2 battaglioni del 106.° ed un battaglione del 
350. leggiero. Benchè l’ inimico, abbia. per tre 
volte rinnovato, l’ attacco, è stato. però sempre 
rispinto con gran perdita, ed ha finito con riti- 
rarsi in disordine. sopra. Badia. Dal numero degli 


uomini ch’ esso, ha lasciati sul luogo nella ritirata, 


sì può computare la sua perdita in; 400 uomini 
er. lo meno tra. morti e feriti. Fra questi. ultimi, 


i contadini hanno riferito, di aver veduto parec-. 


chi ufficiali superiori, Dal canto nostro, non, ah- 
biamo avuto che 10 uomini, uccisi ed un. centi- 
majo ‘di. feriti, 
onere alle truppe che hanno avuto parfe.in esso, 
ante ufliciali, quanto soldati. ( G. Z } vd 


er di- 


Napoli y ® che*danno inco-. 
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Questo combattimento fa, molto. 


<TR è; 
na | 


R. TEATRO DELLA SCALA. 
Prima rappresentazione d’Aureliano in Palmira, opera serio 
messa in musica dal M. Rossini, e dei due balli composti e 
diret'î dal sig. Givja, l uno intitolato. Arsinoe e Telemaco, 
l’altro i Minatori va!acchi. CLAS ga 
Tutti gli sguardi si. volgono ne’ sontuosi spettacoli del 
gran-teatro. Non è si facile lo immaginarsi, che altrove 
alcuno ce ne abbia che li pareggi o vinca in magnifi- 
cenza. Valorosi compositori furono. invitati , con largo 
premio, a dar prove novelle della loro scienza musicale. 
Più eletta sarebbe la schiera de’ virtuosi, se impreveduti ac- 
cidenti non avessero frapposto ostacoli all’ arrivo di taluni di 
essi; Tersicore non, potrebbe. vantare in Elicona più splendi» 
do corteggio, se al Zefiro della Senna fosseriuscito. d’impennar 
l'ali dalle sponde del Danubio sino alle.rive dell'’Olona, Un emu» 
lo dell’A. del Prometeo, meno ardiinentoso, ma più sollecito def 


| suo illustre predecessore, lasciando.a questi la gloria diinvolarea 


suo bell’agio, il fuoco. celeste,s’accontentò.di ricondurre il pel- 
legrino d'Itaca agli amplessi della pudica consorte. I più fa- 
mosi tra i dipintori ebbero l' onore d’ aecrescere. ornamento 
e decoro alla scena colla magia del loro pennello, lg somma 
tutti i mezzi furono posti. in opera per rendere solenne il 
trattenimento. In. queste brevi. e disadorne parole stà l'ela- 
gio del nuovo impresario. Egli ha fatto: quant’ era in lui per 
«rispondere. al voto del governo e. del pubblico. 1 
Rossini, in cui stanno riposte tante. speranze, ha dormito 
questa volta come il buon padre Omero, colla differenza per 
? altro che il.cantor greco riposa di tempo in tempo, e che il 
compositor pesarese si è addormentato per lunga pezza. As. 
sociando il nome del giovane maestro a quello del poeta so- 
‘vrano ho avuto. in animo di temperare in parte l' amarezza 
di una verità, ch'io non, potrei dissimulare , ‘senza tradire 
agli uffizj di storico e di critico. Tancredi in Siracusa è il 
più bel componimento musicale de’ ‘nostri giorni, Aureliano 
in Palmira per riguardo all’ effetto, non par opera di Rossi- 
‘ni: l'uno mi rapisce e mi incanta; l’altro mi stanca e mi 
annojas ma che monta? Quand’ anche il sonno di Aossini 
‘mon fosse quello d' Omero, sarebbe il riposo dell'aquila; que- 
sto nobile ingegno, rinvigorito da nuova lena, ripiglierà quando | 
ché sia i suoi rapidi voli. dla dei] 
Alloraquando la musica non va a grado, difficilmente pos-. 
sono piacere.i cantanti, Se /e//utimeriti la.celebrità che accom- 
pagna il suo nome, aspetto giudicarlo.in altra circostanza, Per ora. _ 
m' accontenterò,d' annunziare , che. o. fosse indisposizione di 
voce., o. particolire,.disgusto, o.altro motivo .ch' io:ignoro , 
Felluti non fece maggiore impressione. sull’ animo: del pub- 
‘blico. di quel che fatto ne abbia l'ultima delle: donzelle pal- 
mirene. al. seguito di. Zenobia. Desidero di udire.il sig. Dfari 
in opera-buffia; in quel genere infastidisce meno-la voce na- 
sales. nel serio questo difetto , se non-è compensato da un’ 
estrema grazia di canto, e da un metodo eecellente, diventa 
intollerabile. Del resto il sig. Z/ari pronunzia. esattamente è 
‘ fa intendere .ciò che canta ; peccato ché gli manchi la disia- 
voltura. @ l’‘espressione dei movimenti® © "RD 
-. Per rispetto alla signora Correa non ho nulla da aggiungere 


| a quanto già dissi ne miei precedenti articoli, Ognuno ap- 


plaude alla sua bellissima voce, ma... bisognerebbe che la 
signora Correa, la quale si fida, tanto de'doni di natura, pro» 
curasse d'accrescerne la eòpia con quelli dell'arte. © © 
| Non ho più spazio per compiere larticolo: ‘appenà ho il. 
campo d'annunziare che i balli del sig. Gioja sono stati ap- 
plauditissxni. A ‘dimani il resto. ì 


_Carso.del. cambio di. Parigi. 
I Borsa, deb 21 dicembre. 
-. Cinque per 100, cons., godimento - del:22 settem- 
go c. 54fi 53 fi 
95 c. 54£ 53.£ gore. 54.ficio ci 54f 53 £as cc. 
4102 Ab 94 fiore: 50. 8 è, Ca 
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Mercoledì 29 Dicembre 1813, 


CORRIERE. MILANESE — 


lai 


1} prezzo annuale in tutto il regno d' Italia è di lir.20 italiane, e di lir. 33 franco; nell'impero francese, di lir. 34 franco È = 
all’estero di lir. 22 franco simo alie frontiere. Per un semestre si paga la metà, Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


Per l’ associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corre Mil. si pagano lir. 7 di più annue = = 
al solo Prezzo Corrente dir, 12: il semestre , o trimestre è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni Sabbato, 


Avviso aL SICNORÌ AsSsoCtcIAaATI 


I nostri signori associati e corrispondenti, pei quali termina 
l’abbonamento coll’ ultimo giorno del corrente mese di dicem- 
bre, sono pregati di rinnovarlo prontamente, se non vogliono 
soffrir, ritardo nella spedizione o distribuzione del foglio. I 
prezzi dell’ associazione sono sempre i medesimi, e leggonsi 
qui sopra. 


NB. Non si ricevono assolutamente lettere e danari se now 
sono rrRancuHI DI PORTO, è@ diretti al sig. estensore DEL Cor- 
riERE Micanese IN S, RapEGONDA. 

Lo stesso dicasi del Prezzo Corrente della piazza di Milano 


ch’esce in luce ogni sabbato; non che del Poligrafo giornale 


letterario, che si pubblica da quest’ uffizio ogui domenica. 


NOTIZIE ESTERE 
ALEMAGNA 
Dalle frontiere della Svevia 19 dicembre. 

La più grande confusione regna in questo mo- 
mento nel. nord dell’ Alemagna. Gli opposti in- 
teressi deile potenze coalizzate s’incrociano in 
un modo del tutto opposto. Il re di Prussia avea 


voluto prevenire gli altri sovrani, dichiarando 


ne” suoi proclami l'intenzione di riprendere til 
possesso de’ paesi al di là dell’ Elba, ch'era stato 
costretto di cedere col trattato di Tilsitt. Questo 
principe avea ‘cominciato a nominare dei com- 
missarj generali per ammaimsirare que’ paesi. dil- 
fatta condotta non riuscì, fuorchè negli Stati, in 
cui S. M. prussiana non avea competitori. i 
(J. de Paris) 
SPAGNA 
Tudela 17 novembre. 

Noi abbiamo qui 8,000 uomini inattivi, senza 
viveri e. senza danaro. La disérzione è conti- 
nua; e come impedirla, come condurre alla ra- 
gione uomini che hanno fame, e che si trovano 
in istato di nudità? La riserva di Andalusia è 
nello stesso stato di miseria; negli ultimi com- 
battimenti essa fu talmente diminuita, che con- 
verrà incorporarla nel terzo corpo d’armata. 


. Questa generale indigenza si è fatta pure sen-. 


tire in tutta la Spagna: nel regno di Valenza, 
tutte le nostre piazze forti sono occupate dai fran- 


cesi, e sino ad ora, a malgrado della presenza di 


| un’ armata anglo-siciliana, noi non abbiamo po- 
tuto riprenderne una sola. (J. de Paris) 
IMPERO FRANCESE" 
Bordeaux 15 dicembre. 

In virtù di una decisione di S. E. il ministro 
della guerra , i sotto-ufficiali della guardia nazio- 
nale posti in attività per la difesa delle coste, e 
compresi nelle leve che si effettuano in quei pun- 


n 


ti, verranno collocati, secondo il loro grado, 
ne’ dic dell'esercito , a ‘cui saranno diretti. 


( Gaz. de DREI 
Liegi. 16 dicembre. 


Le lettere di Venlò e de’ suoi eontorni recano 
l'avviso, che 600 lancieri ‘ed un corpo d’ infan- 


teria usciti da Nimega ,. si sono posti ad inse 
che sono comparsi io 
nell’ Ondoven e su la strada di Breda, e che | 
{ inoltre 2,060-uomini sono entrati im Bois-le-Due | ii 


guire gli avventurieri nemici, 


, rinforzarvi la guarnigione, do 
Risulta dal ragguagli che. si vanno riceven 0, 
circondati e. presi. (Gaz. de France) 

Altra del 18. MO 


Siccome lo avevamo già annunciato Pre del 


corrente, si è potuto tagliare la ritirata agli avven- 
turieri nemici nel circondario di Bois-le-Duc; di 


Eindhoven e ‘di Breda. Cinquecento ne venfiera, 


fatti prigionieri, e da un rapporto di un officiale 
risulta, che 1200 a 1500, tutti vestiti ed equipag- 
giati, furono inviluppati ne’ contorni di Breda, 
e costretti ad arrendersi a discrezione. 

Non è impossibile che taluno di costoro, ai 
quali è impedito di ritirarsi, vadano vagando per. 
la Campine e su le rive della Rupe, ove non 
tarderanno ad essere costretti ad arrendersi. Del 
resto, la maggior parte di questi pretesi cosacchi 
non sono ine “Barbari travestiti e qualche 
carcerato fuggiasco ; ma le nostre forze sono tali 
ch'è impossibile che ci sfuggano. 

Vetture di Liegi attraversarono Wallen, lo 


‘stesso giorno, conducendo polvere da ‘cannone 
ida Anversa a Lovanio. ‘(J. de V Emp.) 


Strasburgo ‘16 dicembre. 
Meritano ‘di ‘essere conosciuti i tratti di umanità 
del sig. Buchholz, medico a Wissemburgo , che 
testè ha cessato di vivere. Dopo la battaglia di 


PONE fi SP 


als 3 


e tabacco ad alcuni tra loro, afflitti ed indisposti 
da questa privazione più ché da qualunque altro 
motivo. Eglino. non sapeano come esprimere i 
loro desiderj, ma il dottore gl’ indovinava e li 


preveniva ; e bastava ch’ egli si presentasse per- 


chè que’ miseri si ravvivassero. Uno di quelli che 
il defunto ha salvato, venne posto da lui come in- 
fermiere nell’ospitale, e si occupa ad imparare il 
tedesco. Questo russo fu quello appunto ch’ ebbe 
cura idi lui nella sua malattia, e ch'è inconso- 


labile per la sua perdita. Dalla pietà ch’ egli mo- 


strò a favore degli stranieri, si argomenti quella 
di che fu cortese verso a’ suoi nazionali. 


(J. de l’ Emp.) 
Altra del 19. 


| Dachè il nemico vide le disposizioni che. si 
presero a Kehl, rinunziò su questo punto ai suoi 
tentativi. Mihei che i confederati abbiano ri- 
conosciuto l'impossibilità di fare con prospero 
esito il menomo attacco su tutta la linea del Re- 


no. Infatti le nostre misure di difesa sana ‘tali da 
inspirarei una grande fiducia. Continuano ad ar- 


rivare rinforzi. Non passa quasi giorno che non 
si veggàno qui giugnere reggimenti che vengono 
dall’interne. L'aspetto di questi corpi è bellissi- 
mo. Ad onta dell’ intemperie della stagione i 
malati si ristabiliscono prontamente. Da qualche 
giorno la pioggia è tanto abbondante, che il Re- 
no sì è molto gonfiato. Qualche fiume dell’ Ale- 
magna è uscito dal suo letto, ed ha cagionate 
inondazioni. (JJ. de Paris) 
Colonia. 18 dicembre. 

Le lettere di Anversa non parlano che di mar- 
cie di truppe francesi. Si è generalmente d’accor- 
do nel risguardare come temerarie le imprese che 
il nemico potesse, tentare in un paese seminato 
di piazze forti, e. che ad ogni passo presenta po- 
sizioni e linee formidabili. Laonde la speran- 
za rinasce in tutti cuori, e le . vigorose dispo- 


sizioni che ovunque si fanno, non possono servire . 


che ad aumentarla, 

Il nemico che abbiamo a fronte, è debolissimo. 
Non'si vede volteggiare su, la cali sinistra che 
qualche, pattuglia. Nei nostri contorni tutto è 
tranquillo. Il duca di Taranto è sempre a Créveld. 


"punti, 


| a rato 
Lutzen vennero dai nell’ ospitale di Wissem- 

‘burgo parecchi prigionieri russi, non solo abbat- 
tuti dalle fatiche, ma. oppressi altresì da una pro- 
fonda malinconia. Il dottore. Buchholz, ignorando 
la loro lingua, si compose un vocabolario delle 
più usitate parole russe, ad oggetto di più effi- 
cacemente soccorrere quest'infelici, e di poter 
interrogarli e comunicare con essi. Egli non ri- 
sparmiò cosa alcuna per richiamare in salute, e 
ridonar la speranza a questi sventuratij ch’erano | 
così mesti e confusi; andò cercando le cause più 
rimote del loro abbattimento ; somministrò pippe 


Parigi 22 dicembre. | 
Nella seduta d’ oggi del corpo legislativo si è 


proceduto alla nomina dei 5 individui che debbono 
comporre la commissione straordinaria prescritta 
dal decreto imperiale del 20 corrente. I signori ca- 
valieri Raynouard, Lain Gallois, Fiangergues e 
cavaliere Lemaine-de-Biran hanno riunito la 
assoluta maggioranza dei veti. 

( Estr. dal Moniteur ) 

S: M. ha tenuto oggi il consiglio de’ ministri. 
—- Il senato si è oggi raccolto straordinariamen- 
te sotto la presidenza di S. A. S. il principe ar- 
cicancelliere. Due oratori del governo, li sigg. 
conte Regnaud di Saint-Jean-d° Angely e Lava- 
lette si sono presentati a questa seduta; ed han= 
no comunicato al senato un decreto di S. M., che 
lo autorizza a nominare nel suo seno una com- 
missione straordinaria, onde conoscere le carte 


‘officiali di cui si è parlato nel discorso di S. M. 


al corpo legislativo. 
— Le nuove di Bajona, in data dei 16, fanno 
il più grand’ elogio del valore e della Aptre pi 
dezza dell’ esercito francese, negli ultimi fatti 
d’armi, e segnatamente in. quello del 15. La 


i nostra ‘attilio molto considerabile, fu servita 


con una superiorità che il nemico è stato cos 
stretto di riconoscere, veggendo cadere intere 
file da essa fulminate. Egli ha perduto un gran 


‘numero di officiali. Noi non abbiamo a compian- 


gere alcun personaggio di considerazione. Il ge- 


«nerale Darican «ebbe l'abito e perfino .il gilet 


raforati da parecchie, palle , senza che. sia rima- 
su foritu: Lurd WW clliagton ricevere a traverso 


«del cappello una palla, che gli lambì la testa, Il 
suo primo ajutante di campo. restò ucciso; un 


altro perdette un braccio. Dopo questo vivo com- 
battimento non sì scaricò più un colpo di fucile 
dalle due armate. (Gaz. de France) 

— Il sig. Parmentier, membre della prima clas- 
se dell’ istituto, morto il giorno 19 a Parigi 
siccome annunziammo, lascia un nome non meno 
caro ai dotti, che all’ umanità. Egli era autore di 
molte utili scoperte relative. all’ economia dome+ 
stica, ed al miglioramento nella situazione dei 


poveri. ( G. de France ) 
SVIZZERA 


Basilea 16 dicembre. 
La gazzetta di Berlino contiene le seguenti 
particolarità intorno alla posizione della Steke- 


nitz, occupata dal corpo di armata comandato 
‘dal maresciallo principe di Eckmiihl. 


» La Stekenitz, che unisce l’ Elba al Baltico , 
forma nel suo corso paludi inaccessibili in certi 
che vennero trincerate dai francesi; La- 


i nerburgo sula diritta, e Mvellen dinanzi alla 


Stekenitz furono fortificate. La posizione del cam= 
po principale è protetta su la fronte e sui fian= 


(J. de l'Emp.) chi da dighe e da acque stagnanti inaccessibili. « 


si 1241 
«= T russi hanno organizzato in Sassonia una sin- , 
golare gendaf'meria per la sicurezza delle strade |: 
maestre; questa è composta di baskiri, che sono Il 
di questo mese. Un nemico insensato aveva in- 
vaso il vostro territorio Volla speranza di con-' 


truppe le più indisciplinate che, si conoscano. 


— In occasione dell’ udienza che gl’inviati stra- | * 
ordinarj degli Stati-Uniti ottennero dalla impera- 
trice delle Russie , la gazzetta di Pietroburgo si 


rallegra per la pace che dev’ essere negoziata 
dalla Russia tra i detti Stati e l’ Inghilterra , per- 
chè questa pace, dic’ ella, toglierà gli ostacoli 
che lo stato ‘ostile di quelle due motenze. frap- 
pongono ‘tuttavia al commercio ed' alla naviga- 
zione russa. Da ciò si può conghietturare di quale 
importanza si giudichi in. Russia la marina degli 
Stati-Uniti, e. quale .costernazione. avrà ‘dovuto 
cagionare in questo impero il rifiuto degl’ inglesi 
di accettare la mediazione russa. Infatti a |Pie- 
trob urgo deve recar sorpresa che un alleato 
tanto intimo, quanto è il gabinetto di S. James, 
ricusi con tania alterigia la, mediazione . della 
Russia, patire 

— Il viveri continuano ad essere carissimi in Sas- 
sonia , e soprattutto a Lipsia ; molte persone non 
si nodriscono che di caffè. Questa circostanza ha 
fatto alzare il prezzo delle derrate coloniali: una 
libbra di caffè costava , vil mese passato, 2 paterni 
chi e 25. centesimi: {J. de l’Emp.) 3 

GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
Livorno 15 dicembre. 

Lettera diretta al sig. barone De-Goyon, prefetto 
del dipartimento del Mediterraneo, dùl sig: gene= 
rale Pouchain, comandante le truppe del di- 
partimento del Mediterraneo , e del principato 
di Lucca. 

Pisa 19 dicemabre 1813». 
Signor prefetto, 
Essendo rimasto soddisfattissimo della bravura, 
e dello zelo dei cannonieri guarda-coste che han- 
no agito coll’ artiglieria della colonna sotto i miei 
ordini, nei fatti. d’ arme del 12 e 14, e. partico- 
larmente .del capitano Gherardi che li comanda- 
va, vi prego di fare inserire nel vostro giornale 
la testimonianza. della mia soddisfazione verso di 


essi. D’ altronde non ho ‘mancato di render loro 


giustizia presso. di S. A. imperiale Madama la 
granduchessa di Toscana. 

Gradite, sig. prefet'., la nuova assicurazione della 
mia perfetta cons.derazione. 

Il generale, comandante le truppe nel di- 
partimento del Mediterraneo, e nel prin- 
cipato di Lucca ; Povci AIN» 

| ( Gior. del Medit. ) 

Altra del 21. 
Il sig. colonnello Dupré, comandante d’ armi, 
e per interim il dipartimento ‘del Mediterraneo , 
ha fatto pubblicare il seguente proclama : 
» Abitanti di Livorno, 
» Voi avevate già date molte prove della vostra 
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obbedienza, | e del vostro rispettoso affetto per 
S.M. P imperatore e re. Ne avete date ora delle 
nuove anche più luminose nei giorni 13, 14 e 15 


durvi a qualche passo falso, di cui egli solo avreb- 
be raccolto il frutto. Voi avete resistito alle sue 
perfide insinuazioni, e la vostra saggia condotta 
gli ha fatto conoscere l’inutilità de’ suoi sforzi. 
Egli è rimasto dunque doppiamente deluso nella 
sua impresa , dal cui non ha riportato che onta 
e scorno. 

‘» Per la difesa della piazza mi ‘sono trovato ri- 
dotto alla crudele necessità di far fuoco sopra‘i 
vostri. sobborghi: ‘il mio cuore ‘è stato estrema- 
mente afflitto di dover venire a questo passo , 
ma per quanto indispensabile fosse tal misura , 
io ho procurato di diminuirne, il più possibile, il 
rigore , astenendomi ‘d’i impiegare de’ mezzi più 
ceto ‘e più distruttivi per respingere il nemico, 

» Gli avvenimenti ora successi. provarlo ciò 
che possono fare 1’ iritrepidezza e Ja bravura, e 
servono di esempio per l'avvenire, onde conso- 
lidare vieppiù il vostro attaccamento per il no- 
stro augusto imperatore. 

» S, M. conoscerà l'onorevole condotta 
dagli abitanti della ‘sia ‘buona città di Livorno; 
e la sua clemenza gli indennizzérà senza dub- 
bio dei. mali che hanno sofferto, | 

».Livorno li 19 dicembre 1813. 

‘(Giors dell’ Arno) 
Firenze 29 dicembre. 

La seconda colonna delle Pappe napoletane 
giunse jeri in questa città ad un’ora dopo. mezzo 
giorno =. essa. è molto più numerosa della prima 


». Firmato ec. « 


i che arrivò il dì 19. | 
Il corpo è accasermato in diversi dei già sopa_ 


pressì conventi della città, ed è comandato dal 
sig. general Filangieri, figlio del celebre pubbli- 
cista. di tal nome, 

— Si è ricevuta notizia da Abin: come nella 


sera del dì 17 del presente mese, tre briganti 


nativi del Casentino, e probabilmente disertori 
di qualche corpo militare, nominati Beni, Mar- 
cucci e Boldrini, si. presentarono alla faitoria del 
sig. senatore Fossombroni , e.chiesero .arrogante- 
mente de’ commestibili e del danaro a quel sotto 
fattore Mariottini. Venendo negata la domanda; 
i briganti diedero ‘un colpo di bastone nel brac- 
cio al Mariottini; ma questo alzate le grida, ac- 
corsero molti contadini per liberarlo ; il brigante 
Boldrini tirò un colpo di' pistola contre il .icon- 
tadino Buratti, che l’ aveva ‘arrestato, ‘e lo ferì 


leggiermente. in una coscia. Allora i contadini 


giustamente irritati, gettarono a terra .il Boldrini 
‘a furia-di bastonate , e.si.misero ‘ad ‘inseguire i 
due suoi compagni che si erano dati alla fuga. 


Per circa il tratto di due miglia furono sempre 


enuta . 


ì] 
la 
fe; SOSTA 
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inseguiti i briganti, 1 uit dopo tal corsa essen- portamento, sotto a cuisi nascondono, quasi per incantesimo, 


dosi impegnati in un lago prodotto dalle acque 
della Chiana, nè potendo passare dall’ altra par- 
te. senza tisibito: della vita, ed attaccati inclusi- 
ve nell’ acqua istessa, si dovettero arrendere, e 
presi e ben custoditi furono condotti alla fattoria, 
ove era già arrestato l’altro ioro compagno. Que- 
sta vigorosa e zelante operazione fu secondata 
da due gendarmi della brigata residente in Arez- 
zo, che a caso s’incontrarono ne’ contadini che 
davano la caccia ai briganti, I tre nominati Beni, 
Marcucci e Boldrini, si trovano ‘ora nelle pri- 
gioni d’ Arezzo, ove attendono la loro meritata 
pena. ( Idem ) 


La wr 


Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 22 dicembre. 
Cinque per 100 consolidato, godimento del 22 


settembre 1813, 54 £ 50 c. 60 c. 75 c. 54 É boe. 
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luglio, 837 £ 5o c. 840 £ 857 £ 50. e. 


R. TEATRO ALLA SCABR 0, 
i Fine dell’ articolo di. jert. 

Apro il libretto dell’opera, e vi leggo un avviso al pubblico 
del nostro buon Gioja: un' altra cagione (dic egli) per me di 
‘speranza si è poi, che l'Odissea del divino Omero è stata la mia 
guida .... di quale Odissea, in grazia, intende parlare'il sig. Gi0/a, 
e di qual Omero è Affè che nel ballo d’ Arsinoe e Telemaco, 
îranve i nomi ed i paesi, durerei gran fatica a rinvenir cosa 
che si contenesse per entro al greco poema. Ma il compositore, 
vinto dalla smania di parere erudito, vuole venderci orpello 
per oro! Oh! in nome del cielo faccia egli balli e non avvisi ! 
che importa agli indotti ch'ei siasi.gioyato d'Omero? Gli 
addottrinati poi rideranno a sue spese. 

Il .sig. Gioja, anche senza il soccorso dell' Odissca , ha 
composto uno spettacolo grande per la magnificenza , ed in cui 
si notano di bei pregi nella condotta, di alcune situazioni ve- 
ramente drammatiche, ‘é di vaghi quadri ingegnosamente di- 
sposti. Prescindendo dall’ atto primo ch’ è un po lungo, l’a- 


zione procede innanzi rapida, chiara ed animata ; il pateti- 


co, il forte, e il leggiadro sono tratti a contrasto con ba- 
stante maestria: waghissimo è l'atto secondo, in cui Arsinoe 
s'orna delle vesti nuziali servita da una turba di donzelle; l’ idea 
non è nè nuova, nè tolta da Omero, ma'è bella. La burrasca, 
l’arrivo d'Ulisse,la sua pugna con Telemaco, il riconoscimento 
di questi e l’incontro con Penelope sono cose ben concepite, 
ma non tolte da Omero; per rispetto ai colpi che scaglia il 
figlio di Laerte contra il marmo eretto ai mani di lui ; visi 
riconosce un'imitazione perfettissima d'un passo dell’Ar/ecchi- 
neide, poema conosciuto da pochi, ma da essi tenuto in gran 
conto. = Madama Coralli o si mostri combattuta dalla passio 
ne, o commossa dal pericola, o intenerita dall'amore, è un 
attrice. inimitabile : in mezzoa_ terribili contrasti essa conserva 
la dignità dei movimenti e la convenevolezza dell'espressione. 
ll suo genere di danza non può raffrontarsi a quello di mad. 


Millier: quest ultima è un modello eccellente di leggiadria, 


d’ agilità e di disegno; la Coralli dipinge con tratti forti; il 
lavoro delle.sue gambe debbe esser veduto a certa distanza; 
la Millier per lo contrario, osservata da presso ,. presenta 
allo sguardo l'idea della perfezione nella totalità e nei par- 
‘ticolari. Ripetere il nome di Deshayes al pubblico milanese, 


è lo stesso che rimetnbrare una delle. epoche più gloriose 


del nostro teatro. Il nobile danzatore è ricomparso, dopo iun. 
ghissima assenza, senza aver nulla perduto di quell’ottinoo gusto, 
€ di- quell’egregia disinvoltura mei passi, nell'azione € nel 


2 lunghi studj e la di ifficil arte. 


Coralli grazioso nelle attitudini, brillante nel ballo » rin- 
francato' nell’equilibro, è degno compagno degli altri tre. In 
questa duplice coppia, graditissima al pubblico, ed onorata 
da unanimi applausi, si ammirano tutte le varietà dell’ ottima 
danza. = Il rimanente de ballerini si compone di abili sug- 
getti., fra’ quali merita d' essere particolarmente citata la gio-. 
vane Torelli, a cui tengon dietro con lode la Bianchi, la 


Soldati , la Pacini, e la Chabert col coro d’altre molte, 


chi più chi meno belle od esperte. = Costa, sempre ugua- 
le a se stesso, non ha chi lo pareggi nel vigore dell’ espres- 
sione, e nella proprietà del gesto; applaudito nel corso delta 
rappresentazione , egli fu chiamato su la scena, compiu= 
to il ballo, per ricevere di bel nuovo le testimonianze 
del pubblico aggradimento. Lo stesso onore aveano già ri- 
cevuto le due coppie de’ danzatori francesi , e il.sig. Gioja. 
= Il macchinismo d’alcune scene è talvolta inceppato; chi 
presiede a questa incombenza dovrebbe disporre le cose con 
miglior ordine; le tele dei balli sono magistralmente dipinte 
dai sigg. Sanguirico e Pedroni; quelle dell’opera sono esimio 
lavoro del sig. Zandriani; basta citare i nomi di questo tet@ 


- mario per essere dispensati dal farne l’ elogio; i vestimenti e 


le altre decorazioni sono d’una rara magnificenza. La musica 
appropriata al dramma pantominaico di Gioja, è composizione 
del sig. conte de Gallemberg, di Napoli. 

Vi si notano di bei pensieri, ora vivaci ora affettuosi ,,e 
sempre espressivi; lo stile mi sembra in generale corretto e 
disinvolto . 

Vorrei parlare del secondo ballo; ma già m’avveggio di 


essermi dilungato di troppo. Allorquando mi caderà ‘in ac- 


concio di parlar nuovamente del gran teatro adempirò agli 
obblighi miei verso i leggitori cortesi. 


Spettacoli d° oggi. 

R. Trarro perLa Scara. Si rappresenta in musica la nuova 
opera seria Aureliano. in Palmira con musica del M. Rossini; 
balli Arsinoe e Telemaco — I minatori Valacchi, composti 
e diretti dal sig. Gaetano Gioja. 

R. TEATRO. DELLA LANOEBIANA, Dalla comica compagnia Bazzi 
si recita Saul tragedia d’ Alfieri, 

Trarro Re, Si rappresenta in musica Z/ Tancredi con ballo. 

Tsaxrro peLLe MarioneTTE. Si recita Z/ poeta, con farsa. 


Teatro a S. Romano. Si recita Z/ fanatico di se stesso. 


ala] 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 


La vera Pellegrina celeste , ossiano osservazioni astronomi- 
che per l’anno volgare 1814 coll’ epigrafe nil sine déo, anno 


| VII di quest almanacco.  Trovasi vendibile dala stamperia 


Tamburini nella contrada di S. Raffaele, 


n Aa 


Lettera d’Ignazio Favizani tenente al 3 reggimento caccia- 
tori a cavallo ,, in risposta ad un'altra di un suo amico che 
gli scrive dal campo, Si vende a Lodi da Giambattista Orcesi 
librajo dicontro al Duomo. 


Sono giunti da Tolosa nella notte del 25 in questa capi- 
tale, dopo un viaggio non interrotto di 170 ore, il sig. aju- 
tante comandante Cavedoni, cavaliere della corona ferrea , & 
dell'impero , ed il sig. pagatore militare Gingenpe Commerio. 


"SR ba, gl e ci 


Si previene il pubblico che il magazzino di terraglie di 
Vicenza e Bassano posto sulla corsìa del Duomo al n, 1021, 
nel secondo cortile che transita in S. Raffaele s ove esiste un 
mercante di vino, siccome indica il.cartello sugli scalini del 
Duomo, non verrà trasferito come venne aliîre' volte detto ; 
e volendo il proprietario delle medesime farne rina pronta 
vendita, assicura chi vorrà ‘onorarlo di commissioni in questi 
pochi giorni, di un notabile ribasso nei prezzi ec. i 


Colle starape del Pirotta antica tipografia Veladini 
964 


in Santa Radegonda n.° 


«maia “99 
n 


Giovedì 30 ubi i 1813. 


- 


Il prezzo aunuale in tutte il regno d' Italia è di lîr, 20 italiane , e di lir. 33 franco ; nell'impero 'Siaigbna di lir. 34 Poppa = 
all’estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un seinestre si paga da metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = = 


i 
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Per l associazione * comiplesstva al Preztò Corrente della piasza di 
al solo Prezzo Corrente lir, 12 : il semestre , 0 trimestre è in puttt; propora 


in el al. Corr. Mil. si > giano lir. 7 Ci più annue = 
ne Ml Prezzo Corrente esce tei piaggio: = 


NOTIZIE ESTERE 
IMPERO D’ AUSTRIA 


Vienna 4 dicembre. 


Sono giunte notizie dell’ arrivo in Odessa, il 4 
nOTeRIare, della regina di Sicilia. 


( J. de Paris ) 
Altra del n, 


Essendosi, com’è noto, manifestati 
sero forti misure per impedire che il contagio si 
propaghi. Oltre il cordone stabilito lungo le fron- 
tiere della Turchia, se ne formò un altro che 
separa la Transilvania dall’ Unglieria. S’ rasi 7 


garono, per rinforzare questo cordone , la mag- 


gior parte delle truppe ultimamente levate al di 


là della Theisse. ( J. de l’Emp.) 
IMPERO FRANCESE. 


Rouen 16 dicembre. 


cp 


Noi abbiamo già fatto conoscere le principali 


disposizioni relative alla leva dei 300,000 uomini, 
ed abbiamo fatto osservare tutto ciò che queste 
disposizioni presentano di benefico e di favore- 
vole ai coscritti che appartengono alle classi chia- 
mate. Il giorno stesso ; ‘in cui ci era grato l’ an- 
moverare queste prove della paterna cura del go- 
verno , S. M. emanava il seguente decreto: 

Art. 1.° Sarà accordato un annuo soccorso alle 
vedeve , ai vecchi, agli orfani indigenti, che re- 
starono totalmente privi degli unici mezzi di sus- 
sistenza che riceveano dai loro figli, o fratelli, 
collocati in seguito al deposito delle classi de’co- 
scritti, ed‘ ora chiamati a far parte della leva 
de’ 300,000 uomini. 


2:° Questi soccorsi non potranno essere infe- 
riori a :20 franchi, nè oltrepassare la somma di 150 
Verranno determinati ed approvati dal nostro mi- 


nistro dell'interno , su la BIRRA ce ne 
sarà fatta dai prefetti. i 

3.° I nostri ‘ministri della guerra, pula 
e del tesoro imperiale sono incaricati , pes quanto 
concerne ad ognuno di essi, dell’ esecuzione del 
presenté decreto. (J. de Rouen , e G. de France) 


1 È; 


sintomi : 
di peste in Transilvania ed a Cronstadt; si pre-o 


Versailles 16 dicembre, | 


La leva del contingente del dipartimento su le 


classi della coscrizione destinate a far parte dei. if 


Zoom. uomini, viene eseguita senza interruzione e 
col miglior ordine; un distaccamento di 150 co- 
scritti si è messo in marcia, e gli altri successi. 


| vamente lo seguiranno. : Pas 
| La riscossione de’centesimi di supplemento; A 
‘imposti dal decreto 12 novembre , si fa’ con pari 
‘celerità; un gran numero di contribuenti sì die- 


derò premura di pagare anticipatamente le tre 
«della loro tangente , cosicchè gli stessi ri- 
itor “delle © comuni restano meravigliati della 
ità "de’pa amenti e degli introiti cia si fan- 
alle loro: casse. (J. de l’Emp. ) 


| Strasburgo 18 dicembre. 


E? qui giunto il generale divisionario Duhesme 
per assamrete .il. comando superiore del forte di 
Kéhk (J. de PEmp.) 


Colonia 19 dicembre. 


Scrivono da Bois-le-Duc, in data del 15, che 
giungono continuamente nuovi rinforzi al corpo - 
d’armata che forma l’ala sinistra del duca di 
Taranto. 

La piazza di Maestricht fu posta in istato ri- 
spettabile di difesa. 

Tutto è tranquillo sul Reno. ( Idem ) 


Parigi 25 dicembre. 


Jeri 22 alle ore una pomeridiana il senato si 


| adunò sotto la presidenza di S. A. S. il principe 


argi-cangelliene per ricevere comunicazione ‘d’ un 
decreto di S. M. relativo alla nomina d’una com- 
missione straordinaria. 


I iiesibiti delta. medesima, eletti nella stessa 


‘seduta, sono il conte Fontanes, S. Ax il prinei- 


pe di Benevento vice-grande slattone , il conte 
‘de S. Marsan, îl conte Barbé-Marbois ed ilconte. 
de Bournonville. ( Moniteur ). 
Corro LEGISLATIVO. 
| Seduta del 23 dicembre. 
Il presidente riceve e comunica all'assemblea 


Li 


» 
PI o, 

è PRA | | tà 

ua, I 


- 
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i sua curiosità ; 5 


ina fettera di S. M. Piagaralore e re Pacha 
an questi termini : 


Sig. duca di Mossa presidente del Poi sso 
Noi st dirigiamo la presente lettera chiusa per farvi. 


conoscere esser nostra intenzione che vi rechiate di- 
mani 24 del corrente all'ora del mezzo-giorno, presso 
3l nostro cugino il principe arci-cancelliere dell’ im- 
pero , colla commissione nominata jeri dal €. L. in 


adempimento del nostro decreto del 20 -di questo. 


x 


mese, la quale è composta : dei sigg. Raynouard , 
Laine , Gallvis , Flaugerques , e Biran ; e ciò all’ 
effetto di prendere conoscenza dei documenti relativi 
alla negoziazione, non, che della dichiarazione delle 


potenze coalizzate ; quali documenti e dichiarazione» 


saranno comunicati dal conte Regnaud ministro di 
Stato , e dal conte d’ Hauterive consigliere di Stato 
addetto alt’ uffizio- delle relazioni estere, il quale 
sarà portatore delle dette carte e dichiarazione. 

È nostra mente altresì che il nostro detto cugino 
presieda alla commissione. 

La presente non avendo altri fini, prego Dio che 
vi abbia, sig. duca di Massa, nella sua santa e de- 
gna custodia. 

“Parigi 23 dicembre. 
Firmato NAPOLEONE, 

In conseguenza delle intenzioni espresse da S. 
M., i membri componenti la commissione sono 
invitati a raccogliersi dimani alle ore 11 nel pa- 
lazzo del C. L. nella sala del trono, per recarsi 


all’ora indicata con S. E. il duca di Massa'‘pres- 


so S. A. S. il principe arci-cancelliere dell’ impero. 
Un primo strutinio è formato sull’istante per 


la scelta dei 4 segretarj definitivi. Lo spogli8 dei ‘ 
voti non avendo dato maggioranza assoluta, que- 


sta elezione è rimessa alla seduta di dimani. (Idem) 


E cacniztio 0 stiate 


Ecco alcune notizie biografiche intorno al sig. 


Giovanni Bon Suini narto , prefetto del Mont- 


Tonnerre, morto in questi ultimi giorni. Egli. 


nacque a Montalbano, dipartimento di tata. e 
Garonne, nel 1749, da una famiglia protestante. 
Fece i suoi. studj in patria presso i gesuiti. E 
noto che que? religiosi erano mirabilmente sagaci 
nel penetrare il merito nascente de’ loro allievi; 
| quindi invaghiti dalla vivacità di spirito mani- 
festata dal giovane: Giovanni Bon, ‘non rispar- 
miarone nè carezze, nè. seililitazizni per. cercare 
di guadagnarlo, periti di farlo un giorno cam- 
biare di religione, e d’indurlo ad ascriversi al 


loro ordine. Il padre del giovane attraversò tutte. 


queste misure , facendo improvvisamente: partire 
suo figlio per Bordeaux, ove imbarcossi sopra 
un vascello mercantile diretto all’ America. Parve 


da principio che il commercio marittimo alleitasse 
l'ardente immaginazione di questo giovane, at- | | 
Restituito in seno alla patria per l-interposizione. 


tesochè gli offriva una continua occasione di ac- 


‘orescere le sue cognizioni, e di soddisfare l avida 


ma tre naufragi, a cui soggiacque 
nel giro di pochi anni; e-che gli fecero perdere 


tutti i fruttî de’ suoi risparmj, lo determinarono 
‘a rinunziare ad un partito , in cui gl’ incerti van- 


taggi della fortuna si acquistano a costo de’mag- 
giori pericoli. Di ritorno. a Montalbano sua pa- 
tria , consecrò 1 suoi ozj allo studio; le grazie 
del di lui spirito nobilitate dalla lettura dei 
grandi scrittori gli meritarono il posto di mini- 


«stro della chiesa riformata. Deputato alla con- 
venzione nazionale , si recò a Brest in qualità 


di rappresentante del popolo. L'oggetto di sua 
missione era quello di accelerare l’ armamento 
della squadra sotto agli ordini - dell’ ammiraglio 
Villaret-Joyeuse, e di proteggere l'ingresso’ nei 
porti francesi di un immenso ‘convoglio proce- 
dente dall’ America. La convenzione, minacciata 


‘al di fuori dagli eserciti stranieri, che invaso avea- 


no le frontiere settentrionali, ed internamente 
dalla formidabile insurrezione della Vandea, riî- 
ponea ‘la speranza di sua salvezza nell’arrivo di 
questo convoglio, che dovea somministrar armi , 
provvigioni, e quanto in somma era necessario 
per resistere al pericolo che minacciava la ig 
Quantunque il combattimento del 13 pratile , a 
cui il sig. de S. Andrée ritrovossi in persona, e 
dove pure restò ferito, non piegasse in nostro 
vantaggio ; ; ciò giunco egli ebbe la soddisfa- 
zione di aver ottenuto il fine principale, a cui a- 
spirava il governo, vale a dire la salvezza di 
quel convoglio che la squadra inglese tentato avea 


‘di sorprendere. Qualche tempo dopo egli fu inviato 


a Tolone, ch'era stato ritolto agl’inglesi. Per opera 
delle sue sollecitudini e di una instancabile attività 
furono armati 14 vascelli di linea e 5 fregate, Il 
direttorio esecutivo, succeduto al comitato di sa- 
lute pubblica , lo incaricò di una missione per 


Algeri; colà si trattenne tre anni, e seppe tal+ 


mente cattivarsi lo spirito del dey, talora met 
tendo in opera le carezze e talor le minacce, 
che ne ottenne parecchie concessioni , riguardate 
dal geverno francese come articoli della più alta 
importanza. In ricompensa de’ suoi servigi eletto 
al consolato di Smirne, non sì tosto vi giunse 
che la Porta dichiarò la guerra alla Francia. Da 
questo cangiamento di relazioni politiche ne de- 
rivarono di assai deplorabili nello stato del nuovo 
console, che strascinato di carcere in carcere, 
per istigazione. degl’inglesi, finì coll’ essere rile 


‘gato in uno squattido borgo alle sponde del mar- 


nero, ove visse pel corso di tre anni yin preda 
a tutte le privazioni, e nella continua iuquietu- 
dine -che gli sì volesse toglier.la vita. Lo abbiamo 
inteso più volte narrare com’ ègli si trovasse al- 
lorà ‘ridotto alla necessità di procurarsì una parte 
e di vesti e di vitto .col lavoro delle sue mani. 


di Paolo I. imperatore di Russia, fu spedito l’an-. 
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no X, dal primo corisole, a Magonza in qualità 
di commissario generale ne’ quattro dipartimenti 
della riva .sinistra del Reno, e di prefetto nel 
dipartimento del Mont-TonAetre: 
(J. du Mont-Tonn. et J. de VEmp.) 
SVIZZERA 
- Berna 15 dicembre. 


Noi avoyer e consiglio del cantone di Berna, 


e) 


a tutti i fedeli dipendenti dalla città e dalla cam- 


pagna , salute e benevolenza: facciamo sapere 


quanto segue : 


» Godere della neutralità della Svizzera unani- 


memente dichiarata dalla dieta federale; non ve- 
dere giammai eserciti stranieri porre il piede sul 


pacifico terr titorio della nostra patria, ecco il no- 
stro voto ed il nostro scopo. Egli è per ottenerlo | 


che uniamo i nostri mezzi a quelli di tutti ì no- 
stri confederati, e che dobbiamo in questo mo- 
mento aspettare la risultanza degli sforzi comuni, 
colla fiducia dovuta alla protezione divina. 

» Ma frattanto che le assicurazioni relative a que- 
sto oggetto possano giungere, e colla speranza 


che i voti del nostro pacifico paese potranno con. 


ciliarsi colle mire delle alte potenze belligeranti, 
crediamo dover nostro il dichiararvi , che in tutti 


i casi siamo unanimemente decisi di mantenere 
la tranquillità e la sicurezza nel can-. 


il riposo, 
tone con tutti i mezzi che trovansi in poter nostro. 
Ciascheduno debbe concorrervi in tutto ciò che 


dipende da lui; ed è in virtù di questo concorso | 


d’ azioni e. delle misure vigorose da noi adottate, 
che, coll’ assistenza dell’ onnipossente, la sicurezza 
e | ordine saranno assicurati.afico nelle circostan- 
ze difficili. : 
Dato: a Berna Ù 19 dicalibre 1813. 
(J. de PEmp.) 


e Cowreprnazione SviIZzERA. 


Estratto dalla Gazzetta d’Arau del 15 dicembre 1813, 


Il seguente decreto del governo d’ Argovia ci 


fu comunicato con ordine che venga inserito nel 
‘nostro foglio: 


, Noi, presidente. e piccolo consiglio del can- 
bano d’ Argovia, dopo che ci fu presentato il 
rium. 343 della gazzetta intitolata Algemaine Zei- 
tùng (gazzetta universale ), in cui trovasi un ar- 
ticolo ‘contro’ la ‘nostra patria, che è la più ver- 


gognosa ed infame menzogna, ed in cui l’au- 
tore ha la sfrontatezza d’ insultare parecchi go- 


verni cantonali, per coprire il suo malizioso di- 
segno di dichiararsi contro il voto unanime di 


tutta. la nazione e dei rappresentanti all’ alta dieta, 


relativamente .alla neutralità; considerando che 
un sì miserabile articolo di gazzetta. non merita 


che’ spregio , ma che altresì l’ indignazione gene- 
rale, ed i nostri doveri non ci permettono di ser 


bare il silenzio su' questo articolo. « 


i 
: 


: 
Mb è 
i 


— 


| Viennia crede che sia. prudente il porre 


in gran parte delle sue mani. 


‘Abbiamo AAT ; 


1.° La gazzetta intitolata pievi Zeitung di 
prata nel nostro cantone sino al.rmomento, in 
cui avremo ricevuio piena soddisfazione; ed i 
nostri uffizj di. posta non potranno rilasciarne 
alcun esemplare , nè far nuovi abbonamenti. 


2. S. E, il landamano sarà pregato da noi di 
lagnarsi presso S. M. il re di Baviera {per la cui 
persona abbiano una sì alta considerazione, e 
cogli Stati del quale la Svizzera è collegata dai 


‘parecchi secoli con relazioni d’ amicizia e di buon 


vicinato } contro l’ estensore di quella gazzetta , 
ond’ egli dichiari : 1’ autore del detto. sringga fit 
perchè dia convenevole soddisfazione. 

Dato in Arau il 13 dicembre. 
-(JI. de PEmp. 1° 


x Basilea 18 dicembre. 


Le lettere di Vienna lasciano travedere vive in- 
quietudini sulla sorte delle operazioni ulteriori 
«della guerhà. Ognuno si ricorda che nel 1799 gli 
eserciti austriaci aveano fatto maggiori prog Sressi 
che in oggi, ch’ essi erano giunti sulle rive del 
Varo e sulle frontiere della Savoja, e che nella . 
campagna del 1800 due eserciti francesi  minac- 
ciavano Vierina e segnalavano colle vittorie le 
loro marce sul territorio austriaco. Le vicende 


della guerra. sono incerte, ed il gabinetto di 


tulte 
le fortezze austriache in buono. stato di difesa; 
esse. vengono perfino approvvigionate, per quanto 
è possibile; s in viveri ed in artiglieria. Si stabili- 
scono soprattutto formidabili trinceramenti près- 


| so Tuhn nella Bassa-Austria. (J. de Paris) 


tl 


Pa 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
Milano 3o dicembre. 
S. A, I. Ja principesssa vice regina ha ororato 
jeri sera della sua presenza il gran-teatro della 


Scala, ove è stata accolta da unanimi e replicati 


applausi. 

Le virtù di S. A. I, la principessa vice-regina 
offeriscono un nuovo esempio da imitare per parte 
di chiunque si senta animato dai doveri d uma- 
nità e di amore alla patria. 

Informata l’ augusta principessa delle difficoltà 
che talvolta s'incontrano nel procurare la quan> 
tità di bende e di filacce che abbisognano per 
la medicatura dei militari feriti, fece. tenere. al 
sig. commissario ordinatore in capo Tordorò di- . 
verse cassette. contenenti bende e filacce, lavoro 


Sarebbe da desiderarsi che un’eguale sollecitu- 


"1546 $i x 
BHine-di virtuoih cita dite” ponesse I amministra- re colla citi tenza, Une Ta la tranquillità non 
zione militare in istato di provvedere cen tutta venga turbata con ‘sica eccessi. «( G. I ) 
prontezza a simili bisogni. "A cat RNRP 
| Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 23 dicembre. 


Cinque per 100 cons., godimento del 22 settem- 
bre 813, 94 £. 60 c. 70c. 75 c. 80 c.75 c. 70 e. 
80 c. 75 c. 70 c 65 c. 54 £ 60 c. 70 c. 65. e. 
Idem Godimento del 22 marzo 1814, 51 £. PI ci 
Azioni della banca di Francia, godimento del 
i Ag luglio 1814, 840 £ 845 f. 840 a 842 £ 50 c. 


Il foglio di Monaco, in data "d' Inspruck 1a 
diceliini; contiene le seguenti particolarità: 

» Il ritorno de’ coscritti* fuggitivi.e delle com- 
pagnie di cacciatori tirolesi che sono state licen- 
ziate, ha dato luogo, in varie parti del circolo 
dell’ Inn, ad .attruppamenti sediziosi, i quali han- 
no compromesso e la, pubblica. tranquillità e. da 
sicurezza personale. Noù si è potuto opporre 
nessuna forza ‘militare a questi sediziosi che fu- 
rono sòrdi allè esortazioni dei padri di famiglia, 
e di tutti i cittadini ben intenzionati. Unitisi in 
numero di circa 3m., essi penetrarono , l’ 11 cor- 
rente, verso le ore otto del mattino, nella capi- 
tale d’ Inspruck a mano armata, ne scacciarono 
que’ pochi militari che vi erano, e s’ impadroni- 
_rono degli effetti che si trovavano nel magazzino 
militare. Appena che si riseppe | accaduto ad 
Inspruck, gli abitanti di Rottenberg si fecero 
premura di assicurare il colonnello comandante 
di Braun del loro attaccamento inviolabile al le e ine I minatori Valacohi pone: ch 
ed al buon ordine; e la guardia nazionale, in } e diretti dal sig. Gaetano Gioja. — 
alcune pattuglie che fece verso Schwatz, ‘liberò 1 do Pang gira Canosetana. Dal Dalla comica compagnia Bazzi 
molti soldati dalle’ mani degli insorgenti. Gli abi- gf vee Rx, Si rappresenté in: arusica 14 Taneredì con ballo. 
tanti dei circondarj dell’ Rici superiore ed | Teatro DELLE MARIONETTE» s recita L'innocenza vedetta e 


A ì a a i . rivenduta. 
inferiore si sono riuniti per précurare..d’ impedi- Teatro a S. Romano. Si recita 2! trionfo della ragione. 


BORSA DI MILANO 
‘Corso dei cambj del 29. dicembre 1813. 


ct Ca inni e. 1,0I1,0 — 
Parigi per un fx } a pe GO... A ch 
Lione cdl 0 1,0I1,0 —m 
Genova .. per una lira f. b.. . ... n 818 — 
Livorno . . per una pasa, «da 8 R.. » 4,97,0 L. 
Venezia .. per una lira ital... ...wm ..., 
Augusta .. per un fior. corr. ... ..» 2,58,2 L. 
Vicona ; ted ei api A o 
Amsterdam B.co de ea E NEVI 0 


Spettacoli è VOI ji 


R. Teatro peLra Scata. Si rappresenta in ‘music la nvova 
opera seria Aureliano in Palmira con musica del M. Rossini; 


@ ‘ | \ i I Sg w | 
Portafoglio di commercio ; ossia almanacco di memorie per | ufficio delle ipoteche in Pavia il giorno quattro andanteagosto 
unno 1814. In Milano, dalla tipografia di Giovanni e 1813, ed alla cancelleria del suddetto tribunale il giorno 13 


sep pe Dastefanis. Prezzo lire 1. e centesimi 60, pi agosto corrente anno 1813. 

Questo almanacco serve non solo per seguare in cadaun Il G. C. sig. Bernardino Bossini, patrécinatore presso il sud 
giorno le memorie, delle quali può abbisognare ogni per- | detto tribunale di Pavia, procederà per l'istante sig. Bianconi 
sona di affari, ma offre eziandio un picciolo registro tasca- | Si rende quindi noto che avendo avuto luogo l’aggiudica- 


bile, onde notare gl'introiti ed uscite giornaliere, i riassunti $ zione preparatoria il giorno 17 corrente dicembre per lir. 6000, 
dei guadagni e spese di cadaun mese, non che il bilancio prezzo offerto dall’ istantè mei capitoli dè vendita; in conse- 


annuo, guenza resta fissato che | aggiudicazione definifiva per la 
Il comodo ch'esso presenta lo ha reso sempre utile e ben vendita dell’ infradescritta bottega avrà luogo all'udienza del 
accolto da ogni classe di persone. |. saddetto tribunale di ‘Pavia il. giorno 18 febbrajo 1814... » 
Trovasi vendibile in Milano, al negozio Destefanis sul Dall'ufficio degli uscieri presso il tribunale di prima istanza 
piazzale di s. Zeno, num. 534, e nelle altre città del regno, | g; Pavia li 22 dicembre 18 13. Bottelli usciere. 
presso i principali libraj. Segue la descrizione della suddetta bottega. | 
puitttioonze i Una bottega posta ia questa città di Pavia con due aper- 
Vendita giuliziale. { tare, ina guardante verso Strada Nuova, e l’altra, verso la 


Dal tribunale di prima istanza sedente in Pavia, diparti- | contrada detta del Pretorio , marcata col civico n. 513, ‘ed è 
mento d'Olona, si deve vendere al pubblico incanto l' infra- | in mappa sotto al n.82, censita scudi 305.3.2, la quele viene 
descritta bottega pignorata ad istanza del sig. Gioachimo Bian- goduta. dallo stesso sig. Beretta. 
coni possidente domiciliato in Pavia, qual eessionario di Giu- pre o 
seppe, Antonio, Francesco, Luigi, Siro, e Giuseppa fra- 
telli, e sorella Franchi, patrocinato dal G. C. sig. Bernardino 
Bossini patrocinatore presso il suddetto tribunale di Pavia con 
patente della stessa comune 4 giugno 1812. a pregiudizio del 
sig. Giuseppe Beretta negoziante e possidente domiciliato in 
Pavia ‘con atto dell’ ufficiale ministeriale sig. Pietro Bottelli 
del giorno 22 luglio p. p., che è stato debitamente vidimato 
dal sig: podestà della comune di Pavia avvocato Camillo Cam- 
pari , e dal sig. Varenna cancelliere presso Ia giudicatura di 


Nel giorno 5 gennajo 1814 a 10 ore della mattina nel Lund 
solito degli incanti giudiziali si venderanno dall’ usciere Monti 
‘a. pronti contanti l’argenteria segnente: quattro coltelli, un 
trinciante, ed un forchettone di gitto, altro manico di col. 
tello di lastra, tre cucchiali, una forchetta , e sei cucchia- 
‘lini per caffè con marca G. F. Z. del peso in tutto di once 16 

{ circa, e due amolini contornati di argento; quali effetti sono 
ostensibili a comodo di chiunque presso il sig. Giulio Gal- 
Letti, custode del suddetto luogo degli incanti. 

gle de ia 


pace di Pavia, ai quali podestà e cancelliere se ne è anche | ‘Colle stampe «del Pirotta antica tipografia Veladini 
rilasciata copia; il suddetto pignoramento è stato inscritto all’——“@/|;—«—«@—’—’—@’ 9a S Rudegonda ab n. 964. 
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11 prezzo arinuale in tutto il 
all'estero di lira 2% franco sino a 


Per Î’ associazione ata al Prezzo Corea dille a 9 di 


el solo Bstizo Corrente lir, 12: 


\ 
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NOTIZIE. ESTERE. Luce 


GRAN. DUCATO DI BERG 
Dusseldorf Io dicembre. 


I confederati, al loro . arrivo, cominciarono col 
promettere ogni genere di felicità; ma ben pre- 
sto requisizioni. e contribuzioni infinite succedet- 
tero alle promesse. Di mano in mano che noi 
abbiamo dato, essi ‘ moltiplicarono le dimande. 
Da vero che noi non sappiamo più come passe- 
remo l'inverno, e le. armate medesime nen sono 
senza inquietudine intorno ai mezzi di sussisten- 
za. (_G. de France) 


© 
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È  Carlsrhue 13 dicembre. 


Le malattie epidemiche negli eserciti alleati, e 
tra gli abitanti di que’ paesi, in cui questi eser» 


citi si sono stabiliti, non hanno per anco cessato, 


Principalmente mel. distretto. «posto.tra il M i 


il Neker la mortalità è grandissima. Il numero 
de’ morti ‘a Francoforte, nel gran-ducato d’Assia- 
Darmstadt, nell’antico Palatinato ec., continua 
ad essere spaventevole. Questo flagello rapisce 


del pari un gran numero di persone in Sassonia ‘ 
ed in Prussia. Tra le molte che sonò note, si 


deplora soprattutto la perdita del sig. Reil, pro-. 
fessore di medicina ad Halla, che finì di vivere: 
a Berlino, uomo distinto per tutti i conti. 
(J. de Faris) 
- BAVIERA 
Ulma 13 dicembre. 

Il conte Marcolini che recavasi a Breslavia; i 
caduto malato a Banten, ia 
— Le febbri nervose e putride fanno grandi. 
stragi a Dresda. Il numero dei morti. ascese in 
una settimana a s20 senza contare i militari. 


© J. de Paris). 
IMPERO D’ AUSTRIA — 
Vienna Pa dicembre. 


Il governatore .russo in Odessa ha. editi 
il rigore delle discipline di sanità (a_ ‘cui. vanno. 


- 


r ;È  uata 
dora ui : 
Ì TECA A sE 


dii; nell'i impero , francese, di lir. 34 franco = 
Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


Jan n Ù Fal Corr. Mil. si pagano Mi ss di più annue SZ 
vo 7 one = Il Prezzo Corrente esce ogni-Sabbati. i 
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egin di Sicilia. Le persone per altro del 
uil i non otterinerò lo stesso privilegio, e 

se istira fu tanto più nécessaria, quanto ‘ché 
la città è sempre minacciata dalla peste, che le 
Trap l’anno scorso un gran numero di abitanti, 
e che potrebbe rinnovellare le sue stragi, in con- 
seguenza delle frequenti comunicazioni tra Odessa 
e Costantinopoli, ove non cessà d’ infierire que- 
sto su (JT. de Paris) 


Altra dell’ 3. 


i! fori vive qui assai ritirata, ed appena cì 
accorgiamo ch’ essa vi sia. Quest’ anno non ci ha 
nè circoli, nè accademie, nè spettacoli straordinarj. 

"L’ Ungheria non allestisce truppe e non som- 
ministra danaro, a malgrado delle vive ‘istanze 
del ‘governo austriaco. La Boemia manifestò’ mi- 
glior volontà, di cui si abusa estremamente. 

ivono da Costantinopoli che 5 «dei. vascelli 
o.Sataglia sono ritornati a quella 


bastimenti leggeri per eontinuare «il blocco, Gli è 
proibito da parte di :S. A. il- comparire a Co- 
stantinopoli prima che la: piazza sia «arresa. 

Bisogna a qualunque «costo costringerla ad. ar- 
rendersi ; l’imperatore turco è sdegnafo. d’ una sì 
lunga resistenza. Sembra che i successi dei turchi 
in Servia producano una. sensazione straordinaà- 


guerra. I turchi credono che sia questo il mo- 
mento di riprendere tutto ciò che la forza hà 
loro rapito; nè sarebbe da sorpreadersi se la. 


-4 Porta cercasse d’ approfittare d’un tale entusiasmo 


onde allestireimella prpane primavera considera- 


{bili forze. 


‘ G. da: France) 
MA, 
Vich 8 dicomiltà: 


inglesi negli ultimi giorni di movembre, in conse- 
guenza d’ un terribile uragano. I 
Lo stesso foglio pubblica una lettera di Tudela, 


soggetti i legni che giungono) per rispetto @ S.| ove trovasi il ari dub del > ‘corpo d’ar- 


apicale. 1 Il | capitano bascià è rimasto con alcunì © 


ria. La nazione mussulmana non respira che la. 


«ba gazzetta che si stampa. in “questa città, annun- 
| A zia che è perito un gran numero «di bastimenti: 


» 
Lea 
3 


mala sp Lanigiolo , in data del 20 novembre. Wifi 


annunzia che il principe. d’Anglona si trova colà | 


con alcune migliaja d’uomini. inattivi senza viveri 
e senza danari. ( Moniteur) | SI Ì 


IMPERO FRANCESE 
. Dieppe 6 dicembre. 
lie corsaro il Telemaco , di Dunkerque, coman- 
dato dal.prode capitano Calcius è rientrato in que- 
sto pofto ,. ‘avendo sostenuto nella notte del 4 al 
5 un- forte combattimento contra parecchi legni 
inglesi. __ (J. de: Emp.) 
Mogonza 17 dicembre. | 
Si è .jeri eseguita al teatro una rappresentazio- 
ne a beneficio de’ militari malati, e. degli abitan- 


che comanda la decimaterza divisione del 4.° cor- 
po, che fa parte di questa guarnigione, fu no- 
minàto da S. M. conte dell’ impero. 
( Gaz. de France) 
Lilla 8 dicembre. agio 


Dall epoca dello ristabilimento del alto sino 
al 1813, si contano nel dipartimento del nord 8 
chiese donate alle comuni dai particolari, 19 
acquistate dalle stesse comuni, una fabbricata , 


e.581 restaurate. I particolari hanno del pari. 


donato alle comuni 6 presbiterj; esse ne com- 


perarono 41, ne fabbricarono 5, e ne restaura- 


Dl 


rono 247. ( Gaz. de France ) 
Bajona 19 dicembre. 


Non ebbe luogo ultimamente alcun avvenimen-. 
il 


to militare nei nostri. contorni. Jeri soltanto 
nemico spedì due distaccamenti dalla parte. di S. 
Martino-d’ Arberone } che furono respinti. Due 
squadroni del 21 di cacciatori caricarono , e scon- 
fissero due .squadroni del 18 di dragoni inglesi. 


Il duca di Dalmazia fece bimanilicà la riva de- | 


stra dell’ Adour e le due rive della Bidassoa. 
( Moniteur ) 


Colonia 19 dicemb re. 


Un distaccamento di truppe prussiane , che 
avea voluto passare il. Wahal al disotto di Ni- 
mega, fu gettato nel fiume; la maggior parte di 
que’ soldati dovette arrendersi a discrezione. 
"Tutto continua ad essere tranquillo sul Reno. 

i | (J. de l’Emp.) 
Liegi 20 dicembre. 


L’ esercito adunato in Anversa e nei contorni 
procede innanzi e marciava sopra Breda, ove 
credesi che sarà entrato il 16, Queste notizie so- 


no confermate: da lettere d’ Anversa dell! 8 nun 


iù 


ore otto della sera. 
-  { (Gion di Liegi e de PEmp. ) 


‘Altra del 21. 


Ta malattia del nostro prefetto non ha alcuna 


1248 


ch’ ei si ristabilisca. 


relazione colla febbre tonici che regna a frà 

“La sua “malattia proviene da.un eccesso di 
aste Alcuni giorni di riposo basteranno per- 
(Gaz. de France ) 


Parigi 24 dicembre. 

S. E. il conte Lacépède presidente del senato 
forma parte, per diritto, della commissione stra- 
ordinaria incaricata di. riconoscere gli atti relati- 
vi alla negoziazione. ( Moniteur.) 


Oggi alle ore ro ° del mattino È M. oa e 
rassegna nella corte ‘delle Tuillerie. un reggi- 
mento di fanteria della sua guardia ; dopo la re- 
vista l’imperatore passeggiò a lungo, e s° inter- 


ti indigenti. Il generale divisionario Guflleminot, tenne. con: uh officiale generale, 


PO, 


Corro LEGISLATIVO 
-» (Seduta del 24 dicembre. 
A questa seduta presiedette il conte Enrico de 


; Montesquieu. 


Prima che si riprendesse lo scrutinio per la 
scelta di .4 segretarj, il cavaliere Riboud ricordò 
all’ assemblea la memoria del generale Dallema- 
gne, uno dei deputati del dipartimento dell’ Ain 
al corpo legislativo, morto a Nemours il 25. giu- 
gno dell’anno corrente in età di 59 anni, dopo 
aver percorso in varj gradi militari una carriera 
gloriosa. 

La seduta è aggiornata a lunedì. 


( Estr. pa Moniteur ) 
NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
V erona 30 dicembre. | 
Ecco } ultimo ordine del giorno ch'è stato 
fatto all’ esercito : 

» Dopo attacco che hanno fatto gli ‘austriaci 
a Castagnaro, non vi è stato nulla di nuovo ai 
diversi posti dell'esercito. Soltanto le truppe del 


generale Palombini hanno preso una pattuglia 
nemica di 20 uomini , “e 1 volteggiatori del ge- 


| nerale Quesnel ida sorpreso un posto, e fatto 


27 prigionieri. | 
Sulla riva destra del Po, i nemici hanno man- 


dato ‘alcune bande. fino a Ravenna è a Forlì,; 


ma la marcia dei 


apoletani che saranno giunti 
il 29‘2 Rimini ed ; 


Bologna libererà presto dalla 


Re ra >» <= 
PIVEZETE, 


presenza .del nemico Pile qui del. territorio 


italiano, 
Ultimamente sono state distribuite | nei varj corpi 


| dell’ esercito 350 decorazioni della legion d’ onore 
o della corona ‘di ferro; le truppe vedranno cer-. 


tamente con piacere questa novella prova della 
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bongilliat e soddisfazione dell’ imperatore e in ‘conduceva ad una piecola hi , ma ben star dorrispondente 


- essa troveranno un nuovo motivo  d’ ardore e ‘di alla profondità del fosso. Altra apertura dalla medesima porta. t 


conduceva in città. Non pud affatto ‘presumersi ; che questè 


taccam G.I 
attac ento. ( ) piccole porte, le quali. conducono al livello del fosso, ab- 


| | Milano 31 dicembre. biano riguardato il comodo de' pompejani per uscirvi ed en- 
Abbiamo il rammarico di partecipare la morte | !rarvi, invece di girare intorno alle gran porte della città. - 


Esse sono così anguste , che appena può penetrarviun uomo, e 
dippiù anno _l' incomodo di dovervisi montare, e scendere 
per molti gradini anche stretti e precipitosi. Noì in ragione 


seguita in Novara la mattina del 23 corrente, 
alle ore sei, del sig. conte senatore Melano Por- 


iula, arcivescovo, vescovo di Novara. La diocesi credemaio, che per queste porte secrete uscissero i soldati,. 


ha sped un ottimo pastore, il senato un  ri- | che stazionavano nelle camere superiori, quando: doveano re- 
spettabile individuo s lo Stato uno zelantissimo fun- spingere. i nemici. Noi girammo per tutta la fila delle camere 


zionario , il sovrano un suddito de’ più fedeli ed findra scoperte, e scendendo a stento per una di queste in 


comode Bradinate s arrivammo sino al fosso. Qui ci si aprì 
i ] è 
affezionati alla di lui sacra «PErsOnAa un nuovo campo per esaminare le mura di Pompei. Alcunì 


ne suna pena I 1 pezzi, | fotse di più antica costruzione, son formati di belle 
S. M. l’imperatore e re, con decreto del dì 28 | pietre. ‘riquadrate , di quattro e cinque piedi di lunghezza » 


settembre p.° p.°, ha nominato cavalieri del reale | unite assai bene fra loro, senza cemento, o calcina, si.in 
Ordine della corona di ferro, altri luoghi son formati di una fabbrica grossolana composta 


4 : di pietre irtegolari, e poste alla rinfusa. Si. sospetta , che 
+ “o 
I sigg» Leclere , colonnello del .1.° reggimento fossero lè restaurazioni fatte dopo |’ assedio di Silla, oppure 


de’ corazzieri. dopo il funesto terremoto del 63, che apportò a questa città 
Laur enziani , capitano. nel 29 reggiichtò tanta ruina. Noi osservammo con molta ammirazione alcune 
napolitano. È cifre profonde, marcate su queste grosse pietre. Esse hanno la 


.«  Frederich, capitano nel 4° reggimento figura di un E con coda dalla parte opposta, come se figu« 
de’ cacciatori italiano rasse un: tridente. Saranno stati i segni, che forse vi fecero 


Con decreto del successivo dì 3a settembre , la parte agi o Pre, lodiobi aule vi (e persi 
M. S. ha pure nominato cavalieri dell-Ordine sud- | La mura finora scoperte ricominciano in tre riprese, che 
detto i signori generali baroni Baillod , e Lafitte. | occupanò la terza parte della città : la prima dalla porta ce- 
it ———_m | ‘ ‘| cidentalè si steride per tirca un quarto di miglio : l'altra ri- 


compariste a mezzo miglio dalla prima: e la terza è vidibile, 
‘presso la.nuova porta orientale scoperta dal lato di Nola. Vi è 
stataancora ritrovata l’ antica strada selciata, che vi conduceva. 


«Con decreto del dì 12 scadente dicembre, S; M.: 
ha nominato commendatore dell’ Ordine suddetto ; 


il 3g: generale di b rigata Bertoletti. Noi esaminammo con molto interesse questa nuova porta, le 
RI 7 0 ZZZ cui mura son formate anche di grosse pietre riquadrate con 

VARIETA' dh gran volta.al disopra, ma non di quella grandezza , come le 

Scavi di Pompei, “Parra: delie nostre città, In queste mura vedemmo di verse 

(Vedi gli, tic edenti ). - Re con pennello rosso, o complimenti; che si facevano 


x omtovi smegistrati , come Casellium, C. Sallustium, e fuori 
della porta nella prima casa delfa città Marcellinum Aed. Li® 
gnarj (sic ), et Plostrarj (sic) coll’j consonante Rog ut F, 
‘cioè il collegio de' legnojuoli e de'carrattieri Lapidi dall’ 
edile Marcellino , ut faveat, cioè il di lui favore, 

Il pavirvento è formato di gran sassi irregolari, ed ha wn 
gran declivio per mettersi a livello del fosso e della strada 
sottoposta. Vi si avvertono ancora le incavature delle ruoté 
ferrate de’ carri. Allorchè questa porta fu scoperta si trovarono 
ancora i legni consumati , ed i ferramenti divorati dalla rug= 
gine. Ma la cosa più singolare, che adorna questa porta, con- 
siste in una gran testa di donna dalla partéè della città, scol- 
pita sopra-un gran sasso con folta capigliatura pendente sulle 
spalle, e sul lato un osca iscrizione retrograda incisa in mar- 
mo bianco, che così si legge in latino: 

C. PVPIDES C. 
, MET. TUC. AAMANAPHPHED_ 
ISIDY PREPHATTED 
cioè : 
C. POPIDIUS C. F. 
MEDDIX TVTICUS RESTITVI T 
‘ BT ISIDI CONSECRAVIT, 


Dalla porta Zsiaca pompejana volgendoa mezzo-giorno » depo 


Le mura in gran parte sono stato ssoperie; e raremettura 
militare vt ha trovato molto di nuovo e di peregrino per la 
mariera ond’ erano costrutte , e per la facilità onde una piazza 
si poteva difendere, e nel tempo istesso far fronte al nemico, 
La storia ci ricorda, che i pompejani su queste mura si op- 
posero al furore di Silla. Noi salimmo dalla parte della città 
sopra il terrapieno, dove misurammo coll’occhio la loro 
profondità sino al fosso per 40 e più metri. 

Le mura di Pompei son formate di grandi pietre di tufo. 
vulcanico riquadrate tanto dalla parte della città che del fosso. 
In mezzo all'uno ed all'altro muro sì osserva il gran terra- 
pieno che, unito alle mura, viene a formare una larghezza 
di 20 e più piedi, Si era creduto fin oggi, che nel terrapieno ‘ 
terminasse l’' altezza di queste mura, perchè in quel poco 
scoperto da molto tempo accanto alla porta, l’altezza non 
più si avanzava, che sino a questo punto. Ma ne' nuovi scavi 
pià eseguiti sì è trovato , che dove finiva il terrapieno inco- 
| aninciavano tante camere luna all'altra contigua con apertura 
mel mezzo a tutte le altre corrispondenti, e coperte al diso- 
pra-con volte. Ecco adunque un ordine di cammeres o piut- 
tosto di caserme, o di stanzoni così lungo quanto  sten- 
devasi il perimetro della città per tre e più miglia. Un al- 
tr’ ordine di stanzoni a questo eguale doveva vedersi al di- 
sopra; perchè restano ancora le gradinate, che vi condu- 
cevano: ma di «questo second’ ordine. nom vi rimane alcun 
vestigio, A quale smisurata altezza adunque non si alzavano le 
mura di Pompei? 

Di tratto in tratto da queste camere è ssiuitaziite un’ altra 
strettissima gradinata, che scendendo attraverso del terrapieno 


‘primi gradini, ma perchè non.v'era speranza di trovarvi ric+ 
| chezze, fu subito ricoperto. Fu gran male che siasi allora in 


materiali di marmo, che in quel primo scavamente furono 


p 
# 


breve cammino arrivammo all’anfiteatro. Questo grande e mae- . 
stoso edificio fu scoperto altra volta da'vomiforj superiori sino a 


parte dissotterrato , perchè ne furon. rubati , e portati via i 


‘ tavan le pertiche per sostenere i velari contro la pioggia , ‘ed 


* politati Ecco ia ragione, STE oggi, che si é rimesso al 
giorno per una parte .da' vomitorj sino all’ arena; i veggono. 
mancanti le più alte gradazioni, Noi ci fermammo non poco. 
per contemplare un. edificio così superbo ; e potemmo argo- 
imentare che la sua circonferenza potesse arrivare a 200 tese. 


Della parte scoperta osservammo l'ordine de’ gradini in buo- | 


‘nissimo stato dalla seconda percinzione sino alla terza ; che 
tocca P arena: le camerette cieche, o i ‘cataboli= donde. si 
sprigionavano le. fiere, ed'una grande finale. percinzione sull’ 
erena stessa, che serviva di riparo , e di guardia agli spet-. 
tatori, Dippiù sono osservabili sulle mura degli ultimi corridoj 
silcune pietre sporte al difuori e forate , nelle quali si adat- 


il sole. Quando l' edificio sarà interamente scoperto si aprirà 
‘un gran campo. agli eruditi per risaperne mon solamente la 
costruzione architettonica, ma i diversi usi, cui cotai edificj 
erano. destinati, 

Era questo il luogo, dove i pompejani ‘correvano ‘a Vida" 
mente per vedere gli. ‘spettacoli gladiatorj. Cotai giuochi san* 
guinosi dovevano ripetersi spesso , giacchè ne’ mani ifesti trovati 


nelle mura di Pompei in carattere rosso ben sovente erano | 


avnunziati. Varj ne furon da me riportati nel mio viaggio 2 
Pompei, ed altro qui ne aggiungo, che si è letto ultimamente i 
in un muro della scoperta basilica. 
N. FESTI AMPLIATI, — 
FAMILIA GLADIATORIA PVGNA ITERUM 
PVGNA XVI K IVN. VENAT. VELA 
cioè, che la famiglia gladiatoria di N. Festo Ampliato (cele-. 
bre lanista pompejano ) dard la. seconda giostra, che sarà ai 
6, maggio, un combattimento di fiere, e le vela per coprire 
gli spettatori. — | 
Lasciato l’anfiteatro ci conducemmo per rettag, linea alla 
strada consolare, che passa per i teatri, e per il tempio 
d'Iside , dove altri scavi sono stati intrapresi. Qui non sola- 
mente si è trovato il proseguimento della via colla sua an- 
tica selciata, ma un ordine di case dall’ una e-dall’ altra parte. 
Men tre qui si sgombrava la cenere, ed il lapillo vesuviano 
di scoprì uao scheletro, sotto il quale si trovarono 400 e più 
monete d' oto, di argento o. ai gore a Esse appartenevano 
a' pra imperatori sino a Domiziano col titolo di Cesar, € 
ve n’ ha qualche numero anche di familiari. Quell’ infelice 
avea questo piccol tesoro -avvolto in una tela, di cui si ri- 
‘conobbe un avanzo dopo tanti secoli sotto il terreno. Fu 
cosa degna di tutta l’ avvertenza , «che questo scheletro si trovò 
circa otto .o dieci piedi prima di toccarsi l’antico lastricato 
della via. Egli adunque faggiva, dopochè la. pioggia. vulca- 
nica, avea già ricoperta la città a questa considerabile altezza. 
Dall'altro lato di questa strada, che eonduce al portico 
del.teatro, si sono trovati molti vasi di argento, e di oro, 
e varie. figure isiache di un lavoro il più prezioso. Si sospet- 
ta, che appartenessero al tempio d'Iside, e trasportate da 
qualche sacerdote in tempo della sua fuga, Tra questi furono 
ammirate alcune patere di argento con gran fondi, che ser- 
vivau senza fallo per le offerte ne'sacrificj, alcuni cucchiaj 
ache di argento con piccoli manichi destinati alle libazio- 
ni, o a sparger l’ incenso sulle brage, due bellissimi bassi- 
rilievi nello stesso metallo , ed un vaso assai | prezioso pèr 
gli emblemi egiziani, che presenta nella sua incisione. Aftri 
‘asi , monete, e stromenti di sacrificj resero questo scavo 
“Poolto interessanie, 
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| ANNUNZJ ED REFISSI, 
Trattato dell’ arte. ‘epigrafica per interpretare ed imitare le an- 


| tiche iscrizioni , pubblicato da G. B. Spotorno. Savona 1813, 


pella-stamperia Zerbini. Due volumi in ottavo. Si vendono 
in Milano dal librajo Stella in contrada di S. Margherita al 
prezzo di lire 7 italiane. pu 
L'autore divide questo trattato in due libri; il primo & 
destinato all’interpretazione , ed il secondo all’imitazione. 
© Il primo contiene le nozioni preliminari che servono d'in- 
troduzione alla scienza epigrafica; come sono i nomi, i van- 
la materia, e le collezioni più celebri 
delle antiche iscrizioni. Appresso si legge un trattato de’ no- 
mi, delle tribù, de’ numeri, è delle monete romane. ‘Quindi 


si accennano le note cronologiche usate nelle iscrizioni” lati- 


ne, alle quali aggiungasi la serie de’ consoli dell’anno ‘500 
di Roma sino all'anno 300 di G. C. Dietro a questa serie 
vengono le osservazioni sopra i titoli d’imperatore (C'esare 
Augusto, pontefice massirno ec. Parlasi di poi de’ matrimonj 
romani, e dell’ortogràfia lapidaria, e si dichiarano i simboli 
scolpiti sopra i monumenti epigrafici. Finalmente chiudesì 
il libro, ed il volume con la tavola della sigla o abbreviature 
che si leggono nelle iscrizioni. L'autore ha inserito in que= 
sta molti tratti di antica erudizione sopra i cousoli, il censo, 
il lustro, i.censori, gli anfiteatri, le vie pubbliche, ed altri 
oggetti che più di st veggonsi nominati ne’ marmi ro- 
manî. Il secondo libro è tutto consesrato all’ imitazione. Si 
stabilisce la divisione de’ marmi in 6 classi, secondo d'idea 


del Maffei, perfezionata dall’ abate Morallò ; si i espongono f 


caratteri generali proprj dello stile lapidario ; ; si dà una lista 
delle dignità, ed uffizj moderni espressi ‘Con formole antiche; 
è quindi si viene a trattare specialmente di ciascuna delle 
sei classi accennate. Î precetti>.sono confermati con buone 
iscrizioni antiche e moderne: Dué appendici chiudono il se@ 
condo volume. La prima tratta delle iscrizioni degli antichi 
cristiani ; contiene la seconda una raccolta di epigrafi anti- 


| che, che gioveranno a confermare gli esempj , ed a formare 


lo stile, Gli eruditi » che» ben conoscono le opere del Mo- 
rallo, e dello Zaccaria sopra l'antica lapidaria, possono for- 
mare il giudizio di questo lavoro, 


+ Nel giorno .8 p. v. geunajo alle ore 10 scitiamazidinna nella 
casa; alice volte Zaccaria Delmaino, posta. nella comune ci 


| Maggenta, si aprirà l’asta per l'affitto di alcuni beni in Mag 


genta «e Corbetta, in tutto di circa pert, 1124, di ragione della 
congregezione di carità di Cremona. 

Nel successivo giorno dieci detto gennajo pure alle ore 10 
antirberidiane si aprirà nel locale della congregazione di ca- 
rità in Novara l'asta. per l'affitto d'altri beni di ragione dì 
detta congregazione di Cremona, posti in Fontaneto \eduniti, 


4 di circa pert. 5479. 


Li capitoli perì’ affitto de'beni di Maggontà e > Corbetta tro» 
vansi in Milano presso il sig. ragioniere Giorgio Carati, e 
quelli per li beni di Fontaneto -in supe pica ia con- 
guegazione di carità. |». | 
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